Trieste 3122) 


Telefono 77861 (dieci 


linee 


Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d'Italia 7 


Via S. Pellico 8 


in, selezione. pas 


sante) 


IL PICCOLO 


Venerdì, 9 luglio 1982 


Anno 101 
N. 139 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 400 
Fondazione 1881 


(o i 
La sd 3 s i 

Il giornale sì risétva di Lifiutare qualsias Inserzione —” ABBONAMENTI: CC Postale 115398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 70.000. sem. 48.000. trim. 27.200 ‘con Piccolo del tun. L. 90.400. 58.400. 32.400) — ESTERO ‘annuo L: 140.000. sem. 73.000, trim. 38.300 (con Piccolo del lun. L. 165.000. 85.500, 44.750) -— Copie arretrate L..800 

INSERZIONI UsTiko telefoni (5505 67 — Prezzi mod, Commerciali L. ‘77 000 ifestivi posiz. è data prestabilita L, 92.400) - Redaz, L. 85.000 (Festivi L, 102.000) — Pubbl, istituz. L. 110.000 (Festivi L. 132.000)— Finanziari e legali 2.850 al mm. alt. (Festivi L. 3.420)- Necfologie L. 1550-3100 p.p. (Partecipazioni L. 2,050-4 100 ppi 


Barcellona -—— 


LO | 


Ho E il 26° del secondo tem; 
azzurri è apparsa finalmente una real 


po: Rossi mette al sicuro il risultato con il secondo gol. Da quel momento la finale per gli 
ta.anche se la certezza è venuta solo dal sigillo del fischietto 


ignori, siamo proprio in finale 


DOMENICA LA SFIDA DECISIVA PER IL TITOLO CON LA GERMANIA 


Rossi il goleador mondiale 
castiga una ruvida Polonia 


Per la quarta volta davanti all'ultimo traguardo, come nel '34, nel ‘38 e nel '70 
Il primato di «Pablito»: 5 reti in due incontri - La sicurezza di Zoff- Gli infortunati 


Adesso i momenti di felicità 
piena nel nostro Paese sono 
scanditi dai colpi di clacson; 
sempre fastidioso come rumo- 
te, ma stavolta capace di su- 
scitare ebbrezza piena, infini- 
ta. L'Italia calcistica è tutta în 
‘piedi, come nel 1934, come nel 
1938, come nel 1970 in Messi 
co, alla vigilia della finale che 
vale il campionato del mondo. 
Perché gli azzurri di Bearzot 
— è giusto, doveroso chiamar- 
lì così — hanno vinto ancora, 
hanno battuto în souplesse la 
Polonia, si sono guadagnati 
la finale. Ed è un sogno che 
solo due settimane fa sarebbe 
stato follia sperare di vedere 
realizzato. 

Un altro miracolo, Ma 
quando sî ripetono, così Tego- 


L’ATTESA RELAZIONE AL SENATO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Spadolini annuncia i sacrifici 
di un nuovo ordine finanziario 
2! UN NUOVO Orcine finanziario 


Aumenti delle aliquote Iva e delle tariffe 
previdenziali e sanitarie - Le forze politiche 


dovranno «adeguarsi alla gravità del caso» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA - Sacrifici oggi per 
garantire lo sviluppo del Pae- 
se. E questa la ricetta, non 
Nuova per la verità, che Spa- 
dolini ha proposto nel suo 
discorso al Senato. 
presidente del Consiglio 
nel Suo intervento ha voluto 
pRiDeSTO le accuse rivolte da 
pece Patti al suo operato ed 
‘a riproposto la linea econo- 
Mica del governo impostata 
un anno fa, come l’unica in 


grado di ri i ; 
Paest isolvere i mali del 
Inoltre Spadolini si è richi 
Mi si è richia- 
mato al metodo della ricerca 


SÌ assumerà 
bilità di provocare uno scon- 
tro. Sociale, non avallerà mai 
atti di rottura che trascenda- 
ho la normale dialettica con- 
trattuale fra le parti sociali», 
Sui problemi della scala 
Mobile Spadolini ha espresso 
ll dissenso del governo per la 
disdetta degli accordi del’75 
Operata dalla Confindustria e 
dall'Intersind. Ma il governo 
Ara interverrà in modo auto- 
Itario. Spadolini si è limitato 


ad invitare le i 
ché gi ‘e le imprese pubbli- 


one econo- 
che piace 
Sindacati 


0 hanno 
espresso Apprezzamenti per il 
discorso di Spadolini. 


finanza 


se Testerà al suo posto 


per il rad- 
della finanza 
0 il carattere di 


e 
Consiglio Ve del 


tale proposta nell’ambi 

la legge finanziari Ode 
e, a questo proposito, il bi 

cio di previsione per il SIOE 


precedenti, 
Deficit pubblico 

Il governo presenterà pre- 
Sto un pacchetto di misure 
per far fronte allo sfondamen- 
to delle previsioni sul deficit 
Pubblico. Spadolini ha ripetu- 

le cifre già note. 

Le ultime elaborate dal mi- 
Nistero del tesoro proiettano 
l'ammontare del fabbisogno 
peril deficit Pubblico allarga- 
to a 68 mila miliardi. Inoltre 
nei primi cinque mesi dell’an- 
no le partite correnti della 
bilancia Valutaria dei paga- 
menti hanno chiuso con un 
deficit di circa 6.400 miliardi e 


annunciato, , 


anche i miglioramenti di mag: | 
gio e:giugno non modificano 
la previsione negativa sui no- 
Stri conti con l’estero, 

Questi squilibri portano ad 
un contenimento degli inve- 
stimenti con una caduta 
preoccupante dell’occupazio- 
ne. Questi elementi rendono 
necessario un intervento «a 
breve» per riequilibrare la si- 
tuazione. . 

I provvedimenti da varare 
dovrebbero portare ad un 
contenimento del disavanzo 
pubblico di 8 mila — 10 mila 
miliardi. Uno dei provvedi- 
menti allo studio rieuarda un 
aumento delle aliquote Iva. 

Le strade da seguire, ha det- 
to il presidente del Consiglio 
sono due. Si aumentano le 


A_PAGINA 2 


Il giudice Sica 
andrà a Londra 
per il caso Calvi 


aliquote con minor incidenza 

sul paniere che serve come 

base di calcolo per la scala 

mobile, e allora in questo caso 

i beni da colpire dovrebbero* 
essere scelti con cura e oltre 

alle maggiori entrate si avreb- 

be anche una riduzione di al- 

cuni consumi, 

Se l’intervento riguarderà, 
invece, anche i prodotti con- 
tenuti nel paniere sarà neces- 
‘sario prevedere una sterilizza- 
Zione degli effetti della mano- 
vra Iva sulla scala mobile. 

Ma la manovra del governo 
non riguarderà soltanto l’Iva; 
il presidente del Consiglio ha 
detto,che sarà necessario pro- 
cédere a interventi sulle tarif- 
fe, nel settore previdenziale e 
sanitario attraverso un au- 
mento dei contributi e una 
riduzione dei soldi che vengo- 
no versati agli enti locali ma 
in cambio questi potranno re- 
‘cuperare una autonomia im- 
Positiva, in pratica potranno 
Stabilire nuove tasse. 
Strumenti istituzionali 

Occorre eliminare, ha detto 
Spadolini, tutti quegli au- 
menti automatici di spesa che 
Sfuggono ad ogni controllo e 
che vanifica gli sforzi dei go- 
Verni di impostare politiche 
economiche rigorose. Biso- 
na, dunque, eliminare l’ingo- 
Vernabilità e il disordine delle 
Procedure di spesa. 

Occorre dunque garantire 
— ha detto Spadolini — «che 
la nuova riduzione dei consu- 
mi degli italiani sarà ampia- 
mente ripagata da un nuovo 
ordine finanziario che ristabi- 
lisca la sovranità statale», 

In questo quadro «la volon- 
tà delle forze politiche — ha 
Sostenuto Spadolini — dovrà 
manifestarsi nelle forme ade- 
guat alla gravità della situa- 

le». 


Giuseppe Sanzotta 


La crisi ora appare superata 


ma il governo non si rafforza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Immediati con- 
sensi da parte dei socialisti e 
dei socialdemocratici, forti 
perplessità della De, silenzio 
imbarazzato e significativo 
dei liberali: queste prime rea- 
zioni all'intervento di Spado- 
lini la dicono lunga sul fatto 
che i cocci non sono ancora 
stati ricomposti. 


Oggi inizia il dibattito in | 


Senato e sapremo se dalle 
riunioni. che si sono svolte 
nella notte sono partiti segna- 
li di pace e di fiducia nei 
confronti. del primo governo 
laico. 

Perla verità Spadolini nella 
sua relazioni non ha dato l’im- 
pressione di essere molto 
preoccupato per un eventuale 
dissenso: ha ricordato che se 
vogliono se ne va, ma ha ag- 
giunto che l’alternativa sareb- 
be lo scioglimento anticipato 
delle Camere; ha chiesto soli- 
darietà ai partiti della mag- 
gioranza, ed ha assicurato che 
si avvarrà del potere di sosti- 
tuire i ministri che non con- 
cordano con la linea del go- 
verno. 7 

Ha usato il tono di chi si 
sente sicuro, di chi è pronto a 
utilizzare la grande simpatia 
di cui gode (così dicono i son- 
daggi) presso l’opinione pub- 
blica. Più sfumato, invece, nei 
contenuti ed è questo l’aspet- 
to che ha provocato l’irritazio- 
ne dei democristiani. 


(«Il tuo è un discorso che 


. porta al dramma valutario ed 


un programma che va alle 
‘calende greche», gli ha detto a 
denti stretti Marcora subito 
dopo la conclusione del di- 
scorso. Una dichiarazione di 
guerra che lo stesso ministro 
dell'industria ha poi attenua- 
to parlando con i gionalisti: 
«Quello di Spadolini è uno 
sforzo apprezzabile anche se 
‘un voto eventuale potrà esse- 
re dato solamente su di un 
documento concordato e che 
accentui certi aspetti ai quali 
il capo del governo non ha 
accennato’ o non ha potuto 
accennare», 

La Dc avrebbe dunque pre- 
ferito una maggiore determi- 
nazione da parte di Spadolini. 
Sono sostanzialmente tre i 
rimproveri che vengono rivol- 
ti al presidente laico. Il primo 
è quello di non aver ben preci- 
sato il contenuto delle sue 
proposte nonostante l’invito 
che gli era stato ripetutamen- 
te avanzato. Il secondo è di 
avet dato maggior rilievo alle 
affermazioni di principio piut- 
tosto che alla indicazione di 
soluzioni concrete; in materia 
economica, sottolineano i de- 
mocristiani, contano le for- 
Îmulazioni sul piano opera- 
tivo. 

Infine, secondo la Dc, nella 
relazione mancherebbe una 
sintesi unitaria rispetto al 
ventaglio di tutti i problemi 
affrontati. 


Sono rilievi critici che non 
dovrebbero, in ogni caso, con- 
durre ad una rottura tra i 
partiti di governo. L'impres- 


sione generale è che Spadolini ' 


supererà questo ennesimo 
esame, ma che l’esecutivo 
continuerà a governare in una 
situazione di estrema preca- 
rietà. 

Il presidente del Consiglio 
ne è consapevole e ieri sera ha 
sottolineato tutti quei pas- 
saggi della sua relazione nei 
quali si accolgono le imposta- 
zioni democristiane. 

A dar maggior forza al capo 
del governo ci sono poi le 
dichiarazioni dei socialisti è 
dei socialdemocratici. «Spa- 


vet ct cem e i n er 


dolini ha ripetuto punto per 
punto quello che era già stato 
scritto questa mattina sull’A- 
vanti» ha detto De Michelis. 
«Chi è soddisfatto non deve 
fare commenti», ha aggiunto 
Formica che vede nelle parole 
di Spadolini una adesione to- 
tale alle tesi dei socialisti. 

Appoggio convinto anche 
da parte dei socialdemocrati- 
ci, anche se proprio dal mini- 
stro del lavoro giungono nuo- 
ve minacce per il governo: se 
non si affronta subito il pro- 
blema delle pensioni, ha detto 
ieri mentre Spadolini stava 
leggendo la sua relazione, mi 
dimetto. 

Tommaso Genisio 


larmente, quasi in maniera 
scontata, diciamolo pure, grì- 
dandolo forte, che il «miraco- 
lo» di questa Italia vittoriosa 
è invece soltanto bravura, for- 
za superiore all’avversaria. 
Una forza distruggitrice, che 
ha eliminato in due partite 
squadre temute come l’Argen- 
tina e il Brasile, rispettiva- 
mente campione uscente e 
campione aspirante, ossia le 
più forti contendenti in cam- 
po. E în semifinale, messa di 
fronte alla Polonia, con la 
quale aveva pareggiato senza 
reti e senza smalto nella deli- 
cata fase di avvio del suo 
Mundial, l'Italia se n'è sba- 
ragzata con superiorità perfi- 
no controproducente, perché 
ha tolto emozioni e spettacolo 
alla partita. 

Diciamo la verità: questa 
partita non ci ha fatto sussul- 
tare come quella che cì aveva 
portato alla semifinale. Già, 
la ‘Polonia non è il Brasile. 
Questo successo tutti lo senti- 
vano, quello con il Brasile 
nessuno se l’aspettava, se non 
fosse proprio un veggente di- 
plomato. 

Però l’esplosione di gioia è 
stata ugualmente incontenibi- 
le alla prima zampata dell’in- 
credibile Rossi, più che mai 
stella numero uno di questo 
campionato del mondo, che 
sta aprendo per l’Italia il più 
grande traguardo. 

Ecco il punto. Il titolo è 
ormai sicuramente alla por- 
tata degli azzurri. La condi- 
zione di forma è eccezionale, 
abbiamo visto. che anche, i 
morti sono resuscitati per iro- 
varsi in trincea — diciamo 
Tardelli, Collovati e Scirea, 
sulla cuì disponibilità si nutri- 
vano dubbi alla vigilia — ed è 
sperabile che anche gli infor- 
tunati di ieri possano ripren- 
dersi. 

A Madrid, nella finale, avre- 
mo nelle gambe la stessa fati- 
ca della nostra avversaria, 
non ci sarà più lo svantaggio 
registrato ieri sulla Polonia, 
che aveva riposato un giorno 
di più. E poi la spinta morale, 
la carica interna ormai sem- 
brano davvero illimitate in 
questi azzurri che sanno gio- 
care con î muscoli e con il 
cervello, ragionando, filtran- 
do gioco, buttandosi nel con- 


tropiede, ancora una volta 
arma vincente. 

La Polonia ha certamente 
pagato l'assenza di Boniek e 
lascia il Mundial con un cari- 
co di simpatia, che nessuno le 
può: togliere, nonostante le 
ruvidezze mostrate nella par- 
tita con gli azzurri. La semifi- 
nale ha esaltato ancora una 
volta Paolo Rossi, il resuscita- 
to numero uno della compagi- 
ne di Bearzot. 

* Ecco, se dobbiamo parlare 
di miracolo, ma anche qui 
relativamente, esso consiste 
proprio în questo recupero, 
che però attinge alla classe 
del giocatore toscano, riemer- 
sa nel momento migliore, do- 
po due anni di forzata com- 
pressione. Due gol, uno più 
bello dell'altro, ovviamente 
decisivi. E la qualifica di ca- 
pocannoniere del campiona- 
to; un alloro che cinge il.capo 
del calciatore ‘sicuramente 


più apprezzato ora in 
Spagna. 

Ma anche Dino Zoff è stato 
grande, determinante, nelle 
situazioni di pericolo create 
ai suoì dannì dai polacchi. 
Sicuro, preciso, non si è mai 
fatto sorprendere, ha tolto 
agli avversari perfino il gusto 
di provarci a colpirlo. E me- 
ravigliosamente bravi Cabri- 
ni, Tardelli, e il giovane Ber- 
gomi, e tutti, perché sarebbe 
ingiusto non apprezzare lo 
sforzo comune. 


Ci sono stati anche i feriti: 
Antognoni e Graziani sono 
usciti anzitempo. Ogni batta- 
glia ha i suoî caduti. Ma in- 
tanto oggi tutti cantano vitto- 
ria e l’Italia degli azzurri è 
più desta che mai. Anche sen- 
za i colpi di clacson. E dome- 
nica, cosa succederà, alle 
21.45? 

Dante di Ragogna 


Dino Zoff 


Si rinnova la kermesse 
Pertini a Lilla: «Bravi?» 


Spadolini acclamato: «Domenica vado a Madrid» 


ROMA — La kermesse di 
lunedì scorso si ripete, pun- 
tuale, al termine della partita 
Italia-Polonia, vinta dagli az- 
zurri per 2-0, che porta la 
squadra italiana alla finale di 
domenica. A Roma, ancora 
‘una volta, centinaia di perso- 
ne con bandiere, campanacci 
e tamburi, manifestano da- 
vanti a Palazzo Chigi sostan- 
do a lungo e chiedendo a Spa- 
dolini di affacciarsi, seanden- 
do: «Spa-do-li-ni». 


Il presidente del Consiglio 
si affaccia alla finestra del 
primo piaro a salutare, rice- 
vendo calorose manifestazio- 
ni di simpatia. Nell’intervallo 
tra primo e secondo tempo, 
Spadolini dice: «Se l'Italia 
vince, domenica vado a Ma- 
dridie porto con me i rappre- 
sentanti della maggioranza. E 
se giocheremo contro la Fran- 
cia, farò venire con me anche 
Pertini». 


Il Presidente della Repub- 
blica, ieri, non ha potuto se- 
guire il primo tempo perché in 
volo tra Tours e Lilla, in Fran- 
cia. Ma non appena scende a 
Lilla, si reca subito in prefet- 
tura, dove è stata apposita- 
‘mente allestita una sala conii 
televisore, e dove può vedere 
il secondo tempo dell’incon- 
tro: «Francia-Italia sarebbe 
proprio una finalissima formi- 
dabile, perché i francesi, come. 
gli italiani giocano benissi- 
mo», dice. 

Il secondo tempo è comin- 
ciato e Pertini, subito: «Ma c'è 
‘Tardelli, allora Bearzot aveva 
fatto pretattica dicendo che 
non l’avrebbe fatto giocare», 
ha osservato. Pochi minuti 
dopo Rossi si lancia in un 
bell’attacco: Pertini applaude 
e commenta: «Merita proprio 
una ricompensa». 

Il gioco dei polacchi è 
costellato di falli. «Ma come 


Libano: Breznev mette in guardia Reagan 
ma il tono della lettera è molto cauto 


Due portaerei della Sesto Flotta (con 1800 marines) sono già davanti le coste libanesi 


MOSCA — Brezney ha mes- 
so in guardia Ronald Reagan: 
se gli Stati Uniti inviassero 
«marines» in Libano, «l’Urss 
imposterebbe la sua politica 
tenendo conto di questo ‘fat- 
to». Il leader sovietico ha lan- 
ciato questa oscura minaccia 
in un messaggio personale al 
Presidente americano. Allo 
stesso tempo il Cremlino ha 
ieri per la prima volta pubbli- 
camente ammesso che sta 
mandando nuove armi alla 
Siria per permetterle di far 
fronte a quella che Mosca de- 
finisce l’«aggressione. israe- 
liana». 

Il monito di Leonid Breznev 
al capo della Casa Bianca ela 
conferma di altre forniture 
militari a Damasco sembrano 
voler innanzitutto dimostrare 
al mondo arabo che l’Urss non 
subisce passivamente la crisi 
libanese, ma al contrario — 
sono parole del direttore della 
«Tass» Serghiei Losiev — «sta 
agendo e usando tutto il suo 
peso e la sua influenza negli 
affari internazionali per far sì 
che l'aggressore si ritiri dal 
Libano». 

Tre giorni fa una delegazio- 
ne della lega araba è venuta a 
Mosca e ha sollecitato Andrei 
Gromyko a concrete iniziati- 
ve per il Libano, ma il mini- 
stro degli esteri sovietico non 
è andato al di là di espressioni 
verbali di solidarietà per la 
causa palestinese e ha indica- 
to nell’unità degli arabi l’ele- 
mento - chiave di lotta contro 
«l'aggressore israeliano» 

Il portavoce di Breznev, 
Leonid Zamatin, ha ieri av- 


vertito che l’Urss non può 
rimanere indifferente di fron- 
te agli sviluppi in Medio 
Oriente, importanti per la si- 
curezza della SUperpotenza 
comunista perchè questa 
regione è vicina ai confini 
sovietici. È 

Nè Breznev ieri nè Zamatin 
l’altro ieri si sono però spinti 
ad accennare a Quali sarebbe- 
to le concrete reazioni di Mo- 
sca di fronte ad un ulteriore 
precipitare degli eventi a Bei- 


rut. Sembra ad ogni modo day 
escludere la possibilità di un 
diretto coinvolgimento mili- 
tare sovietico. 

Nel messaggio a Reagan 
Breznev non usa del resto toni 
da ultimatum e in modo addi- 
rittura accorato invita il capo 
della Casa Bianca a fare tutto 
il possibile per «porre fine al 
bagno di sangue nel Libano» 

Poche ore prima del 'mes- 
saggio a Reagan il Cremlino 
ha confermato le nuove forni- 


ture militari a Damasco per 
bocca del direttore dell’agen- 
zia «Tass». 

Il portavoce presidenziale 
americano Larry Speakes si è 
limitato a confermare che un 
messaggio di Breznev sul Li- 
bano è stato ricevuto dal Pre- 
sidente Reagan'in vacanza in 
California, ma non ha voluto 
fare nessun commento — co- 
me è consueto — per simili 
carteggi. 

‘Il nostro unico scopo nel 


Ma la pace non viene dal freddo 


Stando alle indiscrezioni 
che circolano la valutazione 
degli ambienti politici ameri- 
canì è che Breznev non ha 
usato la maniera forte. Secon- 
do queste fonti îl tono della 
lettera non è da ultimatum e 
del resto sin dal Principio del 
blitz israeliano în Libano il 
comportamento tenuto. dal 
Cremlino é-stato molto cauto. 
Stando ad alcuni osservatori, 
i sovietici hanno perso iltreno 
e'ora stentano e rientrare in 
gioco. 

L’attacco israeliano ha 
cambiato, su questo tutti con- 
cordano, il quadro mediorien- 
tale. Ma, detto questo, è molto 
difficile comprendere in che 
modo la situazione sia mu- 
tata. 

In un'intervista pubblicata 


ieri dal quotidiano francese di 
sinistra «Liberation» il gene- 


rale Schlomo Baum, princi- 
pale consigliere del ministro 
della difesa israeliano Ariel 
Sharon, ha espresso un'opi- 
nione che getta nuova luce su 
quanto sta accadendo dietro 
le quinte. «Israele — ha detto 
Baum — è l’unico stato capa- 
ce di imporre la creazione di 
‘uno stato palestinese nella re- 
gione... in Giordania... E mi 
auguro ché lo faccia, anche 
utilizzando se necessario la 
forza delle armi». 


La dichiarazione di Baum 
ha, di primo acchito, un sapo- 
re paradossale (gli israeliani 
che aiutano i palestinese a 
costruire un loro stato) ma, 
superato il primo impatto, si 
può indovinare un disegno 
politico a lungo termine. La 
pietra angolare di questo sce- 
nario dal sapore fantapolitico 
è l’estensione su gran parte 


del Medio Oriente dell’in- 
fluenza americana. Un'orga- 
mizzazione palestinese ricono- 
sciuta dagli Stati Uniti, una 
Siria più vicina agli interessi 
americani, Israele, Egitto ed 
Arabia Saudita già paesi ami- 
ci degli Usa... ) 

E un quadro che per il 
momento non trova riscontro 
nella realtà ma la linea 
assunta dai paesi arabi mo- 
derati, lo scarso impegno si- 
riano nella guerra con Israele 
e soprattutto quei marines 
che. dovrebbero provvedere 
allo sgombro di Beirut lo ren- 
dono più concreto. 

E se così fosse il regime più 
minacciato da questo nuovo 
ordine mediorientale sarebbe 
senz’altro quello di re Hussein 
di Giordania, che guarda ca- 
so, proprio in questi giorni, si 
è recato a Mosca. 

M.L.M. 


Medio Oriente è, ed è stato 
sempre il mantenimento della 
pace, si è limitato ad aggiun- 
gere Speakes. Alla domanda 
se Reagan si proponga di ri- 
spondere a Breznev, Speakes 
ha replicato soltanto che il 
Presidente degli Stati Uniti «è 
solito rispondere ai messaggi 
di altri leader mondiali». 


Intanto a Beirut sembra 
che l'atmosfera si stia allegge- 
rendo; il blocco israeliano at- 
torno alla città è stato allen- 
tato ed è stato possibile invia- 
re derrate alimentari all'inter- 
no della zona occupata dai 
palestinesi. Ciononostante ie- 
ri mattina si è verificata una 
serie di scontri di artiglieria 
alla periferia meridionale del- 
la città. 


Radio Gerusalemme ha re- 
so noto che nella notte tra 
martedì e mercoledì, mentre 
era in vigore il cessate il fuo- 
co, quattro soldati israeliani 
sono morti nel corso di un 
improvviso bombardamento 
d’artiglieria iniziato dai «ter- 
roristi palestinesi». 


Secondo Radio Amman ne- 
gli ultimi scontri sarebbe ri- 
‘masto ferito anche il Capo di 
Stato maggiore israeliano Ey- 
tan. Nel frattempo mentre 
continuano gli incontri tra il 
primo ministro libanese Waz- 
zan, i palestinesi e l'inviato 
americano Philip Habib si è 
saputo che cinque unità della 
Sesta flotta statunitense, tra 
cui la portaerei Guam.e Nash- 
Ville (con a bordo 1800 mari- 
nes) si trovano poche miglia 
al largo delle coste libanesi, 


giocano. duro», osserva Perti- 
ni, che a. proposito «di una 
carica su Zoff di un polacco. 
sbotta: «Ma cosa vuole, 
quello?». — 

Verso il 20’ della ripresa 
grande parata, di Zoff su tiro 
di-Buncol, Applausi sì 
dente: «Evviva Zoff, bravo 
l'anziano». Poco dopo, libera- 
tore, arriva il secondo gol di 
Rossi. Pertini si alza di scatto, 
applaudendo, e va a vedere da 
pochi passi il primo piano del 
riocatore, che campeggia sul 
teleschermo gigante: «Vera: 
mente bravo». 

Una telecamera mostra su- 
gli spalti un italiano vestito 
d’azzurro che «mata» un toro 
rappresentante la Polonia, 
Pertini osserva: «I tori. fortu- 
natamente noi non li uccidia- 
mo, magari preferiamo una 
sbornia». 

La partita finisce con Perti- 
ni che conta i secondi di gioco 
restanti, ma in.un. clima di 
sicurezza perché il risultato è 
acquisito. Qualcuno gli chie- 
de se «Pablito», Zoff e gli altri 
avranno diritto a qualche 
onorificenza: «Non so, non 
tocca a me deciderlo», rispon- 
de. Il sorriso del Presidente 
dice però che, se avrà lui l’ulti- 
ma parola, l'onorificenza ‘gli 
azzurri l'avranno sicura- 
mente. 

A Madrid, domenica, Perti- 
ni tuttavia non andrà: «Non ci 
vado — ha spiegato — perché 
se l’Italia perde non voglio 
che si dica che è stato Pertini 
a portare jella». 

Anche ieri, in tutta Italia, 
secondo un copione ormai 
collaudato, i tifosi si sono ri- 
versati nelle strade per festeg- 
giare la vittoria. 

In particolare, decine di mi- 
gliaia di persone hanno riem- 
pito.le vie della capitale, inta- 
sando soprattutto il centro. 
‘Alle bandiere tricolori si sono 
mescolate bandiere gialloros- 
se e bianconere. A piazza di 
Spagna i trasteverini hanno 
allestito un’enorme pentola di 
spaghetti tricolori: aglio, olio 
e prezzemolo. Un grosso stri- 
scione dominava Villa Bor- 
ghese: «Rossi si traduce 
Reds: per questo è da Oscar 
mondiale», E i ponies aveva: 
no il drappo tricolore. 

A Napoli invece è stato Pie- 
digrotta. oltre alle bandiere e 
agli striscioni, strumenti mu- 
sicali, coperchi di pentole, fi- 
schietti di plastica, sirene di 
autovetture, tutto si è riversa- 
to nelle strade per far bacca- 
no. E circolavano vecchie au- 
tovetture dipinte in bianco, 
Tosso e verde, con balli, canti. 


cortei per il cer 
periferia. E una no 
sa da Palermo: l'on. Pietro 
Pizzo, socialista, presidente 
della commissione legislativa 
agricola dell'assemblea sici- 
liana, ha deciso di offrire mille 
bottiglie di marsala agli az- 
Zurti. 

Per tornare a Roma, a sera 
la polizia ha controllato la 
piazza San Pietro dove gruppi 
di tifosi si sono affacciati con 
dei cartelli. Il Pontefice aveva 
seguito lo svolgimento della 
partita con alcuni alti prelati. 


INSODDISFATTO DAL RAPPORTO DELLE AUTORITÀ INGLESI 


Sica deve tornare a Londra |Il capo-scorta l’aveva notato bene: 
la vettura di Moro era spesso seguita 


Esaminerà il corpo di Calvi 


Interrogato Carlo De Benedetti, amministratore della Olivetti - Nessun legame con Pecorelli 


ROMA — Il pubblico mini- 
stero Domenico Sica, che in- 
daga sulla morte del banchie- 
re Roberto Calvi, si recherà a 
Londra all’inizio della prossi- 
ma settimana. Il magistrato, 
infatti, non è rimasto soddi- 
sfatto del primo rapporto che, 
tramite l’Interpol, gli è stato 
recapitato dalle autorità di 
polizia londinesi e perciò ha 
deciso di indagare di persona, 
in terra straniera, sul miste- 
rioso episodio che a quasi 
venti giorni dal ritrovamento 
del corpo del presidente del 
Banco Ambrosiano impiccato 
sotto il ponte dei «Frati neri» 
continua a restare insoluto. 

Nella sua trasferta londine- 
se, il dottor Sica sarà accom- 
pagnato da un medico legale 
italiano che; con il beneplaci- 
to delle autorita londinesi, 
esaminerà il corpo di Calvi 
per trovare qualche elemento 
che possa aiutare a stabilire 
se la tragica fine del banchie- 
re sia la conseguenza di un 
suicidio (tesi per la quale pro- 
penderebbero gli inquirenti 
britannici) o di un omicidio. 
In verità, sino ad oggi nessun 
elemento valido è stato rac- 
colto per accreditare l'una o 
l’altra tesi, anche se è convin- 
zione degli inquirenti italiani 
che Calvi sia stato ucciso per 
motivi che ancora sfuggono: 

Il «dossier» della. polizia 
londinese è stato portato a 
Roma da un funzionario del 
l’Interpo! nelle: prime ore di 
ieri mattina. Si tratta di una 
voluminosa cartella che con- 
tiene, secondo quanto si è 
appreso al palazzo di giusti- 
zia. solamente un primo preli- 
minare rapporto sullo svolgi- 
mento delle indagini successi- 
ve al ritrovamento del corpo 
di Calvi e di un primo referto 
redatto dagli investigatori su 
richiesta del «coroner». 

‘A Milano, intanto, Carlo De 
Benedetti, amministratore 
delegato della Olivetti, è stato 
interrogato ieri mattina dai 
magistrati milanesi, sempre 
in relazione alla vicenda Cal 
vi-Banco Ambrosiano. L'in- 
terrogatorio è durato quattro 
ore e un quarto. Al termine 
non sono state fatte dichiara- 
zioni sul contenuto dell’atto 
istruttorio. 

«Sono stato sentito — ha 
detto — in relazione al perio- 
do in cui sono stato vicepresi- 
dente del Banco Ambrosiano. 
Credo di aver fornito tutti i 
chiarimenti possibili. Tutta- 
via, se i magistrati dovessero 
ritenere di risentirmi, sono a 
loro completa: disposizione»; 

Sono cinque i procedimenti 
aperti sulla vicenda Calvi 
Banco Ambrosiano. Ai quat- 
tro già avviati (eventuali reati 
societari commessi nella ge- 
stione del Banco Ambrosiano, 
attentato al vicepresidente 
Roberto Rosone, suicidio del- 
la segretaria di Calvi Graziel- 
la Corrcher, e risvolti della 
fuga di Calvi verso l'Inghilter- 
ra) sì è ora aggiunto un quinto 
fascicolo, arrivato dalla pro- 
cura generale della Repubbli- 
ca. Si tratta di una inchiesta 
avviata il 6 febbraio scorso 
dal sostituto procuratore ge- 
nerale Gerardo D'Ambrosio, e 
riguardante le autorizzazioni 
fornite dal ministero per il 
commercio estero al Banco 
Ambrosiano per operazioni 
con le consociate esterne del. 
l'istituto di credito, nel perio- 
do tra il 1970 e il 1973. 

Il dott. Sica, frattanto, ha 
Gichiarato che sono del tutto 
infondate alcune notizie pub- 
blicate in questi giorni e ri- 
guardanti una riapertura del 
«caso Pecorelli» per presunte 
connessioni con la vicenda 
Calvi e relativamente ad un 
traffico di armi che rappresen- 
terebbe uno dei molteplici rì- 
svolti della vicenda. «La vi- 
cenda Pecorelli — hanno pre- 
cisato il procuratore della re- 
pubblica Achille Gallucci e lo 
stesso Sica — non è mai stata 
chiusa. E vero che ci sono 
state richieste dell'ufficio del 
pubblico ministero per solle- 
citare l'archiviazione del caso, 
‘ma è anche vero che in propo- 
sito il consigliere istruttore 
Ernesto Cudillo non ha preso 
aleuna decisione. 

Sergio Geraldini 
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Milano — Carlo De Benedetti (a destra), vicepresidente e amministratore delegato della 
Olivetti, esce dal palazzo di giustizia assieme al suo avvocato dopo essere stato interrogato in 


relazione al «caso Calvi» 
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AL PROCESSO DI ROMA DEPONE LA VEDOVA DEL MARESCIALLO LEONARDI 


Lo statista aveva chiesto inutilmente di poter utilizzare una macchina blindata 


ROMA — Aldo Moro presa- 
giva che sarebbe avvenuto 
qualcosa di terribile. Si era 
confidato con i fedeli uomini 
della sua scorta che l’accom- 
pagnavano da vent’anni e 
che, come lui, temevano di 
essere nel mirino dei terrori- 
sti. Una conferma a questa 
tesi prospettata fin dai giorni 
immediatamente successivi a 
quel 16 marzo 1978 è venuta 
dalle vedove dei due carabi- 
nieri trucidati in via Fani che 
hanno deposto ieri al proces- 
so per la strage e per gli altri 
delitti compiuti dalla «colon- 
na romana» delle Brigate ros- 
se, Ed è facile presumere fin 
d'ora che sull'argomento e in 
particolare sulle polemiche 
per la mancata assegnazione 
di un’auto blindata allo stati- 
sta si tornerà già nella prossi- 
ma udienza, quando compari- 
ranno finalmente davanti ai 
giudici dell’Assise di Roma le 
ultime parti lese, la vedova di 


Moro, signora Eleonora, ed i 
figli Giovanni e Maria Agnese. 

Il maresciallo Oreste Leo- 
nardi, che era a capo della 
scorta di Moro, e l’appuntato 
Domenico Ricci, sono nomi 
divenuti familiari dopo la tra- 
gica giornata: dell’agguato 
brigatista in via Fani. Le mo- 
gli dei due sottufficiali non 
hanno parlato ieri al processo 
dei loro uomini, ma del rap- 
porto di amicizia e di recipro- 
ca stima che si era creato con 
il tempo tra essi e l’uomo 
politico. Moro confidava a lo- 
To praticamente tutti i suoi 
timori e, per questo, suonano 
d’ammonimento certe dichia- 
razioni fatte in aula da Ileana 
Lattanzi, vedova Leonardi. 
«Oreste — ha detto la donna 
— mi parve quei giorni molto 
nervoso..., ad esempio notai 
che portava con sé la pistola 
d’ordinanza anche quando 
non era in servizio, e fino ad 
allora non aveva mai fatto 


ESAMINATI «INTERESSANTI» NASTRI DI MACCHINA PER SCRIVERE 


Fra la Toscana il «cuore» 
delle attività di Licio Gelli 


Interrogati Sarti, Stammati, Teardo e Tedes 


ROMA — Alla commissione 
d’inchiesta sulla Loggia P2 
sono arrivati alcuni nastri 
speciali per macchina per 
scrivere sequestrati a suo 
tempo nella villa di Gelli. Al- 
cuni esperti sono riusciti a 
decifrare il' primo di questi 
nastri lungo 120 metri che i 
commissari giudicano «molto 
interessante». 

Che cosa contiene? Si trat- 
terebbe — hanno raccontato 
tre commissari — di una serie 
di appunti dello stesso Gelli: 
indirizzi, numeri telefonici, 
nomi di imprenditori fiorenti- 
ni e di funzionari di enti, nomi 
che compaiono nel tabulato 
dei 953. Ci sarebbe anche il 
numero di un conto corrente 
di Montecarlo intestato all’ex 
gran maestro della massone- 
ria Battelli, e il testo di alcune 
lettere di raccomandazione. 

Secondo alcuni commissari 
emergerebbe con chiarezza 
che la Toscana: era ‘il vero 
«cuore» delle attività gelliane 
e non sarebbe da scartare l’ì- 
potesi che l’archivio seque- 
strato a Villa Vanda sia in- 
completo. Dallo studio dei 
prossimi nastri dovrebbe 
‘emergere una risposta a que- 
sta supposizione. 

Teri intanto la commissione 
ha proseguito con gli interro- 
gatori degli esponenti politici 
i cui nomi compaiono nelle 
liste dei 953, ascoltando il se- 
natore Adolfo Sarti (De), il 
sen. Gaetano Stammati (De), 
l’ex presidente della Regione 
Liguria Alberto Teardo e l'ex 
senatore Mario Tedeschi. 

Il senatore Sarti ha raccon- 
tato di aver incontrato Gelli 
due volte nell'estate del 1977; 
l’ex venerabile gli fu presenta- 
to dal giornalista Roberto 
Gervaso, conosciuto attraver- 
so un comune amico, Fabrizio 


Il senatore democristiano 
ha detto di aver saputo: che 
Gelli svolgeva un ‘ruolo im- 
portante nella massoneria, e 
quest'ultima — a suo giudizio 
— avrebbe potuto essere il 
«trait d’union» tra l’area cat- 
tolica. e l’area laica. Perciò 
Sarti diede la sua adesione 
«alla massoneria» (e non alla 
P2) sottoscrivendo una do- 
manda d’ammissione; do- 
manda presto ritirata, peral- 
tro, quando egli si rese conto 
dell’incompatibilità tra la 
propria ispirazione cattolica e 
le «oscure trame» massoni- 
che. 

Il sen. Stammati (ex mini- 
stro del tesoro, dei lavori pub- 
blici e del commercio estero) 
ha riferito di aver conosciuto 
Gelli a un ricevimento all’am- 


basciata argentina e di averlo 
incontrato. successivamente 
un altro paio di volte, sempre 


‘in occasione ufficiali. Stam- 


mati ha inoltre ricordato di 
essere stato ingiustamente 
qualificato tra il ’74 e il ‘78 
come massone dalla stampa e 
di aver perciò subito un «duro 
colpo» quando il suo nome 
comparve negli elenchi di 
Gelli, tanto che fu colto da 
collasso cardiaco. A proposito 
di un suo preteso interessa- 
mento nelle vicende dalla 
Banca Privata di Sindona, 
l’ex ministro ha osservato di 
essersene occupato solo per 
breve tempo su incarico del- 
l’allora presidente del Consi- 
glio, Giulio Andreotti. 

Una coda in sede segreta 
all’interrogatorio (tutto il re- 


: nessuno ammette l'i 


rizione alla P2 


sto dell’audizione è stata pub- 
blicata) si è avuta quando il 
comunista Bellocchio ha chie- 
sto a Stammati di spiegare 
come mai un suo diario con 
appunti sull’affare Eni- 
Petromin sia stato rinvenuto 
tra le carte dell'ex capo della 
P2. A quanto è stato possibile 
apprendere, Stammati avreb- 
be spiegato di aver stillato 
quegli appunti per rispondere 
all’Inquirente che indaga sul- 
le tangenti del petrolio arabo; 
il diario gli sarebbe stato sot- 
tratto da uno sconosciuto. 

E stato poi il turno dell'ex 
presidente della Regione Li- 
guria, il socialista Alberto 
Teardo, il quale ha respinto 
l’accusa di affiliazione alla P2; 
egli ha detto di essere masso- 
ne dal 1975. 


OTTO ESPORTATORI SONO GIÀ FINITI IN CAR e 
Venezia: carne «gonfiata» 
E una truffa di miliardi 


VENEZIA — Diversi miliar- 
di di lire (si parla di alcune 
decine) sono stati truffati, ne- 
gli ultimi anni, allo Stato da 
parte di alcuni commercianti 
di carne che sono riusciti, 
«gonfiando» il peso della mer- 
ce, a ottenere illeciti indenniz- 
zi dall’Aima, l'Azienda di Sta- 
to per la valorizzazione e il 
commercio comunitario dei 
prodotti agricoli e zootecnici. 

Ideatore del raggiro sareb- 
be Giuseppe Alessio, titolare 
di un’azienda di Vercelli, e suo 
complice diretto il rodigino 
Renzo Bertelli, un autotra- 
sportatore che avrebbe avuto 


Il temp 


Situazione: una alta pressione 
con massimi sull'Europa centrale 
estende la sua influenza all'Italia. 
Una debole circolazione di aria 
fresca lambisce le nostre regioni 
centrali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso. Nel- 
le ore centrali della giornata sarà 
possibile della nuvolosità cumuli- 
forme sull'Appennino meridionale 
con temporali isolati. 

Temperatura: stazionaria su va- 
lori elevati. 

Venti: generalmente deboli va- 
sriabili al Nord e al centro. Da 


deboli a moderati intorno Nord sulle regioni meridionali e sulle 


isole maggiori. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 29; Bolzano 
16, 34; Verona 22, 29; Venezia 20, 27; Milano 22, 31; Torino 21, 31; 
Cuneo 20, 27; Genova 24, 33; Bologna 20, 30; Firenze 23, 35; Pisa 21, 
35; Ancona 21, 28; Perugia 20, 27; Pescara 22, 27; L'Aquila 19, np; 
Roma urbe 20, 34; Roma Fium. 21, 
25; Napoli 22, 31; Potenza 16, 21; S.M. Leuca 22, np; R. Calabria np, 
np; Messina 24, 30; Palermo 26,30; Catania 24, 32; Alghero 21, 34. 


TEMPO NEL MONDO . 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 19, 24; Atene s. 20, 28; Belgrado n. 14, 23; Rerlino s.13,21; 
Bruxelles s. 16, 27; Buenos Aires n. 5, 8; Il Cairo s. 21, 35; Chicago s. 20,29; 
Copenaghen s. 13, 20; Dublino s. 14,22; 
30; L'Avana n. 23, 32; Helsinki n. 14, 19; Gerusalemme s. 18,32; Lisbona s. 
15, 27; Londra s. 16, 28; Los Angeles s. 16, 27; Madrid s..19, 39; Miami n.26, 
31; Montevideo n.9, 10; Mosca s. 17, 26; New York n. 19, 29; Oslo n. 13,22; 
Parigi s. 16, 26; Pechino n. 24, 32; Rio de Janeiro s. 18, 33; San Franciscos. 
12, 17; San Paolo n. 17, 25; Stoccolma s. 12, 20; Sidney s. 6, 16; Tel Avivs. 
20, 30; Tokyo s. 18, 27; Vienna n. 15, 21. 


o Cc 


PW 


he farà 


31) Campobasso 18, 23; Bari 23, 


Francoforte s. 12, 26: Ginevra s. 15, 


il compito di assoldare i ca- 
mionisti per i trasporti di car- 
ne. Con loro, sono stati arre- 
stati anche Pierino Onorato 
di Fiesso d’Artico (Venezia), 
Roberto Oprandi di Noventa 
Padovana, Augusto Furlanet- 
to di Mestre (Venezia), Massi- 
mo Pellati e Riccardo Riccio, 
entrambi di Piacenza, e Luigi 
Carli di Porto Tolle (Rovigo). 

L'illecito traffico (per il qua- 
le gli otto esportatori sono già 
finiti in carcere sotto l'accusa 
di truffa aggravata ai danni 
dello Stato e associazione per 
delinquere) è stato scoperto 
casualmente dalla squadra 
mobile veneziana che stava 
indagando sul presunto furto 
di un camion. 


Durante le indagini — diret- 
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia, 
Carlo Nordio — si è scoperto 
che alcuni esportatori di car- 
ne destinata ai paesi terzi (per 
la quale la Comunità europea, 
attraverso l’Aima, assegna 
appunto consistenti premi) la 
«gonfiavano» al momento del 
controllo, in modo da ottene- 
re indennizzi molto superiori 
al dovuto. 


Accadeva, cioè, che i 
camion carichi di carne, diret- 
ti al porto di Ravenna per 
l'imbarco, erano muniti di ser- 
batoi che, durante il tragitto, 
venivano riempiti d’acqua, 
cosicché all'ingresso al porto 
risultasse un peso quasi rad. 
doppiato. Una volta passato il 
controllo, i serbatoi venivano 
svuotati e, all’imbarco, tutto 
risultava regolare. 


Ucciso nel bar 
mentre assiste 


a Italia-Polonia 


TRAPANI — Pietro Vaccaro, 
costruttore edile di 54 anni, è 
stato ucciso con due colpi di 
pistola alle spalle, mentre, in- 
sieme con altre trenta perso- 
ne, dinanzi al televisore, assi- 
steva alla partita Italia- 
Polonia, nel bar «Belice», a 
Santa Ninfa. 


Vaccaro era pregiudicato 
per reati contro il patrimonio 
ed era stato recentemente 
sottoposto alla diffida di poli- 
zia, che lo riteneva associato 
alla mafia. 


una cosa del genere». 

La vedova Leonardi ha con- 
fermato che in casa si parlò 
del fatto che Moro aveva chie- 
sto di poter utilizzare un'auto 
blindata e che gli era stato 
risposto che, per il momento, 
non c’era la disponibilità di, 
una vettura del genere. «Ri- 
cordo anche — ha aggiunto la 
teste — che Oreste mi raccon- 
tò che l’on. Andreotti aveva 
offerto a Moro la sua auto 
blindata, ma il presidente l’a- 
veva rifiutata». Fatto sta che 
il maresciallo Leonardi — co- 
me la moglie ha ribadito ai 
giudici — si era accorto di 
certi movimenti sospetti. «Mi 
parlò di una ”’128” bianca che 
aveva visto spesso seguire il 
corteo delle auto del presi- 
dente». 

Prima del rinvio a lunedì 
prossimo, due testimonianze 
particolari tra la solita lunga 
processione di proprietari di 
auto rapinate dai terroristi o 


persone derubate dei docu- 
menti personali. Sono quelle 
dell’on. Publio Fiori, ferito a 
raffiche di mitra quando era 
consigliere regionale della De, 
e della signora Matilde Ter- 
ruzzi, vedova del magistrato 
Riccardo Palma, ucciso il 14 
febbraio 1978 perché indivi- 
duato come «il responsabile 
dell’allestimento delle carceri 
speciali». In realtà, Palma si 
occupava al ministero di via 
‘Arenula dei problemi specifici 
dell’edilizia carceraria. La 
moglie, tra l’altro, ha ricorda- 
to che, solo pochi giorni prima 
dell’agguato, il giudice si era 
recato a Torino per avere al- 
cuni colloqui sulla situazione 
dei penitenziari piemontesi. 

Il deputato democristiano 
ha ricordato le fasi dell’ag- 
gressione, ed ha confermato 
che — «al 60 per cento» — la 
donna che, insieme con un 
giovane, sparò era Maria Car- 
la Brioschi. Ss. G. 


DOPO OLTRE CENTO UDIENZE I GIUDICI PRENDONO FIATO 


Il processo per l'Italicus 
rinviato al 20 settembre 


Poco positivo il bilancio di questa prima fase del dibattimento 


BOLOGNA — Il processo in 
Corte d’assise a Bologna per 
la strage dell’Italicus, aperto 
lo scorso 3 novembre, è stato 
sospeso per le ferie estive. La 
ripresa delle udienze è stata 
fissata per il prossimo 20 set- 
tembre. Lo ha annunciato al 
termine dell'udienza di ieri, 
nel corso della quale è stata 
ascoltata la testimonianza del 
commissario capo della poli- 
zia di Stato, Ennio Di France- 
sco, il presidente Mario Negri 
di Montenegro. Degli imputa- 
ti detenuti, pare certo che Pie- 
ro Malentacchi presenterà 
nuovamente istanza di libertà 
provvisoria. 

La sospensione, piuttosto 
prolungata, è stata spiegata 
dal presidente sia per le esi- 
genze dei giudici popolari, che 


sono impegnati in questo pro- 
cesso da oltre 100 udienze, sia 
per dare la possibilità di tra- 
scrivere le registrazioni degli 
interrogatori della prima fase, 
quando era ancora pubblico 
ministero il dott. Luigi Persi- 
co, al quale è subentrato il 
collega Riccardo Rossi. 
Questa prima fase si chiude 
con un bilancio non certo po- 
sitivo. Questa considerazione 
Viene fatta anche da molti 
avvocati delle parti civili, che 
sì trovano divisi sulla valuta- 
zione non solò delle prove rac- 
colte od emerse, ma anche 
sulla strategia futura. È inne- 
gabile che il dibattimento, 
lungo e tortuoso, non ha dissi- 
pato i molti dubbi sulla reale 
consapevolezza dei principali 
accusati: Mario Tuti, Luciano 


LETTERA-PETIZIONE CON 351 FIRME 


Iniziativa dei deputati 
per riconoscere l’Olp 


ROMA — La maggioranza 
dei deputati (351) appartenen- 
ti a Dc, Pci, Psi, Partito radi- 
cale, Pdup, Sinistra indipen- 
dente, ha sottoscritto una let- 
tera-petizione al presidente 
del Consiglio Spadolini con la 
quale chiede l'immediato ri- 
conoscimento dell’Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina (Olp) quale legitti- 
mo rappresentante del popolo 
palestinese. 

«Nel momento in cui, a se- 
guito dell’innammissibile ag- 
gressione israeliana, nel Liba- 
no si sta consumando un gra- 
ve atto di genocidio ai danni 
dei popoli palestinese e liba- 
nese, questa presa di posizio- 
ne unitaria — è ‘detto in un 
comunicato dei promotori 
dell'iniziativa — rappresenta 
un fatto di grande rilevanza 
politica e di attiva solidarietà 
umana». 

Rilevato che è la prima vol- 
ta che la maggioranza assolu- 
ta di uno dei due rami del 
Parlamento italiano manife- 
sta al governo e all’opinione 
pubblica una volontà unitaria 
così ampia e decisa, i promo- 
tori della petizione, «mentre 


restano in attesa delle deter- 
minazioni del governo, rivol- 
gono un vivo appello ad altri 
«parlamentari dei partiti de- 
mocratici ad associarsi all’ini- 
ziativa da intendere come un 
doveroso contributo in favore 
della giusta causa del popolo 
palestinese», 

La lettera è stata firmata 
dagli interi gruppi parlamen- 
tari del Pci, Pri, Pdup, Sini- 
stra indipendente, da 91 de 
tra i quali Zaccagnini e da 36 
socialisti. 


Rai: confermata 


la fiducia a Zavoli 


ROMA— Ilconsiglio di am- 
ministrazione della Rai, riuni- 
to ieri sotto la presidenza del 
vicepresidente Giampiero Or- 
sello, alla presenza del diret- 
tore generale Willy De Luca, 
ha approvato all'unanimità 
un documento nel quale si 
afferma che, «considerato — 
come il dibattio consiliare ha 
dimostrato — che non è in 
discussione la fiducia alla per- 
sona del presidente Zavoli, lo 
invita a riprendere la direzio- 
ne dei lavori consiliari». 


GIORNATA TURISTICA DEL PRESIDENTE IN VISITA AI CELEBRI CASTELLI 


Pertini sulla Loira: «La mia salute 
è ottima, al Quirinale ci rimango» 


CHENONCEAUX — San- 
dro Pertini ha festeggiato îl 
quarto anniversario dell’ele- 
zione a Presidente della Re- 
pubblica visitando ieri matti- 
na, nel corso del suo soggior- 
no în Francia, alcuni dei più 
prestigiosi castelli della Valle 
della Loîra: quello dì Chenon- 
ceaux, che fu dì Caterina de’ 
Medici, e di Charbord, co- 
struito su piani di Leonardo 
da Vinci. 

A Chenonceauz, prima tap- 
pa di Pertini, ad aspettare il 
‘Presidente c’era un gruppetto 
di giornalisti italiani che gli 
hanno fatto gli auguri. Poi, un 
breve dialogo. 

Giornalista: «Se dovesse fa- 
re un auspicio per i prossimi 
tre anni, che cosa chiede- 
rebbe?» 

Pertini: «Che diminuisca la 
disoccupazione, che si batta il 
terrorismo e che cominci fi- 
nalmente una riprese econo- 
mica». 

Giornalistaà «... E anche 
meno crisi di governo?» 

Pertini: «Per adesso questo 
governo dura ancora. È 
ormai un anno c'è». 


Giornalista: «Ma è li lì ..» 

Pertini: «Tutti siamo sem- 
pre lì li.Io no, perchè la salute 
è ottima, e quindi per tre anni 
non sono affaito lì lì, ma al 
Quirinale ci rimango. La crisi 
non entra al Quirinale». 


Interrogato da alcuni gior- 
nalisti francesi, Pertini ha poi 


ugyinivu «estremamente posì- 
tivi» i suoi colloqui con Fran- 
cois Mitterand, incentrati — 
ha detto — soprattutto sull’e- 
sigenza dell’unità europea. A 
questo proposito, ha aggiunto 
che la telefonata che Re Juan 
Carlos dì Spagna gli ha fatto 
l’altro giorno era «per farmi 
gli auguri, ma anche per rin- 


Palmi: maturità per 5 brigatisti 


PALMI — Cinque detenuti del super-carcere di Palmi 
appartenenti alle Brigate rosse — i cui nomi non sono stati 
comunicati dalla direzione — sosterranno giovedì 15 luglio gli 


esami di maturità. Quattro di essi intendono conseguire il 


diploma magistrale, uno quello per geometra. 

«Saranno esaminati — come ha riferito il direttore dell’isti- 
tuto di pena dott. Salomone — dalla speciale commissione 
riservata agli «assenti giustificati». 

Il cappellano del super-carcere, don Silvio Mesiti, ha 
riferito che la volontà dei cinque brigatisti di conseguire il 
diploma attraverso gli esami di una comune commissione 
statale, è stata rispettata dagli altri reclusi (sono circa trenta i 
brigatisti detenuti a Palmi), tra i quali è ancora Renato Curcio. 

I cinque brigatisti hanno potuto intensificare la loro 
preparazione scolastica frequentando, negli ultimi tre mesi, un 
seminario di studi che alcuni insegnanti di Palmi hanno tenuto 
gratuitamente dopo l’autorizzazione, 


graziarmi della solidarietà 
che do alla Spagna». Pertini 
nei suoi colloqui con Mitter- 
rand, ha sostenuto infatti la 
necessità dell’adesione spa- 
gnola alla Cee, argomento sul 
quale la Francia è invece — 
«come ha sottolineato lo stesso 
Presidente italiano — «pru- 
dente e riservata». «Bisogna 
«sostenere la giovane demo- 
crazia spagnola perchè, se 
per dannata ipotesi dovesse 
essere abbattuta — ha spiega- 
to Pertini — questo sarebbe un 
guaio per tutta l'Europa». 

Pertini ha quindi attribuito 
aJuan Carlos, che ha definito 
«un giovane re veramente va- 
«lido», îl merito di aver attuato 
il passaggio in Spagna da 
“quarant’anni di dittatura alla 
democrazia senza spargimen- 
to dì sangue. «Bisogna dare la 
nostra solidarietà alla Spa- 
gna'in vista del suo ingresso 
in Europa, ed io gliela dò con 
tutto il cuore. Ecco perchè — 
ha concluso Pertini —tra mee 
Juan Carlos si è stabilita una 
cordiale e affettuosa ami- 
cizia». 

Carlo Rebecchi 


Franci e Piero Malentacchi. 
Da qui la spaccatura più o 
meno avvertibile tra quanti 
sono convinti della loro colpe- 
volezza e quanti invece sotto- 
lineano il pericolo di dar cor- 
po a ombre, le quali favorireb- 
bero solamente i mandanti 
della strage. È a costoro, lo ha 
più volte ribadito il pubblico 
ministero Riccardo Rossi, che 
la Corte d’assise di Bologna 
deve cercare di risalire, indi- 
pendentemente dall’ordinan- 
za di rinvio a giudizio. Anche 
in questo senso va inquadrata 
la cosiddetta «inchiesta pa- 
rallela», condotta dalla procu- 
ra della Repubblica di Bolo- 
gna, che, tra l’altro, vuole ve- 
der chiaro nelle vicende lega- 
te alla cosiddetta «pista Ajel- 
lo» (che coinvolge l’ex Sid), 


Il caso all'esame 


Altra denuncia 
contro i cinque 
agenti dei Nocs? 


PADOVA — La contrastata 
vicenda dell’arresto di cinque 
agenti dei Nocs per presunte 
torture al terrorista Cesare Di 
Lenardo e che ha provocato 
accese polemiche tra polizia e 
giudici, sarà esaminata non 
solo dal Consiglio superiore 
della magistratura nella sua 
riunione di lunedì prossimo, 
ma anche da Magistratura de- 
mocratica. Lo ha annunciato 
ieri mattina ai giornalisti il 
segretario nazionale di «Magi- 
stratura democratica», Pa- 
lombarini, capo dell’ufficio 
istruzione ‘alla procura di Pa- 
dova. L'incontro si terrà 
domani a Padova. 

La polemica sembra si stia 
comunque attenuando, so- 
prattutto dopo la decisione 
del Sindacato autonomo di 
polizia di sospendere l’assem- 
blea nazionale, convocata nel- 
la città veneta. Tale sospen- 
sione accolta in modo positi- 
vo a Padova dove sussisteva il 
timore di incidenti per provo- 
cazioni esterne, ha trovato 
un'eco diversa nelle file di 
«Autonomia». 

Mentre si attende l’esito 
delle perizie che il giudice 
istruttore Mario Fabiani ha 
fatto eseguire negli ospedali 
di Roma e Genova, dove sono 
stati ricoverati i cinque dopo 
l'arresto, per sapere se posso- 
no essere trasferiti a Padova 
per l'interrogatorio ed un con- 
fronto con Di Lenardo, a pa- 
lazzo di giustizia è circolata 
leri una notizia, né smentita 
né confermata, che l’istrutto- 
ria si starebbe allargando per 
altre denunce, Sarebbero 
quelle presentate da Emanue- 
la Frascella, la studentessa 
universitaria proprietaria del 
covo-prigione di via Pinde- 
monte 2, a Padova (dove ven- 
ne tenuto prigioniero il gen. 
Dozier) e da Giovanni Ciucci, 
il ferroviere pisano trovato 
nello stesso appartamento 
dopo la brillante operazione 
del 28 gennaio scorso. Ma non 
si tratta di accuse nuove. 

Oltre alle dichiarazioni di 


‘ Di Lenardo, la Frascella e 


Ciucci assieme al superpenti- 
to Antonio Savasta e alla sua 
compagna Emilia Libera nel 
marzo scorso, durante il pro- 
cesso a Verona per il seque- 
stro del generale: americano, 
avevano infatti diffuso a tale 
proposito un documento. In 
esso i quattro scrivevano che 
dopo il blitz di Padova «nonci 
sono state né rese immediate, 
né patteggiamenti o tratta- 
menti di favore nei nostri con- 
fronti. 


ACCOLTE LE PROPOSTE DEL MINISTERO 


Giornalisti: siglata 


| ipotesi di accordo 


ROMA — Alla presenza del 
ministro del lavoro, on. Di 
Giesi, è stato siglato ieri mat- 
tina, tra i rappresentati della 
Fieg e della Fnsi, l’ipotesi di 
accordo relativo al contratto 
nazionale di lavoro dei giorna- 
listi basato sulle proposte del- 
lo stesso ministro. Il ministro 
Di Giesi ha espresso ai rap- 
presentanti sindacali il suo 
‘apprezzamento per la conclu- 
«sione della vertenza, che, an- 
che di fronte alle difficoltà 
insorte fin dall’inizio, data la. 
forte divaricazine delle posi- 
zioni di partenza, può dirsi 
senz’altro soddisfacente. 

Il presidente della Fieg, 
Giovannini, nel ringraziare il 
ministro del lavoro per l’opera 
svolta, ha sottolineato che gli 
editori hanno sottoscritto un 
accordo che, pur se oneroso, 
viene accettato perchè consi- 
derato in grado di determina- 
Te uno sviluppo nell'editoria 
italiana. 

In un suo comunicato, la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana afferma che 
«con l'approvazione da parte 
della maggioranza dell'Asso- 
Ciazione della stampa roma- 
na, sono finora 14 su 16 le 
associazioni regionali che 
hanno approvato l’intesa con- 
trattuale. In sostanza una lar- 
ghissima maggioranza dei 
giornalisti italiani, senza enfa- 
si o entusiasmi, ha detto sì 
alle conclusioni raggiunte». 

È questo un primo risultato 
che la Fnsi attribuisce alla 
compattezza e alla determi 
nazione dimostrata dalla ca- 
tegoria in questa difficile ver- 
tenza contrattuale i cui risul- 
tati segnano indubbiamente 


‘una svolta rispetto al passato, 
perché consentono ai giorna- 
listi italiani di gestire una par- 
te normativa profondamente 
innovativa (dall’assorbimen- 
to garantito della disoccupa- 
zione alle garanzie per il rin- 
novamento tecnologico) e di 
raggiungere, almeno in parte, 
l’obiettivo di una maggiore 
dignità delle retribuzioni». 

Se l’Associazione della 
stampa romana, a maggioran- 
za, ha espresso voto favorevo- 
le al nuovo contratto, quella 
lombarda ha invece respinto 
l'ipotesi di accordo, propo- 
nendo di mantenere ancora 
«aperto il confronto con gli 
editori allo scopo di giungere 
al più presto ad un contratto 
nel quale il riconoscimento 
della professionalità sia pro- 
porzionato al nuovo impegno 
conseguente all’introduzione 
delle tecnologie». 

L'ipotesi di accordo siglata 
dalla Fieg e dalla Fnsi ha tre 
cardini fondamentali: la dife- 
‘sa dell'occupazione, l’introdu- 
zione delle nuove tecnologie e 
i miglioramenti retributivi. 

Per quanto riguarda la par- 
te economica, essa prevede 
un aumento medio di 300.000 
lire scaglionato nei tre anni di 
durata del contratto. 


A Goffredo Parise 
il Premio Strega 


ROMA — A tarda sera si 
apprende che Goffredo Pari- 
se ha vinto il trentaseiesimo 
Premio Strega, avendo rag- 
giunto il quorum necessario 
‘prima che terminasse lo seru- 
tinio dei voti. 
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NELL'AUSTRIA DI KREISKY 


pe 


Fu il romanziere più letto 
dell’Austria degli anni Venti, 
e Robert Musil diceva di lui: 
«IL suo modo di utilizzare la 
Vita è simile a quello di Bal- 
zac». Pubblicava una rivista 
di educazione sessuale che ac- 
Quistò una tale popolarità da 
eclissare l’astro nascente del- 
la psicanalisi. Finì assassina 
to da un fanatico nazionalso- 
Cialista, e questo episodio 
provocò una vera e propria 
crisi politica nella fragile pri- 
ma repubblica postkaka- 
tniana. 

Si tratta di Hugo Bettauer, 
nato a Baden nel 1872 e morto 
a Vienna il 26 marzo 1925, 
avviato nell’Austria d'oggi a 
una folgorante carriera postu- 
ma, Comparsi da poco in li- 
breria i sei volumi delle sue 
opere complete (Hannibal 
Verlag, Salisburgo) esce subi 
to dopo Una sua approfondi- 
tissima biografia, redatta da 
un germanista canadese, 
Murray Hall: «Der Fall Bet- 
tauer» (Il caso Bettauer), Léc- 
ker Verlag, Vienna.’ 


E' il secondo atto di una 
Tiabilitazione che si annuncia 
gia in grande stile: è l’Austria 
di Kreisky che ‘riscopre in 
questo giornalista-scrittore 
tanto maltrattato dalla prima 
Tepubblica una vittima dell’i- 
pocrisia e un martire dell’illu- 
minismo, ma Soprattutto: il 
primo scheletro nell'armadio 
del nazionalsocialismo locale. 
Una rivalutazione politica 
dell’uomo, che mira ad inna]- 
zare, assieme a lui, anche la 
sua opera letteraria; come se 
la Vita, con cui Bettauer pagò 
l’audacia dei suoi articoli di 
auto, seppresentasse già di 

Stessa una ia di 
Gana ina garanzia di 


ok 

Nato vicino a Vienna da una 
famiglia ebraica, Bettauer fu 
ber un periodo compagno, di 
scuola di Karl Kraus, anch'e- 
gli ebreo e qualche anno più 
tardi geniale fustigatore della 
bigotta borghesia vierinese 
dalle colonne della sua «Die 
Fackel» (la fiaccola); 

Morto il padre, da cuì eredi- 
ta una fortuna, Bettauer emi. 
gra per due volte in America e 
per: due volte ritorna nel yec- 
chio continente, dopo aver 
perduto quasi subito tutto il 
suo denaro. A _New York si 
guadagna da vivere scrivendo 
Tomanzi a puntate per i gior- 
nali di lingua tedesca del 
gruppo Hearst. A Berlino (da 
dove viene espulso in breve 
tempo) è a capo della «crona- 
ca» del quotidiano locale 
‘are siposta. Ad Amburgo 

un Ì Di 

Sine giornale gastrono 
Lo ritroviamo a Vienna nel 
8, come redattore della 
«Neue, Freie Presse», illustre 
antenata dell’odierna «Die 
Presse». Poi, sul settimanale 
«Der Morgen», scrive articoli 
su Problemi erotici, finché 


A asia; ali ata dai 
fatti. di cronaca. REI 
quotidianamente; comincia a 
Sfornare Un romanzo dietro 
l’altro fino a Taggiungere, in 
Quattro anni, l’astronomica 
produzione di venti best- 
Sellers (il più famoso, che è 
anche il più valido, «Die Stadt 
Ohne Judens », «La città senza 
ebrei», raggiunse una tiratura 
di 250 mila copie). 

Ben nove di questi romanzi 
Servirono poi ad alimentare il 
leggendario filone del cinema 

edesco, prehitleriano, che 
Utilizzo sapientemente le sue 
Storie, lasciando nell'ombra il 
nome dell'autore, eclissato da 
pe Più illustri e duraturi 
el registi, da Lubitsch a Fritz 
Rane, da Mayer a Georg Wil- 
lelm Pabst, molti dei quali di 


emi; 
negli Stati Uniti per Ano 
sno stagione hollywoo- 


asta uno, fra gli 
altri: «Die Îreudlose Gao 


La via senza gioia. Non par 
vero, ma l’origine prima, lo 


ia Garbo, biso- 
i a Cercare nell 
mente di ella 
nel 1923 pIiEO Bettauer, che 


0 da cui fu 


tratto il film. E così si potrep- 


be continuare. 
Dal punto ‘di vist; 
mente letterario, n 
un’altra storia. Ai tTomanzi di 
Bettauer Si deve riconoscere 
un’indubbia genialità d’in- 
treccio e un'ambientazione 
Sabiente (che hanno consenti. 
to ai film di diventare dei veri 
€ propri capolavori), niente di 
più. Ed è un po’ poco, Basta- 
Va, all'epoca, ai consumatori 
di best-sellers d’attualità; può 
astare, oggi, soltanto come 
estimonianza fedele di un pe- 


ohne Juden», si 


taglio da 


Tomanzo di « fantascienza». 


ebrei — Tacconta 


Riabilitazione 
c Bettauer 


Bettauer, già testimone del- 
l’antisemitismo nascente e, 
nonostante ciò candidamente 
ignaro delle catastrofi future 
— vengono scacciati dall’Au- 
stria con una legge, ma le 
lunghe processioni di emi- 
granti invertono ben presto la 
direzione di marcia, richiama- 
ti in «patria» dai governanti 
pentiti, perché senza il denaro 
ebraico lo stato è spacciato, 
senza la ‘cultura ebraica il 
paese imbarbarisce, senza l’e- 
leganza ebraica Vienna soc- 
combe al provincialismo dei 
suoi Loden e dei suoi Dirndl. 
Un lieto fine che dà da pensa- 
Te (e diede da pensare soprat- 
tutto alla stampa cristiano- 
Popolare e nazionalsocialista; 
che parlò indignata di «ab: 
bietta propaganda anti/ 
ariana»). 

Gli altri romanzi (in primo 
luogo «Die freudlose Gasse», 
la cui riduzione cinematogra- 
fica fu bandita dall’Inghilter- 
Ta perla sua crudezza e bru- 
talmente mutilata nelle ver- 
sioni distribuite in Italia, 
Francia e Austria) girano tut- 
ti attorno a uno stesso tema. 
Diverse sono le storie, ma una 
sola è la grande protagonista: 
l’inflazione. La crisi postbelli- 
ca sta portando il paese alla 
rovina e una classe in partico- 
lare, la borghesia, alla pro- 
gressiva proletarizzazione. E 
Bettauer mette a confronto, 
nei suoi libri, profittatori ra- 
paci e borghesi decaduti, ri- 
Storanti di lusso sfavillanti di 
luce e case buie dov'è entrata 
la fame, i bagordi di quelli che 
con i loro traffici riescono, a 


cavalcare la tigre dell’inflazio-” 


ne e le sofferenze degli altri, di 
quelli che hanno perduto. 
L'argomento scotta e le 
conseguenze; prevedibili, non 
tardano ad arrivare. La colpa 
di un rivolgimento economico 
e sociale di cui non si riescono 
a capire le cause viene sempre 
più addossata, con l’andar del 
tempo, sulle spalle della so- 
cialdemocrazia e degli ebrei: 
in particolare, in questa «Te 
pubblica senza repubblicani», 
ne fanno le spese personaggi 
in vista come Hugo Bettauer, 
trasformati in capri espiatori, 


Nel 1924, Bettauer corona il.. 


sogno di tutta la sua vita; 
fonda insieme al socio Rudolf 
©lden un rivista intitolata 
«Lui e lei, settimanale sull’ar- 
te di vivere e l’erotismo», dal- 
le cui colonne intraprende su- 
bito una serie di campagne 
per la liberalizzazione dell’a- 
borto, l'emancipazione della 
donna, la protezione dei figli 
nati fuori dal matrimonio, e 
così via. E' un successo strepi- 
toso: duecentomila lettori fin 
dal secondo numero. All’usci- 
ta del quarto, la pubblicazio- 
ne viene vietata dalle autorità 
ai minori di diciotto anni. 
* 
*k 

L'affare diventa di stato 
quando il cancelliere cristia- 
no/popolare, il prelato Ignaz 


Seipel, condanna solenne- 
mente «Lui e lei» come «testi 


monianza inammissibile del-' 


l'ondata di pornografia» che 
sì sta abbattendo sulla fami- 
gerata «Vienna rossa». Una 
violenta campagna antisemi- 
ta sui giornali cristiano/popo- 
lari sostiene la sua virtuosa 
indignazione. Le nevrosi poli- 
tiche della prima repubblica 
austriaca convergono decisa- 
mente al loro punto di sfogo. 
Il «caso Bettauer» scoppia in 
tutta la paradigmaticità 
Quando alla fine si trova qual- 
cuno disposto a prendere sul 
serio le pressanti esortazioni 
al linciaggio lanciate dalla 
stampa di destra, 

Il 10 marzo 1925 un giovane 
nazionalsocialista viennese, 
Otto Rothstock, si presenta 
alla redazione di «Lui e lei» e 
scarica la sua pistola addosso 
a Bettauer, quella. «rognosa 
anima talmudica», quell’«im- 
monda bestia perversa» di cui 
aveva sentito parlare dai 
«Suoi» giornali. 

Gli stessi che, alla morte di 
Bettauer (avvenuta due setti- 
mane dopo), innalzano l’as- 
sassino ad eroe e la sua azione 
a «giusta conseguenza dell’in- 
dignazione generale», a «ese- 
cuzione pratica del giudizio 
popolare». Sul fronte opposto 
Robert Musil, come presiden- 
te dell’associazione degli 
scrittorì austriaci, e come 
amico personale di Olden, or- 
ganizza una manifestazione di 
protesta. 

Ma il processo all’assassino 
si delinea subito come una 
Vera e propria farsa: Roth- 
Stock, difeso dal capo dei na- 
zionalsocialisti austriaci, vie- 
ne assolto per incapacità d’in- 
tendere e di volere e internato 
in una clinica, dalla quale è 

nesso pochi mesi dopo per- 
ché riconosciuto «sano». Nel 
26, si presenta come volonta: 
To a un ufficio di reclutamen- 
to dell’esercito austriaco e i 
Medici militari lo dichiarano 
“PSichicamente ‘e moralmen- 
teattoaun impiego militare». 

Ancora una volta i vecchi 
amici di Bettauer, Musil in 
testa, si danno da fare e rie- 
scono. a suscitare un movi- 
mento d'opinione che obbliga 
Il cancelliere Seipel a interve- 
Mre perché Rothstock non 
venga arruolato. Aprirà in 
n, un gabinetto dentisti 
co conì mezzi procuratigli da 
una sottoscrizione indetta 
dall'estrema destra. 

Elena Comelli 


_IL PICCOLO 


Un libro in vali 


la La stagione è di quelle 
propizie. Per cosa? Per 
quasî tutto ciò che il'resto 
dell’anno non consente, e — 
così si dice e si crede da 
sempre — anche per la let- 
tura. D'estate il libro ha 
sempre incontrato il suo 
momento migliore: esce dai 
presunti letarghi e diventa 
un compagno del tempo li- 
bero. 

Ma quest'anno pare non 
sia proprio tanto vero, 0 lo 
sia almeno in proporzioni 
Tidotte: è vero che le case 
editrici propongono una 
quantità notevole di volu- 
mi, è vero che prevale tra 
questi il «romanzo» nel sen- 
so più classico del termine, 
è vero anche che i premi 
letterari gonfiano în genere 
le vendite. Non è vero inve- 
ce che l’estate 1982 abbia 
offerto degli autentici best- 
seller, quelli che tutti han- 
no già letto o che si affretta- 
no ad affrontare (come fu 
con'«Il nome della rosa» di 
Umberto Eco, vero boom 
della Bompiani, che ‘conti- 
nua a sfavillare); non è 
vero che il tempo delle va- 
canze abbia innervato di 
entusiasmo i potenziali let- 
tori; non è vero che il mer- 
cato librario, insomma, si 
trovi avvantaggiato da 
questa produzione cosiîd- 
detta «estiva». 

Sarà forse per il prezzo 


Una 


dei libri, e per la solita stri- 
sciante e soffocante crisi; 
sarà perché improvvisa 
mente il gusto degli editori 
ha smesso di coincidere 
con quello dei lettori. Sarà 
forse anche perché il gros- 
so pubblico — e il pubblico 
dei lettori medi, senza inte- 
ressi specifici e motivati — 
trova anche în edicola ciò 


Che altrimenti non andreb- - 


be a cercare: i libri tascabi- 
lì sono tanti, sono spesso di 
buona qualità, costano 
obiettivamente molto di 
meno. 

Eppure, sì può lo stesso 
rispondere alla domanda: 
che cosa leggeremo quest’e- 


state? In questa pagina ri- 
spondono î librai e gli edito- 
ri, gli uni fornendo informa- 
zioni suì libri più venduti 
attualmente, su quelli con- 
sigliabili, e su quelli che 
meritano a loro avviso una 
motivata stroncatura. Gli 
editori illustrano la politica 
editoriale per i mesi estivi. 

Hanno collaborato per 
questa inchiesta le librerie: 
Borsattî, Cappelli, Svevo e 
Universitas (a Trieste); 
Bertoni, Antonini e.Monda- 
dorîi per voì (a Gorizia); 
Carducci, Friuli e Moderna 
(a Udine); Minerva e Cen- 
tro Studi (a Pordenone); 
Pascoli (a Monfalcone). 


Nel mucchio 


Il best seller è latitante 


Chiedere a un librario quali 
siano i titoli che più spesso 
vende è una domanda così 
banale, che quasi quasi rima- 
ne in gola. Dirà — t'immagini 
—inomi più noti del «parco 
scrittori» italiano; dirà — tu 
credi — quei titoli stranieri 
che circolano da tempo nelle 
pagine numero tre di tutti i 
giornali. 

E invece, nemmeno per 
idea. ‘Alla medesima doman- 
da tutti i librai interpellati 
alzano un sopracciglio e so- 
spirano: «I più venduti? Ma 
quali sono? In verità, non ven- 
do niente». Che quel librario 
non venda niente, non è vero. 
Ma che le colga l'imbarazzo al 
momento di indicate un suc- 
cesso, si può credere. Anna- 
Spa fra le pile e poi trasceglie 
qualche titolo, avvertendo 
che non esiste, quest'anno, un 
vero best-seller. Non si trova 
un libro (straniero, e men che 
meno italiano) che vada per 
così dire a ruba. 


x 

Tutti hanno fatto una mez- 
Za cilecca oppure i gusti del 
pubblico son troppo svariati? 
Dalla veloce classifica che ab- 
biamo raccolto con l’aiuto di 
tredici librai della regione, ri- 
sulta infatti una lista di titoli 
vari che pare un rosario, di cui 


solo uno stretto manipolo rac- 
coglie un paio di preferenze 
concordi, I «top» del momen- 
to sono: «L'uomo di Pietro- 
burgo» di Ken Follett, Mon- 
dadori); «La ragazza di Trie- 
ste» (di Festa Campanile, 
Bompiani); «Claretta» (Di 
Gervaso, Rizzoli); «Se non 
era, quando? (di Primo Levi, 
Einaudi); «Gorky Park» (Di 
Martin Cruz Smith, Monda- 
dori), È 

Poi, nell'ordine più sparso, 
seguono molti altri che spesso 
son dei «resti» della produzio- 
ne primaverile, soltanto ades- 
so largamente apprezzati: 
«Noi, i ragazzi dello zoo di 
Berlino» (di Christiane F., 
Rizzoli: la droga, la Germa- 
nia); «L'albero della vita» (di 
Alberoni, Garzanti: filosofia 
ad uso di tutti); solo a Gorizia, 
per ragioni di simpatia locale, 
«La persuasione e la rettori- 
ca» (del filosofo goriziano Mi- 
chelstaedter, Adelphi); «Me- 
morie di Adriano» (di Margue- 
rite Yourcenar, Einaudi: la 
storia dell’imperatore romano 
romanzata da un’impareggia- 
bile scrittrice); «La ragazza 
sull’altalena», Rizzoli: tenera 
storia d'amore di Adams, che 
con maggior successo scrisse 
«La collina dei conigli»); «Il 
cavaliere del Mississippi» (di 


puntiamo su questi 


MILANO — Prevedere il gusto del pubblico è un calcolo 
probabilmente alchemico, che dà poche garanzie di Successo, 
Eppure per i libri — come per tutti gli altri prodotti — è un 
calcolo da fare: ognuno, a seconda della propria produzione, lo 
risolve a proprio modo. Mondadori, ad esempio, è fra le case 
editrici più attente alla «fluttuazione» Stagionale del gusto: la 
cedola estiva comprende in genere grossi romanzi o libri storici, 
narrativa leggera ma di qualità, libri <d’azione», volumi a 
carattere*regionale (arte, usi, viaggi). 

Questo mese è iniziata la pubblicazione di un nuovo Oscar, 
una serie di guide che daranno notizie pratiche al turista e 
insieme illustreranno la storia e l’arte delle varie città (il primo 
disponibile: «Invito all'Europa»). Ma esce in estate anche il 
libro molto atteso o di grande prestigio, come «Cronaca di una 
morte annunciata» di Marquez o «Finnegans Wake» di Joyce, 

._ Rusconi afferma di privilegiare per l’estate la narrativa, 
riservando la saggistica ai mesi invernali: meglio un libro 
<arioso» da leggere sotto il sole, e un libro pregnante da gustare 
in poltrona... Adelphi, per le stesse caratteristiche della sua 
impostazione editoriale, non fa differenze di stagione: segue 
costantemente «una linea di carattere culturale». 

' Alla De Agostini prestano invece attenzione al libro per 


l’estate.. E° l'indagine di marketing che rivela ogni anno i 
volumi da lanciare per le vacanze: sono quelli! che hanno 
riscosso maggior successo durante gli altri mesi, e che terranno 
in vetrina — a larga diffusione, in edicola e cartolibrerie — per 
accontentare i tanti che in altri momenti dell’anno non 
dispongono di tempo sufficiente da dedicare alla lettura. E° 
sempre l’indagine di mercato a suggerire alla De Agostini un 
dato di fatto: il libro di piccole dimensioni e d’avventura è 
diventato lettura da metropolitana, mentre il lungo racconto 
(una volta «libro invernale») è quello che «funziona» nei mesi 


dell’estate. 


Ma, tutto. sommato, qual è il genere tipicamente estivo? I 
Sondaggi raccontano che le vendite di questo periodo sono le 
più disparate, né prevedibili né catalogabili. Forse è vero che la 
vacanza serve per affrontare «quel libro che vorrei tanto 
leggere, se ne avessi il tempo...». 

E Mursia? Trova maggior successo la sua collana di libri 


per il mare, mentre la diffusione 


si allarga ai luoghi di 


villeggiatura. Einaudi — saldamente collocato su una coerenza 
di impianto produttivo che segue una propria logica — fa una 
scelta sola: quella di individuare «un buon libro di lettura», che 
quest'anno è «Se non ora, quando?» di Primo Levi, e lo scorso 
anno fu «Il lanciatore di giavellotto» di Volponi, In ogni caso, i 
programmi della casa editrice si orientano su una maggiore 
attenzione per la saggistica in autunno/inverno, e una più 
vivace promozione della narrativa in primavera/estate. 


Caldamente 
sconsigliati 


Difficile consigliare? Più 
difficile stroncare. Ma gli 
strali si appuntano con suffi- 
ciente accordo su alcuni tito- 
li. a parer di libraio decisa- 
mente «sbagliati». Eccoli. 
Stranamente, Giorgio Boc- 
ca: «In che cosa credono gli 
italiani?» (Longanesi), giudi- 
cato protervamente ironico 
in un momento che di ironie 
non ha proprio bisogno; e 
ripetitivo, per via di concetti 
che gli italiani (cui è diretto) 
sanno già a memoria: un 
libro forse giusto, ma uscito 
nel. momento sbagliato. Se- 
gue Giorgio Montefoschi, 
con il pubblicizzato «La feli- 
cità coniugale» (Rizzoli), che 
in vetrina si è rivelato un 
fiasco, e perciò non piace a 
chi lo vende: best seller co- 
struito in accordo col marke- 
ting, non mantiene ciò che 
promette. E ancora «Om- 
bre» di Carlo Castellaneta 
(Rizzoli), perché il terrori- 
smo, seppur romanzato, or- 
mai non alletta le folle; e 
tutto Garibaldi in blocco (un 
tema così sfruttato, per un 
personaggio che forse non 
troppi anelano di approfon- 
dire in tante migliaia di pagi- © 
ne); Piero Chiara in genere 
(continua a ripetersi e ha 
tutto sommato, stancato); 
Cassola in genere (per lo 
stesso. motivc, ma con pa- 
recchie aggravanti). Qualcu- 
no stronca il «rosa» tout 
court, e qualche altro depre- 
ca la narrativa italiana in 
blocco. Ma poi si entra nei 
gusti particolari, e ognuno’ 
risponda per sé. 


L. d. R. 


Molto spesso, sì entra in 
libreria col sospetto vago di 
star cercando un libro, non 
uno specifico e nemmeno uno 
qualsiasi, ma un libro che sia 
comunque il migliore. Sotto 
quale titolo e coÌ colori di 
quale copertina giace fra cen- 
tinaia: e centinaia di volumi? 
Meglio chiederlo direttamen- 
te al libraio. È 

Bruno Redivo, libreria Bor- 
sattì a Trieste, ha una predile- 


zione per Heinz G. Konsalik, 
«Squali a bordo» (Longanesi) 


e per tuiti quei romanzi che 


godono il clima della.più pia- 
cevole e stressante avventu- 
ra: Wilbur Smith: «L'orma del 
califfo» (Longanesi), Martin 
Cruz Smith; «Gorky Park» 
(Mondadori), Anne Tolstoi 
Wallach: «Domina» (Monda- 
dori), 

Sergio Stocchi (Cappelli, 
Trieste), trasceglie senza dub- 


Nove trame, in poche righe 


Libri e libri, titoli e titoli. 
‘Tra tanti, qualcuno si ripete 
con insistenza fra quelli più 
citati: sono i probabili succes- 
si della stagione, e — molto 
spesso — sono i romanzi più 
densi, dalla trama più avvin- 
cente e aggrovigliata... Rias- 
sumerli? Impossibile. Al mas- 
simo, ecco qualche traccia per 
Ticonoscerli. 


Wilbur Smith: «L'orma del ca- 
liffo» (Longanesi) — Serrato e 
avvincente, una «spy story» 
in piena regola, dove un astu- 
tissimo personaggio tenta di 
impadronirsi delle redini del 
mondo. Ambientato in Inghil- 
terra, Francia, Israele, Ameri- 
ca, gioca fortemente con l’am- 
biguità e ‘lancia continui 
segnali al lettore, che non rie- 
sce (sino al finale a sorpresa) a 


‘ riconoscere chi sia il vero, te- 


mibile «Califfo». 
John Irving: «Hotel New 
Hampshire» (Bompiani) — I 


Berry, un clan familiare un 
po’ pazzoide (due genitori, 
cinque figli, un nonno, un ca- 
ne, un orso ammaestrato e 
una moto con sidecar), tenta- 
no disperatamente di soprav- 
Vivere con uh sogno: quello 
dell’«Hotel New Hampshire» 
(aprono un albergo con que- 
sto nome in qualunque posto 
Vadano, America o Europa), 
che è allo stesso tempo avven- 


tura d’affari e... circo. Un circo 


con domatori, terroristi, ani- 
‘mali impagliati e illusionisti 
di qualsivoglia genere. Appas- 
sionante. Divertente. 

Anne Tolstoi Wallach: «Domi- 
na» (Mondadori) — Sotto que- 
sto nome si nasconde una 
donna che ha fatto successo 
partendo da zero, nel mondo 
della pubblicità a New York. 


Il denaro a fiotti, il potere, la 


possibilità di competere con' 


l’uomo nonle bastano: vuole i 
riconoscimenti che spettano 
all’altro sesso. Tra inghippi 
d’amore, delusioni, sfide, tra 
donne ossessionate dal timo- 
Te d’invecchiare € comunque 
senza scrupoli, tra conflitti e 
competizioni, il romanzo sgra- 
na una serie di avventure nel 
complicato mondo d’affari 
americano. Una lettura che 
dura quasi quattrocento’ pa- 
gine. i 
— Ken Follett: «L'uomo di Pie- 
troburgo» (Mondadori) — Che 
cosa ci si può aspettare dal- 
l’autore di «La Cruna dell’A- 
go» e «Il codice Rebecca»? 
Naturalmente, Un intreccio 
sapientemente Costruito con 
gli ingredienti dell’avventura 
internazionale. Qui siamo a 
Londra, nel 1914. Un uomo, 
«l’uomo di Pietroburgo», por- 
ta a termine Una missione 
segreta che minaccia il desti- 
no di due nazioni e coinvolge 
la vita e i sentimenti di una 
donna. Drammi e romanti- 
cismo., i 

Gabriel Garcia Marquez: 
«Cronaca di una Morte annun- 
ciata» (Mondadori) — Forse, il 
libro più intensamente atteso 
da quanti conoscono lo spes- 


» sore e l'incanto dello scrittore 


di «Cent'anni di solitudine». 
Anche qui, vita sudamerica- 
na, contrasti familiari inter- 
pretati secondo una sensibili- 
tà estrema, la morte. Forse, 
un linguaggio più limpido che 
non negli altri romanzi, sin- 
tatticamente sofisticati. 
Pasquale Festa Campanile: 
«La ragazza di Trieste» (Bom- 
piani) — Titolo ormai notissi- 
mo, specialmente a Trieste 
dove Festa Campanile ha ini- 


ziato la lavorazione di un film 
tratto da questo stesso libro. 


‘ Dino, quarantaduenne dise- 


gnatore di fumetti erotici sofi- 
sticati, ama Nicole, una ven- 
tenne dalla vita sentimentale 
e psichica da decifrare. Tra i 
due nasce un'avvincente ma- 
squerade di apparizioni e spa- 
rizioni, di donazioni e sotter- 
fugi, di fantasie e fantasmatici 
viaggi. Una difficile ricerca 
della felicità ai confini con la 
malattia mentale. Soprattut- 
to; un delicato approccio al- 
l’incerto mondo dei giovani. 

Roberto Gervaso: «Claretta» 
(Rizzoli) — Il Gervaso indaga- 
tore di personaggi e autore di 
scorrevoli biografie, è forse da 


preferire al Gervaso pungente ‘ 


(ma ripetitivo) delle interviste 
a bruciapelo. «Claretta» è un 
personaggio di riflesso, la 
donna che «osò» amare Mus- 
solini, coraggiosa soprattutto 
per il fatto che quella storica 
decisione le costò senza meno 
la vita. Documenti, ricordi, 
aneddoti, una saggistica lieve 
lieve. 


Michael Crichton: «Congo» 
(Garzanti) — Ecco un'idea, 
quel che basta per restare a 
galla: in «Congo» s’intreccia- 
no le futuribili proposte dell’e- 
lettronica e l'oscuro mondo 
tribale, in un impasto scritto 
con mano ferma e occhio at- 
tento. % 


Primo. Levi: «Se non ora, 
quando?» (Einaudi) — Un altro 
accorato racconto sui pati- 
menti del popolo ebreo, da. 
parte di uno scrittore che su 
questi temi ha costruito una 
«missione» letteraria, conti- 
nuata con sensibilità, pazien- 
za, e una scrittura di alta 
classe. 


bio John Irving: «Hotel New 
Hampshire» (Bompiani), Eric 
van Lustbader: «Ninja» (Riz- 
zoli), «L’orma del califfo» di 
Smith e «Congo» di Michael 
Crichton (Garzanti) per l’abi- 
lità d’intreccio, la suspense 
l’intelligente e sapiente co- 
struzione del prodotto, 

Maria Tuzzi (Universitas, 
Trieste): consiglia libri di faci- 
le lettura: «Una vera donna» 
(di Barbara Taylor Bradford, 
Sperling & Kupfer), «L'albero 
dei desideri» (dì Sandra Pa- 
retti, Sonzogno), oppure più 
impegnativi come «Solal» di 
Albert Cohen (Rusconi). 

Sergio Zorzon (Svevo, Trie- 
ste): «Siddharta» dì Hermann 
Hesse (Adelphi), adatto a un 
giovane în cerca di rispeste 
esistenziali; «La cagnassa» di 
Fulvio Molinari (Italo Svevo), 
per la riuscita di un’opera 
prima; Primo Levi: «Se non 
ora, quando?» (Einaudi), per- 
ché Levi andrebbe letto. 

A Udine, Marisa Lucîf (Friu- 
li) non ha incertezze per Mar- 
quer: «Cronaca di una morte 
annunciata» (Mondadori), 
Paola Drigo: «Maria Zef» 
(Garzanti), Carpinteri & Fa- 
raguna; «L'Austria era un 
paese ordinato» (Longanesi), 
Italo Alighiero Chiusano: «La 
derrota» (Rusconi), Anne Tol- 
stoi Wallach: «Domina» (Mon- 
dadori). La libreria Moderna, 
sempre a Udine, dice invece: 
Moravia («1934», Bompiani), 
Smith («L’orma del califfo», 
Longanesi), Altomonte («Il 
Magnifico», Rusconi), Riboud 
(«La virginiana», Rusconi), 

Su «Claretta» è d’accordo 
anche Gianna Mattiussi (Cen- 
tro studi, Pordenone), e ag- 
giunge: «La valigia di Musso- 
lini» dî Gaetano Contini, Mon- 
dadori; «Il salotto rosso» dî 
Salvalaggio, Mondadori; tutti 
î libri di Jorge Amado; e «Gor- 
ky Park». 

Luigia Poles (sempre a Por- 
denone, Minerva), segnala in- 
vece Montanelli: «Incontri 
italiani», Rizzoli; Bocca: «In 
che cosa-credono gli italia- 
ni?»; Solmi: «Lady Hamilton» 
(Rusconi); Denuziere: «Il ca- 
valîere del Mississippi» (Riz- 
zoli). 

Diverso parere alla Car- 
duccì (Udine): Freedman con 
«Vento dalla vita» (Mondado- 
Ti), Doni con «Servo inutile» 
(Rusconi), Gallo con «Gari- 
baldi» (Rusconi), Yourcenar 
con «Memorie di Adriano» 
(Einaudi). p 

A Gorizia, Andrea Antonini 
‘punta sulla saggistica: «Mus- 
solini» e «Garibaldi» di Denis 
Mack Smith (Rizzoli e Later- 


| za); «Claretta» di Gervaso; 


«Dov'era il padre» di Edgar- 
da Ferri (Rizzoli). Alfio Berto- 
ni invece sceglie Jackie Col- 
lins e «La roulette della vita» 
(Sonzogno), ma soprattutto 
Levi e «Se non ora, quando?» 
(Einaudi), «Congo» dì Crich- 
ton, «La spiaggia del dubbio» 
di Patricia Highsmith (Bom- 
piani), Irving e il suo «Hotel 
New Hampshire», senza di- 
menticare î bambini, cui si 
consiglia «Amici amici» di 
Helme Heine (Editoriale Li- 
braria). 

«L’orma del califfo» di 
Smith, «Prussia» dî Herre 
(Rizzoli), «Cesare» di Horst 
(Rizzoli), tutto Roth, sono in- 
vece le indicazioni di Enzo 
D'Ecelestis, Mondadori per 
voi, Gorizia. 

Roth assieme a Marquez e 
al «Siddharta» di Hesse ap- 
passionavanche Anna Pascoli 
dell'omonima libreria di Mon- 
falcone, che non dimentica 
comunque il successo costan- 
te e duraturo di «Ilnome della 


‘rosa» dì Umberto Eco, Bom- 


piani. 


b) 


Maurice Denuziere, Rizzoli: 
avventure e avventure tra 
viaggi e.vasti territori); «Un'i- 
potesi per Barbara» (di Man- 
lio Cecovini, Garzanti/Vallar- 
di: lungo intreccio d'amore 
con scenario anche Trieste); 
«Hotel New Hampshire» (di 
John Irving, Bompiani: un ro- 
manzo abbastanza consiglia- 
to — come vedremo — dalla 
maggioranza dei librai). 

E in questo lungo elenco 
nonmancano «Gli ultimi gior- 
ni di Magliano» di Mario Tobi- 
no, Mondadori, una testimo- 
nianza disillusa sull’esperien- 
za della chiusura dei manico- 
‘mi, e «Il salotto rosso» di Nan- 
tas. Salvalaggio, Mondadori, 
mentre pian piano ma già con 
prepotenza — è in vetrina da 
poco — sta svettando in tutta 
la sua statura il nuovo e atte- 
so prodotto di Gabriel Garcia 
Marquez: «Cronaca di una 
morte annunciata», fonte d’o- 
Ta in avanti di indubitale pre- 
stigio e guadagno per la Mon- 
dadori che ha acquistato i 
diritti sull’opera omnia del 
grande scrittore colombiano. 

Del resto, da una statistica 
effettuata ad uso proprio in 
una libreria triestina, appun- 
to Mondadori risulterebbe in 
testa alle vendite col suo pro- 
dotto globale, seguita da Riz- 
zoli e Sperling & Kupfer 
(gruppo unico), e poi Einaudi, 
Bompiani, Gruppo Fabbri 
(Adelphi/Sonzogno), e in ulti- 
mo da Laterza e Feltrinelli. 
Grande richiesta (da Cappelli, 
a Trieste) per i libri stranieri, 
che coprono circa il dieci per 
cento delle vendite totali. 

* 


# 

Di sicuro, malgrado gli sfor- 
zi dell’editoria nostrana, c’è 
‘un fatto: la letteratura italia- 
na sta attraversando un pe- 
riodo particolarmente asfitti- 
co, non ci sono più né roman: 
zilromanzi (il grande intrec- 
cio, l'avventura, l'invenzione 


di una favola originale) né | 


scrittori — tolti i soliti Eco e 
Moravia — di enorme spicco (i 
giovani in libreria non decol- 
lano, i «vecchi» sono stanchi, 
o comunque hanno stancato: 
Castellaneta è in ribasso, Cas- 
sola sconsigliatissimo e rigi- 
damente «fermo» nelle vendi- 
te, Chiara tra quei che son 
sospesi, mentre i suoi racconti 
di «Viva Migliavacca», Mon- 
dadori, stagnano in attesa...). 
* 


È 

E della saggistica si ricorda 
qualcuno? Qualcuno sì. Ad 
esempio, molti si ricordano di 
Roberto Gervaso e della sua 
«Claretta»; pochi assaggiano 


In vacanza 


con la guida 


AI di là di narrativa e sag- 
gistica, quali sono le letture 
«varie» dell'estate ‘82? Più di 
gialli, fumetti e fantascienza, 
sono le guide turistiche — 
secondo le rivelazioni della 
Demoskopea per il settima- 
nale «Tuttolibri» — a finire 
(quasi ovviamente) nei ba- 
gagli di chi sì accinge ad 
andarsene in vacanza: molto 
venduta la Guida d'Italia Mi- 
chelin per il 1982, appena un 
po’ meno quella ai campeggi 
e villaggi turistici italiani edi- 
ta dal Touring Club. 


Quanto ai gialli, onore ad 
Agatha Christie con la riedi- 
zione degli Oscar Mondadori 
dei suoi «Dieci piccoli india- 
ni» e ad Edgar Wallace, con 
la serie del Cerchio rosso 
realizzata dalla stessa Mon- 
dadori nel cinquantenario 
della morte dello scrittore 
inglese. La semplice etichet-. 
ta di «giallista» sta invece 
stretta a Patricia Highsmith: 
il suo ultimo libro edito da 
Bompiani in Italia è «La 
spiaggia del dubbio», nel- 


l'ottima traduzione di Attilio 
Veraldi 


il pastiche di Susanna Agnelli 
(un ennesimo Garibaldi, in 
«Ricordati di Gualeguay- 


‘ chù», Mondadori); pochi, gli 


appassionati, seguono le bio- 
grafie di Cesare o Mussolini; 
pochissimi ormai sembrano 
dar retta alle irate frecce di 
Bocca («In che cosa credono 
gli italiani?», Longanesi). 

E, invece, di saggistica il 
mondo delle librerie trabocca: 
basterà citare, per tutti, Vin- 
consulta ubriacatura garibal- 
dina che ha mal consigliato 
quasi ogni casa editrice a 
pubblicare qualcosa che sa- 
pesse di due. mondi. Risulta- 
to, una saturaziorie contro- 
producente, un fiasco forse 
memorabile, 

Morale della favola? Tener 
d’occhio gli stranieri, studiare 
daccapo come si costruisce 
una trama. Oppure essere di- 
sgraziatamente bravi, la gen- 
te lo capirà. Ha capito Primo 
Levi, ha capito Umberto Eco, 
‘capisce ancora — benché for- 
se non abbia lo smalto dei 
suoi anni migliori — l'eterno 
Moravia. Quanto alla pubbli- 
cità, serve a poco, e i premi 
letterari agitano le acque, che 
poi però si calmano presto. 
Fare i librai con questi chiari 
di luna — dicono i librai — sai 
che bel mestiere... 


gia. Ma quale? Informazioni 


Giugno-luglio 1982 i 


Beauvoir 

Quando tutte le donne del mon- 
do... Dall’esistenzialismo al: fem- 
minismo, vent'anni di interventi 
sulla condizione della donna. 
«Struzzi», pp, 185, L. 7000. 


Sontag 


Sotto il segno di Saturno. Artaud 
e Barthes, Benjamin e Canetti, Rie- 
fenstahl e Syberberg: una scrittri- 
ce americana intetpreta fatti e fi- 
gure della cultura europea. 


«Nuovo Politecnico», pp. vilr-165, 
L. 7500. 


Pasolini 

La religione del mio tempo. Le 
poesie «civili» e «incivili» che 
Pasolini scrisse tra il 1955 e il 
1960. 

«Struzzi», pp. 176, L. 6000, 


Scipione 
Caîte segrete. Versi, prose, ap- 


‘ punti, lettere del pittore che con- 


tribuf al rinnovamento dell’arte fi- 
gurativa italiana alla fine degli an- 
ni Venti. 


Prefazione di Amelia Rosselli. Nota di 

Paolo Fossati. 

«Collezione di poesia», pp. xvIt-117, 
6000. 


Poeti nuovi 

Nuovi poeti italiani 2: Stefano 
Coletta, Giuseppe Goffredo, Mas- 
simo Lippi, Marina Mariani. 

A cura di Alfonso Berardinelli. 
«Collezione di poesia», pp. vril-140, 

L. 7000. 

Attilio Zanichelli, Una cosa subli 
me. 

«Collezione di poesia», pp. 70; L. 5000. 


Medioevo 


Cronaca di Novalesa. Nel raccon- 
to di un:ignoto:monaco del x1 se- 
colo gli eventi'storici e la vita quo- 
tidiana di una delle più famose 
abbazie medievali. 


«Millenni», pp. LxIx-363, con 9 tavole 
fuori testo, L. 45 000. 


Repubblica 


di Venezia 

Repubblica di Venezia e Stati ita- 
liani, di Gaetano Cozzi. Politica e 
giustizia dal secolo xvi al secolo 
XVII. 235 


«Biblioteca di cultura storica», pp, xtx- 
423, con 16 illustrazioni fuori testo, 
L. 38.000. & 


Teatro 

Harold Pinter, Tradimenti. La 
nuova commedia dello scrittore 
regista inglese, 

«Collezione di teatro», pp. x-55, L. 4000. 
Jean Genet, I Negri. A 
«Collezione di teatro», pp. xi-81, L. 5000. 
Giovanni Verga, La lupa. 

x Collezione di-teatto», pp. vi-sò, 

L. 3000. 

Friedrich Schiller, Maria Stuarda. 


«Collezione di teatro», pp. vII-123, 
L. 4500. 


Diurrenmatt 


Lo scrittore nel tempo: Ildram- 
maturtgo si trasforma in critico, - 
parla di sé e altri scrittori, di arte 
e di politica culturale, del cinema 
e del pubblico con ironia e forza 
teorica. 

«Saggi»; Pp. VII-230, 


La casa 
La casa. Mercato e programmeazio- 
ne, di Giovanni Ferracuti e Mau- 
tizio Marcelloni. 

«PBE», pp. xvHr-244, L. 12 000, 


Storia 


dell’arte italiana 
Novecento. 


Maria Mimita Lamberti, 1870-1975 # mu- 
famenti del mercato e.le ricerche degli ar- 
tisti; Paolo Fossati, Pittura e scultura fra 
le due guerre; Giorgio Giucci,, Il dibatti- 
to sull'architettura e la città fasciste; Car- 
lo Olmo, Industria e territorio: il ‘proble- 
ma dell'edilizia industriale; Manfredo Ta- 
furi, Architettura italiana 1944-1981; Gior- 
gio De Marchis, L'arte în Italia dopo la 
seconda guerra mondiale. 

PP. XLI-695, con 554 illustrazioni fuori te- 
sto, L. 85.000, 


Einaudi 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


ITALIA-POLONIA IN TIVÙ A CASA DEI GENITORI DEL PORTIERE DI GHIACCIO 


E papà Zoff tranquillo: «È stata una bella parata» 


Senza mai perdere la calma Mario e Anna Zoff hanno seguito le prodezze del loro Dino con un buon bicchiere di vino davanti. Poi grande festa 


I genitori di Dino Zoff nel soggiorno della loro casa di Mariano del Friuli 


seguendo l’incontro Italia-Polonia 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIANO DEL FRIULI — 
I tentacoli di questo splendi- 
do Mundial-piovra sono arri- 
vati ovunque. Per ventose 
hanno milioni e milioni di vi- 
deocolor o telebianconero che 
si sono accesi contempora- 
neamente alle 17.15. Tentaco- 
li e ventose che non potevano 
assolutamente risparmiare 
questo paesino di 1500 anime, 
dieci chilometri a Nord di Re- 
dipuglia, dove il 28 febbraio di 
quaranta anni fa è nato «San» 
Dino Zoff. ormai dichiarato 
monumento nazionale della 
rappresentativa azzurra. 

A Mariano del Friuli, questa 
sera, è festa grande. Ancora 
luna volta l'epicentro, il punto 
di ritrovo finale dove improv- 
visare un gran'carnevale, è 
stata la casa di Mario e Anna 
Zo@l. i genitori del mitico Di- 
no. Lunedì, dopo l’inaspettata 
vittoria sui fautori del calcio 
balilado, non solo ronchesi e 
sagradesi, ma anche udinesi e 
goriziani hanno raggiunto 
esultanti la casa a due piani 
divia Roma e sono rimastitta 
brindare fino a mezzanotte: 

Mario Zoff in paese lo cono- 
scono tutti. «E stato anche 
presidente dell’Eca», dice l'ex 
sindaco dc Pino Silvestri. «E 
quando c’era lui le cose fun- 
zionavano alla perfezione». 
Oggi ha settant'anni. Li porta 
bene. Ogni mattina è in piedi 
alle 6 per dar da mangiare alle 


sue bestie Il resto della gior- . 


nata lo passa quasi tutto nei 
campi. Ieri pomeriggio alle 5 
era ancora sul trattore, aspet- 
tava un po’ nervoso l’inizio di 
Italia-Polonia, ma non lo da- 
va a vedere, 

«Non so nemmeno se la par- 
tita sia sul primo:0 sul secon- 
do», ha detto sorridendo qual- 
che minuto prima dell’inizio. 

Fuori fa caldo. Il paese è 
deserto. Tutti si sono rinserra- 
ti in casa a scuri chiusi. Sol- 
tanto quattro ragazze, nella 
piazzatta davanti alla chiesa 
bisbigliano sotto il sole 
umido. 1 

Dietro al tivucolor di casa 
Zoff, troneggia un gagliardet- 
to della Juventus. E un regalo 
di Dino, come le foto che lo 
ritraggono giovane-giovane, 
conla casacca del Mantova, a 
San Siro, contro il Milan di 
Amarildo. La casetta è arre- 
data semplicemente e sempli- 
ci sono gli Zoff, padre, madre 
e figlio. «Ci ha telefonato do- 
menica, prima della partita 
col Brasile», racconta Mario 
Zoff. «Gli ho detto di stare 
attento; con. loro. non. sarà 
facile vincere. Ma lui era fidu- 
cioso; mi ha detto vedrai che 
che la facciamo. Tutto qui, sa 
è una persona di poche 
parole». 

Il tivucolor, intanto spiazza 
tutti. Nell’attesa invece di 
propinarci la «Pantera rosa» 
questa volta opta per «Tom e 
Jerry». Poi inizia il collega- 
mento col «Nou camp» di Bar- 


cellona. Dino Zoff è tra i primi 
a entrare in campo; il primo 
degli azzurri, comunque, da 
buon capitano. «Ormai veder- 
lo in televisione non ci fa nes- 
sun effetto particolare» inter- 
viene Anna Zoff. «Le prime 
volte era un’altra cosa, col 
tempo ci si abitua». 


Dopo il secondo gol di Rossi l’esultanza dei tifosi è al culmine al circolo ricreativo 


dell’Italcantieri 


sieme a un amico di famiglia, mentre stanno 


(Foto S.B.) 
I preamboli,: le strette di 
mano si sono esaurite. Ormai 
è partita. Gli Zoff si siedono 
sul divano; con loro, davanti e 
un buon bicchiere di tocaj 
delle vigne di casa, c'è anche 
un vecchio amico, Francesco 
Bergomas. 
Passano tre minuti e il «vec- 


chio» Lato scende pericolosa- 
mente sulla sinistra. «Devono 
stare attenti, quello è il più 
pericoloso», si allarma papà 
Zoff. Poco dopo si arrabbia 
bonariamente con Oriali che 
ha sprecato una puntata in 
avanti verso la porta polacca: 
«Sono troppo elaborate. que- 
ste azioni, poteva passare su- 
bito la palla...» E il ventesimo 
‘minuto di gioco o giù di lì. 


Antognoni dalla destra batte . 


una punizione. «Se non la tira 
alta finisce dentro», sentenzia 
Bergomas..E difatti è proprio 
così. Entra Rossi e segna. 
l'uno a zero. Ma i genitori del 
portiere di ghiaccio non esul- 
tano. E ancora presto, il peg- 
gio potrebbe venire; meglio 
restare con i piedi a terra. 

Si fa male Antognoni, entra 
al suo posto Marini. L’interi- 
sta dopo qualche minuto spa- 
racchia alto un buon pallone: 
«Ma non può tirare basso, 
rasoterra. Sempre col corpo 
sbilanciato all’indietro. Do- 
vrebbero mettere il piede in 
morsa a questi! Critico seve- 
rissimo, Mario Zoff non fiata 
quando il polacco Kupcewicz 
manda.il'pallone a stamparsi 
sul palo. esterno della porta 
azzurra. Tira solo un respiro 
di sollievo. Rossi, risorto Pa- 
blito, è preso di mira. Gli fan- 
no'fare un salto mortale per 
impedirgli di andare a rete. 
«Cose da matti», esclama. 
«Noi a Maradona e Zico non 
abbiamo mai fatto cose del 
genere». 


E aggiunge: «E strano che i 
polacchi picchino in ‘questo 
modo. Li ho conosciuti bene. 
Sono stato sei mesi prigionie- 


(Foto S.B.) 


1 ro in Polonia‘durante la guer- 
ra. E un popolo meraviglioso. 
Le donne rischiavano la vita 
per venirci a portare qualcosa 
da'mangiare. Sa, ho fatto per 
otto anni il militare, ero nel 
terzo reggimento bersaglieri, 
mi piaceva quella vita, si face- 
vano le cose seriamente». 


Intanto il primo tempo è 
finito. Mamma Zoff si alza e 
va in cucina a preparare la 
cena. Si torna a parlare del 
.off portiere dei miracoli. 
«Sta facendo quello che ha 
sempre voluto fare. A quattro, 
cinque anni si metteva davan- 
ti ai portoni, pensando che 
fossero le porte di un campo 
di calcio. Ora credo che non 
smetterà di giocare finché 
non lo manderanno via. E fat- 
to così. Poi rimarra nel mondo 
del calcio, forse farà l’allena- 
tore». 


Eccoli, gli azzurri e i polac- 
chi sono,di nuovo in campo. 
La partita non è bella, ma 
l’Italia vince. È questo che, 
conta. Lato mette ancora in 


allarme papà Zoff: «Ho detto © 


che è il più pericoloso di tut- 
til». E difatti ti fa un cross.a 
pennello per la testa di Bun- 
col; gran botta all’inerocio dei 
pali. Ma. San Dino non si 
smentisce, e neutralizza da 
par suo. Martellini da lontano 
si accalora un po’: «E la para- 
ta più difficile della partita». 
«Certo», ammette distaccato 
papà Zoff: «E stata una bella 
parata». Riappare mamma 
Zoff e Rossi ci regala il secon: 
do gol. Manca poco alla fine 
della partita. Ed è un coro: 
«Questi sono i minuti più lun- 
ghi». Al 36° Kupcewicz (anco- 
ra lui), spara su punizione. 
San Dino ancora in vena di 
prodezze, neutralizza. «Era 
difficile, ha visto, un tiro mol- 
to angolato», e il viso di papà 
Mario si illumina d’orgoglio. 

La partita sta per finire e la 
casa comincia a popolarsi di 


qui durante le vacanze, gli 
faremo una grande festa», di- 
ce l’ex sindaco Silvestri a pa- 
pà Mario. Oramai è finita, 
l'Italia è finalista. Non ci sono 
baci e abbracci come legitti- 
mamente ci si potrebbe aspet- 
tare. Ma aria di festa quella sì. 
È tempo di aprire una botti- 
glia e di fare il primo brindisi. 
Poi di pensare alle migliaia di 


‘persone, che tra poco, sì cata- 


cpulteranno a casa Zoff. E p: 
pà Mario già si preoccup: 


«Mamma mia, stavolta cosa ‘ 


gli darò da bere?». Figuriamo- 
ci cosa potrebbe succedere 
domenica sera. La banda di 
Mariano che è in partenza per 
l'Austria sta meditando una 
sorpresa. La notte potrebbe 
essere lunga, chissà anche di 
baci e di abbracci. 


Alessandro de Calò 


ACCANTO AL DUOMO 
Fiume avrà 
un lapidario 
archeologico 


FIUME — Questa città avrà 
prossimamente un suo lapi- 
dario archeologico. Sulla 
piazza del Duomo, nella sven- 
trata città vecchia allo sbocco 
della calia dei Canapini tra la 
chiesa della Assunta e la torre 
pendente, sono stati previsti ì 
muri di supporto in cemento 
armato sui quali saranno fis- 
sati antichi stemmi, pietre 
con inserizioni latine ed altri 
referti archeologici ora disse- 
minati un poco ovunque. 


. Faranno da cornice al lapi- 
dario il muro delle terme ro- 
‘mane venuto alla luce una 
decina d'anni fa e alcune 
enormi vasche di pietra nelle 
quali venivano conservate le 
derrate del comune medioe- 
vale. L'inaugurazione del lapi- 
dario avrà luogo nel corso di 
questa. estate. La piazzetta, 
lastricata con pietre di Lissa 
su due livelli, sarà un'oasi 
pedonale. 


PER IL CIVILE DI UDINE 


Diventa un caso politico 
l'attrezzatura ospedaliera 


UDINE — L’acquisto di una 
«gammacamera» (un’appa- 
recchiatura radiologica parti- 
colarmente sofisticata) per l’ì- 
stituto di medicina nucleare 
dell'ospedale civile di Udine, 
del.quale è primario il prof. 
Giancarlo Englaro, presiden- 
te dell’amministrazione pro- 
vinciale di Udine, rischia di 
diventare un «incidente» poli- 
tico di proporzioni tutt'altro 
che irrilevanti. 

La questione è stata solle- 
vata, all’ultima assemblea 
dell’Unità sanitaria locale del- 
l'Udinese, dalla prof. Augusta 
Barbina, consigliere del Pci, e 
ha colto di sorpresa tutte le 
‘altre forze politiche che siedo- 
no a Palazzo D’Aronco. Dopo 
discussioni prima imbarazza- 
te, quindi sempre più calde, e 
‘una consultazione tra i capi 


PER IL SANTO PATRONO 


Forestali in festa 
ricordano Gariup 


CIVIDALE — La festa delle 


Guardie forestali del Friuli 


Venezia Giulia celebrata in 


occasione di San Gualberto 


loro patrono, è stata quest’an- 


no legata alla commemorazio- 
ne di Silvano Gariup, decedu- 
to nel 1980, nell'opera dì spe: 
gnimento di un incendio del 
Maniaghese. A ricordo del 
Gariup è stata scoperta ‘al 
«Bosco Romagno», presso Ci- 
vidale, una stele, realizzata 
‘per iniziativa di un comitato 
di amici della vittima del do- 
«vere. 


La scelta di Cividale — co- 
me ha ricordato l'assessore 
regionale agli Enti locali e allo 
sviluppo della montagna Tri- 
pani — non è stata causale: 
Gariup era, infatti, originario 
della zona e alla sua memoria 
la festa di San Gualberto è 


stata dedicata. 

Oltre all'assessore Tripani, 
hanno partecipato le massi- 
me autorità della Regione ed 
altre autorità civili e militari, 
oltre ai familiari e amici di 
Silvano Gariup. 


La messa al campo è stata 
officiata'da padre Cherubini. 
Sono poi seguiti il saluto alle 
autorità del direttore dell’A- 
zienda regionale delle foreste 
De Simone, e quello rivolto ai 
«forestali» dal sindaco di Civi- 
dale, Pascolini. Il direttore re- 
gionale delle foreste Querini, 
ha ricordato la figura di Silva- 
no Gariup, sottolineando il 
significato e l’importanza del- 
la tutela naturalistica. A _no- 
me del comitato per le ono- 
ranze ha parlato Boscutti, per 
ringraziare quanti si erano 
impegnati nella realizzazione 
della stele. 


gruppo, la decisione sull’ac- 
quisto (330 milioni di spesa) è 
stata sospesa per consentire 
all'assemblea di acquisire ul- 
teriore documentazione. 


Il caso sollevato dalla Bar- 
bina parte da una constata- 
zione: nel 1981 un fisico del- 
l'Ospedale di Udine fu incari- 
cato di svolgere un'indagine 
neì maggiori ospedali europei 
‘per indicare le caratteristiche 
tecniche dell’apparecchiatura 
che l'ente ospedaliero udinese 
avrebbe dovuto acquistare. 
La risposta fu: «una gamma- 
camera» a doppia testata, fat- 
to, quest’ultimo, ritenuto 
molto importante per gli esa- 
mi da eseguire. 

Ma la relazione del 1981 fu 
sostituita, un anno dopo, da 
un'indicazione diversa elabo- 


| rata da un altro esperto in 


DALL’INIZIO DEL MESE 
Duecentomila 
turisti 
in Istria 


FIUME — Nell'Istria si.regi- ad @ 


stra una presenza quotidiana 
di circa 200 mila turisti nazio- 
nali e stranieri, cifra che dall’i- 
nizio di luglio va lentamente 
ma .constantemente aumen- 
tando. 

Ai primi posti, come è tradi- 
zione, si trovano i tedeschi, 
austriaci e italiani. Rispetto 
allo ‘scorso anno si registra 
‘una lieve flessione. Con una 
presenza di circa 40 mila turi- 
sti, al primo posto è la riviera 
di Parenzo. Seguono Umago, 
Rovigno, Albona, Abbazia, 
Cherso e Lussino. 
© Proprio con l’inizio della 
grande stagione a Rovigno, è 
stata inaugurato un nuovo al- 
bergo nel complesso di Monte 
Molin con 400 posti letto, l’au- 
to campeggio «Vistro» con 4 
mila posti su 130 mila metri 
quadrati e un moderno centro 
di divertimenti che si estende 
su dodici mila e settecento 
metri quadrati sulla penisola 
di Vuntravo. 


Visita a centri ospedalieri di 
Roma e Triestè: l'assemblea 
dell’Usl ‘si è trovata così a 
dover decidere, sulla sola ba- 
se di quest’ultima indicazio- 
ne, l'acquisto di una gamma- 
camera a testata unica, at- 
trezzatura da alcuni conside- 
rata addirittura obsoleta. 


Il caso, dopo la sospensione 
della votazione, rischia di 
scoppiare anche per il rilievo 


‘personale e politico del prof. 


Englaro. Una riflessione at- 
tenta e approfondita — ha 
detto in sostanza la Barbina 
— mira anche a evitare di 
indugiare su ipotesi di gestio- 
ne clientelare nell'acquisto 
della gammacamera e di inte- 
ressi non chiari fra ditte pro- 
duttrici e il'primario. 


P.S. 


OTTAVA BIENNALE 
Disegni «originali» 
în mostra a Fiume 


FIUME — Alla galleria d'ar-. 


te moderna di Fiume è stata 
inaugurata ieri sera con una 
cerimonia solenne l’ottava 
biennale internazionale del 
disegno originale. Alla mo- 
stra, frutto di una severa sele- 
zione espongono 248 autori di 
quarantanove paesi con circa 
cinquecento opere. 

I candidati erano circa sei- 
cento con più di mille disegni. 
Per la prima volta sono pre- 
senti in questa edizione artisti 
della Cina Popolare e della 
Palestina. 

Fra ì nomi di rilievo vanno 
segnalati l’italiano Emilio Ve- 
dova il danese Richard Mor- 
tensen, il belga Maurice Pa- 
stornaccak, il finlandese Rai- 
no Canerva, il giapponese 
Mat Sutani Tache Sada, il 
messicano Antonio Diag Cor- 


tes, lo jugoslavo Anton De- 
pobe. 

C'è grande attesa per il con- 
ferimento dei due Gran Prix 
che la giuria assegnerà ad un 
autore straniero ed ad uno 
nazionale, e di altri 19 premi 
messi in palio da musei e 
-gallerie dalle varie regioni del- 
la Jugoslavia. ' Della giuria 
composta da cinque membri, 
fa ‘parte il triestino Giulio 
Montenero, direttore del'Mu- 
seo Revoltella. La mostra re- 
sterà aperta fino al:30 agosto. 


BI EMIGRATI — Il presiden- 
te della giunta regionale Co- 
melli ha ricevuto un gruppo di 
emigrati giuliani a Melbourne 
in visita a Trieste e Gorizia, Si 
tratta dei soci del «San Giu- 
sto Alabarda Club» della città 
australiana, guidati dal vice 

i presidente Rossi. 


STANZIATI DALLA REGIONE 


Cinque miliardi a sostegno 


TRIESTE — Il consiglio re- 
gionale ‘ha' stanziato cinque 
miliardi per il settore turisti 
co. Sul disegno di legge ap- 
‘provato si sono soffermati 
l’assessore competente Bom- 
ben e il relatore di maggioran- 
za Stoka (Us). 

Con questo provvedimento 
vengono rifinanziate leggi già 


UMAGO 
MONTONA 


Domenica 11 luglio da’ Trieste 
Nave + pullman 


LIRE 28.000 
incluso pranzo al castello di Montona 


Tergeste Viaggi tel. 415256 
ATAM tel. 4490 | 


in vigore perla concessione di 
contributi in capitale in un’u- 
nica soluzione è stata presa 
per far fronte all'anomala si- 
tuazione creditizia — come ha 
sottolin.ato Bomben — che 


non consente da circa due | 


anni agli imprenditori di acce- 
dere ai mutui bancari, la cui 
estinzione è. ammessa in 
periodi di tempo abbastanza 
lunghi (di norma ventennali). 


L'amministrazione regiona- , 


le ha ritenuto così di poter 


‘sopperire, almeno parzial- 


mente, alle esigenze degli ope- 
ratori turistici prevedendo 
stariziamenti rateali, nel pe- 
riodo di dieci anni, in misura 
pari al nove per cento della 
spesa ammessa. Sono. stati 
anche fissati nella legge i cri- 
‘teri di priorità in base ai quali 
si indirizzerà l’azione di soste- 
gno, riguardanti soprattutto 


Ile. iniziative turistiche 


progetti da realizzare all’in- 
terno di quegli ambiti turisti- 
ci delineati dalla legge regio- 
nale dell'agosto 1980. All’ese- 
cutivo spetterà poi di fissare 
ulteriori priorità. 

Con questa legge vengono 
messi a disposizione una serie 
di finanziamenti per la realiz- 
zazione e il completamento di 
investimenti per lo sviluppo 
delle infrastrutture turistico- 
sportive e ricettive nell’intero 
territorio regionale. 

Durante il dibattito sul 
provvedimento, accompagna- 
to anche da una relazione di 
minoranza del consigliere Ba- 
razzutti (Pdup) è emersa l’esi- 
genza di una verifica della 
situazione del settore, che evi- 


«denzi gli interventi fatti e gli‘ 


obiettivi raggiunti. Bomben 
ha assicurato che verrà fatta 
in sede di commissione com- 
petente. 


amici. «Dì a Dino che venga . 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


Venerdì, 9 luglio 1982 


© Trieste: festival internazionale del film di fantascienza 
© Recital di Edoardo Vianello - «Luci e suoni» a Miramare 
® Tolmezzo celebra Nicola Grassi - Artigianato a Cividale 
© «I tesori della terra di Atahualpa» in mostra a Venezia 


@ Quindici paesi con 43 film daranno vita 
da domani al 17 luglio alla ventesima edi- 
zione del Festival internazionale del film di 
fantascienza. Molte le iniziative collaterali: 
«Atlante dei mondi lontani» (palazzo Co- 
stanzi, inaugurazione domani alle 17.30) che 
presenta una sessantina di opere dei più 
famosi illustratori italiani di fantascienza; 
«Trenta fantaregole-progetto per una socie- 
tà nuova» (Centro Barbacan, inaugurazione 
domani alle 19) realizzata dallo stilistà fio- 
rentino Domenico Albion; inoltre, al Castel- 
lo di San Giusto, è stata allestita una 
rassegna delle migliori copertine di «Ura- 
nia», la rivista specializzata del settore, 
edita dal 1952 da Mondadori. Questi i film 
in programma che saranno proiettati al 
Castello di San Giusto in questo week-end: 
domani, alle 21.30, «Dilemma» (Gran Breta- 
gna), 7240 «Daylight» (Italia), «Serenissi- 
ma» (Italia) e «The Survivor» (Australia); 
domenica, alle 21.15, «L'inaugurazione della 
macchina volante» (Ungheria), «Battle 
truck» (Nuova Zelanda) e «La saga di Ma- 
diana» (Belgio). 

@ Domenica, alle 18, al teatro Verdi, quinta 
rappresentazione de «La rosa di Stambul», 
operetta in tre atti di Leo Fall. 

@ Campioni italiani ed europei, in tutto un 
centinaio di pattinatori, saranno protagoni- 
sti di «Jollies 1982», la rivista sui pattini che 
sarà presentata oggi, domani e domenica, 


‘con inizio sempre alle 20.45, nel palasport di 


Chiarbola. 


|" “@ Recital di ‘Edoardo Vianello questa sera, | 


alle 21.15, nel cortile delle Milizie del Castel- 
lo di San Giusto. 

@ Nel parco del castello di Miramare è 
ripreso lo spettacolo di «Luci e suoni»: 
martedì versione inglese (21.30) e italiana 
(22.45); giovedì italiana (21,30) e slovena 
(22.45); sabato tedesca (21.30) e ‘italiana 
(22.45). 3 

® Oggi, domani e domenica nel porto di 
Duino si svolgerà la mostra mercato dell’ar- 
tigianato. 

® Continua al civico museo «Sartorio» (via 
Giovanni XXIII 1) la mostra dedicata ai 
«Dipinti di palazzo Leoni Montanari» del 
grande pittore del ‘700 veneziano Pietro 
Longhi. Aperta fino al 25 luglio (ogni giorno 


- 9-13 e 18-20, escluso il lunedì). 


®@ Continua nel Bastione Lalio del Castello 
di San Giusto «Il ramo d'oro: un'ipotesi 
visiva da Picasso a Ernst». Nella rassegna, 
che resterà aperta fino a metà ottobre (tutti 
i giorni 9.30-13 e 15.30-18), sono esposte una 
settantina di opere tra dipinti e sculture di 
grandi maestri. È 

® Resterà aperta fino al 22 luglio (feriali 
10-13 e 16-19; festivi 10-13; lunedì chiuso) 
nella sede di Sistiana dell'Azienda di sog- 
giorno, la mostra di. Enrico De Cillia, il 
pittore carnico che ha saputo interpretare 
l’anima drammatica del Carso triestino. 
® Si è aperta nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la personale di grafica di Aldo 
Bressanutti (feriali 10.30-13 e 16.30-19,30; 
festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). Chiu- 
derà il 20 luglio. Da domani Bressanutti 
esporrà anche nella sala comunale d’arte di 
piazza Unità. Quest'ultima mostra chiuderà 
il 18luglio (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 
@ Da domani al 18 lugli, nel quartiere 


. della loro bravura nel falciare i prati. 


fieristico di Montebello si svolgerà il festival , 


provinciale dell’Unità e del Delo. Questo il 
programma: oggi, alle 18, spettacolo de «I 
Ruzzantini» di Padova; alle 20 (Scalinata) 
proiezione su schermo gigante della finale 
per il terzo e quarto posto del campionato 
mondiale di calcio; alle 20 proiezione del 
film «Berlinguer ti voglio bene»; alle 21 
spettacolo de «I Ruzzantini»; alle 21.30 
concerto del coro partigiano triestino. Do- 
menica, alle 20, proiezione su schermo gi- 
gante della finale, per il primo e secondo 


\ posto del campionato mondiale di calcio; 


‘alle 20 proiezione del film «Ecce Bombo»; 
alle 20.30 concerto della banda di ottoni 
S.A.C.O. «Zeljeznicar» e spettacolo con il 
complesso folcloristico S.A.C. «Potocan- 
ka»; alle 21 proiezione del film «A London 
Show» con David Bowie. 

@ Da domani a lunedì a San Giuseppe 
della Chiusa sagra con musica, ballo e 
programmi culturali. 

® Domani e domenica, a Rupingrande, si 
svolgerà la ventesima mostra del terrano 
organizzata dal comune di Monrupino. 


NelPIsontino 


® Si è aperta nel palazzo dei congressi di 
Grado (viale Argini dei Moreri) la mostra 
«150 manifesti del Friuli-Venezia Giulia 


| 1895-1940: vita e costume di una regione». 


Chiuderà il 5 settembre. 


® Questa sera, alle 20.30, nella basilica di 


Santa Eufemia, a Monfalcone, concerto del 
coro «Claudio Monteverdi» di Ruda, diretto 
dal maestro Orlando Dipiazza. 

@ Questa sera, alle 21, nel giardino di 
palazzo Locatelli, a Cormons, concerto 
«Amore infinito», pagine di Brahms, Zem- 
linsky e Wolf. 

@ Continua a Palazzo Torriani, a Gradisca 
d’Isonzo, la mostra «Giuseppe De Finetti, 
progetti 1920-1951», Resterà aperta fino al 5 


. 72 opere che ripercorrono un po’ l’iter arti 


settembre (feriali 17-20; festivi 10-12 e 17-20; 
chiuso il lunedì). È 

‘@ Le sculture del triestino Nino Perizi sono 
esposte fino al 20 luglio nella galleria Ko- 
cian {viale Italia 18, Grado). 

® La galleria Rubens (via Bergamas, Gra- 
disca d’Isonzo) presenta invece le opere del 
pittore Walter Piacesi (tutti i giorni 17-20 e 
alla domenica anche dalle 10,30 alle 12.30). 
® Resterà aperta fino al 15 luglio nella sala 
comunale d’arte «Alle antiche mura», a 
Monfalcone, la mostra fotografica sulle bar- 
Triere architettoniche organizzata dall’Eba. 
® Diciannove gruppi folcloristici della no:; 
stra regione e della vicina Slovenia daranno 
vita domani e domenica nel parco Formen: ! 
tini, a San Floriano del Collio, al dodicesi- 
mo festival della canzone folcloristica slove- 
na. Domani, con inizio alle 21, si esibiranno, 
tutti i complessi che presenteranno al pub- 
blico i 38 motivi preparati espressamente 
per questo festival. Al termine la giuria 
sceglierà i dieci gruppi che saranno ammes- 
si alla finale che si svolgerà domenica: con 
inizio alle 17. 

® Domenica, alle 18, a Gabria, si svolgerà 
una manifestazione piuttosto insolita: uo- 
mini e donne armati di falci daranno saggio 


® Nel parco del centro sportivo Pitteri, a 
Farra d’Isonzo, si svolgerà la 24.a edizione 
della mostra assaggio vini. Domani, alle 19, 
‘apertura dei chioschi e, alle 21, ballo con 
l'orchestra «Amici della Romagna»; dome- 
nica i chioschi apriranno alle 11 mentre alle 
21 si ballerà con l’orchestra Toni Cuberli ei 
New Diamonds. Nelle due serate ci si potrà 
iscrivere alla gara di briscola a 128 coppiein 
programma per il 16 luglio. Il primo premiò 
di questa gara sarà «Soraya», un magnifico 
cavallo da corsa, il secondo un vitello, il 
terzo un maiale, il quarto una coppia di 
tacchini giganti e dal quinto all'ottavo pre- 
mio una coppia di conigli. 


@ Prosegue a Villa Manin di Passariano la 
mostra celebrativa dell’architetto Raimon- 
do D’Aronco. La rassegna illustra l’opera di 
‘uno degli autori del rinnovamento atchitet- 
tonico modernista che ha legato il suo 
nome a numerose opere realizzate soprat- 
tutto fuori del Friuli. 

@ Continua nelle sale della galleria Sagit- 
taria, a Pordenone, la mostra antologica di 
Getulio Alviani. Aperta fino al 15 settembre 
(feriali 16-19.30, festivi 11-12.30 e 16-19.30). 
® Resterà aperta fino al 22 luglio nella casa 
del conte Alvise Savorgnan di Brazzà, a 
Brazzacco di Moruzzo (pochi chilometri da 
Udine), la mostra sul «Friulano più cono- 
sciuto nel mondo e meno conosciuto in 
Friuli», Pietro Savorgnan di Brazzà, esplo- 
ratore e conquistatore del Congo, al quale 
tuttora è intitolata la capitale Brazzaville.. 
Nella rassegna sono esposti oltre 170 pezzi: 


oggetti ‘storici;..documenti,,. manoscritti, | 


bandiere, materiale iconografico, carte geo- 
grafiche... - 

@ Siè aperta nei saloni di palazzo Frisacco, 
a Tolmezzo; la mostra dedicata al pittore 
Nicola Grassi, uno dei maggiori artisti del 
"700 veneziano. Nella rassegna sono esposte 


stico di Grassi, 

@ Tutto è pronto a Tarcento per il «Festi- 
val dei cuori». Domani, alle 177.30, inaugura- 
zione della mostra fotografica retrospettiva 
- Festival dei cuori» (scuole elementari); alle‘ 
21, nel cortile delle «elementari» serata 
d'apertura del festival e accensione della 
simbolica fiamma dell'amicizia. Domenica, 
alle 10, nella chiesa arcipretale messa solen- 
ne con la partecipazione di gruppi in.costu- 
me; alle 16.30 sfilata dei gruppi in costume 
per le vie del’ centro; alle 21 serata del 
folclore asiatico e polacco. Le manifestazio- 
ni proseguiranno fino a mercoledì 14 luglio, . 
® Nella biblioteca comunale di Tarcento è 
stata allestita una mostra fotografica spe- 
leologica. Un centinaio di fotografie illustra- 
no quanto hanno fatto in quasi un secolo gli 
speleologi locali. Chiuderà il 25 luglio. 

® Per l’Estate musicale di Sesto al Reghe- , 
na domani, alle 21.15, del complesso abazia- 
le di Santa Maria in Sylvis, esibizione della 
compagnia di balletto «Aterballetto». 

® Questa sera, alle 20.30, nel giardino del 
Torso, a Udine, prenderà il via la quarta 
edizione dell'estate teatrale udinese: si esi- 
birà l’Aterballetto,, diretto ‘da. Amedeo 
Amodio. ; 

® Nella sala consiliare di via Pretura vec- 
chia, a Tarcento, da domani (dalle 11 in poi) 
si terrà una mostra della produzione pellet- 
tiera del Tarcentino. Chiuderà il-25 luglio. 
®, Si aprirà stasera, alle 19, a Cividale, la 
quinta mostra dell’artigianato mandamen- 
tale. (Convitto Paolo Diacono). Molte le 
manifestazioni collaterali; ‘tra queste da 
segnalare per domani, alle 17, la partenza 
dal viale della stazione della sfilata di mac- 
chine d’epoca. Alle 21, nel parco del Convit- 
to, esibizione del coro del Cai e spettacolo 
con Gelindo Tittiliti. 

® Domani, con inizio alle 9, nel salone 
centrale della Cassà di Risparmio (via del 
Monte, Udine), il monte di Pietà metterà 
all'asta una cinquantina di pegni scaduti. 
Oltre alla solita paccottiglia sia pur prezio- 
sa (catenine, braccialetti ecc.) ci saranno 
alcuni pezzi interessanti: pietre sciolte, 
anelli, gioielli antichi e una splendida spilla 
di brillanti stile liberty, 


Nel Veneto. 


®@ Oltre mille pezzi tra cui monili e masche- 
re in oro:e platino di grandissimo valore 
sono esposti nella mostra «I tesori, della 
terra di Atahualpa — Ecuador dalla preisto- 
ria agli Inca», che si è aperta a Palazzo — 
Grassi a Venezia. Si può visitare ogni gior- 
no dalle 9-alle 19 fino al 19 settembre. 

® Domani, alle 21, nell’Arena di Verona, 
«prima» dell’«Aida» di Giuseppe Verdi. Di-‘ 
rettore Nello Santi, regista Gianfranco De 
Bosio. ‘ 

@ Nel palazzo Da Mula (Murano) è statà 
inaugurata la mostra «Vetro 82» che presen- 
ta una vasta e qualificata gamma di prodot: 
ti in vetro. Aperta fino al,30 luglio (ogni 
giorno 10-18). 

‘® Continua nel padiglione centrale dei 
Giardini di Castello, a, Venezia, la 40.a 
edizione della Biennale'intitolata «Arte co- 
me arte; persistenza dell’opera». Sono pre- 
senti 220 artisti, provenienti da 38 paesi, 
con 1400 opere. Chiuderà il 12 settembre. 


(A cura di Carlo Giovanella) 


ana 


] 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


FASE DECISIVA PER LE TRATTATIVE 


Sul bilanciamento 


in 


loco le Giunte 


Partiti impegnati a definire il programma comune 
Nella De i tombesiani si dimettono dagli incarichi 


Nelle trattative per la for- 
mazione delle nuove giunte si 
comincia a parlare concreta- 
mente di programma. Intan- 
to, all’interno della Dc, c'è 
stata l’altra sera una spacca- 
tura. Al termine della riunio- 
ne del comitato provinciale, 
Giorgio Bensi e la professo- 


| ressa Sauli, vicini alle posizio- 


ni dell'onorevole Tombesi, si 
sono dimessi dalle cariche che 
ricoprivano all’interno della 
Dec triestina. Sono dimissioni 
in polemica con l'attuale se- 
greteria provinciale il cui do- 
cumento sull’analisi del voto 
del 6 giugno e sul prossimo 
congresso ha ottenuto 16 voti 
favorevoli, 8 contrari e 10 
astenuti. La relazione del se- 
gretario provinciale, Antonio 
Coslovich, sottolineava l’esi- 
genza di superare le difficoltà 
di'rapporto dei partiti mag- 
glori con l'elettorato, i valori e 
la centralità della De. nella 
realtà triestina. Coslovich ha 
posto l'accento anche sulle 
posizioni del partito circa i 
temi della città oggi sul tap- 
peto:l’esigenza di rafforzare il 
ruolo. di Trieste all'interno 
della regione, quella di man- 
tenere il clima di civile convi- 
Venza fra le diverse compo- 
nenti, quella di Teperire nuovi 
Strumenti idonei a sviluppare 
il ruolo. internazionale della 
città. Obiettivo della De è 
favorire forme di efficace coo- 
Perazione, al di là della ricer- 
ca di localizzazioni alternati 
Ve per la zona industriale 
Mista, 

Sul problema delle giunte, 
Coslovich ha detto che «la De 
è disponibile, dopo un'attenta 
valutazione della situazione 
attuale e dopo una confluenza 
sul programma, ad intese tec- 
nico-amministrative tra 1a 
De, ì partiti di democrazia 
laica e socialista ela Lista per 
Trieste. Sarebbero politica. 
mente ingiustificate, e quindi 
inaccettabili, discriminazioni 
da responsabilità giuntali tra 
le parti contraenti». 


Mentre la De viveva il suo 
difficile momento interno, la 
delegazione della Lista per 
Trieste si è incontrata ieri 
mattina con gli esponenti di 
Psi; Pri, Pli, Psdi e Us, il polo 
laico-socialista. Sul tavolo 
della riunione una prima boz- 
za di Programma, cinque pun- 
ti su cui discutere.nei prossi- 
Mi giorni all’interno di ogni 
Partito. Poi, martedì prossi- 
Mo, primo incontro collegiale 

a la De, la Lpt e i laico- 
Icon la prospettiva, 

cer il i riu- 
ione do a, di una prima riu 

‘eserta. Ci andrebbero infatti 
o Ì Consiglieri dei parti- 
fa che in questi giorni sono 

ri del giro delle trattative, 


«No» alla zona franca suì 
Carso e cooperazione italo- 
Jugoslava, franchigie dogana- 
l, autonomia, minoranza slo- 
Vena e terminal carboni: sono 


Consigli pressoché 


questi i cinque punti della 
bozza di programma su cui 
attualmente sì discute. Le po- 
sizioni fra i partiti sono tut- 
t'altro che lontane, 

Le trattative, pero, entrano 
soltanto ora nella loro fase 
decisiva. Una volta sottoscrit- 
to il programma definitivo, la 
maggioranza dovrà trasfor- 
marsi in schieramento, O me- 
glio, in due giunte, una al 
Comune e una alla Provincia. 
A questo punto viene al petti 
ne il primo nodo. Fra Lpt e De 
c'è l’irrisolta questione del 
bilanciamento. I «meloni» in- 
fatti hanno proposto che la 
De appoggi dal di fuori una 
giunta LpT e laico-socialisti 
al Comune, in cambio di un 
identico supporto della Lista 
a una giunta provinciale com- 
posta dalla Democrazia cri- 
Stiana e dai laico-socialisti. 
Alla Dec l'ipotesi non va bene, 
e lo hanno detto a chiare let- 
tere sia il segretario regionale 
Paolo Braida sia quello pro- 
vinciale Antonio Coslovich: la 
formula nazionale del penta- 
partito, secondo la valutazio- 
ne democristiana, va adottata 
anche a Trieste, con l’aggiun- 
ta di Lista e Unione slovena, 
in entrambe le amministra- 


Zioni. 

Semplificando al massimo 
le prospettive, ci si trova oggi 
di fronte a un bivio: se Lista 0 
De cambiano atteggiamento, 
l'accordo si sigla in poche ore. 
Se invece mantengono immu- 
tate le loro posizioni, Lista e 
laico-socialisti potrebbero an- 
dare nei due Consigli «senza 
rete». Al Comune fanno in 
totale 30 consiglieri, la metà, 
in Provincia 14, la metà meno 
‘uno. E, fino alle votazioni dei 
bilanci, avrebbero vita facile. 
Del resto, la proposta ‘laica 
non è molto dissimile da que- 
sta prospettiva: raccogliendo 
quanto ha proposto la Lista, i 
partiti minori hanno chiesto 
un anno di tempo al Comune 
con una giunta LpT-laici- 
socialisti appoggiata dalla 
De. Poi, nel prossimo giugno, 
la «verifica». Gli stessi sociali- 
sti non nascondono infatti 
che vogliono assolutamente 
la De in maggioranza: ma in 
giunta la presenza contempo- 
ranea di Lista e Dc portereb- 
be i laico-socialisti in una po- 
sizione «aggiuntiva». Con tan- 
ti saluti a quella «centralità» 
che, a livello nazionale, è il 


; cavallo di battaglia dei partiti 


minori. P. C. 


Ciraccontavaieri lo scritto- 
Te Carolus Cergolj, che abita 
în pieno centro: «Sì, spero che 
vinca l'Italia, ma spero anche 
che la città resti più tranquil- 


SEQUESTRO SUL TRENO BELGRADO-PARIGI 


Mezzo chilo di eroina 


nei sedili di un vagone 


Due sacchetti contenenti 
quasi cinquecento grammi di 
eroina (un valore sul mercato 
di 150 milioni di lire) sono 
stati sequestrati dalla Guar- 
dia di finanza sul treno Bel- 
grado-Parigi al controllo do- 
ganale che i finanzieri di Opi- 
cina effettuano sui convogli in 
arrivo da oltre confine. I cor- 
rieri della droga, due turchi, 
sono. già in carcere. 

Dopo i risultati relativi dllo 
«shampoo all’eroina», il traffi- 
co di droga attraverso la fron- 
tiera italo-jugoslava ha cam- 
biato, dunque modalità. Il 
mezzo per superare il confine 
restava sempre il treno, ma 
questa volta i trafficanti ave- 
vano scelto gli schienali dei 
divani degli secompartimenti, 
come — in modo molto più 
innocuo — sui treni interna- 
zionali per la Jugoslavia si è 
gia visto fare per il caffè. 

Fiutato lo stratagemma, i 
finanzieri della tenenza di 
©Opicina, hanno smontato di- 
versi schienali, rinvenendo il 
quantitativo sequestrato. Re- 
stavano da individuare i re- 
sponsabili dell’illecito traffi- 
co: le indagini condotte dal 
sostituto procuratore Claudio 
Coassin e dal Nucleo regiona- 
le di polizia tributaria, hanno 
portato all'arresto dei due 
turchi. Dalla Turchia provie- 
ne anche l'eroina sequestrata. 


NOTA DELLA FEDERAZIONE UNITARIA 


Solidarietà dei sindacati 
al segretario della Cgil 


denunciato dalla questura 


«Piena solidari 
tariato della Cela 


Vennero ar) 
di destra e 
Questura i i 

sediziosa i Segre allifestazione 


e del Pci.- 
Nella nota dell i 
unitaria si ribadisne ii 
pendentemente dal giudizio 
sui contenuti politici della 
manifestazione», l’estraneità 
del sindacato a' Qualsiasi for. 
ma di violenza, si chiede che 
vengano accertate le Vere re- 
Sponsabilità di quanto acca- 
duto e in particolare si solleci- 
ta «un’azione preventiva delle 
forze dell’ordine, come già più 
volte richiesto, che ‘consenta 
Non soltanto il Tegolare svol- 
Eimento delle manifestazioni 
organizzate dalle forze demo- 


| STATO cIVILE 


NATI: Canariò Macrì; M; 
i Manzin 
AO a Vittorio; Nolich 

; tI ; i 

Rasa antele; Pellaschiar 
MORTI: Ulcigrai Lib i i 
) I] era di anni 
61; Persinovic Pao] i 67; 
CASI la ved. Bani 67; 


cratiche, ma più in generale 
garantisca anche nella zona 
del viale XX Settembre la 
tranquillità dei cittadini e il 
normale svolgersi della vita 
democratica». * 

La nota della federazione 
sindacale conclude sottoli- 
neando la necessità che «sia 
consentito tra le forze demo- 
cratiche lo svolgimento di 
una normale dialettica politi: 
ca, evitando ipotesi di ritorno 
alle logiche strumentali degli 
Opposti estremismi». 


la di lunedì; sono state due 
ore d'inferno». La città non ha 
risposto come Cergolj avreb- 
be voluto, ma, di ‘fronte a un'I- 
talia in finale mondiale, lo 
stesso scrittore avrà guarda- 
to all’esultanza della gente 
con occhio divertito e bene- 
volo, o 

L'Italia di Bearzot, alle 
19.10, è scesa ieri ancora una 
volta nelle strade a gridare, 
fischiare, ballare tutta la sua 
gioia per questa nazionale dî 
calcio che, miracolo dopo mi- 
racolo, sta rinverdendo ì fasti 
dei Piola, dei Meazza, dei Gigi 
Riva. Stavolta la festa è stata 
‘meno sofferta, la Polonia è 
stata assai più cortese e com- 
brensiva di quel diabolico 
Brasile di lunedì scorso. Ma 
ugualmente anche ieri, fino 
all’ultimo, Trieste ha vissuto i 
90° dî Barcellona col fiato s0- 
speso. 


Le bandiere tirate fuori l’al- 
tro giorno dalla soffitta, e sca- 
ramanticamente sistemate in 
ripostiglio, nascoste ma pron- 
te per essere. ritirate, fuori, 
hanno' dominato di'mtovo la 
serata triestina. Stavolta con 
l'aggiunta dei coriandoli, pre- 
parati dalle mani dei.membri 
della famiglia meno supersti- 
ziosi, 

Ebbene sì, l’Italia è in finale. 
Due ore di allegre scorriban- 
de, poi tutti davanti al video a 
vedersi Germania-Francia, 
per studiare quale sarebbe 
stata l’ultima avversaria del- 
l'Italia sulla strada del titolo. 
Domenica sera, alle 20, la tivi 
sì collegherà con lo stadio 
«Santiago Bernabeu» di Ma- 
drid, per la telecronaca della 
finalissima di questo pazze e 
meraviglioso Mundial 

Bandiere e coriandoli tor- 
nano stamattina în riposti 
glio, pronti ad essere ritirati 
fuori per l'ultima volta. Ma 
stavolta, è l'augurio di Tries 
ste, il folle «carnaval» durerà 
tutta la notte. Un titolo mon- 
diale è cosa da far perdere il 
sonno ballando per le strade. 


«CASO» RIDIMENSIONATO DALLA CORTE D'APPELLO 


Assoluzioni e amnistia suggellano 


il giro di biglietti falsi nei cinema 


Alcune assoluzioni e il de- 
creto presidenziale di cleme- 
nenza ha»no suggellato nel 
giudizio. di secondo grado 
l’«affaire» dei biglietti cine- 
matografici falsificati. L'accu- 
sa aveva contestato l’illecito a 
Euro Maggiola, 34 anni, vicolo 
degli Scaglioni, 32, titolare di 
due sale a «luce rossa» e di un 
‘altro cinema, al tipografo Sil- 
vio Kuhar, 44 anni, via Pole- 
sin 5/3, alla cassiera Marta 
Zudek, 21 anni, Prosecco 81, e 
Giordano De Pase, 49 anni, 


AAA IU. 
AL VERTICE DEL LIONS CLUB 


In un albergo della riviera 
ha avuto luogo lo scambio del 
«martello» tra il presidente 
uscente del Lions Club, prof. 
Francesco Ramponi, e il neoe- 
letto presidente, dott. Danilo 
Dobrina. Negli indirizzi di sa- 
luto tra i due ‘presidenti, un 


Scambio del «martello» 


‘particolare accenno e stato 
fatto dal presidente Dobrina 
sull’istituzione a Trieste del- 
l’Università della terza età e 
del tempo disponibile, quale 
«Service» a celebrazione del 
XXV di fondazione del club. 


(Italfoto) 


Via Galilei 20, proprietario del 
«Mignon». Ù 

Il 26 ottobre scorso, il Tribu- 
nale, con le «generiche» e l’at- 
tenuante del danno risarcito, 
condannò Maggiola a un anno 
e sei mesi di reclusione e 500 
mila di multa, Kuhar e De 
Pase a un anno 4 mesi e 200 
mila di multa a testa con la 
condizionale, mentre assolse 
la ragazza per insufficienza‘di 
prove. Tutti ricorsero. 

I particolari biglietti sono 
stati riesaminati ieri dalla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
dott. Mancuso, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Giulia- 
na Fabiani. I fatti risalgono 
all'ottobre dell’80 quando, su 
denuncia di una società per il 
controllo dei cinema, la Mobi- 
le effettuò accertamenti bres- 
so il «Filodrammatico», il 
«Nazionale», il «Mignon» e il 
«Radio». Gli agenti avrebbero 
Stabilito che nelle sale erano 
stati venduti biglietti contraf- 
fatti o già venduti (presumi- 
bilmente raccolti da terra e 
rifilati ad altri spettatori), 

Gli attuali ricorrenti furono 
interrogati, Magiola e De Pa- 
se ammisero le cose, Kuhar, 
titolare di una tipografia, con- 
fessò di avere stampato in due 
tiprese per conto di Maggiola, 
che gli era stato presentato da 
De Pase, qualcosa come 20 
mila biglietti. Aggiunse di 
avere realizzato l’opera foto- 
grafando un esemplare auten- 
tico che poi riprodusse in «off- 
set». La Zuzek protestò la pro- 
pria assoluta estraneità alla 
vicenda al termine dell’in- 
chiesta, i quattro furono im- 


putati di truffa pluriagerava- 
ta per avere venduto i 20 mila 
biglietti con l'impronta fasul- 
la della Siae e diverse centi- 
naia di biglietti già usati al 
«Nazionale» e al «Mignon». 

I tre uomini furono, inoltre, 
accusati di contraffazione del 
sigillo della Siae, Maggiola e 
De Pase di avere effettuato 
registrazioni non conformi al 
vero sulle distinte di incasso 
di tre cinema, la Zudek fu 
‘ancora incriminata per vendi- 
ta di cose con Sigillo contraf- 
fatto e De Pase per un’altra 
ipotesi di truila, in quanto 
avrebbe. prelevato dal «Ra- 
dio» un certo Numero di bi- 
glietti che avrebbe poi rivéen- 
duto al «Mignon». 

AI processo d'appello (la ra- 
gazza è assente), i tre uomini 
confermano le rispettive de- 
posizioni istruttorie. Prende 
poi la parola il procuratore 
generale, il quale confuta, con 
argomentazioni dì stretto di- 
ritto, i motivi di doglianza 
della difesa e chiede Ja confer- 
ma dell'impugnata sentenza. 
Per Kuhar parlano gli avvoca- 
ti Lonciari e Giordano, men- 
tre le sorti degli altri vengono 
‘perorate dall'avv. Giacomelli. 

La Corte assolve Kuhar dal- 
la truffa e dalla contraffazione 
per non avere Commesso il 
fatto, Maggiola, De Pase e la 
Zudek dalla contraffazione di 
sigillo e dalla vendita di cose 
con marchio fasullo perché il 
fatto non costituisce reato. 
Concessa, infine, l’attenuante 
del fatto di particolare lievità, 
la Corte dichiara di non do- 
versi procedere per tutto il 
resto per intervenuta amni- 
stia. 


il In poche righe 


- 


Spadaro e Fabio Amodeo. 


cata. 


Firme contro la fame nel mondo 


‘Tredici nuove firme si sono aggiunte ieri a quella del 
sindaco di Muggia, Willer Bordon, in calce all'appello promosso 
da tre digiunatori radicali per la fame nel mondo: sono quelle dî 
Arduino Agnelli, Carolus Cergolj, Rodolfo Bassani, Giorgio 
Galazzi, Franco Ferranti, Roberto Bobbio, Majla Paci, Lucio 
Giorgini, Elena Comelli, Guido Vitale, Walter Cusmich, Stelio 


Mutuo per l'edilizia scolastica 


Il consiglio di amministrazione della Cassa depositi e 
«prestiti ha deliberato la concessione al Comune di Trieste dì un 
mutuo di 758 milioni per opere di edilizia scolastica. 


Assembla della Dc a Servola 


L'assemblea generale dei dirigenti e dei candidati della 
sezione della De di Servola-Chiarbola alle elezioni amministra- 
tive del 6 e 7 giugno, avrà luogo stasera alle 18.30 nella sede di 
Valmaura, in strada Vecchia dell'Istria 122. Saranno discusse la 
situazione politica nazionale e quella locale e le prospettive di 
governabilità per gli enti cittadini. Le relazioni introduttive 
saranno svolte dall’ing. Lucio Vattovani, della direzione provin- 
ciale, e da Salvatore Cannone, ex presidente rionale di Servola. 


Ritiro delle pensioni Inps 

L'Inps comunica che, a seguito di disposizioni del ministero 
delle Poste, per la riscossione delle rate di pensione di irporto 
superiore a lire 2.400.000, sarà considerato documento valido 
soltanto il libretto di pensione corredato-di fotografia autanti- 


Vaccinazioni antirabbiche a Sgonico 


Il Comune di Sgonico informa i proprietari di cani che le 
vaccinazioni antirabbiche obbligatorie verranno effettuate gra- 
tuitamente al deposito comunale, dal 13 luglio al 6 agosto, ogni 
martedì e venerdì, dalle 17 alle 18. I cani dovranno essere 
muniti di guinzaglio e museruola. 


Riunione di ortovitivinicoltori 


Nella casa del popolo di Sottolongera si terrà questa sera, 
alle 20.30, una riunione preparatoria promossa dal gruppo 
ortovitivinicoltori di San Giovanni-Guatdiella-Sottolongera in 
Vista della IV mostra dei vini della zona. 


Diplomi della «Stella Alpina» 


I partecipanti alla marcia di regolarità organizzata dall’as- 
sociazione «Stella Alpina» possono ritirare il diploma di parte- 
cipazione nella sede di via Biasoletto 12, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle 19.30 alle 21. Analogo invito è rivolto 
a quanti ancora non hanno ritirato i diplomi riguardanti le 
precedenti edizioni della marcia. 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Veronica. Il sole sorge alle 
9.25 e tramonta alle 20,55; la luna cala 
fille 8.09 e si leva alle 23.05. 

Ieri: temperatura massima gradi 
28,8, minima gradi 20,8; pressione 
millibar 1019,4 stazionaria; umidità 
62 per cento; vento km 12 da Sud- 
Ovest libeccio; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 23,2. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
pe Militare di Trieste alle 18 di 
eri. 


Maree; oggi, alta alle 12.49 con em 
33 e alle 23.34 con cm 34 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.58 con cm 
59 e alle 18.08 con em 7 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16. Piazza Goldoni;8, tel. 64144; via 


Belpoggio 4, tel. 765252; via L, Stock 9 
(Roiano) tel. 414304; piazzale Valmau- 
ta 11, tel. 812308; Sgonico tel. 225596 e 
‘Bagnoli tel. 228124 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30. Piazza Goldoni 8, tel. 
84144; via Belpoggio 4, tel. 765252; via 
L. Stock 9 (Roiano) tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura ill, tel. 812308; via 
Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 16, 
tel. 631998; Sgonico tel. 225596 e Ba- 
gnoli tel. 228124 (solo a'chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Rosset- 
ti 33, tel. 790448; via Roma 16, tel. » 
631998; Sgonico tel. 22596 e Bagnoli 
tel. 228124 (solo a chiamata). È 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) ‘eufestivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


GRAZ E CASTELLI 
MEDIOEVALI 


13 - 15 AGOSTO 
Lire 185.000 + tassa 


Sg FCI Gil ViGGi - cr 
Pananiuco Piazza Unita d'Italia, 6 
PAR Tel 62621 - TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 31-8 
‘ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


‘Largo Piave (angolo. vi Coroneo) 
‘Telefono 65820. Trieste 


Continua il servizio per 


LUSSINO 
con 'ALISCAFO 
Domenica 11/7 partenza dalla 
Stazione marittima ore 8, ritorno 

alla sera 

Informazioni e prenotazioni: 

{ Tergeste Viaggi tel. 416255 
Spersenior tel. 64395 


dove? 


In via Flavia, 100 metri dopo lo Stadio 
mi 5 
ed i prezzi? 
VENITE A CONTROLLARE!! 
ORARIO CONTINUATO DALLE 8 ALLE 18 — CHIUSO DOMENICA E LUNEDI 


geomatii 
magistrali - 


corsi -profession 


steno - dattilografia eo 
‘.tenuta_ libri paga -contabilità «d'ufficio 
Settore artistico 
«Chitarra classica :- pittura Le 
liceo linguistico ‘ 
‘barificato 


sede legale. esami divstato 


\ Iscrizioni ai corsi dui sn, 3 
FRIESTE + Via Co oneo 
Tel. 732042, 732423 


IL PICCOLO 


Venerdì, 9 luglio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SCUOLA FERRANTE APORTI APRE IL «LUGLIO CALDO» DEI DICIOTTENNI 
Dopo gli scritti, la prova orale 
ature "82 all'ora della verità 


«Di che cosa mi vuol parlare?» «Non di Leopardi, è troppo pessimista» 


di maturità 


Dieci materie durante l’anno: scolastico, 
dieci materie agli esami. La vecchia, «spaven- 
tosa», matura non è dunque morta. Ha il suo 
ultimo baluardo nel «Ferrante Aporti», l’istitu- 
to magistrale di via Gambini che abilita all’in- 
segnamento nelle scuole materne. Le ragazze 
che vi affrontano la prova finale, quella della 
quale si dice che «non si scorda mai», come il 
primo amore, devone affrontare dieci esami, 
compresi quelli di religione e ginnastica. 

Ci sono due commissioni, che lavorano per 
gruppi di materie in aule separate, sicché le 
candidate percorrono una specie di «via cru- 
cis» da una stanza all'altra. Prima la sezione 
umanistica, italiano storia e geografia, poi il 
blocco psicologico-religioso, quindi le materie 
scientifiche e per ultimo il saggio ginnico. Le 
commissioni sono composte da insegnanti in- 
terni, che insegnano al «Ferrante Aporti» an- 
che durante l’anno scolastico, fatta eccezione 


per i due presidenti. 


La prima candidata è molto nervosa, non 
riesce a concentrarsi come vorrebbe, e ad un 
tratto sbotta: «Non ne posso più, sono comple- 
tamente confusa e poi non volevo neanche 


venire a sostenere l'esame». 


Riprende subito il colloquio: «Ha letto forse 
— chiede l'insegnante — qualche opera di 
Pirandello?» «Sì ce n'è una — risponde Virgi- 
nia — che parla di un tale creduto morto. Poi 
un giorno ritorna, ma non può vivere più nel 
sun paese perché ci sono troppi pregiudizi». 

©. passa alla storia, la prima rivoluzione 
industriale, il Risorgimento, i problemi del 
Mezzogiorno italiano. Ma non sembra che le 
studentesse gradiscano troppo il fatto di ritro- 
varsi davanti gli stessi professori che le inter- 


mista. 


8 luglio, ore 8.30: per una ragazza della «Ferrante Aporti» è iniziato Pultimo round dell’esame 


(Italfoto) 


rogano durante l’anno. Nella seconda commis- 
sione, ad esempio, c’è un insegnante di religio- 
ne che non è disposto a sorvolare su determi- 
nate lacune, ad esempio sull'importanza della 
sacra alleanza tra Dio e gli uomini. «E sempre 
così fiscale — commentano le ragazze nei 
corridoi — anche durante l’anno». 

Di nuovo nella sezione materie umanistiche: 
le cose non cambiano. «Di che cosa vuole 
parlare? — chiede l'insegnante». «Di Giacomo 
Leopardi. Allora Leopardi nacque... nacque...». 
«Beh, stabilito che nacque — commenta spa- 
zientita la commissaria — cerchi di inquadrar- 
melo in maniera un po’ più concreta». Leopar- 
di non è decisamente fortunato in questi primi 
scorci di maturità, forse perché troppo pessi- 


Qualche aula più in là, nella seconda com- 
missione, sezione privatisti, più che ad un 
colloquio orale sembra di assistere ad un pezzo 


di bravura di qualche grande attore, lasciato 


da solo in palcoscenico nel tentativo di salvare 
una squallida commedia. I due commissari 
continuano a formulare domande e a rispon- 
dersi l’un l’altro, con la partecipazione muta 


ed indifferente della candidata. «Secondo te — 


gico?». 


questo. 


I RICORDI DEGLI STUDENTI D'UN TEMPO 


D'Osmo: «Era il ‘45 


Fu maturità diversa» 


(Ca. M.)}— «Come ricordo il 
mio esame di maturità? 
soprattutto come un fatto li- 
beratorio. — afferma Sergio 
D’Osmo, direttore del Teatro 
stabile del Friuli - Venezia 
Giulia — visto che sostenni 
l'esame nel 1945, a ventu- 
n’anni». 

«Era successo che, per soli- 
darietà con un compagno di 
classe, mi ero dichiarato 
ebreo arch'io, pur non essen- 
dolo completamente. Venni 
espulso da tutte le scuole del 
Tegno; e per tre anni non ebbi 
la possibilità di frequentare le 
lezioni e, quindi, di sostenere 
l'esame». 

«A Trieste, in quel periodo, 
era appena iniziata l’occupa- 
zione americana, e chiara- 
mente quello che accadeva in 
città e nel paese aveva una 
grande influenza su noi stu- 


di LIONETTI C. 


Estetica «Elle» 


PIAZZA DELLA BORSA 2 - TEL. 68559 


denti. Forse eravamo più 
ingenui dei ragazzi d’oggi, ma 
le vicende di quegli anni ci 
avevano fatto diventare uo- 
mini già a 17 anni». 

«La nostra vera maturità 
lVavevamo raggiunta con la 
guerra, con la Resistenza, con 
le ingiustizie e le violenze su- 
bite. E subire una violenza è 
un'esperienza che può essere 
anche positiva, per poterla ri- 
fiutare in seguito, su di sé e 
sugli altri». 

«Per quanto riguarda l’esa- 
me in sé, ricordo che ero abba- 
stanza angosciato. Allora era 
molto più difficile di adesso: 
bisognava rispondere su tutte 
le materie, presentando il pro- 
gramma completo di tutti gli 
anni di scuola. «Penso che la 
preparazione allora richiesta 
fosse più completa di quella 
attuale», 


L’Estetica «Elle» e la sua équipe saranno 
presenti in Fiera il 28 c.m. al 3° piano del 
Palazzo delle Nazioni con un gentile omag- 
gio a tutte le visitatric: 


otudlio di estetica e denmocogmesi 
- Blasina Graziella » 

make up stuclio palestra - corsi di ginnastica - Yoga - 

massaggi corpo - squaa finlanclese - depilazioni - 

trattamenti al viso - manicure - pedicute - 

TRIESTE - VIA GIUSTINIANO 8 - TELEFONO 630351 


Ad 


PROFUMERIA 


ISTITUTO DI ESTETICA 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI 20 - TEL. 815364 


Trattamenti estetici 


viso e corpo 


chiede il primo commissario — Vincenzo Mon- 
ti è un grande poeta? E se mi rispondi di sì, 
perché lo è, per la sua vasta cultura o per come 
sa fondere i versi con l'argomento mitolo- 


Le risposte non arrivano, e allora ci pensa il 
secondo. insegnante a disquisire sull’«Ode al 
signor di Mongolfier», invitando la ragazza a, 
disegnare almeno una mongolfiera su un pezzo 
di carta. Ma non riesce ad ottenere neanche 


Ma ottenuto il diploma 


(S.M.) — A Trieste non c'è 
bisogno dì nuove maestre d’a- 
silo. I ruoli sono tutti coperti, 
e da personale generalmente 
molto giovane. Già all’inizio 
dell’anno scolastico ormai 
concluso oltre centocinquan- 
ta diplomate, classificate în 
una grddauatoria del comu- 
ne, attendevano una sup- 
plenza. 

Per entrare poi în ruolo bi- 
sogna superare un Concorso, 
ma prima sperare che venga 
bandito: non se ne fanno da, 
tre annie noncen’è alcuno în 
vista, né ‘a breve né a media 
scadenza. 

In questo quadro, dramma- 
tico ma non dissimile da quel- 
lo che si presenta in moltì 
altri settori del mondo del 
lavoro, la sezione staccata di 
Trieste della «Ferrante Apor- 
ti», scuola magistrale per 
maestre del grado preparato- 
rio con sede centrale a Sacile, 
si appresta a sfornare una 
novantina di nuove maestre 
d’asilo. 

«E una scuola attualmente 
senza sblocco — dicono. alla 
ripartizione pubblica îstruzio- 
ne del Comune —. Ci sono 
molte diplomate in graduato: 
ria da qualche anno che non 
hanno fatto ancora un'ora di 
supplenza. n 

Di concorsi per nuove im- 
‘missioni in ruolo, quindi, nep- 
pure a parlarne, tenuto anche 
conto del calo demografico e 
della possibilità che qualche 
sanzione, în futuro, possa ve- 
nir chiusa». 

Un’opinione che, seppur 
molto vicina al vero, è forse 
troppo pessimistica; anche 
perché esistono pure gli asili 
statali e quelli privati. 

«E una bellissima cosa che 
a Trieste da sette anni esista 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

ASPARAGI BIANCHI/VERDI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 

POMODORI 

PREZZEMOLO 

RAVANELLI 

SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi dell’8.7.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai ‘prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 7.7.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


MINIMO MASSIMO 
2000 (eil 17000 (Ga) 
ca. {cana = (i) 
438 (400) 1500 (1000) 
1000 (1000) 3750 (5000) 
1000 (1000) 1875. (3000) 
471 (o 883 () 
930 Loan 589 T) 
353 (et 589 (fn) 
TS (n) si fi 
530. (fl 1294 (DÌ 
750, (1500) 1700 (2000) 
= i = (DI) 
1250. (ce) =“ (I 
353 (1000) 824 (2) 


(5) 


PERMR a) 


1554 Ve) ist) 
3330) TM) 
589. (>). 2116 
1000 (—). 1998. (—) 
589) 159) 
824 (>) 10599 (©) 
TL CUR 332) 


centrale 1’8.7.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


La stagione migliore 
ottenere una forma 


smagliante al 100% con 


@ 25% alimentazione 
® 25% allenamento 
® 50% Sporting Club 


ESTATE!!! 


PALESTRA MASCHILE 


per 


adeguata 


California 


ci vuole tanta pazienza 


una scuola come la Ferrante 
Aporti — dice Mirella Conte, 
direttrice della scuola mater- 
na di via Italo Svevo, trovata 
casualmente nel proprio uffi- 
cio mentre tutti gli asili sono 
‘chiusi. Purtroppo però c’è il 
problema della disoccupazio- 
ne, che del resto in questo 
campo sì era già presentato 
anni or sono». 

Le studentesse quindi sono 
costrette ad adeguarsi alle 
leggîi del mercato del lavoro. 
«Solo il 30 per cento delle 
nostre diplomate — dice la 
professoressa Maria Polo, vi- 
caria a Trieste del preside — 
tentano realmente di fare le 
maestre d'asilo e anche dî 
queste molte si perdono per 
strada più in là». 

«Un altro 50 per cento si 
iscrive a corsi professionali, 
come quelli per infermiere o 
puericultrici; un ultimo 20 per 
cento infine sceglie la nostra 
scuola per la cultura che essa 
dà, e che ben compendia le 
materie umanistiche, quelle 
scientifiche e quelle pra- 
tiche». 

«Sono ragazze preparate — 
dice la professoressa Ida Co- 
mo Cammera che presieda la 
prima commissione di questi 
esami di maturità —. La scuo- 
la è indubbiamente valida. In 
soli tre annî molte cose vengo- 
no concentrate, velocemente 
e bene». 

Il segreto per far poi valere 
il titolo di studio che qui si 
acquisisce? La professoressa 
Polo è molto esplicita: profiti 
e attitudine sì, ma pesta 
poi tanta pazienzde una fa 
miglia alle spalle che sappia 
aspettare con te e sia nel frat- 
tempo în grado di mantenerti 
economicamente». 


|_Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Giacomo Bartoli 
nel III anniversario dalla moglie e 
figli) 30.000 pro Soc. Ginnastica 
triestina, 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Enrico Colli per 
l'onomastico dalla moglie Laura 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Arturo Copelli 
nell'XI ann. (9-7) dai nipoti Copel- 
li, Degiampietro, Giuricin 10.000 
pro Anffas. 

In memoria di Roma Desenibus 
nel V anniversario da Bianca An- 
toni 20.000 pro Ass. amici del cuo- 
re; «da Anita e Davide Salmona 
10.000 pro Uildm; da Daniela An- 
toni 10.000 pro Lega contro i tu- 
mori. 

In memoria di Bruno Fragiaco- 
mo nel VI anniversario (9-7) dalla 
moglie Jolanda 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer; da Vittoria Firmiani 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Romeo Grandis 
nell’anniversario (9-7) dalla figlia 
10.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Ermanno Gregori 
nel VII anniversario (9-7) dalla mo- 
glie Maria e i figli Gianni e Rober- 
to 5000 pro Ist. Ciechi Rittmeyer, 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Olympia Murlo in 
Postogna nel IV ann. dal marito 
25.000 pro Istituto Rittmeyer; 
25.000, pro Uildm;.25.000 pro Eca 
Trieste; 25.000 pro Eca Muggia; 
25.000 pro Santuario Muggia vec- 
chia. 

In memoria di Silvio Pavanello 
(9-2) dalla moglie 10.000 pro Ass. di 
mutuo soccorso fra emodializzati e 
trapiantati. 

In memoria di Natalia Zupin nel 
primo anniversario (8-7) dal figlio 
Leo e sorelle 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Editta Agostini 
da Wilma, Ernesto Marzari 30.000, 
pro Istituto ciechi Rittmyer; da 
Ucci Bisiani 10.000; da. Giacinto, 
Lucia e Luigi Di Campo ‘70,000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Norma e 
Franca Bisiani 10.000; da Sergio 
Sacchetto 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Albanese e 
di Luisa Marì da Cristina e M. 
Laura Albanese 10.000 pro Ist. 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Bai da 
Rina Fragiacomo 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Renato Bernar- 
din da N.N. 70.000 pro Unicef. 

In memoria di Gasparo Bernich 
da Tatiana e Lucio 30.000 pro Ass. 
it. per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Medea Brilekner 
da Alma Manni 10.000 pro Lega 
contro i tumori «G. Manni»; da. 
Nora e Fiora Mocher Tolentino 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Bruno Or- 
lando dalla fam. Perelli 50.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Giovanni Cecada 
da Gitsto Collawni 20.000 pro Di 
visione cardiologica (proî. Came- 
rini). 

In memoria di Bruno Pavesi da 
Rodolfo e Arnelia Mosina 30.000 
pro Esperienza comunitaria. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


CANOCE - 
CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) 

SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 
26000 (28000) 26000 (28000) 
2700 (4800) 3000... (6800) 
800 (e) 800 i 
1800. (2800) 10000 > (4800) 
13000 (24800) 18000. (24800) 
- () - () 

— (4800) — (6300) 
3000 (e) 3000 (5) 
19000 (24300) 19000. (24800) 
3000 (ee) 10500 (©) 
214 (2800) 1640. (2800) 
640. (2800) 1360 (3600) 
1000 (1600) 6000 (3200) 
6500 (e) 6500 e) 
2900 (3980) 2900 (3980) 


25000 (32000) 26000 (32000) 
"7000. (14800) 10000 (14800) 
4000 (9900) 8000 (10800) 
3500 (5000) 8000 (5000) 
1000 (1800) 2000. (2400) 
1300 (1800) 1300 (1800) 

— (18800) —. (18800) 
3000. (4800) 3500 (5600) 


Ginnastica preparatoria 

a tutti gli sport e Ginnastica 
dimagrante e Body building 

® Pesistica e Sauna 

- Idromassaggio - Lettino solare 


) 


PALESTRA FEMMINILE 


In memoria di Edi’ Ceccherini 
ved, Monfreda da Francesca, Mara 
‘e Ondina Iannuzzi 30.000 pro Do- 
mus Lucis; 30.000 pro Enpa. 

In memoria del dott. Mario 
Chersul dalla ditta Silvio Micol 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
10.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. i 

In memoria di Livio Corsi da 
Laura e Lelia Grilli 25.000 pro 
‘Suore Orsoline di Gretta; da Lidia 
Perentin 50.000 pro Anffas; dalla 
famiglia Noliani 10.000 pro Astad. 

In memoria di Dina Cossu da 
Giulia e Umberto Chiriaco 10.000 
pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Francesco Decar- 
li da Luciano e Pierina Minca 
20.000 pro Centro tumori; da Ful- 
vio e Renata Possa 10.000 pro 
Opera figli del popolo. 

In memoria di Maria Del Mona- 
co-Spangher dal ‘condominio di 
str. di Rozzol n. 83 52.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Renato Galvini 
dalla fam. Degrassi 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del cav. del lavoro 
Camillo Gasparri da Tullio e Neri- 
na De Leitenburg Cobenzl 200.000 
pro Ist. Rittmeyer; da Margherita 
Gergolet 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Nicoletta Grabelli 
ved. Pratticò dalla moglie Lidia e 
Stelio Apollonio 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del prof. Antonio 
Konecny da Giovanni Bauer 
25.000 pro Pro Senectute, 25.000 
pro Centro tumori; da Nilde Silossi 
30.000 pro Uildm. 

In memoria di Romano Ledieri 
da Annalisa e Fabio Sauli 30.000 
pro Anffas. 

In'memoria di Stefania e Fer- 
nando Majola dai familiari 30.000 
pro Casa di riposo comune di 
Muggia: 

In memoria di Livia Mascarin 
Bortolotti dalla. Compagnia del- 
l'impossibile (Cngei) 30.000 pro As- 
sociazione italiana ricerca sul 
cancro. " 

In memoria di Stella Micalizzi 
dalla fam. Stolfa-Giai 20.000 pro 
Banca del sangue. a 

In memoria di Micaela Motta dai 
bambini di famiglia Falò 50.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

Tm memoria dell’ing. Giuseppe 
Palese da N.N. 5000 pro Soc. S. 
Vincenzo de’ paoli (Chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria). 

Im memoria del gr. uff. Giuseppe 
Pasino da Lucio e Flora Benetti 
15.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro. 

In memoria di Elfrida Polli dal 
marito e figli 25.000 pro Centro 
tumori, 25.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Raffaele Ramani 
da Luciano e Pierina Minca 15.000, 
da Fulvio e Renata Possa 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Francesco Santin 
dai condomini e inquilini di via 
Cologna n. 55 185.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Sisto Scussat da- 
gli amici del figlio Giuliano 145.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Liviana Strain dai 
colleghi del padre Aldo 120.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Rosa Valentich in 
Demicheli da Vittoria Canciani 
Toso 20.000 pro Ass. italiana perla 
ricerca sul cancro. 

In memoria di Anna Viezzoli dal- 
la fam. Zugna 5000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


In memoria di Francesco Viviani 
dalla cugina Barini 20.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Rosalia Zelle dal-' 
la fam. Stelio e Albino Rebulla 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Zoccoletti 
da Giulia Trebbi 25.000 pro Centro 
tumori, 25.000. pro Operazione 


ana. ti 

Dell’Unitalsi per la fattiva colla- 
borazione 100.000 pro Gau. 

In memoria di un’estinta 10.000 
pro Centro cardiologico. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Maria Bubini 10.000 pro 


‘Centro tumori. 


Da parte di Fernanda Micheli 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

Da Elisabetta Scocchi 20.000 pro 
Domus Lucis. . n 

In memoria di tuttii propri de- 
funti da Italia Vernerin Moraro 
10.000. pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anna Cuizza in 
Viezzoli dalle famiglie Viezzoli e 
Panizzon 60.000 pro Associazione 
‘Amici del cuore, 60.000 pro Centro. 
tumori, 60,000 pro: Domus Lucis; 
da Maria Ferrara 10.000 pro Pro 
Seneteute. iui 

In memoria di Liviana Strain in 
Minca da N.N. 50.000 pro Corpo 
nazionale di soccorso alpino (Mog- 
gio Udinese). 

In memoria di Giorgio Alberi da 
Giacomo ed Elena Borruso 20,000 
‘pro Assoc. italiana per la ricerca 
sul cancro. 

In memoria di Giorgio Bonazza 
da Egidio Strader 20.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya.* 

In memoria di Giuliana Boni- 
vento ved. Iakulin da. Bruna 
Mayer 10.000 pro Astad. 

In memoria della famiglia Bo- 
scarol da Armida ed Elide 60.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Nino Cecaba da 
Bianca Pinguentini 10.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

In memoria del dott. Mario 
Chersul dal personale delfa ditta 
A. Pagani 65.000, dalla ditta A. 
‘Pagani 50.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

In memoria di Maria Cossì da 
N.N. 20.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Liliana Cressi da 
Milena, Vittorio ed Evi 10.000 pro 
Chiesa S. Bortolo (Barcola), 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Elisabetta Dente 
dai condomini di via Pascoli 16 
60.000 pro Centro antidiabetico. 

In memoria di Norberto Dreossi 
per il compleanno (8-7) dalla mo- 
glie Jolanda 25.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Medea Eppinger 
ved. Bruckner da Dora Eppinger 
50.000, da Renato Eppinger e fam. 
50.000, da Mina Morpurgo 20.000, 
da Nelly Mann 30.000 pro Adei; 
dalla fam. Bruno Bruckner 20.000 
pro Adei, 20.000 pro Centro tumo- 
ti, 20.000 pro Fondo Tito e Livio 
Apollonio (Liceo Dante); dalla 
fam. Carlo Eppinger-Verzier 25.000 
pro Centro tumori, 25.000 pro Fon- 
do Tito e Livio Apollonio (Liceo 
Dante); da Laura e Bruno Apollo- 
nio 50,000, da Livio Lederer e fam. 
50.000 pro Fondo Tito e Livio 
‘Apollonio (Liceo Dante); da Alma 
‘Lederer e fam. 50.00 pro Centro 
«tumori; da Alice Pincherle 10.000 
pro Asilo Gentilomo; da Maria 


| Federica Rossi 10.000 pro Pro Se- 


nectute; da Sofi ed Elsa Fischl 
20.000, da Kathleen de Pulciani 
10.000, da Maria Beltrame 10.000 
pro Pia casa Gentilomo, 


Da Utat - Casse Fiera 50.000 pro' 


Rifugio Astad. 


In memoria di Renato Galvini 
da Luigia e Romano Crapiz 5000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
‘Bugcin, Castelli, D'Orta e Marussi 
20.000 pro Pro Senectute, 15.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo (lungodegenti). 

‘Im memoria di Elisabetta Geyer 
da N.N. 500.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Nello Jordan da 
Mariuccia, Nero, Licia, Alcide e 
Paride Jordan 50.900 pro Domus 
Lucis, 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalla Direzione e dai colle- 
ghi del Museo civico di storia natu- 
rale 67.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Emmi Prezzi 10.000 pro Comu- 
nità famiglia Opieina. 

In memoria di Dragamilla ved. 
Latti dalla fam. Bonu 20.000 pro 
Chiesa Beata Vergine del Rosario. 

In memoria di Romano Ledieri 
da Lucia Ledieri 50.000 pro Fami- 
glia Umaghese; da Gisella e Luigi 
D'Errico 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Mario Lo- 
Venati da Alba Tosti 10.000 pro 
Lega contro. i tumori. 

In memoria di Maria Macchi dal- 
le famiglie Della Loggia, Longaro e 
Lettich 50.000 pro Assoc. italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Dolores Maizlich 
da Maria e Santina Fasciano 
10.000, da N.N. 5000 pro La Nostra 
Famiglia (S. Vito al Tagliamento). 

Im memoria di Anna Cuizza Viez- 
zoli dai colleghi del figlio Marino 
dell’Ufficio Ced della Grandi Mo- 
tori 93.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

In memoria di. Maria e Mario 
‘Ambrosi da Tina e Donatella 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Editta Agostini 
dalle famiglie Miliani e Valdisteno 
25.000 pro Pro, Senectute, 25.000 
pro. Centro tumori; dai condomini 
di via Camber-Barni 8 e fam. Mar- 
chesi 52.000 pro Lega contro i tu- 
mori; dalle famiglie Bruno e Ro- 
mano Tamos 20.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Soccorsa Bellini 
dalla fam. Bernetti Chiasalotti 
15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Federico Brescia- 
ni dalla fam. Pradel, Lisetta Bre- 
sciani e Lisetta Bresciani 30.000 
pro Circolo cardiopatici Sweet 
Heart, 20.000 pro Circolo Sweet 
Heart, 30.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore di Gesù. 

In memoria di Giovanni Cecada 
dagli amici 120.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof, Camerini). 

In memoria di Giovanna Cerni 
goi ved. Kaucic dalle famiglie 
Obad - Francesconi e. Negoveti 
30.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
‘Antonio e Marta Afri 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Uccetta Chierego 
da Iolanda 20.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Liliana Cressi da- 
gli amici di Michela 60.000. pro 
Sezione alcologica lungodegenti I 
(dott. Manlio Villani). 

In memuria di Francesco Decar- 
li dai nipoti Bruno e Bruna Pi- 
schianz 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Olga Favetta da 


Vittoria e Vittorina Favettà 50.009‘ 


pro Centro tumori. 

‘In ‘memoria. du Emmarcemng” 
ved. Ruzzier dalla figlia Lucia in 
Mezzavia 50.000 pro Centro tumo- 
ri, 50.000 pro Centro cardiovasco- 
lare Ospedale maggiore. (dott. 
Scardi). 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da NN. 50.000 pro Aia spa- 
stici. 


BORSA 
DELL'USATO 


IÎ POE 


l'esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 
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ISTITUTO DI 


BELLEZZA 


i medica 
Professionalità 


TRIESTE - Corso Italia, 13 - Telefono 631666 


Metodo Physiodermie e Trattamenti viso, corpo 
© Depilazioni definitive mani, piedi e Assistenza 


- Cortesia - Simpatia 


TRIESTE - L.go Barriera 


SAI 
Istituto di Bellezza ,, Pi Gd' 


Vieni oggi se vuoi essere bella domani e sarà tua l'estate. 

. Corpo modellato, viso splendente, piedi scattanti, capelli 
luminosi, tagli moderni; ti aspettiamo con simpatia. 
Buone vacanze all'Istituto di Bellezza PIA. 


Vecchia, 9 - Tel. 741473 


Diem 


ISTITUTO 
DI BELLEZZA 


Istituto 
CHARME 


VIA SETTEFONTANE 4 


CENTRO SPECIALIZZATO 
MASSAGGIO SATZUM 


® Drenaggio energe- 
tico: 
Linfodrenaggio 


Trattamento. sma: 
gliature, acne e cou- 
perose 


Depilazioni 
Collagene 
Massaggio Thai 
Mesoterapia 
Pronoterapista 
Solario. 


ustrt 


Trattamento completo viso, corpo, seno e Trucco:e Depilazioni e 
Manicure @ Pedicure ® Ricostruzione completa delle unghie 


Trieste - Viale XX Settembre 17, Ip. - Tel. 794777 


Informazioni e prenotazioni 


Tel. 773996 


Assistenza medica: 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Tiriamo con realismo 
le somme della Fiera 


Replica del presidente Toresella alle valutazioni critiche 
Opportunità d'un dibattito sui risultati della Campionaria 


Nell'articolo «La città e i 
partiti: rimettere i piedi per 
terra» pubblicato, a firma di 
Giorgio Pison, il 29 giugno, i 
seguenti passi sono stati dedi- 
cati alla Fiera di Trieste: 

«Chi non lamenta, fra i visi- 
tatori, che la rassegna inter- 
nazionale si riduca ogni anno 
di più a una popolare kermes- 
se gastronomica sempre più 
somigliante a un festival, a 
una passerella di aspirapolve- 
ti, tritaverdure, chincaglierie 
orientali? L’anno scorso la Ci- 
na espose al suo esordio gli 
esempi più prestigiosi della 
sua produzione, perfino gioiel- 
li e porcellane valutabili in 
milioni di lire; stavolta, capita 
l’antifona, ha presentato cia- 
batte e fazzoletti ricamati al 
prezzo di 7 mila lire la doz- 
zina». 

«Alla campionaria triestina 
credono ancora l’Austria, la 
Jugoslavia, la Baviera per 
motivi di buon vicinato. Ma 
Quanti Paesi, come quelli afri- 
cani, hanno smesso d'inviare 
delegazioni Ufficiali e perfino 
ministri, dopo che essi veniva- 
no ricevuti alle 11 del mattino 
—, Rel quartiere deserto sotto 
il solleone — dal presidente 
dell'Ente, dall’addetto stam- 
pa, da un consigliere d’ammi- 
nistrazione convocato alla 
svelta e magari da un funzio- 
nario della Camera di com- 
mercio? Ele massicce ‘parteci- 
pazioni di un tempo delle re- 
gioni autonome di Sicilia e 
Sardegna? A questa ’’vetrina 
sul mondo” perfino il Friuli- 
Venezia Giulia ritiene di far 
semplice atto di presenza con 
qualehe pannello fotogra- 
fico». 

E se si rimettessero i 
piedi per terra? Se ci si con: 
vincesse della somma di pro- 
blemi che sono di competenza 
triestina e non di Roma?.. 
Tra gli impegnì\prioritari che 
coinvolgono la diretta respon- 
sabilità delle forze locali 
dovrebbero figurare più stret- 
ti collegamenti tra la città ela 
Fiera che ne è l’espressione 
economica e l’Università che 
ne è la più alta manifestazio- 


Quale, 
“Timettere i piedi per terra”. si 
© voluta dare un'immagine 
della Fiera internazionale di 


«Lo. testi i O 
rist estimonia fra l’altro 


brovenienti dall'Ar 
r e en- 
ina, dai Paesi africani dA 


dalla Bavier ce, dall'Austria, 


, dalla Jugoslavi ì 
Stati Uniti d'America Così 


«Si è trattato di un intenso 


ù io triestino, 
SPbertI uanto — mi pare 
Nb beto) 
ne due ar ricordare — avven. 


pi per l’intero emporio. 
<A conferma che queste non 
sono chiacchiere e che anzi, 
a 


possi- 


«Non occorre essere degli 
Operatori economici per Cori 
brendere l’importanza di que- 
Sti progressi e l’interpretazio- 
ne da dare all’afflusso dei visi- 
tatori, Passati in pochi anni 

al circa 70 mila ai circa 100 
mila della presente edizione. 
Così come è alla portata di 
tutti il Significato della più 
Tecente realizzazione della 
Fiera che, «con i piedi per 


terra, ha per prima consegna- 
to a Trieste un centro con- 
gressi modernamente attrez- 
zato. 

«Se ciononostante si vuol 
definire la Fiera come un ’fe- 
Stival” così come sì definisce 
Trieste "città bazar” o città 
gerocomio”, si sappia che in 
questo modo si fa solo della 
provocazione” dannosa e 
controproducente», 


A questa presa di posizione 
îl direttore del Piccolo ha così 
risposto: «Mi spiace constata- 
re che la Sua reazione è 
caratterizzata da patriotti- 


smo di maniera, così nefasto 
per lanostra città, e chenon è 
stato capito, al dì là del tono 
dell'articolo, l'appoggio dato 
dal giornale alla Fiera anche 
con questo tipo di interventi. 
Il sostanziale disimpegno di 
enti e personalità accresce i 
meriti degli attuali dirigenti 
della Fiera ma non giustifica, 
a mio avviso, la rassegnata 
accettazione del piccolo cabo- 
taggio. Sarò lieto di dimostra- 
re ancora una volta il concre- 
to appoggio del giornale alla 
manifestazione fieristica or- 
ganizzando un dibattito non 
retorico sul problema». 


SEGNALAZIONI 
La protesta cattolica contro Fo 


Qualcuno si ricordi 
della pescheria 


L'edificio, veramente bello, 
della pescheria centrale è in 
grave stato di degrado e tra- 
scuratezza, in particolare per 
quanto riguarda la parte 
esterna che da triste spettaco- 
lo di sé, 


La cupola del campanile è 
completamente ‘arrugginita 
da molti annie l'orologio non 
funziona da tanto tempo. In 
passato l’amministrazione co- 
munale si era interessata al 
caso e aveva promesso di 
provvedervi, ma nulla è stato 
fatto finora. Pertanto vorrei 
proporre, almeno come pallia- 


tivo, di rinfrescare la cupola e , 


mettere in funzione l'orologio; 
credo che ciò non comporte- 
rebbe una grossa spesa, e la 
nostra bella pescheria si pre- 
senterebbe in una veste più 
accogliente. 


Vorrei ancora segnalare il 
grave dissesto in cui si trova il 
marciapiede dello stabile di 
viale XX Settembre 47 che va 
fino alle scale di via Ireneo 
della Croce. Ho visto in pochi 
giorni due persone anziane 
cadere, e pertanto sarebbe ur- 
gente una riparazione, anche 
berché in quel punto il traffico 
è sempre molto intenso, U.R. 


Conoscere 
la natura 
del Carso 


L'occasione di ampliare e 
arricchire proficuamente le 
proprie cognizioni naturalisti 
che è stata offerta al limitato 
numero di appassionati fre- 
quentatori d’un corso di cono- 
scenza dell’ambiente del Car- 
so con particolare riguardo 
alla sua flora e alla sua fauna 
minore. 

A sollecitare questa iniziati- 
va, promossa e programmata 
con ottimo esito dall’Alpina 
delle Giulie, era stata la Com- 
‘missione regionale per la pro- 
tezione della natura montana. 

Il corso, articolato in quat- 
tro lezioni e quattro escursio- 
ni nelle zone carsiche di mag- 
gior interesse naturalistico ha 
potuto contare sul concreto 
appoggio della Regione e il 
valido contributo di esperti 
quali il prof. Livio Poldini, il 
dott. Fabrizio Martini, il dott. 
Sergio Dolce e l’ornitologo 
Enrico Benussi. 

Si auspica che altri corsi del 
genere vengano indetti in fu- 
turo per dar modo di appro- 
fondire la conoscenza dei no- 
stri ambienti naturali, 


| ORE DELLA CITTA’ 


Volontari sul Podgora 


Il 19 luglio ricorre il 67.0 anniver- 

sario del battesimo del fuoco sul 
Podgora. La compagnia volontari 
giuliani'e dalmati rinnoverà la tradi- 
zionale deposizione dell’alloro ai cip: 
pi che ricordano il sacrificio dei loro 
commilitoni. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti. per 
aiutarti tel. 767333 tutti i giorni 
feriali e festivi dalle 19 alle 23. 


Settimana del mare 


Beltrame, speciale estate: vendi- 

ta promozionale di tutti gli arti 
coli dell’estate ‘82. Questa settimana 
sconto del 20% sui bikini, i costumi 
da bagno, i copricostume e gli abiti 
da mare (anche nelle taglie comode). 
Da Beltrame, in corso Italia 25. 


Saldi! Saldi! 


La Boutique Mode Bianca Corso 

Italia 17, comunica alle gentili 
clienti che sabato 10 corr. ha inizio la 
Vendita dei saldi di stagione. Visitate 
Mode Bianca!! 


A Ciotolo boutique 
Iniziano i saldi! A prezzi eccezio- 
nali i freschi abiti estivi, icomple- 

ti, le maglie, i pantaloni... tutto con 

sconti favolosi. Via Piccardi 31. (Com. 
effettuata). 


Care «Segnalazioni», leggo 
nel «Piccolo» di domenica 4 
luglio l’indignata protesta del 
Consiglio pastorale di Muggia 
contro l’infame, spudorato, 
blasfemo «recital» di Dario 
Fo. 

Mi domando prima di tutto 
chi sono coloro che hanno 
aderito al Comitato promoto- 
re per tale spettacolo (proba- 
bilmente avremmo la chiave 
di tutto). Infatti è da anni che 
sappiamo chi è il Dario Fo. 

Poi mi domando; possibile 
che fra i tanti o pochi presenti 
non ci fosse un solo cattolico 
veramente degno di questo 
titolo, che sia balzato in piedi 
e non abbia urlato contro Da- 
Tio Fo tutto lo sdegno e la 
Tabbia che tale. spettacolo 
avesse provocato? 

Chi ha dimenticato l’infame 
rappresentazione ‘del Fo di 
pochi anni fa trasmessa dalla 
nostra Televisione? 

Stilare una vibrata protesta 
stando a tavolino è facile e più 
sicuro, ma balzare in piedi 
sull’istante e, se era necessa- 
rio, far rimangiare a quell’in- 
dividuo gli insulti lanciati 


contro la persona del Papa 
credo proprio che sarebbe sta- 
ta un'altra cosa, } 


Quanto mi duole di non es- 
sere stata presente a quello 
spettacolo. Peccato! Ed ora 
due paroline al signor Fo. Nel 
passato ci furono molti uomi- 
ni forse più illustri di lei, che 
ebbero grande dispregio della 
Chiesa e dei suoi rappresen- 
tanti. Poi, caso strano, giunti 
in fin di vita chiesero più e più 
volte perdono alla Chiesa, 
bramando d'essere assolti 
dalle loro colpe, mai tampolli 
da loro allevati come vipere in 
seno, si opposero ed essi mori- 
Tono così nella più nera dispe- 
razione. 

A voi cattolici, democristia- 
ni di Muggia dico: è bello 


(| organizzare un'ora di preghie- 


Ta ma se aveste reagito imme- 
diatamente avreste dimostra- 
to in modo egregio il vostro 
sdegno, la vostra protesta, 
avreste impartito in modo ef- 
ficace una lezione di educazio- 
ne civile e fornito una salutare 
dimostrazione di come si di- 
fendono i valori quelli auten- 
tici. In più avreste dimostrato 


Due ore di attesa in una scuola 


‘Gradirei che attraverso le 
«Segnalazioni» emergesse un 
problema spicciolo concer- 
nente, tanto per cambiare, il 
mondo della scuola. 

Può succedere, anche a chi 
non ha figli, di voler soddisfa- 
re la richiesta di parenti o 
amici che, prima di partire 
per le vacanze, ti chiedano: 
«Mi faresti il favore di passare 
il tal giorno nella segreteria 
della tal scuola a iscrivere mio 
figlio nella tal classe?», 

Come dire di no? I docu- 
menti sono tutti pronti, basta 


| passare a scuola! E magari 


uno lascia la macchina in se- 
conda fila, tanto — dice a sé 
Stesso — faccio un salto. 

E accaduto a me il 2 luglio 
nella scuola media di via Giu- 
Stiniano, di essere bloccata da 
‘una fila di genitori che arriva- 
va fino al portone. 

- Tutti per iscrivere il figlio in 
prima media? 

Sì, tutti, tutti appassionata- 
‘mente, anzi rabbiosamente. È 
‘mai possibile? Solo tre matti- 
nate per accogliere le iscrizio- 
ni di più di un centinaio di 
ragazzi! 

Non resta che aspettare il 
turno: intanto vengo a sapere 
che in fila con me c'è una 
signora che abita in altra zona 
ma ritiene più adatto a suo 
figlio il «Dante» (ah, le anti 


anziani scomparvero... Una ci 


di risparmio di Trieste. 


1 VOLONTARI DI «TELEFONO AMICO» 


Dispensano da 16 anni 
parole di solidarietà 


.., Compie oggi 16 anni il «Telefono amico» di Mondo X che aprì 
il suo orecchio su Trieste il 9 luglio del 1966. Quel lontano 
esordio d’un servizio divenuto via via sempre più efficiente 
(movemila chiamate nel 1981 e due linee — 766666/766667 — in 
funzione ventiquattro ore su ventiquattro) viene così 
in una pubblicazione che ne mette in luce i meri 

«Trieste, una città senza giovani. Vi fummo invitati da 
anziani... e la cosa ci parve strana; ma dopo averci invitati gli 

à desolata. I giovani erano pochi. 
L'amore vi divenne un servizio massacrante», 

Ma quei pochi (le telefonate, nel 1966, furono 3300) continua: 
tono con coraggio. Essi avevano fatto tesoro dell’esperienza 
degli altri centri di Torino e Milano seguendo, prima di rispon-» 
dere al telefono, un corso preparatorio di un anno. Nell’ambito 

i «Mondo X», discutendo fra loro, 
ASsimilato i princìpi informatori della loro attività: rispetto per 
la persona, accettazione del mistero della vita, impegno a essere 
sempre ‘a disposizione del prossimo. 

si Il «Telefono Amico» parti con il sostegno prevalente dell’am- 
Ministrazione provinciale che, fino al 1968, provvide al paga- 
mento dell’affitto della sede e delle bollette telefoniche. Nel 
corso di quegli anni altre sedi di «Telefono Amico»'sorsero in 
Italia e quella di Trieste fu tra le promotrici della Conferenza 
nazionale del soccorso telefonico, che ora conta be 

Non poche furono le difficoltà affrontate dagli 
Quel servizio d’alto valore umanitario nella nostra città: dopo lo 
sfratto dalla loro prima sede ne cercarono un’altra, riuscendo a 
ottenere contributi finanziari sia dalla Regione, sia dalla Cassa 


Oggi il Telefono Amico con sedici anni di incessante impegno 
al proprio attivo sente come non maî di svolgere compiti 
indispensabili; Servizio per tutti, presenza in città, formazione 
individuale del giovane, ma soprattutto conforto, sostegno, 
amore e testimonianza di fiducia nei confronti di chi chiama. 


che glorie!) e c'è chi, abitando 
‘a Melara, ha sacrosanti moti- 
Vi di famiglia per chiedere la 
deroga per portare il figlio alla 
Stuparich o in. altre scuole 
vicine al posto di lavoro dei 
genitori, ecc. ecc. Mentre sto 
in coda vengo a conoscere 
tante storie patetiche eimma- 
gino che ciascuna venga rac- 
contata alla segretaria che ac- 
coglie le domande, perché la 
fila scorre con lentezza im- 
pressionante. 
: Non si potrebbe potenziare 
il servizio, considerando che 
due ore di tempo per un adul- 
to che lavori o che sia in ferie 
sono considerevoli (specie poi 
se non si tratta del proprio 
Ttampollo)? E 
Quando poi, giunto il mio 
turno, mi sento dire che devo 
ritornare il giorno dopo per 
ritirare il diploma di terza me- 
dia dell’altro fratello, mi sento 
gelare, anche se la temperatu- 
ra è la più adatta a trascorrere 
la mattinata a Barcola. R. C. 
dettera firmata). È 


Disgrazia 
non suicidio 

La famiglia del dott. Bruno 
Pavesi, investito dal treno-il 
30 giugno, smentisce nel mo-. 


do più assoluto che il povero 
defunto abbia commesso sui- 


rievocato 


quei giovani avevano 


17 centri, 
atori di 


cidio. Egli era colpito da una 
forte arteriosclerosi cerebrale, 
spesso si smarriva per le stra- 
de ‘lasciandoli tutti in pen- 
siero. — 

Per la disgrazia non inten- 
dono incolpare nessuno, ma si 
sentono in dovere di fare que- 
sta precisazione per la stima 
che lo scomparso ha sempre 
avuto da parte di quanti lo 
conoscevano. Grazie. I fami- 
liari di Bruno Pavesi. 


Contro la musica 
allo stadio Grezar 


Con una cinquantina di fir- 
me riceviamo: 

Quali dirigenti di società 
sportive, tecnici, atleti o giu- 
dici di gara, diciamo «no» ai 
cantanti allo stadio «Grezar». 

Si fa di tutto perché il man- 
to erboso resti intatto, proi- 
bendo finanche a chi pratica 
l’atletica leggera di dedicarsi 
ad alcune discipline (lancio 
del giavellotto, del martello, 
eccetera) e poi si autorizza 
un'opera distruttiva, dando 
via libera agli scalmanati in 
nome della pseudomusica. 


Rabbia silvestre 


Desidero rilevare due piccò- 
le imperfezioni negli schemi 
da voi pubblicati il 7 luglio 
sulla rabbia silvestre, in mar- 
gine al mio articolo sull’argo- 
mento. La prima riguarda il 
periodo di incubazione, che 
sembra arrestarsi nel disegno 
immediatamente prima del- 
l’arrivo del virus alle ghiando- 
le salivari, mentre esso prose- 
gue anche per i 5/7 giorni se- 
guenti, tempo fisso in cui il 
virus viene espulso attraverso 
la saliva. Solo dopo iniziano i 
veri sintomi. 

La seconda svista riguarda 
lo schema del passaggio dalla 
rabbia silvestre a quella urba- 
na. Esso andava inserito alla 
fine del secondo capoverso, in 
modo tale da rendere com- 
prensibile la frase seguente 
che appunto iniziava: «attra- 
verso questo passaggio sche- 
matico ecc. ecc.». Grazie della 
cortese attenzione. Guido 
Rumiz 


Pittrice respinta 


Nel mese di giugno del 1981 
presentai domanda al Comu- 
ne di Trieste per allestire una 
mia mostra personale nella 
sala d’arte di piazza dell’Uni- 
tà. Lo scorso maggio sono sta- 
ta convocata nella sede del 
museo Revoltella per sotto- 
porre alla commissione com- 
petente alcune mie opere (pit- 
tura ad olio). Ma fui bocciata. 
©Ora sono a disposizione per 
‘un dibattito pubblico alla ra- 
dio o alla televisione (esibirò il 
curriculum vitae al momento 
dell’incontro, se ciò mi sarà 
richiesto da qualsiasi compo- 
nente la commissione). Mari- 
na Vatta. 


come si ama il Papa, la Chiesa 
ed i suoi rappresentanti. Con 
stima, Fedora Serpi, Campo 
Romano 24 (tel. 211834). 


Mi congratulo con i cattolici 
della nostra. città per aver 
dimostrato, per l'ennesima 
volta, la loro ottusità e il loro 
squallido bigottismo in riferi- 
mento allo spettacolo di Da- 
rio Fo. È inconcepibile che 
ancora oggi esistano simili 
manifestazioni di protesta, 
ma d'altra parte è naturale 
che ciò accada in una città 
provinciale e tradizionalista 
come la nostra. 

Ancora una domanda: ma, 
a Trieste i cattolici protesta- 
no solo per motivi di questo 
genere? I fatti di vera rilevan- 
za sociale non li scandalizza- 
no mai? Lucio Prodam. 


Egregio direttore, non s0.c0- 
s'abbia detto o dissacrato Da- 
rio Fo a Muggia, poiché non 
ho assistito allo spettacolo, né 
la stampa mi ha ragguagliato 
su esso. A parte che Dario Fo 
è attore molto noto, sia per le 
sue capacità (che ammiro) sia 
per le sue idee, non capisco 
come uno'spettecolo possa 
aver suscitato tanto scandalo 
quando al mondo ci sono, e 
purtroppo da tempo, tante al- 
tre cose che offendono molto 
di più le coscienze, e certo non 
solo quelle cattoliche. , 

Vedrei perciò più realistico 
invitare chi crede a pregare 
perché non succedano. più 
altre cose: il vecchio che muo- 
re solo in soffitta, il bambino 
picchiato, il politico disone- 
sto, il furbo che non paga le 
tasse, l’amico che ti frega, lo 
sciopero corporativo, il lavo- 
ratore assenteista, ecc. ecc. 

Pernon parlare poi dei mali 
più evidenziati e più noti (ma 
talvolta meno sentiti, perché 
sembrano lontani dalla no- 
stra pelle, ma che in effetti 
sono le matrici del dolore quo- 
tidiano), come la droga, la 
mafia, l'aborto, il genocidio, la 
fame, la schiavitù fisica e 
‘morale, e non ultimi gli intral- 
lazzi delle banche vaticane, 

Per chiedere aiuto contro 
questi mali bisogna pregare, e 
non un'ora soltanto, e invito a 
farlo tutti quelli che credono e 
tuttì quelli che sperano co- 
munque in un mondo più 
bello. 

Sono convinta che, con 
l’aiuto di chi PUÒ e con le 
opere di tutti gli uomini di 
buona volontà, il mondo 
sarebbe tale che, Per esempio, 
un Dario Fo non saprebbe più 
cosa o chi prendere in giro. 
Vanna Pecorari Marson. 


LE 
| Mostre’ d’arte 


De Cillia a Sistiana 
Fino al 22 prossimo. Potra essere 
visitata, nella sede di Sistiana del- 
l’Azienda di soggiorno, la mostra» 
dedicata all’Altipiano dal pittore 
d’origine carnica Enrico De Cillia, 
per il quale Mario Coloni ha seritto 
il testo del volume-catalogo «Il 
‘continente Carso». L'esposizione è 
aperta dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19 dei giorni feriali, lunedì 
escluso; festivi s0l0 il mattino. 
C00NANogoFARNORANDANO 


Sala Comunale d’Arte 
Mostra di Pittura di 
BRESSANUTTI 


10-18 luglio concomitante 
alla Mostra di grafica fino al 
20 luglio alla «Cartesius» in 
via Marconi 16. 
0000000000000 NnNAnNDa 


Galleria 
Corsia Stadion 


Rassegna del piccolo forma- 
to organizzata dall’Associa- 
zione Autonoma Sindacato 
regionale artisti. 
000g000AAOrAttARONATON 

Galleria Rossoni 
STELIO FERFOGLIA 
Incisioni su tema biblico 


ASSOCIAZIONE ARTISTICA! REGIONALE 
TRIESTE - V.le Ippodromo, 2/2 


Corsi di pittura e nudo 


Le iscrizioni ai corsì di settembre si chiudo- 
no il15 luglio 1982. Per informazioni rivot- 
gersi in sede dalle ore. 17 alle 19, 


Garanzia fidi 


Il Consorzio garanzia fidi artigia- 

mi della provincia di Trieste co- 
munica che per le ferie estive la 
segreteria rimarrà chiusa fino al 31 
prossimo. I soci interessati potranno 
nel frattempo svolgere le pratiche per 
i nuovi affidamenti o per il rinnovo di 
quelli in scadenza presso le Banche 
convenzionate. 


Chic. boutique 


Galleria Protti 3, inizia sabato 10. 
luglio la vendita dei saldi. (Com. 
al comune 3-7-1982). 


Conoscere la Germania 


Che la Germania sia una potenza. 

economica e industriale è ben 
noto a tutti, ma forse non tutti sanno 
che anche artisticamente e architet- 
tonicamente è uno dei paesi più affa- 
scinanti al mondo: Monaco e Stoccar- 
da, Heidelberg e Francoforte, Coblen- 
za o Friburgo testimoniano di una 
ricchezza interiore che ha pochi riva- 
li. «Germania romantica» è il viaggio 
in autopullman che l'Utat organizza 
dal 18 al 24 luglio per farvi conoscere 
‘a fondo questo paese. Informazioni e 
prenotazioni in via Imbriani 11 e 
Galleria Protti 2. 


Conoscere la Jugoslavia 


Le bellezze di una terra a volte 

aspra a volte rigogliosa, la visita 
di città come Sarajevo, Dubrovnik o 
Spalato che con la loro stupenda 
architettura testimoniano il passag» 
gio di tante e diverse culture: è quan- 
to offre l’Utat con il suo viaggio in 
autopullman «I volti diversi della 
Jugoslavia» dal 17 al 25 luglio, Preno- 
tazioni presso l’Utat in via Imbriani 
11 0 Galleria Protti 2. 


Jeunesse jeunesse 


Saldi saldi da domani, abbiglia- 

‘mento mare-estate, con sconti 
dal 20 al 50%, via San Francesco 18, 
com. al com. il 5-7. 


Sale la temperatura... 


.. e iprezzi scendono, È il momen- 

to giusto per pensare all’inverno: 
da Beltrame inizia la tradizionale 
vendita di pellicce a prezzo «estivo»: 
tutti i nuovi prestigiosi modelli della 
prossima stagione, con la garanzia e 
la classe Beltrame, corso Italia 25. 


...Scendono i prezzi 


Estate, tempo di... pelliccia: ecco 
un acquisto che conviene fare 
proprio ora che il termometro sale, 
‘perché i prezzi, invece, scendono. Da 
Beltrame sono già disponibili le pel- 
licce per quest'inverno, a prezzo spe- 


ciale di «prevendita» (scontato fino al, 


30%). Sempre con la serietà e la 
‘competenza Beltrame, corso Italia 25. 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 
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All’Ape Regina boutique 

Il promozionale estate ’82. Abiti 

cotone, lino e seta, completi, tail- 
leurs, camicie e gonne. Le migliori 
firme pret-a-porter offerte con lo 
sconto del 20-60% all’Ape Regina 
boutique, via Genova 21. 


Nozze d'oro 


Francesco e Natalia Marzetti, che 

sisposarono mezzo secolo fa nella 
chiesetta di Muggia Vecchia hanno 
felicemente raggiunto il traguardo 
delle nozze d’oro, circondati dall'af- 
fetto dei figli, nuore e nipoti. Felicita- 
zioni vivissime, 


Grande gita 


La Parrocchia di Loneriacco or-' 

ganizza una gita di 5 giorni, in 
‘aereo e pullman, dall'8‘al 12 settem- 
bre a Roma per l'udienza generale del 
Papa, Reggio Calabria, con visita ai 
Bronzi di Riace, Messina, Catania, 
Siracusa, e Taormina. Quota lire 
440.000. Le iscrizioni si chiudono al 31 
luglio. Per informazioni telefonare al- 
lo 0432-784098. 


Sconti Argia 
Vendita promozionale sulle bor- 
sette, borse da mare e-einture, 
alle Pelletterie Argia, via Gallina 1. 
Sconti 20, 30, 40, 50 e 60%. (Com. al 
Comune). 


Les must, les must 


Inizia da domani la vendita pro- 

mozionale di fine stagione con 
sconti dal 20 al 50% via San France. 
sco 9. Com. al com. il 5-7. 


Prosciutto lire 900 


Il prosciutto arrosto a lire 900 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde via Carducci 26 Trieste. 


Passo del Pura — Domenica 11 
l’Alpina delle Giulie effettuerà una 
gita sociale a Forni di Sotto e la 
traversata escursionistica al Passo 
del Pura per la panoramica dorsa- 
le tra la sella del monte Zàuf (2090, 
m) e la forca di Montòof. Partenza 
in corriera alle 6.15 da piazza del- 
l'Unità. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede (tel. 60317) 
dalle 19 alle 21 fino a venerdì. 


Sul Prisojnik — La XXX Otto- 
bre ha in programma per domeni- 
ca 11 Una gita sociale al Passo 
Moistrocca (m 1611), con salita al 
Prisojnik (m 2547) perla via ferrata 
dell’«Okno». La corriera partirà 
‘alle 6 da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 
alle 21, escluso il sabato. 


Settembre in Grecia — La XXX 
Ottobre, sezione del Club alpino 
italiano, organizza dal 5 al 12 set- 
tembre, una gita in Grecia con 
salita dell'Olimpo (m 2917) e visita 
a Salonicco, Monte Athos, Atene, 
Delfi, Micene. Programma partico- 
lareggiato nella sede dì via Silvio 
Pellico (tel. 68795) tutti ì giorni 
dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 
Le prenotazioni si accettano sino 
al 31 prossimo. 


Acquista subito, 
dal 1 Luglio al 31 Agosto, 
pagherai con tutta calma. 
La prima rata a Gennaio ’83! 
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Per rinnovo locali Sg 
vendita promozionale di tutti gli 
articoli di abbigliamento nautico 
e sconti su strumenti 
e articoli tecnici. 


Zegna ® Aquadres, 

Ouragan ® Sailor?s 

Helly Hansen ® Car 

Le Breton ®© Niko Mi 
gon.mar € : 
[_Linessos | 


MONFALCONE (GO), via Bagni 
presso MARINA HANNIBAL i 
tel. 0481/74379 - parcheggio riservato 


pote 


Codroipo (Ud) tel. 0432/906354 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 9 luglio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA STASERA SULLA RETE UNO IL CICLO DEDICATO ALL'«HORROR» 


DOMENICA CONCERTO A TORINO 


DA DOMANI A SAN GIUSTO IL XX FESTIVAL 


Un'estate che fa rabbrividire £ tutto pronto Apre la Fantascienza 
con sei film italiani in tivù 


Scilla Gabel e Pierre Brice nel macabro «Il mulino delle donne di pietra» 


ROMA — L'estate della rete 
1 Tv si svolgerà all'insegna 
dell’«horror». A questo parti- 
colare filone del cinema italia- 
no degli ultimi vent'anni, è 
dedicata la rassegna dei sei 
film, curata da Vittorio Ro- 
landi Ricci e presentata da 
Paolo Valmarana che si apre 
questa sera. 

Si tratta di opere assai più 
conosciute all’estero che in 
Italia, dove non poterono 
sfruttare la tradizionale at. 
tenzione della critica francese 
e anglosassone per le storie di 
spettri e di fantasmi che pure 
hanno arricchito la più nobile 
letteratura di molti paesi, con 
autori come Edgard Poe, 
Hoffmann, Dickens, Conan 
Doyle. 

Negli ultimi anni, dopo al- 
cunte «personali», tra cui 
quelle dedicate dal «Myst- 
fest» di Cattolica a Mario Ba- 
va e Riccardo Freda, anche il 
pubblico italiano sembra ap- 
prezzare meglio questi film. 

Oggi si vedrà «Il mulino 
delle donne di pietra» (1960), 
cui seguiranno la «Notte dei 
diavoli» (1972) di Giorgio Fer- 
roni, «La ragazza che sapeva 
troppo» (1963) di Mario Bava, 
«Nella stretta morsa del ra- 
gno» (1971) di Antonio Mar- 
Bheriti, «La casa dalle finestre 
che ridono» (1976) di Pupi 
Avati e «L’orribile segreto del 
dottor Hichcock» di Riccardo 
Freda, del 1962. 

I «maestri» italiani dell 
’«horror» si distinguono, co- 
me dice il critico Ugo Buzzo- 
lan, «dagli autori stranieri, 
specialmente dagli inglesi, 
per la differenza di atmosfera 
e per il modo in cui inserisco- 
no l’elemento dell’orrore nei 
fatti quotidiani». 

In tutte queste opere il pro- 
tagonista (in genere italiano) 
si trova lontanto da casa, in 
un ambiente misterioso e va- 
gamente esotico dove incon- 
tra personaggi e situazioni as- 
solutamente diverse dal nor- 
male, che lo guideranno, pas- 
so dopo passo, in un altro e 
più angoscioso universo. 

Nel primo film della serie, 
protagonisti Scilla Gabel e 
Pierre Brice, un giovane stu- 
dente invaghitosi della figlia 
di un misterioso mugnaio, 
tenterà di svelare i segreti di 

‘ alcune figure inanimate che 
compongono lo straordinario 
«carillon» costruito, all’inter- 
no del mulino, dal proprie- 
tario. 


Gianni Garko in «La notte dei diavoli», il film di Giorgio Ferroni che andrà in onda venerdì 16 
luglio sulla rete uno della tv per la serie «Horror all’italiana». 


per gli Stones 


un piccolo... 


Lo stadio aprirà i battenti alle 10 di mattina | Un cortometraggio 


TORINO — Da quattro 
giorni un’ottantina di uomini 
stanno lavorando, allo stadio 
comunale di Torino, alla pre- 
parazione del concerto che 
domenica prossima darà il via 
alla «tournée» italiana dei 
«Rolling Stones». 

Mick Jagger e compagni ar- 
riveranno probabilmente nel- 
la tarda serata di sabato, 
quando ormai tutto l’allesti- 
mento scenografico sarà 
pronto: un palco composto da 
una struttura tubolare che si 
allarga per settanta metri, 
con due lunghissimi bracci 
protesi verso il pubblico; una 
«foresta» di altoparlanti capa- 
ci di diffondere ad una poten- 
za di centomila watt. 

Per farsi «sentire» dagli ol- 
tre sessantamila «fans» le 
«pietre rotolanti» non avran- 
no bisogno di trascinarsi die- 
tro chilometri di filo. 

Jagger sarà libero di fare 


tutte le capriole che vorrà, di 
scorazzare in lungo e in largo, 
di farsi portare a venti metri 
di altezza grazie ad un micro- 
fono che funziona ad impulsi 
radio. 

Nello stadio l'assessore Fio- 
renzo Alfieri ha illustrato co- 
me la città si è attrezzata per 
accogliere i forestieri. Quanti 
saranno in possesso del bi- 
glietto per i concerti avranno 
diritto ad uno speciale «la- 
sciapassare» 

Per il concerto di domenica 
prossima lo stadio aprirà i 
battenti fin dalle dieci del 
mattino. 


Mi CASTELLI VALDOSTA- 
NI — Dal 16 luglio al 15 set- 
tembre si svolgerà la prima 
rassegna sullo spettacolo 
«Tout est et n'est rien» nei 
castelli valdostani, che ospi- 
tarono un tempo menestrelli e 
trovatori. 


S'inaugura domani sera alle 
21.30 con un dilemma la ven- 
tesima edizione del Festival 
internazionale del film di fan- 
tascienza che sarà ospitato, 
‘come di consueto (tempo per- 
mettendo) al Castello di San 
Giusto. 

Il primo «dilemma» non du- 
ra più di dieci minuti ed è un 
film, o meglio il titolo del 
cortometraggio del britanni- 
co John Halas che aprirà 
appunto il programma del Fe- 
stival, che propone quattordi- 
ci lungometraggi e dodici cor- 
tometraggi, in rappresentan- 
za di sedici paesi. 

Seguiranno, sempre doma- 
ni, due cortometraggi italiani: 
«7240 Daylight» di P. Brom- 
bin e «Serenissima» di Guido 
Manueli. Concluderà la serata 
l’atteso «The Survivor» (Il su- 
perstite) del regista australia- 
no David Hemmings che ha 
come protagonista l’attore 


inglese prima dell’atteso «Il superstite» 


‘Robert Powell, celebre per 
aver:impersonato il Gesù di 
Franco Zeffirelli. A 
Domenica 11 luglio, con ini- 
zio alle 21.15, il programma 
prevede «L’inaugurazione 
della macchina volante» di 
Sandor Reisenbùchler (Un- 
gheria), «Battle Truk» di Har- 
ley Cockliss (Nuova Zelanda) 
e «La saga di Madiana», un 
lungometraggio (80 minuti) 
del belga Roland Lethem. 
La terza giornata del Festi- 
val di fantascienza sarà aper- 
ta dal brevissimo «Moto per- 
petuo» di Bela Vajda (Unghe- 
ria) che dopo sette minuti ce- 
derà lo schermo ad un altro 
favorito: «The ghoul» (Il de- 
mone) dell’inglese Freddie 
‘ Francis, definito «uno dei 
maestri dell’horror». Per fini- 
re, ancora lunedì, dalla Ceco- 
slovacchia, per la regia di 
Ludvik Raza, giungerà un 
inquietante messaggio dal ti- 


tolo «C'è qualcosa nell’aria». 

Dei giorni seguenti, per il 
momento, citiamo soltanto i 
lungometraggi che saranno 
presentati nell'ordine: marte- 
dì. 13 «Litan» (Francia) e 
«Messaggio dai futuro» (Israe- 
le); mercoledì 14 «Per aspera 
ad astra» (Urss); giovedì 15 
luglio «La guerra dei mondi» 
(Polonia); venerdì 16 «Tenko- 
sei» (Cambio di scuola) del 
giapponese Nobuhiko Obaya- 
shi; sabato 17 «Malevil» del 
francese Christian De Cha- 
longe. 

S.R. 


Bi Hollywood sul Tevere — 
«Hollywood sul Tevere» è il 
titolo di un volume di Hank 
Kaufman e Gene Lerner che 
gli editori Sperling e Kupfer 
hanno in corso di stampa e 
che vedrà la luce nel prossimo 
agosto in occasione della Mo- 
stra di Venezia. 


DUE MANIFESTAZIONI (LA RASSEGNA TEATRO PER RAGAZZI E QUELLA CINEMATOGRAFICA) CORONATE DA SUCCESSO MA CONDIZIONATE DALLA LORO CONCOMITANZA 


Muggia si avvia a diventare Al meglio di tutti i Festival 
si aggiunge una dese di novità 


una «capitale dell'infanzia» 


Il sindaco di Muggia, Willer 
Bordon, è raggiante mentre 
osserva il muro di spettatori 
che gli si staglia dinanzi in 
occasione della manifestazio- 
ne finale della «V Rassegna 
internazionale teatro ragazzi 
in piazza». 

«E stato un successo incre- 
dibile, grandioso — afferma — 
e per capirlo basta guardarsi 
attorno». Ma Bordon ci tiene 
soprattutto a elencare alcuni 
dati che danno la misura piu 
‘vera della riuscita della rasse- 
gna: oltre 20 mila spettatori 
presenti complessivamente 
agli spettacoli, più di cento 
momenti spettacolari di vario 
genere, 23 compagnie interve- 
nute con 200 teatranti, senza 
contare i tecnici, gli operatori, 
le trenta persone che hanno 
lavorato come «addetti» alla 
rassegna. : 

E, soprattutto, va sottoli- 
neato il bilancio perfettamen- 
te in pareggio. «Avevamo pre- 


ventivato un’uscita di 160 mi- 


lioni — sottolinea Bordon — e 
non siamo andati oltre. Quel 
denaro però lo abbiamo recu- 
perato del tutto attraverso 
contributi vari e sponsorizza- 
zioni». 

A questo punto le proposte, 
gli auspici, le intenzioni per il 
futuro si sprecano. «Il prossi- 
mo anno — prosegue il sinda- 
co — potremo avere 60-70 
compagnie, con almeno una 
dozzina proveniente da paesi 
stranieri. Repliche degli spet- 
tacoli si potrebbero tenere an- 


che a Trieste. Nell'83 infatti 
potremo contare certamente 
su contributi per oltre 200 mi- 
lioni. 

«Muggia insomma — Bordon 
lo dice con malcelata soddi- 
sfazione — si avvia a diventa- 
re un'officina, un laboratorio 
di nuove idee, un punto di 
riferimento internazionale per 
il rapporto spettacolo- 
giovani; a parlar chiaro, una 
sorta di capitale dell'infanzia, 
perlomeno di tutta l'Europa 
occidentale». 


«Il ciclope» jugoslavo alla Mostra di Venezia 


POLA — Dieci operatori culturali in rappresentanza delle 
sei Repubbliche e delle due Regioni autonome della Jugoslavia 
formano la giuria del XIX Festival del film jugoslavo di Pola, 
che si aprirà il 21 luglio e durerà dieci giorni. 

Nel frattempo una speciale commissione dell’Associazione 
dei cineasti jugoslavi ha scelto il film «Il ciclope» di Tonci 
Vrdoliak, tratto dall'omonimo romanzo di Branco Marinkovie, 
per rappresentare la Jugoslavia alla prossima Rassegna inter- 


nazionale di Venezia. 


Ma oltre alla rassegna mug- 
gesana, più in generale, è tut- 
to ilteatro perragazzi a essere 
in Italia in grossa espansione. 

«Sul territorio nazionale — 
afferma Gabriele Ferrabo- 
schi, coordinatore della Coo- 
perativa teatrale Le Briciole 
di Reggio Emilia, una delle 
migliori in Italia, nonché pio- 
niere del teatro per ragazzi — 
svolgono attività 70 gruppi 
professionali e almeno altri 
150 non professionali. 850 at- 
tori operano nelle compagnie 
sovvenzionate dallo Stato che 
nell’80-81 ha. stanziato per 
questo settore un miliardo e 
400 milioni. A livello europeo 
siamo i migliori. 

«L'obiettivo nostro più 
immediato — conclude Ferra- 
boschi — è ora quello di avere 
degli spazi pubblici; stabili, di 
produzione, delle compagnie. 
Il teatro per ragazzi infatti è 
ancora costretto a un'itine- 
ranza esasperata». 

Silvio Maranzana 


IL «DANCE THEATRE OF HARLEM» AL FESTIVAL DI SPOLETO 


Dal ghetto alla ribalta 
i «nipoti degli schiavi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Stranamente, 
per questa meravigliosa com- 
pagnia (il Dance Theatre of 
Harlem) si pensa subito alla 
trasgressione rappresentata 
‘dal colore della pelle di tutti i 
danzatori. Qualcuno definisce 
«assurdo» che i «nipoti degli 
schiavi» possano pretendere 
addirittura di sviluppare un 
repertorio in gran parte di 
puro accademismo; altri, poi, 
si stupiscono che le migliori 
prove le diano proprio nelle 
‘coreografie di Balanchine, 
che ama circondarsi di balle- 
rine alte, bionde affusolate ed 
eteree. 

Alla prima del complesso 
diretto da Arthur Mitchell (ex 
primo ballerino proprio del 
New York City Ballet) queste 
curiose annotazioni sono de- 
cadute al rango di meri pette- 
golezzi. Raramente è dato 
vedere una simile omogenea 
qualità, perfezione di esecu- 
zione e disponibilità rispetto 
alle varie suggestioni del bal- 
letto. 

Tranne il primo brano, una 
discutibile variazione su una 
festa creola che si svolge per 
le strade di New Orleans, il 
resto del programma presen- 
ta una vasta gamma di «occa- 
sioni» di danza. 

L’Otello di John Butler, su 
musiche di Anton Dvorak, 
rappresenta già una lieta sor- 
presa: una coreografia asciut- 
ta a tre personaggi che, se 
anche elimina il personaggio 
di Cassio, trova un suo mecca- 
nismo interno per giustificare 
lo.sviluppo della tragedia, tra 
fazzoletti e odiose «soffiate» 
di un piccolo «ragioniere della 
perfidia» (come fu definito 
una volta il personaggio 
Jago). 

Il «piatto forte» sia della 
serata sia, immaginiamo, del- 
l’intero repertorio della com- 
pagnia, è rappresentato da «I 
quattro temperamenti» di 
Hindemith, nella storica co- 
reografia di Balanchine. 

Il balletto è veramente 
superbo, una delle migliori 
creazioni non solo del coreo- 
grafo ma, addirittura, di que- 
sti ultimi 30 anni. La pura 
linearità del maestro si amal- 
gama straordinariamente con 
una morbidezza di gesti che, 
spesso, nelle altre creazioni di 
Balanchine, assumono una 
forte geometria. 

Il corpo di ballo del Dance 


Theatre of Harlem non po- 
trebbe esprimere meglio il 
concetto estetico del coreo- 
grafo. EA 
L'ultimo brano è il recupero 
di una tradizione caraibica 
sui matrimoni misti tra Hindu 
e africani. Il rigore antropolo- 
gico è assoluto, temperato da 
una certa fantasia cromatica 
nei costumi. La musica di 
«Douglas» (questo il titolo 
della coreografia) è a base pre- 
valentemente percussiva ed è 
di Geoffrey Holder, come del 
resto anche la coreografia, for- 
temente assimilata ai ritmi 
tribali misti della zona. 
Finalmente, il Teatro Ro- 
mano ha accolto nuovamente 
un grande pubblico plauden- 
te ed entusiasta, memore del- 
l’esibizione dell’anno- scorso 
di questa compagnia. Ricor- 
dando il programma presen- 
tato alla XXIV edizione del 
Festival non possiamo che 


trovarvi un ulteriore migliora- 
‘mento, soprattutto nella va- 
rietà di spunti di cui s'è già 
detto. 

L'ultima sorpresa, del setto- 
re ,danza sara ora Jerome 
Robbins, che si preannuncia 
come un autentico capolavo- 
ro, a detta dei pochi «fidi» 
ammessi alla prova generale. 

Chiara Vatteroni 


HI CINEMA E TEORIA — La 

Mostra internazionale del 
nuovo cinema, in collabora- 
zione con il centro internazio- 
nale di semiotica e linguistica 
dell’Università di Urbino, 
organizza dal 16 al 18 luglio ad 
Urbino un convegno dal titolo 
«Cinema: lo stato della teo- 
ria». Tra gli altri, sono previsti 
gli interventi di Marie Claire 
Ropars, di Peter Wollen, di 
Roman Gubern, di Bozidar 
Zecevic, di Maurizio Grande, 
di Giampiero Brunetta, 


ESTATE TEATRALE UDINESE 


Prosa, jazz e operetta 


nel capoluogo friulano 


Oggi al Giardino del Torso 
a Udine, organizzata dal Ser- 
vizio manifestazioni teatrali 
del comune di Udine, prende- 
rà il via la quarta edizione 
dell’Estate teatrale udinese. 


Protagonista dello spetta- 
colo di debutto sarà il balletto 
classico dell’Ater diretto da 
Amedeo Amodio con tre bal- 
letti. 

Seguiranno: il 12 luglio il 
«Festival dei cuori» con la 
partecipazione delle rappre- 
sentanze di Spagna, Polonia, 
Cecoslovacchia e dell’Asia. il 
15 luglio la compagnia di An- 
drea Giordana e Giancarlo 
Zanetti metterà in scena 
l'«Anfitrione» di Plauto per la 
regia di Marco Parodi. 


11 21 luglio in programma il 
«Balletto folkloristico di Ta- 
hiti» diretto dal maestro Gil- 
les Holland, mentre il 23 lu- 
glio Mario Scaccia e Eros Pa- 
gni, regista Antonio Calenda, 
rappresenteranno il «Sogno 
di una notte di mezza estate» 
di Shakespeare. 

Lunedì 26 luglio sarà la vol- 


ta del «Grand Balicl» vene- 
zuelano di Maracaibo. Il 29 
luglio invece spettacolo diur- 
no per ragazzi con i burattini 
dei Ferrari di Parma. 

Il 3 agosto Giancarlo Sbra- 
gia presenterà come regista 
«La bottega del caffè» di Car- 
lo Goldoni interpretata da 
Vittorio Caprioli e Riccardo 
Cucciolla. Il 5 agosto concerto 
di Giorgio Gaslini con Gior- 
gio Albertazzi e una jazz 
band, dedicato a Duke El 
lington. 

Infine, l’11 e il 12 agosto la 
compagnia di operette del 
Teatro di Stato di Bucarest 
presenterà «La contessa 
Maritza» di Kalmann e «La 
vedova allegra» di Lehàr. 

Per informazioni ci si rivol- 
ge al Servizio manifestazioni 
teatrali di Udine tel. 208754). 


BINUREYEV A MACERA- 
TA — La stagione lirica all’A- 
rena Sferisferio di Macerata 
propone domani l’«Aida» e 
domenica i balletti con la par- 
tecipazione di Rudolph Nu- 
reyev. 


L'attrice Carmen Scarpitta in una scena del film di Giorgio Pressburger «Calderon» (da un 


testo di Pier Paolo Pasolini) presentato in anteprima a Trieste al Festival dei Festival 


DAL 15 LUGLIO UN'ESTATE TEATRALE A VENEZIA 


seminate fra i campi 


VENEZIA — Riprende dopo 
molti anni la tradizione di 
un'estate per la prosa nei 
campi di Venezia e nelle piaz- 
ze di Mestre e Marghera. 

L'estate teatrale veneziana 
promossa dal Comune e orga- 
nizzata dap Teatro Goldoni 
prenderà il via dal 15 luglio 
per concludersi alla fine del 
mese con una rassegna di 
spettacoli ed esibizioni di ma- 
rionette e burattini connessi 
ad ipotesi di animazione, In 
quest’ultimo senso Otello 
Sarzi reciterà, ogni giorno in 
un ‘campo diverso (da San 
Marco a San Polo, dalla Giu- 
decca al Ghetto), dal 15 luglio 
alla fine del mese con i suoi 
burattini e una struttura mo- 
bile. 

La rassegna si svolgerà 
invece nel sontuoso e fresco 
campo Sant'Agnese a partire 
dal 19 luglio: i primi due spet- 
tacoli in cartellone saranno 


Roma — Il mago Silvan, qui fotografato con la bellissima 
partner Rossella, sarà il conduttore di «Illusione» uno spétta- 


«La bottega di caffè» di Gol- 
doni con Vittorio Caprioli 
(Don Marzio) e Riccardo Cuc- 
ciolla (Ridolfo) per la regia di 
Giancarlo Sbragia; «I due ge- 
melli veneziani» di Goldoni 
per la regia di Augusto Zuc- 
chi, interpreti principali Lia 
Tanzi e Giuseppe Pambieri. 


Gli altri tre spettacoli in 
programma sono: «Il galateo» 
di Monsignor Della Casa mes- 
so in scena dalla cooperativa 
«Attori e tecnici» per la regia 
di Attilio Corsini; «Sogno di 
una notte di mezza estate» di 
Shakespeare in versione mu- 
sical con regia di Gabriele 
Salvatores; «Iwona, princi- 
pessa di Borgogna» di Witold 
Gombrowicz per la regia di 
Massimo Navone. 


Commentando l'iniziativa 
del Teatro Goldoni di «allar- 
gare» l'estate ai campi di Ve- 
nezia e alle piazze di Mestre e 


L'illusione del mago 


colo televisivo in sei puntate per la regia di Gino Landi 


Marghera, l’assessore alla cul: 
tura del comune di Venezia, 
Domenico Crivellari, ha osser- 
vato che l’obiettivo è «di inve- 
stire la città nel suo comples- 
so e sfruttare il rinnovato in- 
teresse di pubblico per la pro- 
sa in un primo tentativo di 


fissarlo a un programma spe- 
cifico». 


Mi rendo conto — ha detto 
l'assessore Crivellari — che il 
programma, nel suo comples- 
so, si dirige a un pubblico 
tradizionale e opera scelte si- 
cure; progetti più originali 
saranno tentati dal prossimo 
‘anno, tenendo conto dei risul- 
tati che avremo raggiunto 
nell'estate 1982 che, tra l’altro 
prevede anche una rassegna 
cinematografica dedicata ai 
cinquant’anni della Biennale 
di Venezia e che si svolgerà in 
campo Sant'Angelo dal 29 lu- 
glio alla fine di agosto». 


DAL 19 AL 25 LUGLIO 


Avventure goldoniane La formula nuova 
di «Umbria Jazz» 


(Ca.M.) Assente per tre anni 
dai calendari delle manifesta- 
zioni musicali estive, «Umbria 
Jazz» ritorna il 19 luglio pros- 
simo. Abbiamo già scritto che 
durerà sei giorni e che non 
sarà più itinerante come in 
passato: tutti i concerti si 
svolgeranno, infatti, a Peru- 
gia e a Orvieto. 

Ma oltre ai nomi dei prota- 
gonisti (Freddie Hubbard, 
Jerry Mulligan, B.B. King, 
Ron Carter e tanti altri jazzi- 
sti di fama mondiale), c'è da 
segnalare che la formula della 
manifestazione è nuova, pre- 
vedendo non solo concerti, 
ma anche dibattiti, seminari e 
proiezioni cinematografiche. 

Il programma prevede ogni 
giorno sei spettacoli, dalle ore 
17 alle ore 24, in sei posti 
differenti. Il clou della manife- 
stazione saranno gli «evening 
concert», che si terranno alle 
21.30 al Teatro Tenda di Peru- 


A SESTO AL REGHENA E TARCENTO 


Balletto e folclore 
in segno d’amicizia 


Con l'esibizione, nell’Abba- 
zia di Santa Maria in Silvis 
alle 21.15 del complesso 
«Aterballetto», proseguirà 
domani a Sesto al Reghena 
l'’«Estate musicale friulana 
1982», iniziativa promossa 
dalla Regione e organizzata 
localmente dalla «Pro Sesto». 

L’«Aterballetto», alla cui di- 
rezione artistica vi è il coreo- 
grafo Amedeo Amodio, ese- 
guirà un programma che pre- 
vede: «Se n’è gghiutto a Vene- 
zia», su musiche di Igor Stra- 
vinskij; «Mytihical Hunters», 
su musiche di Oedoen Partos; 
«Le nozze d'Aurora», su musi- 
ca di P.I. Ciaikovskij. 

Le iniziative relative al fol- 
clore, che allieteranno l’estate 
del Friuli- Venezia Giulia, 
avranno inizio invece a Tar- 
cento, sempre domani, con la 
XVII edizione del «Festival 
dei cuori». 

Per le 21, appunio nella se- 
rata d'apertura, ci sarà la ceri- 
monia inaugurale con l’accen- 
sione della simbolica «Fiam- 
ma dell’amicizia». Domenica 


si svolgeranno tutte le altre 
cerimonie ufficiali, compreso, 
alle 11.15 nel municipio di 
Tarcento, il ricevimento delle 
delegazioni nazionali ed 
estere. 

Alle 21, primo spettacolo 
con. il folclore asiatico e polac- 
co; alle stessa ora a Tolmezzo, 

‘esibizione dei gruppi degli 
Usa, della Cecoslovacchia, 
della Spagna e della Turchia. 

Gli spettacoli proseguiran- 
no lunedì 12, alle 21, a Tarcen- 
to e a Udine; martedì a Tar- 
cento e a Pordenone; mercole- 
dì serata di chiusura a Tar- 
cento con l'esibizione di tutti i 


gruppi. 
Italia in finale 
Si anticipa l'operetta 


La Sovrintendenza del Tea- 
tro Verdi comunica che per 
dare modo a tutti di assistere 
alla finale del «Mundia!», la 
quinta rappresentazione de 
«La rosa di Stambul» previ- 
sta per domenica, inizierà 
alle ore 16. 


gia, e nella Piazza del Popolo 
di Orvieto. 

Al Teatro Tenda, la rasse- 
gna si apre il 19 luglio con 
l'esibizione delle B.B. King 
Blues Band; il giorno dopo è 
la volta di un Super Stars 
Quintet, formato da Freddie 
Hubbard, Joe Henderson, 
Kenny Barron, Ron Carter e 
Tony Williams. 

Il 21 luglio tocca a Clark 
‘Terry, il 22 alla big band di 
Jerry Mulligan, il 23 è la volta 
di una serie di duetti (John 
Hicks-Walter Booker, Barry 
Harris-Clifford Jordan, Jackie 
MceLean-Bobby Hutcherson). 

La manifestazione — che è 
organizzata con il patrocinio 
della Regione Umbra, dei Co- 
muni di Perugia e Orvieto — 
si concluderà con due grandi 
concerti gratuiti, il giorno 24 a 
Perugia con Lionel Hampton, 
e il 25 a Orvieto con Jackie 
McLean Quartet, 


E giunto a conclusione mer- 
coledì sera il II Festival dei 
Festival, la manifestazione 
che dallo scorso anno, inaugu- 
rando una formula inedita di 
Festival cinematografico, pre- 
senta, da ottobre a maggio, i 
‘migliori film della stagione at- 
tribuendo'alla fine dei ricono- 
scimenti stabiliti da una giu- 
ria altamente qualificata (pre- 
sidente quest'anno è stato 
Carlo Lizzani, nella prima edi- 
zione, invece, era Alberto Fa- 
rassino). 

Notevoli sforzi sono stati 
fatti già in questa seconda 
edizione per migliorare il Fe- 
stival che quest'anno ha inau- 
gurato una sezione di film 
stranieri inediti in Italia, pre- 
sentati durante l'inverno. È 
diventata molto più impor- 
tante, inoltre, la parte conclu- 
‘siva: durante una settimana 
sono stati presentati al Ca- 
stello di San Giusto e al cine- 
ma Ariston gli otto film pre- 
miati dalla giuria e altri sedici 
in anteprima per Trieste: 

Soddisfatto del risultato 
complessivo della manifesta- 
zione, Mario de Luyk, che è 
l'organizzatore insieme a Pie- 
ro Percavassi, ritiene che la 
formula sperimentale que- 
stanno dell’abbinamento tra 
i film nuovi e quelli premiati 
ha una buona risposta di pub- 
blico. 

Nella prossima edizione, pe- 
rò, bisognerà evitare, aggiun- 
ge, di creare varie iniziative, 
‘egualmente interessanti, nel- 
lo stesso periodo, a cui segue 
poi una lunga assenza di pro- 
poste valide. 

Quest'anno a esempio — fa 
notare ancora Mario de Luyk 
— la parte conclusiva del Fe- 
stival dei Festival ha avuto 
meno pubblico di quanto pre- 
Visto — considerando le fre- 
quenze degli spettacoli inver- 
nali — per la concomitanza 
della Rassegna teatro ragazzi 
di Muggia. 

Per la prossima edizione, 
quindi, un maggiore coordi- 
namento potrà garantire 
un'ulteriore crescita, specie se 
‘andrà in porto il progetto di 
presentare più regolarmente 
film inediti in italia con parti- 
colare attenzione per le cine- 
matografie dei paesi di lingua 
tedesca e slava per le quali 
Trieste dovrebbe essere un 
«ponte». S.R 


Gli ‘appuntamen i 


Victoria Chaplin 


a Muggia e Lignano 

Questa sera alle 21.30 nella 
Palestra comunale di Muggia, 
‘a grande richiesta, avrà luogo 
l’ultima replica del «Cirque 
imaginaire» con J.B. Thièrrée 
e Victoria Chaplin. 

Lo spettacolo che ha riscos- 
so un grande successo duran- 
te la rassegna Teatro ragazzi 
in piazza sarà poi rappresen 
tato a Lignano da domenica 
11 a mercoledì 14 luglio. 


Il coro Monteverdi 
oggi a Grado 


Nella basilica di Sant'Eufe- 
mia di Grado sarà di scena 
questa sera alle 21,10 il grup- 
po polifonico «Claudio Monte- 
verdi» di Ruda, diretto dal 
maestro Orlando Dipiazza, 
che eseguirà un programma 
di brani musicali di Da Victo- 
ria, Schumann, Mendelssohn, 
Schubert, Poulene, Orff e Di- 
piazza. 

Il gruppo è formato da un 
organico di trenta voci virili 
ed è diretto da Orlando 
Dipiazza, diplomato al Con- 
servatorio «Tartini» di Trie- 
ste. î 


Edoardo Vianello 


a San Giusto 


Oggi alle 21.15, nel cortile 
delle Milizie del castello di 
San Giusto Edoardo Vianello 
sarà protagonista assieme 
alla Wind Surf Band di un 
programma, tutto nuovo di 
canzoni, balletti e cori. 

I prezzi del biglietto sono i 
seguenti: settore «A» lire 
7.000; settori «B», «C» e «D» 
lire 5.000. 


Due «recuperi» 


all'Ariston 


Il film «Un dolce viaggio», 
che non è stato presentato 
martedì’ 6 luglio in Castello 
causa la pioggia, sarà proiet- 
tato in anteprima oggi alle ore 
18 al cinema Ariston. Gli spet- 
tatori in possesso del biglietto 
acquistato. martedì sera al 
Castello usufruiranno dell’in- 
gresso gratuito. 

Il film «L'ultimo metrò», la 
cui proiezione è stata sospesa 
mercoledì 7 luglio, verrà pre- 
sentato all'Ariston lunedì 12 
iuglio alle ore 18. Gli spettato- 
ri in possesso del biglietto 
‘acquistato il 7 luglio usufrui- 
ranno dell'ingresso gratuito. 


DES 


Venerdì, 9 luglio 1982 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Voglia di musica 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 


Cervia: Tennis, Coppa Davis: Italia-Nuova Ze- 


landa 


Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, 


Spettacolo e attualità 


«Tom Story», cartone animato 
Eischied: «Gli angeli del terrore», telefilm 


Buon appetito, ma... 


«Tarzan e lo stregone» (4.a parte) 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


Tam tam. Attualità del Tg 1 
«Il mulino delle donne di pietra», film con Scilla 


Gabel e Pierre Brice 


Telegiornale 


Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 


«La doppia vita dì Henry Phyfe» (2.0 episodio) 


Gian Lorenzo Bernini 


Il pomeriggio: «Flash Gordon» 

«Galaxy Express 999», cartoni animati 

Qui cartoni animati! Le più belle favole del mondo 
Tg 2 Sporisera — Dal Parlamento 

«La Duchessa dì Duke Streei» 


Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


«79, Park Avenue», dal romanzo di Harold Robbins 


(1.a puntata) 
Primo piano 
Visite a domicilio 


Tg 2- Stanotte. AI termine: pugilato, Giorgetti: 
Serreli per il titolo italiano dei pesi gallo 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 793 


19.20 Mystfest ‘82. Trasmissione sul II Festival interna- 
zionale del film giallo e del mistero 


19.50 Cento città d'Italia. C. 


20.10 We speak English 


20:40 «La finta giardiniera» 


A. Mozart 
23.10 Tg 3 
23.35 


‘aserta: una reggia perla città 


» Opera buffa intre atti diW. 


Dal' XXV Festival dei Due Mondi' Spoleto 


Radiouno 


6: Segnale orario, ‘onda verde, 
la combinazione musicale; 6.50 
Teri al Parlamento; 6.58: Onda 
Verde; 7: Gr 1; 7.15: La combina- 
zione musicale; 7.40: Mundial 82; 
7.58: Onda verde; 8: Gr 1: 8.30: 
Edicola del Gr 1; 8.40: La combi 
mazione musicale; 9: Radio an- 
ch'io 82;.9.58: Onda verde; 10: Gr 
1 flash; 10.03: Radio anch'io 82: 
li: Da Milano: Casa sonora: 
11.34: Duca e bandito; 11.58: On: 
da verde; 12: Gr 1 flash: 12.03: 
Via Asiago Tenda; 12.58! Onda 
Verde; 13: Gr.1; 13.15: La diligen- 
za; 13.25: Master - Gr 1 flash; 
14,28: L'Italia dei momenti lieti: 
14.58: Onda verde Europa: 15,02: 
Documentario musicale; «dal 
bum al boom»; 16: Il paginone 
estate; 1'.30: Master under 18; 
17.55: Onda, verde; 18: Bernardo 
De Muro, la voce fenomeno; 
18.30: Globetrotter; 18.58: Onda 
Verde; 19; Gr 1 Sera; 19.10: Mon- 
do. motori; 19,25: Ascolta. si fa 
sera; 19.30: Radiouno jazz ‘82; 
19.58: L’Elisa; 20.30: La giostra; 
20.58! Onda verde; 21: Stagione 
sinfonica pubblica 1982: 22.15: 
Cantano gli Inti-Ilimani (1); 
22.30: Autoradio flash: 22.35: 
Cantano gli Inti-Illimani (2): 
22.50; Oggi al Parlamento; 22,58: 
Onda Verde; 23: Gr 1: 23.03: In 
diretta da Radiouno la telsfona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


8: I giorni; 6.05: Ti 
Radiomattino; 6.06: 
6.30: Gr 2 notizie; 6.35: I giorni; 
Bollettino del mare; 7.05: I gior- 
Ri; 7.20: Insieme nel Suo Nome; 
1.30: Gr 2 Radiomattin ‘Spa 
gna 82; 8.10: I giorni; 8.30: Gr 2 
Radiomattino; 8.45: Radiodue 


‘presenta;‘9: Guerra pace. Al ter- 
mine: Little Tony: Il primo e. 
l'ultimo; 9.30: Gr 2 notizie; 9.32: 
Luna nuova all'antica italiana; 
10: Gr 2 estate; 10.13: Luna nuo: 
va all'antica italiana; 11.30: Gr 2 
notizie; 11.32: Un'isola da trova- 
re; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Gr 2 Radiogiorno; 12.48; 
Hit Parade; 13.30: Gr 2 Radio- 
giorno; 13.41: Sound-track; 14: 
"Trasmissioni regionali; 15: La 
controra; 15.30: Gr 2 economia; 
15.42: Plauto; 16.30: Gr2 notizie; 
16.32: Signore e signori, buona 
estate!: 17.25: Gr 2 e Radiodue 
presentano Spagna '82; 17.30: Gr 


2 notizie; 117.32: Signore e signori, , 


buona estate! - Gr 2 notizie; 
19.30: Gr 2 Radiosera; 19.50: To- 
scanini, la sua vita, la sua arte. 
Le baruffe chiozzotte; 22.20; Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Gr 
2 ultime notizie; 22.40: Due o tre 
versioni che so di leì; 

sura, 


Radiotre 


Quotidiana radiotre. 6: Prelu- 
dio; 6.55: Concerto del mattino; 
‘7.25: Giornale: radio Tre; 17.30: 
Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 9.45: Giornale radio 
Tre; 10: Noi, voi, loro donna; 
10.45: Concerto del mattino; 
11.45: Giornale radio Tre; 11.55: 
Pomeriggio musicale; 13.45; 
Giornale radio Tre; 15. sl 
nale radio Tre flash; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Spazio Tre; 18.45: 
Giornale radio Tre; 19: Spazio 
Tre (2); 20.45: Giornale radio Tre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Nuove musiche; 21.45: Spazio 
"Tre Opinione; 22.15: Vivaldi, ma 
‘perché?; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 24: Chiu- 
sura. 


CANALE 41 


pinto CANALE 55 
TELEPICCOLO 


18.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

19.00 «Wild Australia», Docu- 
mentario. 

19,30 Film: «Settimo velo». 

21.00. «Paris by night». Docu- 
mentario. 

21.30 Film: «Gli eroi». 

23.00 Film: «Tigre nella 
nebbia». 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio; 11.30: 
Versione vacanze, I parte; 12.35: 
Giornale radio; 13.25: Versione 
vacanze, II parte; 14.45: Giornale 


, Fadio; 18.35: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 15.45: Che 
cosa si scrive: che cosa si leggerà 
(replica); 16.15: L'angolo del clas- 
sico. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico, appunta- 
mento con...; 8.30: Pot-pourri di 
canti e melodie; 9.30: Romanzo 
sceneggiato: Edvard RKocbek: 
«Paura e coraggio»; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Contenitore meridia- 
no: Pagine letterarie; 12: Destini 
poetici, programma musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: In 
diretta dallo studio; 16: Alnum 
classico; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Orizzonte aperto: me- 
lodie. romantiche; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.25: Motivi a 
noi cari, nell'intervallo: 18.40: 
‘Che nome hai?; 19: Segnale ora- 
rio, Gre i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio, Mundial 82; 
8.15: L'oroscopo; 8.30; Giornale 
radio, Mundial 82; 9: Quattro 
passi; 9.15: Libri in vetrina, rip.; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: E con noi...; 10.15: 
Edig Galletti; 10.30: Notiziario; 
10,32: Intermezzo, l'oroscopo; 


12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio Mundial 
82; 14.30: Notiziario; 14.33: Su- 
perclassifica; 15: Fantasia musi- 
cale; 15.30: Notiziario; notiziario 
in lingua tedesca; 15.36: Giostra 
di motivi jugoslavi, rip.; 16; Il 
leggio; 17: Cultura e società; 
17.10: La vera Romagna; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
L'’escurisionista; 18: A tutto 
rock; 18.30: Concerto del vener- 
di: Modest Mussorgskij: Quadri 
di un'esposizione; Antonin Dvo- 
rak: la fata del bosco, poema 
sinfonico,.0p. 110; 19:30: Giorna- 
le radio, Mundial 82; Arrisentirci 
domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 18: Tg 
notizie; 18.05: Orizzonti; 18.30: 
La scuola, la storia della scienza: 
come cambia il modo di vivere 
dell'uomo del nostro tempo; 19: 
Ciao ragazzi, Vai vai ape Magà, 
cart. anim. della serie Le ayven- 
ture dell’Ape Magà; 19.30:, Temi 
d’attualità; 20: Cartoni animati, 
Zig Zag; 20.15: Punto d’incontro; 
20.30: Il resto è silenzio, film di 
Hardy Krueger; 22: Tg tuttoggi; 
22.10: Notturno musicale, con- 
certo di Ivo Pogorelic, 2.a parte; 
22.45: Calcio, Madrid, Mundial 
82; semifinali; Odprta meja, con- 
fine aperto. 


Oggi sul piccolo schermo 


Robbins: libri da vedere 


«79, Park Avenue» (Rete 
2, ore 20.40) — Il titolo, «79, 
Park Avenue», indica sol- 
tanto un indirizzo di New 
York. Ma la storia dello 
sceneggiato, che andrà in 
onda in sei puntate, sulla 
Rete 2 Tv, da oggi è tratta 
dall'omonimo best-seller 
di Harold Robbins, cam- 
bione mondiale di guada- 
gni per la sua attività di 
Scrittore. Diretto da Paul 
Wendkos e interpretato da 
Lesley Ann Warren, Ray- 

Singer e 
sceneg- 
i ingre- 


corruzione, scandali 
sassini, fino all'epiicee de 
gno della tradizione” dei 
«feuilletons»; lieto fine per 
i buoni € punizione per j 
cattivi. Con 200 milioni di 
copie vendute dei suoi libri. 
e con la diffusione di 30 
ila copie al giorno in 57 
paesi del mondo, Harold 
Robbins è lo scrittore più 
letto in assoluto. Con i 200 
miliardi di lire guadagnati 
in diritti d’autore, nell’ar- 
co di trent'anni, è lo Scrit- 
tore che ha guadagnato di 
più, Superando perfino 
ario Puzo. «Venti sterli- 
ne a parola», calcola il suo 
editore. I critici lo snobba- 
no, perché considerano i 
suoi libri «ripugnanti» 
ma, sia pure con la sua 
Scusa dell'articolo di co- 
Stume, parecchi finiscono 
per occuparsene, scopren- 


Mare Singer e Lesley Ann 
Warren in «79, Park 
Avenue» 


do alla fine ciò che gia si 
sapeva: Robbins rappre- 
senta un artigianato lette- 
rario che si vende da solo, 
senza bisogno di segnala- 
Zioni esterne. 

xa * 

«Il mulino delle donne 
di pietra» (Rete i, ore 
21.30) — Comincia stasera 
Îl ciclo dedicato all'«Hor- 
Tor all'italiana», a cura di 
Vittorio Rolandi Ricci. 
Questo film è stato girato 
nel 1960, ‘conla regia di 
Giorgio Ferroni, e inter- 
Dretato da Scilla Gabel, 
Pierre Brice, Wolfgang 
Preiss, Liana Orfei. E? un 
film «thrilling» con una 
Gabel ventenne. 

# 

«Primo piano» (Rete 2, 
ore 21.35) — A cura di Aldo 
Forbice e Francesco Da- 
mato. Regia di Mario Ma- 
riani. Pei-Pcus: lo strap- 
po? di Enzo Bettiza. Esa- 
me del problema relativo 
al rapporti tra il Partito 
comunista italiano e il 


Partito comunista sovieti- 

co nell’arco di oltre 60/an- 

ni, dai primi congressi, 

cioè, della Terza interna- 

zionale comunista ad oggi. 
** 

«Visite a domicilio» (Re- 
te 2, ore 22.25) — Telefilm 
comico di Nick Havinga: 
«Gli ultimi esami», con 
Wayne Rogers e Lynn 
Redgrave. Ann Anderson 
rifiuta di sottoporsi a una 
Visita medica poiché il 
medico, Charley, è un suo 
amico. Ma l’imbarazzo è 
reciproco. 

* 

«Mystfest ’82» (Rete 3, 
ore 19.20) — Prima di due 
«dirette» da Cattolica in 
occasione del II Festival 
înternazionale del film 
giallo e del mistero che si 
svolge dal 12 al 20 prossi- 


| mo, Presiede la giuria In- 


grid Thulin. La regia è di 
Sebastiano Giuffrida e Lo- 
ris Mazzetti. Programma 
della sede per l'Emilia Ro- 
magna. 

RX 

«La finta giardiniera» 
(Rete 3, ore 20.40) — Opera 
buffa in tre atti. Musica di 
W. A. Mozart. Direttore 
Marc Andrea. Regia di Fi- 
lippo Crivelli. Regia televi- 
siva di Mirto Storni. Tra 
gli interpreti: Tullio Pane, 
Valeria Mariconda, Erne- 
sto Palacio, Romana Ri- 
ghetti, Benedetta Pecchio- 
li. Produzione della Radio- 
televisione della Svizzera 
italiana. 

# 

«Dal XXV Festival dei 
Due Mondi Spoleto» (Rete 
3, ore 23.35) — Impressioni, 
curiosità, commenti sugli 
spettacoli del Festival, a 
cura di L. Mascolo, C. Ta- 
glibue, G. Rinaldi. Pro- 
gramma della sede per 
l'Umbria. 


OVIDIO AL CINEMA 


Film di Borowicz 
dall’«Ars amandi» 


«È una storia d’amore molto attuale» 


ROMA — Walerian Boro- 
wicz, il celebre autore di origi- 
ne polacca, diventato famoso 
per «Blanche», «Iracconti im- 
morali», «Storia di un pecca- 
to», «La bestia», e altri film, 
tutti caratterizzati da una for- 
te componente di autentico 
erotismo, porterà perla prima 
volta in cinema un'opera di 
Publio Ovidio. Nasone. 


Si tratta di «Ars Amandi» 
(l’arte amatoria), il celebre 
‘poema latino che ai suoi tem- 
pi destò non poco scandalo. 
Definita opera di alto umori- 
smo, scritta da un libertino di 
buon gusto, essa insegna agli 
uomini come si conquistano 
le belle donne di non difficli 
amori, e impartisce insegna- 
menti alle donne perché sap- 
piano mantenersi fedeli i cuo- 
ri degli uomini. 

Da questo libro, scritto tra 
il 43 a.C. e il 17 d. C. (Ovidio 
disse di averlo ideato per le 
donne equivoche e per gli uo- 
mini gaudenti), Walerian Bo- 
Iowicz ha ricavato un adatta- 


passeggiate romane» di 
Stendhal), comincerà le ripre- 
se a Roma nel prossimo set- 
tembre. 


Lino Patruno 


a Montecatini Cinema 


ROMA — All’Arena Teatro 
Verdi, in esclusiva per Monte- 
catini Cinema '82 questa sera 
sarà di scena Lino Patruno 
conla sua «Milan College Jazz 
Society» nello spettacolo 
«Jazz (Goes to Hollywood», 
ideato per la rassegna «Cen- 
tralità del sorioro», dedicata 
al rapporto tra la musica e.il 
cinema. 

La «Milan College Jazz So- 
ciety», composta da Carlo Ba- 
noli al sax soprano e barito- 
no, Gianni Acocella al trom- 
bone, Bruno Longhi al clari- 
netto, Sante Palumbo al pia- 
noforte, Marco Ratti al con- 
trabbasso e Rolando Ceragio- 
li alla batteria, è uno dei primi 
gruppi italiani (1951) che si sia 
cimentato nel dixilland. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell'operetta 
Estate 1982. Domenica alle ore 16 
quinta rappresentazione de «La 
rosa di Stambul» di Leo Fall. Ve- 
nerdì sesta. Biglietteria del Teatro 
(tel. 62003-631948). 
2.0 FESTIVAL DEI FESTIVAL. 
Cinema Ariston, ore 18, anteprima 
del film «Un dolce viaggio di Mi- 
chel Deville (Francia 1981), con 
Dominique Sanda e Geraldine 
Chaplin. V.m. 14 anni. 
ARISTON, Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN, Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa 
— serie oro). 15, ult. 22: «Erotico 
follia». Un diario esaltante e sca- 
broso narrato da una schiava del 
desiderio. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Zatdi Nashviligi 
A i I VIPTORIO VENETO. Chiuso per 
i i ferie. 
Ta Fealetibile simbolo del fasci’ |'’ALCIONE, Chiliso per ferie. 
perversa. V.m. 14 anni. LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «I pre. | Rassegna del film su Bruce Lee: 
datori dell'arca perduta». Torna la RUN lo Ja pesta DIeRNAr 
grande avventura col capolavoro RADIO, Oggi chiuso, 
di Stephen Spilberg. vincitore di 4 
Oscar. Enorme successo. ESTIVI 
NAZIONALE. 16; ult. 22.15. IMI 
settimana: «Alpha Blue l'universo ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
erotico di Gerard Damiano» v.m. | caso di maltempo proiezione in 
sala). «Vestito per uccidere» di 
Brian De Palma, con Michael Cai- 


18 anni. Domani «La villa delle 
ne, Angie Dickinson, Nancy Allen. 


anime maledette». 

RITZ. Ore 18, 20, 22.15: «Convoy 
Un appassionante thrilling sado- 
masochista. Colore. V.m. 18. Ulti- 


trincea d’asfalto». Technicolor con 
K. Kristofferson. V.m. 14 anni. 

mo giorno. Da domani: «La donna 
del tenente francese». 


AURORA. 17. A eccezionale richie- 

sta ancora oggi uno dei migliori 

film di B. Lee «L'urlo di Chen ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
terrorizza anche l'Occidente». Do- | 21.15: «Il ritorno dell'Incredibile 
mani con orario 16.30, 20.30 (preci- Hulk». Un'avventura nell'impossi- 
se) il colossale film di C. B. De | bile che vi entusiasmerà. 

Mille «I dieci comandamenti». RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). (Escluse prime visioni), 


ARENA ARISTON 


VESTITO. PER UCCIDERE 


di Brian De Palma Ultimo giorno 


CAPITOL. 17.Avevano sedici anni, 
si amavano e ascoltavano Elvis... 
Così nel 1958, così in «Pop 
Lemon». Un film giovane dedicato 
ai giovani, su una formidabile co- 
lonna sonora, amore e tante risate. 
Colori. V.m. 14 anni. Ultimo gior- 
nò. Domani «Inferno» di D. Ar- 
gento. 

CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 17, 19.15, ult. 
21.45. Continua la Rassegna dei 
film vincitori dei premi Oscar con 
«Tornando a casa», con Jane Fon- 
da. Solo oggi. Domani: «La ragaz- 


mento cinematografico che 
sarà realizzato da Ugo Tucci e 


UN CONVEGNO A CHIANCIANO 


Capitol, Aurora. 


Camillo Teti'in coproduzione 
italo-francese. 

Il regista, in questi giorni a 
Roma (ha effettuato i primi 
sopralluoghi a Pompei per 
studiare le caratteristiche del- 
la casa pompeiana poiché 
vuol restare il più fedele possi- 
bile all'’ambientazione di Ovi- 
dio), dice che il libro, tradotto 
e pubblicato in Francia per 
«Livre de poche», gli è stato 
segnalato da alcuni amici e di. 
averlo trovato subito un capo- 
lavoro da ricreare sullo scher- 
mo per lo spirito moderno che 
lo anima. 


<’Ars amandi” — ha prose- 
guito Borowicz — è una storia 
d’amore molto attuale, anco- 
ra utile per le indicazioni che 
sa dare sull’amore. Il film sa- 
rà, in chiave di spettacolo, 
uno studio sulla vita quotidia- 
na del primo secolo dopo Cri- 
sto. Io lo vedo come un vade- 
mecum d'epoca che però fa 
pensare a paralleli con la vita 
di oggi. La struttura narrativa 
l'ho concepita simile a un ser- 
pente che si distende sinuosa- 
mente e sempre in movimen- 
to per mostrare i mutamenti 
dell'amore. Una specie di en- 
ciclopedia, insomma, sui sen- 


ROMA — «Il telegiornale 
ieri, oggi e domani» è il tema 
del convegno che si terrà a 
Chianciano oggi e domani per 
iniziativa dell’Associazione 
italiana critici radio e televi- 
sione (Aicret), presieduta da 
Mino Doletti, in occasione del 
decennale del Premio Chian- 
ciano della critica radiotelevi- 
siva. 

Il convegno, che sarà mode- 
Tato da Sergio Trasatti, sarà 
preceduto dalla proiezione di 
brani significativi di telegior- 
nali degli anni 50,760, e ‘70, al 
fine di identificare le linee fon- 
damentali di una evoluzione 
nel tempo, utile a giudicare il 
presente e a ipotizzare l’infor- 
mazione televisiva del prossiì- 
mo futuro 

Parteciperanno ai conve- 
gno esperti di comunicazioni 


Ieri, oggi e domani 
sempre telegiornale 


timenti e sul modo di appren- 
derli». 


Borowicz che in Italia ha 
già lavorato per «Interno di 
un convento» (ispirato a «Le 


di massa, protagonisti dell’in- 
formazione televisiva di ieri e 
di oggi ed esponenti politici. 

I Premi Chianciano 1982 sa- 
Tanno assegnati, a conelusio- 


REBUS (Frase: 3, 7, 1, 5, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieti 
‘Tre guaine XT; remi S = tregua in extremis 


GINO BANOVA 


pesca sport 


meri e e ER EprEe st i 
Esclusiva.Mares sub Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 

Viale G. d'Annunzio 9 . Tel. 795214 + 726358 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI. 18, 22: «Chissa perché 
capitano tutte a me», con Bud 
Spencer. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Corpi bagna- 
ti» con K. Bambier. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Red e Toby» 
cartoni animati di Walt. Disney. 
PRINCIPE. 18: «Ls cicala», con 


ne della manifestazione, nella ; co 
‘Anthony Franciosa e Virna Lisi. 


serata di d_menica, nel corso 


di uno spettacolo che serà | RONCHI DEI LEGIONARI 

successivamente teletra- c : 

smesso. RIO, 20: «Furore èrotico». 
GRADO 


Il programma del Chiancia- 
no del decennale prevede 
inoltre una serie di anteprime 
di programmi della Rai ed 
una manifestazione artistico- 
culturale della fondazione An- 
na Pane che si svolgerà nel 
pomeriggio di domani. 


Annullata (per ora) 
«Medea» alla Fenice 


VENEZIA — Al teatro «La 
Fenice», Gavin Bryars e Ro- 
bert Wilson, coautori dell’ope- PORDENONE 


CAMPIELLO TOGNON «CASA- 
TA» (Cittavecchia). 21: «Toni Cia: 
ve», commedia in due tempi in 
dialetto gradese, di Alberto Cor- 
batto, con la compagnia del Picco- 
lo Teatro «Città di Grado». 
BASILICA DI S. EUFEMIA, 21.30: 
Concerto del coro «Claudio Monte- 
verdi» di Ruda, diretto da Orlando 
Dipiazza. i 
CRISTALLO. 21 «Eccezzziunale... 
veramente» con D. Abatantuono e 
S. Sandrelli. 

«PARCO DELLE ROSE». 20.30, 
22.30: «U-Boot 96». 


ra «Medea», hanno annuncia-. | CAPITOL. Film sexy. Wim. 18 
to che, «dopo un più appro- | anni. 
fondito esame delle esigenze | CRISTALLO. «Storie di ordinaria 


realizzative dell’opera peruna | follia». 
sua piena realizzazione, le | VERDI. «Un plotone di svitati». 
rappresentazioni previste per 
Îl mese di settembre 1982 sono CORDENONS 
rimandate». RITZ. «La corsa più pazza d'Ame- 
rica». 

La direzione della «Fenice», 

Gavin Bryars e Robert Wilson SACILE 


si sonò, comunque, accordati 
per ripresentare l’opera la 
prossima stagione. 


NUOVO, Chiuso per ferie. 
ZANCANARO. «Daniela mini. 
slip». V.m. 18. anni. 


MUGGIA — A grande richiesta 


questa sera ore 21.30 Palestra Comunale - ultimo spettacolo di 


LE CIRQUE IMAGINAIRE 


di 4. B. Thiérrée e V. Chaplin 


Prenotazioni e vendite vi È i 
Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo 
Corso Puccini 9 - Muggia - Telefono 273259 


Dall'ii al 14 luglio la Compagnia replicherà a 
Lignano Sabbiadoro presso la Palestra Comunale 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola, tel. 414274. 


RISTORANTE LA VILLA 
‘Ballo tutte le sere. Prenotazione, tel. 224346 - Strada Costiera 
Grignano. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 
Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 
e lunedì. Tel. 200230. 


LUCIANO BRONZI AL RISTORANTE ALTURA 


Questa sera dalle 20, alle 24 concertino con Luciano Bronzi. 
Prenotazioni tel. 870081 (specialità griglia, pizzeria). 


TRATTORIA «EX MORO» 


Via Oliva 35, tel. 744567. Giardino con griglia. Cène fino alle 24. 


AVETE CALDO? 


Venite a passare una fresca serata sulla terrazza della «Bilancia», 
ristorante del «Motel Valrosandra». 


Mafalda 


MA CHI LO AVREBBE 
PENSATO CHE MARTE 
| FOSSE COSÌ FOTOGE- 
i NICO! EH ? MOLTO 

FOTOGENICO ! 


3 


£ 1 DISCHI 
VOLANTI ANCHE, 

NATURALMENTE! 
così 


OHÈ, FELIPE, SEI CONVIENE 
it TENERSELI 
RINCRETINITO 7. SS 


lot roccie fl __—————<—__—_—___. 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ttime occasioni, da afferrare al volo per i 
nati all’inizio del segno, non perdete per 
particolari di scarsa importanza la. possibilità 
di migliorare, di cambiare in modo impensato 
la vostra vita. Ancora nervosismo o problemi 
per la seconda decade: sempre prudenza. 


ur con una situazione astrale oggettiva- 

mente abbastanza favorevole potreste sen- 
tirvi, almeno a momenti, non del tutto a vostro 
‘agio o forse incappare in qualche ostacolo 
nell'ambito dell'attività quotidiana: attenzione 
agli infortuni, agli scontri con colleghi. 


?arrivo impensato di un nuovo lavoro'o di 

‘una promozione potrebbe comportare un 
cambiamento radicale del vostro modo di vive- 
Te; non perdete una buona occasione per scarsa 
forza di decisione, con un po' di razionalità e di 
furberia potrete prendere il volo. 


ossibilità di fare qualcosa di nuovo, di 
apportare una ventata innovatrice nell’esi- 
stenza o di imbattersi in un vero e proprio colpo 
di fortuna per chi ha pianeti all’inizio del segno. 
Sempre complessa la situazione per qualcuno 
della seconda decade: attenzione. 


avoro, studi, amore... tutto può prendere 
lun’ottima piega ma dovete muovervi senza 
esibirvi e.senza parlare delle vostre cose private 
nell'ambiente di lavoro, dove c'è un'atmosfera 
di chiacchiere, gelosie, cattiverie. La salute, 
vostra 0 altrui, può dare dei problemi. 


No vi mancano delle buone opportunità, 
dovete però saper destreggiarvi e indivi- 
duare ciò che è veramente valido da ciò che 
nasconde dei trabocchetti; senso pratico e fiuto, 
sono buoni, qualche scherzo può giocarvelo 
invece l’emotività o l'eccessiva sicurezza. 


> un momento importante per diversi setto- 

ri della vita e se saprete agire con destrez- 
za e tempismo avrete degli eccellenti risultati 
tanto sul piano pratico quanto in campo affetti 
vo; non fatevi prendere dal nervosismo, dalla 
musoneria e tutto andrà bene. 


BILANCIA 
n) 


23-98 22-10 


\er.chi ha pianeti all’inizio del segno ci sono 
Ottime possibilità di mettere una pietra 
definitiva su vecchi problemi ed'aprirsi ad un 
periodo proficuo, ricco di promesse di ogni 
genere. Scarse novità per gli altri, recuperate le 
energie con un po? di svago. 


‘n’idea insolita o il risultato di un lavoro, di 
una ricerca potrebbe risolvere i problemi di 
alcuni di voi, dare una svolta all’esìstenza, 
all'attività; datevi da fare, con Urano, Giove è 
Mercurio.non si deve stare ad aspettare la 
manna (anche se può arrivare!). 


ualche volta volete troppe cose 0 pretende- 

«te che tutto fili alla perfezione mentre ora 
— sempre soprattutto per qualcuno della se- 
conda decade — gli astri dissonanti riducono la 
possibilità oggettive di conquiste e realizzazio- 
ni: ancora pazienza, prudenza, tolleranza. 


dalia 201 


E e parlantina anche troppo stimo- 
lante rischiano di farvi straparlare e strafa- 
re. Se volete cambiare qualcosa coraggio, but- 
tatevi, ma scegliete attentamente il settore nel 
quale potete aver successo e studiate, perfezio- 
natevi, approfondite le conoscenze. 


‘n nuovo incontro o la riscoperta di un 
vecchio rapporto potranno farvi uscire da 
una crisi, mostrarvi nuove prospettive. Avete 
voglia di novità e nello stesso tempo di sicurez- 
ze: potrete trovare tutto uscendo dal solito 
ambiente... ma con la testa sul collo. 


2-2 42001 


ABBIGLIAMENTO FEMMINILE - VIA GINNASTICA 12 


SCONTI FINO AL 70% 


(Com. il 27:82) 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Ha gli elettroni - 5 Letto di soldato --10 
Elogio - 11 Dolore a un'articolazione - 12 Pronome relativo - 13 
Accoppia i buoi - 14 Iniziali della Deneuve - 15 Il centro di 
Caorle - 16 Filo per l’amo - 17 Successivamente, dopo - 18 Monti 
della Francia - 19 Incitamento per il ciuco - 20 Il nome di 
Bromfield - 22 Anouk attrice; 24 Il nome di Pasternak - 26 Il 
predecessore di'-Mubarak - 28 Tessuto frusciante - 29 L'altezza 
di un velivolo dal suolo - 31 Tra Mao e tung - 32 Parte della 
scarpa - 33 Pezzo sulla scacchiera - 34 Fondo di baratro - 3511 
fiume che «mormorava» - 36 Liquore per cocktail - 37 Fa girare 
la testa - 38 La fabbrica delle «Panda» - 39 Fu sconfitto a 
Farsalo - 40 Impiego... degenerato. S 


VERTICALI: 1) Quello etilico è lo spirito di vino - 2 Si corre 
per le strade di Francia - 3 Componimenti altamente ispirati - 4 
Sigla di Messina - 5 Regione della Grecia - 6 Un segno dell’età - 
7 Pende dalla lenza - 8 Simbolo del sodio - 9 Saluti... definitivi - 
11 Il palco di Oliva - 13 Romolo che fu un celebre esploratore - 
14 Penisola asiatica - 16 Fiume della Francia - 17 Bottino - 18 
Prive di contenuto - 19 Benvoluta - 21 Più che grasso - 23 
Formano arcipelaghi - 25 Pesce voracissimo - 27 La provincia 
con Rovereto - 28 Striscia di fumetti- 30 Ha la chiara - 82 Fiume 
del Veneto - 33 Insenature della costa spagnola - 35 L'art. di 
Andy Warhol -.36 Contrario di su - 37 Simbolo del centimetro - 
38 Iniziali della Bertini. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri È 

ORIZZONTALI: 1) Salerno; 6 Pan; 8 ateo; 9 fan; 11 aiuto: 13 votare: 
14 Lero; 15 col; 16 ira; 17 Malibran; 19 Ni; 20 Managua: 21 Perenne; 22 fa; 
23 riscatto; 24 Liv; 25 Ite; 26 pala; 27 diurni; 29 Nepal: 30 dei; 31 cera; 32 
box: 33 Saluzzo. ; 

VERTICALI: 1) Stalingrado; 2 Laura; 3 etto: 4 reo: 5 NO: 6 Pat: 7 
anatra; 9 Foligno; 10 Leoncavallo; 12 Ieri; 13 Volante; 15. Canetti; 17 
Maraini; 18 bue; 20 Mec; 21 pseudo; 22 fila; 24 La Paz; 26 Perù; 28 Rex:29 
nel; 31 ca. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TOLLyS, RKE! 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299247 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA CONFINDUSTRIA SEMBRA ACCANTONARE I TEMI PIÙ ECONOMICI 


Merloni cambia strategia: 
prima l'accordo politico 


ROMA — La Confindustria 
sembra aver momentanea- 
mente messo in secondo pia- 
no il problema relativo al co- 
sto del lavoro ed alla scala 
mobile per concentrare tutti i 
suoi sforzi sul contenimento 
della spesa pubblica e sulla 
verifica politica in atto. Emer- 
so gia mercoledì sera nel con- 
siglio direttivo, questo orien- 
tamento è stato confermato 
ieri mattina dalla giunta della 
Confindustria, riunitasi sotto 
la presidenza di Vittorio Mer- 
loni. 

Secondo Merloni, la cui re- 
lazione è stata approvata dal- 
la giunta, occorrono decisioni 
«gravi ed urgenti». Accompa- 
gnate da interventi struttura- 
li in assenza dei quali — ha 
detto — «nell'83 e nell’84 ci 
troveremo di fronte ad una 
vera e propria situazione di 
bancarotta». Il primo di que- 
sti interventi è il contenimen- 
to della. spesa pubblica che, 
secondo la Confindustria, de- 
ve essere finalizzato al taglio 
di quelle spese garantistiche 
ed assistenziali che pesano 
gravemente sui flussi di cassa. 

Strettamente legato al pro- 
blema economico è il nodo 
politico al quale la relazione 
di Merloni dedica un insolito 
spazio. «Due fatti di rilievo — 
afferma Merloni — hanno ca- 
ratterizzato lo scenario politi- 
co delle trascorse settimane: 
l'elezione del nuovo segreta- 
rio della Democrazia cristia- 
na, che ha dato a questo parti- 
to una maggiore forza polemi- 
ca nei confronti del Psi; le 
elezioni amministrative del 
sei giugno che hanno rafforza- 
to il blocco centrale laico e, in 
particolare, il Partito socia- 
lista. 

«Due eventi — rileva Merlo- 
ni — che hanno addensato gli 
orientamenti politici in due 
polarità non ancora ben defi- 
nite e in via di evoluzione e 
che, per contro, hanno au- 
mentato la polemica nella 
compagine governativa e ne 
hanno ridotto la capacità di 
decisione. Stiamo andando 
verso la cosiddetta verifica: 
noi — ha detto Merloni — ci 
auguriamo che questa verifi- 
ca sciolga i nodi che non sono 
stati sciolti in questo ultimo 
anno di governo e che non è 
più tempo di rinviare». 

In ogni caso, secondo Mer- 
Joni, l’esito della verifica può 
essere accettabile per la Con- 
findustria solo in presenza di 

‘un accordo serio, costruito 


non sulla base dei giochi di 
potere, ma su quella di una 
manovra seria e concreta di 
politica economica sul breve e 
sul medio periodo. La Confin- 
dustria dunque — e lo ha 
detto esplicitamente Merloni 
— è contraria ad elezioni anti- 
cipate e ad accordi fatti con il 
solo scopo di rinviare la crisi. 

Le condizioni per cui l’ac- 
cordo fra i partiti possa essere 
ritenuto valido per la Confin- 
dustria sono le seguenti: che i 


Fio: raggiunto accordo di maggioranza 


ROMA — Governo e mag- 
gioranza hanno raggiunto un 
accordo di massima sulla ri 
partizione dei seimila miliardi 
di lire del «Fondo investimen- 
ti e occupazione» (Fio). L’ipo- 
tesi è stata definita dal comi- 
tato ristretto della commis- 
sione bilancio della Camera 
che sta da tempo esaminando. 
il «fio» nell’ambito della legge 
finanziaria bis. 


Alla riunione ha parteci- 
pato il ministro del bilancio 
La Malfa. 

Il progetto di riparto non è 


provvedimenti economici non 
si traducano in una politica 
punitiva nei confronti dell’in- 
dustria; che non introducano 
nel sistema nuovi elementi di 
inflazione; che si dia un qua- 
dro generale di riferimento in 
materia di politica salariale 
che comprenda anche il pub- 
blico impiego; che si affronti 
in modo risolutivo ed efficace 
la questione delle indicizza- 
zioni. 

Su quest’ultimo punto la 


condiviso dai comunisti nono- 
stante siano state approntate 
modifiche al piano originario 
di La Malfa per venire incon- 
tro alle loro richieste. Tutta- 
via, il Pci ha rinunciato a 
chiedere il ritiro della sede 
legislativa e il rinvio in aula 


La commissione bilancio in 
sede plenaria potrà perciò riu- 
nirsi mercoledì prossimo per 
mettere ai voti la proposta sul 
«Fio» definita ieri e, probabil- 
mente, approvare in sede legi- 
slativa l’intero provvedi- 
mento. 


giunta della Confindustria 
non ha fatto altro che ribadire 
la propria disponibilità ad 
una trattativa globale che af- 
fronti, contestualmente, il te- 
ma della ristrutturazione del 
costo del lavoro, scala mobile 
compresa, e quello dei rinnovi 
contrattuali. Ancora una vol. 
ta polemico verso il governo 
per l'atteggiamento assunto 
nei confronti della Confindu- 
stria dopo la disdetta della 
scala mobile, Merloni ha rac- 
contato ai giornalisti di aver 
ricevuto un inaspettato con- 
senso alla decisione presa il 
primo giugno, dal primo mini- 
Stro inglese Margaret That- 
cher. 

«Ieri sera — ha riferito Mer- 
loni — in occasione della cena 
in onore del primo ministro 
inglese, la signora Thatcher — 
rispondendo a Spadolini che 
aveva ricordato come a fare 
l'accordo sul punto unico di 
contingenza fossero stati gli 
stessi industriali — ha detto 
che un salario indicizzato può 
essere sopportato solo in un 
momento di tendenza verso la 
piena occupazione, ma non 
può sussistere in periodi di 
disoccupazione». 


SGRAVI FISCALI ALLA CAMERA 


Fiscal drag: avanz 
la proposta del Pci 


ROMA — Sembra sempre 
più probabile che la commis- 
sione finanze della Camera — 
che ha, da mercoledì, all’esa- 
me i provvedimenti per il re- 
cupero del «Fiscal drag» per 
l’82 — finisca per approvare la 
proposta del Pci, cioè la ripro- 
posizione per l'82 degli sgravi 
già adottati lo scorso anno. In 
questo caso, però, la commis- 
sione insisterebbe per porre 
subito mano alla discussione 
del ddl per la revisione della 
curva delle aliquote Irpef, af- 
frontando così alla base il pro- 
blema del «drenaggio fiscale», 
che consegue alla rivalutazio- 
ne inflazionistica dei redditi 
in presenza di una imposta 
progressiva. 

Già mercoledì il relatore al 
provvedimento, il dc. Citterio, 
non nascondeva il suo interes- 
se per una pura e semplice 
«riproposizione» per l’82 della 
manovra di sgravio '81 (così 
come proposto dal Pci). 

Occorre ricordare il conte- 
nuto dei due provvedimenti 
sul «fiscal drag»: quello del 
governo si articola in due fasi: 
la prima prevede la restituzio- 
ne ai contribuenti di 2.050 mi- 
liardi con aumenti delle de- 


trazioni; la seconda, condizio- 
nata al rispetto del 16% posto 
come «tetto» alle retribuzioni, 
dispone la restituzione di altri 
2.850 miliardi: il complesso, 
4.900 miliardi. 

La proposta del Pci, basata, 
invece, sulla ripetizione della 
manovra già adottata alla 
fine dello scorso anno prevede 
restituzioni per 1.300 miliardi, 
già coperte in bilancio, ma 
accompagnata — questa posi- 
zione cui stanno allineando i 
democristiani — da una revi- 
sione da un accorpamento 
delle aliquote. 


Pacchetto fiscale: 
audizione 

di Formica 

alla Camera 


ROMA — Il nuovo «pac- 
chetto» fiscale del governo 
non ha ancora ufficialmente 
visto la luce e già negli 
‘ambienti parlamentari si ini- 
ziano a delineare le prese di 
posizione che caratterizzeran- 
no, con ogni probabilità, il 
dibattito sulle nuove misure. 


L'ufficio di presidenza della 
commissione finanze ha dato 
incarico al presidente Azzaro 
di invitare il ministro Formi- 
ca a dare spiegazioni sul nuo- 
vo pacchetto e, in particolare 
— ha spiegato il responsabile 
de in commissione, on. Garzia 
— perché sia stato scelto per 
le «manette agli evasori» uno 
strumento legislativo (il de- 
creto-legge, a quanto emerge 
dalle indiscrezioni di questi 
giorni) diverso, 


Camera: 160 miliardi all'Efim 


ROMA — Con 189 voti favo- 
revoli e 167 contrari, la came- 
ra ha approvato definitiva- 
mente il decreto legge che 
stanzia 160 miliardi da desti- 
nare alla copertura del fabbi- 
sogno finanziario per la prose- 
cuzione delle attività delle 
aziende del settore dell’allu- 
minio del gruppo Efim, 


Per fronteggiare le difficoltà 
finanziarie del gruppo, è stato 
inevitabile che l’ente ricorres- 


se nell’indispensabile ristrut- 
turazione del settore, 

Il periodo di tempo trascor- 
so senza che alcun provvedi 
mento venisse adottato a fa- 
vore del comparto dell’allumi- 
nio nel quale sono stati effet- 
tuati investimenti da parte 
dell’Efim per 1.500 miliardi, 
rende oggi indispensabile — 
ha affermato Sinesio — assi- 
curare un minimo di sopravvi- 
venza alle aziende del gruppo. 


LA SITUAZIONE ENERGETICA ITALIANA PRESENTA DATI CONTRASTANTI 


Gasolio sorvegliato 
Consensi e critiche 


ROMA — Il passaggio dei 
prodotti petroliferi al regime 
dei prezzi sorvegliati è — per 
PAci — «un grave errore». 
«Ciò è avvenuto — fa notare 
l’Aciinun comunicato — mal- 
trado il parere contrario di 
due commissioni tecniche del 
ministero dell’industria le 
quali, sottolineando come nel 
passato ogni esperimento di 
sorveglianza per altri prodotti 
sia fallito, subordinavano in 
ogni caso misure del genere a 
‘una organica riforma del Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi). 

Tutte condizioni — sottoli- 
nea l’Aci — che non si sono 
ancora verificate. La contra- 
reità al nuovo sistema in vigo- 
re dal 1 agosto poggia essen- 
zialmente su una considera- 


zione: nel momento in cui il 
governo è impegnato a conte- 
nere l’inflazione, è una palese 
contraddizione rinunciare a 
uno strumento di controllo 
dei prezzi. 

Di differente parere la Esso 
la quale, in un comunicato 
afferma che «il passaggio a 
sorveglianza dei prezzi del ga- 
solio deciso dal comitato in- 
terministeriale prezzi può 
essere letto come un sintomo 
del processo di crescita della 
consapevolezza della necessi- 
tà e dell’urgenza di affrontare 
i problemi posti al sistema di 
approvvigionamento petroli- 
fero nazionale dai mutamenti 
in atto nella composizione 
della domanda interna e dalle 
incertezze previsionali sul 
quadro internazionale». 


Scesa del 5% la domanda 
di prodotti petroliferi 


ROMA — Nei primi cinque 
mesi del 1982 il consumo glo- 
bale di prodotti petroliferi in 
Italia è ammontato, secondo 
dati non ancora definitivi, a 
40 milioni 300 mila tonnella- 
te, pari a una contrazione del 
4,9 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1981. E 
quanto emerge dalla consue- 
ta indagine dell'unione pe- 
trolifera, dalla quale si rileva 
anche che le consegne al mer- 
cato interno presentano una 
flessione del 9,5 per cento 
rispetto ai primi cinque mesi 
dello scorso anno. 

L’attenuazione della con- 
trazione rispetto a quella re- 
gistrata alla fine dei primi 
quattro mesi dell’anno (meno 
10,3 per cento) è dovuta, 
secondo quanto sostiene l’u- 


IL SEGRETARIO AGGIUNTO CGIL A UN CONVEGNO A UDINE 


Marianetti conferma: priorità 
alla conclusione dei contratti 


UDINE — «Se il 1981 è stato 
un anno a crescita zero, le 
prospettive per il 1982 sono 
tutt'altro che ottimistiche: e îl 
prezzo che il paese sta pagan- 
do, oltretutto, è quello di una 
disocuppazione sempre più 
diffusa». Lo ha detto ieri par- 
lando a Udine a un convegno 
sindacale organizzato dei 
comprensori dell'Udinese e 
della Bassa friulana della fe- 
derazione unitaria Cgil, Cisl e 
Uil, il segretario generale ag- 
giungo delle Cgil, Agostino 
Marianetti. 

«Occorrono proposte reali- 
stiche — ha detto — che diano 
effetti convincenti nella se- 
conda metà del 1982. Ma va 


riaffermato che è del tutto 
impraticabile un qualunque 
patto sociale, almeno fino a 
quando le varie categorie non 
saranno equiparate nei sacri- 
fici: se il tetto dei 50 mila 
miliardi, sul quale si era tanto 
puntato, è stato sfondato — 
ha detto Marianetti — lo si 
deve proprio al fatto che-en- 
tro il massimale del 16 per 
cento dovevano essere conte- 
nuti tutti gli aumenti, in tutti i 
settori, comprese le tariffe: 
cosa che puntualmente non si 
è verificata». 

Su che cosa puntare, dun- 
que per superare la crisi che 
l’Italia sta vivendo in manie- 
ra tuttora più grave della 


La vita nel porto 


Investimenti 
portuali 

«Investire nella crisi» anche 
nei porti, scrive lo «Hambur- 
ger Morgenpost». Il quotidia- 
no anseatico fa notare che nei 
dieci principali porti del ran- 
ge Amburgo/Anversa verran- 
no investiti durante quest’an- 
no attorno a 800 miliardi di 
lire (fra franchi belgi, fiorini 


gran parte dei suoi pariner 
occidentali? Nessuna speran- 
za, innanzitutto — ha ammo- 
nito Marianetti — nel «decre- 
tone». 

«Il sindacato, peraltro — ha 
ammesso il segretario aggiun- 
to della Cgil —non è contrario 
a rivedere alcuni di quelli che 
oggi sono considerati "diritti 
acquisiti”, praticamente iîn- 
toccabili: tuttavia, prima de- 
vono essere firmati è contratti, 
poi si potrà discutere tutto îl 
resto», lasciando intendere, 
con questo, che sia la scala 
mobile, sia la cassa integra- 
zione, così come sono concepi- 
te oggi, possono essere modifi- 
cati. 


Quanto alla contingenza; 
Marianetti ha sottolineato 
che non è vero che il «punto» 
sia unico e uguale per tutti, 
perchè ci pensa il fisco a diffe- 
renziarlo. Ha fatto un esem- 
pio: în una famiglia ove il 
reddito sia più alto ma pro- 
venga da un unico soggetto. 

Marianetti ha anche ribadi- 
to la possibilità di nuovi mec- 
canismì per il controllo della 
spesa pubblica, e l'esigenza 
che qualcuno si prenda la 
responsabilità politica del 
bilancio. Bisogna — ha detto 
infine — restituire agli enti 
locali la capacità di imporre 
proprie tasse, 


P.S. 


nione petrolifera, alla sensi- 
bile ripresa in maggio dei 
prodotti destinati all’auto- 
trazione. Le importazioni di 
prodotti finiti hanno segnato 
una flessione del 2,4 per cen- 


to, con una quantità di 7,1 
milioni di tonnellate. 

. Quanto ai costi del greggio 
importato, si segnalano ulte- 
riori aumenti per l’ulteriore 
apprezzamento del dollaro. 


Tomasetti: esistono 
concrete possibilità 
di rilanciare Trieste 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi, come è noto, si è svolta 
l'assemblea dei giovani indu- 
striali. Nel corso dell’assise 
sono emerse quelle che sono e 
che saranno le linee economi- 
che politiche dell’associazio- 
ne, Esse sono illustrate nel 
seguente comunicato. 


Occorre guardare al futuro, 
preparandone le condizioni 
nel presente, sicché deve esse- 
re abbandonata la miope poli- 
tica del giorno per giorno, per 
affrontare con coraggio, senza 
comodi rinvii, senza furbeschi 
tatticismi, sia nel Paese sia 
nella nostra città, i nodi di 
fondo della crisi. Questo l’au- 
spicio che il presidente del 
gruppo giovani imprenditori, 
geom. Giorgio Tomasetti, ha 
espresso nel corso dell’annua- 
le assemblea dei giovani indu- 
striali, presentando la sua re- 
lazione. 


I cambiamenti provocati 
dall’avvento delle nuove tec- 
nologie — ha detto Tomasetti 
— se investono le strutture 
economico-produttive, deb- 
bono trovare riscontro nei 


CON UN RINCARO DEL 2,5% 


Enel chiede al Cip 
aumenti bimestrali 


prorogati al 1984 


ROMA — Aumenti bime- 
strali delle tariffe Enel fino al 
1984 sono stati chiesti al Cip 
(comitato interministeriale 
prezzi) dal consiglio di ammi- 


Milioni Var. perc. nistrazione dell'ente. In una 
tonn. 1981-1982 relazione inviata alla segrete- 
ria del comitato l'Enel eviden- 
à zia la necessità di prorogare 
Agricoltura e pesca 0,6 6,0 per altri due anni il sistema 
Trasporti (terrestri e aerei) 10,4 +5,1 degli aumenti bimestrali ap- 
Usi civili-domestici 7,9 -10,9 BIcalo. nel Lr, sai pn 
A oa E 1%) re, leno fino alla fine del-. 
IRGRETIE DE È eretici) tici so 190 l’anno in corso dal 2 al 2,5% 
Industria (usi non energetici) Ò -10,0 l'ammontare dei rincari bime- 
Bunkeraggi marittimi 1,8 0,1 strali. Per il 1983 gli scatti 
Produzione termpelettrica 8,3 -4,5 parita: torio oDOe SS 
A 3 x ta neenti peril 1984 dc. vebbero 
Consumi è perdite 2A si scendere all’1,5% per gli uten- 
ti industriali, rimanendo al 
TOTALE 40,3 4,9 2% per gli utenti domestici. 
Cucchiarelli | INTERVENTI DI LEPRE E DI BACICCHI 
direttore generale ài ci 
dellarsenale —|Comclusa la discussione 
triestino 


TRIESTE—Ildott. Andrea 
Cucchiarelli è il nuovo diret- 
tore generale dell’Arsenale 
Triestino - San Marco, nomi- 
na che si aggiunge alle altre 
due che nei giorni scorsi han- 
no riguardato i vertici dell’in- 
dustria a partecipazione sta- 
tale a Trieste: il dott. Antonio 
Zappi direttore generale del. 
l'Italcantieri che è stato posto 
a capo della Sip e il dott. 
Lorenzo Palomba diventato 
nuovo direttore generale del- 
l’Italcantieri, lasciando l’Ar- 
senale dove appunto il suo 
alto incarico è ora assunto dal 
dott. Cucchiarelli. 


Non è, evidentemente, sen- 
za significato il riconoscimen- 
to che l’Iri ha avuto per questi 
tre dirigenti operanti a Trie- 
ste. 


del piano cantieristica 


ROMA — Si è concluso ieri 
sera nell’aula di palazzo Ma- 
dama con la replica del mini- 
stro Mannino la discussione 
generale sui quattro disegni 
di legge riguardanti il piano di 
settore della cantieristica no- 
toriamente in crisi da diversi 
anni. Nella prossima seduta 
verranno approvati gli artico- 
li e gli emendamenti. 

Nel dibattito sono interve- 
nuti anche i senatori Lepre e 
Bacicchi del Friuli-Venezia 
Giulia che hanno sottelineato 
la gravissima situazione dei 
cantieri di Monfalcone e l’esi- 
genza di risolverla nel quadro 
di una rinnovata programma- 
zione nazionale. 


olandesi e marchi tedeschi), 
di cui circa 500 di competenza 
dei privati concessionari e ri- 
manenti 300 spettanti alle 
pubbliche amministrazioni 
(come ad esempio di Senati di 
Brema ed Amburgo ed i muni- 
cipi degli scali belgi ed olan- 
desi). 

Lo «Handelsblad» di Rot- 
terdam fa presente che «la 


Movimento navi 


AI 
Trieste 
Navi in arrivo: negativo. 
{ Navi in partenza: negativo. 


| Navi all’ormeggio: Castello (ita- 
, liana), ag. Audoly, lavori, testa 
molo I; Teuta. (albanese), ag. 
Amat, sbarco imbarco varie, orm. 
| riva 21; Umel IL (libanese), ag. 
: Martinoli, attesa partenza, orm. 
riva 12; Al biruni (egiziana), ag. 
‘Audoly, sbarco cartoni filati, orm. 
\ riva 3; Esquilino (italiana), ag. 
i Lloyd triestino, attesa ordini, orm. 
) testa molo V; Goncalo (brasiliana), 
ag. Penso, sbarco caffè e filati, 
1 orm. riva 51; Limon (liberiana), ag. 
' Greenam, sbarco agrumi, orm. ri- 
wa 58; Siphnos (greca), ag. Cosu- 
«lich, sbarco caffè e varie, orm. 65; 
‘Nuova Ventura (italiana), ag. 
| Lloyd triestino, sbarco imbarco 
carrelli, orm. molo VII; Almare V 
(italiana), ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. molo VII; Socartre 
! (italiana), ag. Penso, imbarco car- 
bone da Almare V, orm. molo VII. 


«Monfalcone 


Navi in arrivo: Erato (greca), ag. 
\Costanzi, crusca, da Salonicco. 

Navi in partenza: Lena (greca), 
per Ravenna. 


Navi all’ormeggio: Dameta 
Joanne (honduregna), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa; Kranj (jugoslava), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, sbarco cellulosa; 
Leninskaya Smena (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco rot- 
tami di ferro; Buyo (panamense), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co tronchi; Dimitrios P. Lemos 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Herend (unghe- 
rese), ag. Friulmar, vuota, dall’E- 
gitto. 

Navi in partenza: Sabirabad 
(russa), per Poti (mar Nero); Pelka 
(greca), per Port Said. 

Navi all’ormeggio;: Sagemar II 
(italiana), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
Edelgard (tedesca), ag. Uniagent, 
bacino Margreth, imbarco merce 
varia; Georgios G. (greca), ag. 
Friulmar, darsena di Torviscosa, 
sbarco legname; Farida (egiziana), 
ag. Uniagent, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; Pabjeda (pa- 
namense), ag. Uniagent, bacino 
Margreth, attesa ordini. 

Navi in rada: Palma (libanese), 
ag. Marlines, attesa ordini. 


\ saranno più veloci e dotati di 


crisi economica mondiale do- 
vrebbe chiudere i battenti a 
partire dalla seconda metà 
dell’anno prossimo, dopo di 
che i traffici marittimi inter- 
nazionali assumeranno un rit- 
mo annuo di accrescimento 
dell’abituale 3-4 per cento, co- 
me esisteva nel periodo 1965- 
76». 

«I giapponesi — nota il fo- 
glio fiammingo — hanno già 
in corso di ultimazione l’am- 
modernamento dei dodici. 
principali porti nipponici, che 


vasti «hinterland» per lo stoc- 
caggio delle merci. I sistemi 
delle cataste verranno sosti 
tuiti da impianti verticali, di 
tipo «silos», evitando così il 
danneggiamento dei prodotti 
e permettendo una più vasta 
economia nella formazione 
delle partite che avverrà al 
coperto». 

A Rotterdam, l’amministra- 
zione municipale ha incarica- 
to due imprese concessionarie 
alla costruzione di un grande 
centro di smistamento delle 
frutta, per accelerare la redi- 
stribuzione ((un impianto che 
supererà in dimensioni quello 
dello «Fruchthafen» di Am- 
burgo). Su terreno municipale 
sorgerà così; grazie ad investi- 
menti privati, su terreno mu- 
nicipale un centro di dimen- 
sioni quasi simili a quelle di 
New Orleans (che è lo scalo 
bananiero più importante del 
mondo). 

A Southampton l’armatore 
cinese di Hong Kong C.Y. 
Tung ha stipulato con la pub- 


blica amministrazione del 
British Transport and Docks 
Board una «business- 
venture», allo scopo di utiliz- 
zare per le proprie navi due 
scali containers. Somiglierà al 
Walton Container Terminal di 
Felixstowe, che, come è noto, 
è l’unico porto interamente 
privato dell'Europa. In questo 
porto investe anche la danese 
Maersk Line. 

In londonese «Fairplay» nel 
numero del 17 giugno nella 
rubrica «Port Management» 
illustra una serie di investi. 
menti pubblico-privati in por- 
ti del continente e di altre 
parti del mondo. D* Lui 


Proposta a Bruxelles 
nuova via adriatica 
Europa-Medio Oriente 


TRIESTE — Nell'imminen- 
za della riunione a Trieste del 
Comitato economico e sociale 
della Cee assieme agli espo- 
nenti della commissione tra- 
sporti del Parlamento euro- 
peo, particolare interesse su- 
scita una notizia proveniente 
da Lussemburgo: la presenta- 
zione di un progetto per il 
collegamento, stradale- 
marittimo dell'Europa cen- 
trale con il Medio'Oriente lun- 
go il versante italiano dell’A_ 


L'auto jugoslava punta all'export 


BELGRADO — La Jugosla- 
via conta di esportare, nel 
corso di quest'anno, oltre un 
quarto della propria produ- 
zione automobilistica, che oc- 
cupa 120 mila persone. L'in- 
dustria del settore prevede di 
costruire circa 306 mila auto- 
mobili e di venderne all’estero: 
82.250, vale a dire il 26,78% 
dell’intera produzione. 

La principale industria ju- 
goslava, la Crvena Zastava di 
Kraguievac, in Serbia, ha pro- 
grammato di esportare da so- 
la 60 mila veicoli, di cui alme- 
no 51 mila autovetture (ben 15 
mila in più dell’anno scorso). 
Gran parte della sua produ- 
zione — 8.700 «128», 7.800 
«101» e «750» (tutti modelli 
realizzati su licenza della 


Fiat) — sara destinata all’E- 
gitto. 

Altre esportazioni raggiun- 
geranno Algeria, Siria, Gran 
Bretagna, Italia, Francia, Po- 
lonia ed Ungheria. La previ 
sione di produzione globale 
per il 1982 della Crvena Zasta- 
va è di 232 mila automobili 
(più 28% sul 1981), cui si 
‘aggiungono altre 29 mila alle- 
stite in collaborazione con la 
Fiat e alcune industrie auto- 
mobilistiche sovietiche. 

La società effettuerà inve- 
stimenti per 2,1 miliardi di 
dinari (56 miliardi di lire) per 
costruire nuovi impianti pro- 
duttivi e ammodernare quelli 
già esistenti nelle regioni 
‘meno sviluppate della Jugo- 
slavia. 


driatico. 

Il ministro per il Mezzogior- 
no, Signorile, e quello greco 
dei lavori pubblici, Tzohatzo- 
poulos, hanno prospettato in- 
fatti in sede europea l’oppor- 
tunità di un collegamento che 
da Amburgo scenderebbe fino 
al Mar Egeo, passando attra- 
verso l’Austria e lungo la co- 
sta italiana adriatica, fino a 
Brindisi e Taranto, per attra- 
versare poi l'Adriatico, 


Il progetto implica il pro- 
lungamento di alcune auto- 
strade in Italia e in Grecia, in 
particolare per adattarle al 
traffico dei container. Carat- 
teristica di questa proposta è 
la continuità dell'itinerario 
nei territori della Comunità 
europea ed il fatto chela solu- 
zione rientra nei «programmi 
mediterranei» che rappresen- 
tano l'impegno europeo per il 
prossimo futuro. 

Il progetto richiede finan- 
ziamenti da parte degli orga- 
nismi europei ed è già stata 
sollecitata la formazione di un 
gruppo di lavoro per gli studi 
di fattibilità, tecnica e appun- 
to finanziaria. 


M ELETTRICI — Le piatta- 
forme contrattuali del settore 
elettrico sono state approvate 
ieri dal comitato direttivo del 
patto federativo Fnle-Cgil, 
Flaei-Cisl, Uilps-Uil. 


Lepre in particolare ricor- 
dando la situazione di Monfal- 
cone ha rilevato che la crisi 
investe la cantieristica mag- 
giore e che interventi priorita- 
ri e privilegiati possono ri- 
guardare appunto questo set- 
tore sostenendo l'urgenza di 
approvare detti provvedimen- 
ti indispensabili anche dopo 
la recente approvazione del 
provvedimento sul credito na- 
vale. 


Da parte sua il sen. Bacic- 
chi è intervenuto sulla propo- 
sta di rinvio avanzata dal mi- 
nistro ossservando che il gra- 
ve ritardo con cui giungono 
all'approvazione le leggi di at- 
tuazione del piano per la can- 
tieristica non è purtroppo pri- 
vo di gravi conseguenze per il 
settore giunto ormai al limite 
del collasso. 

L’ulteriore rinvio, dell’ap- 
provazione delle leggi non 
può che essere giudicato criti- 
camente, 


Con questo sistema l’au- 
mento medio annuo delle ta- 
riffe sarebbe del 14,2% nel 
1982, del 12,6% nel 1983 men- 
tre per il 1984 si avrebbe un 
aumento del 12,6% per gli 
‘utenti domestici e del 10,7 per 
gli altri utenti. L'aumento del 
gettito tariffario sarebbe pros- 
simo ai 1000 miliardi l’anno. 


Nel quadro dei ritocchi ta- 
riffari Enel, il Cip sta valutan- 
do le possibilità e gli spazi per 
la eliminazione delle agevola- 
zioni e degli sconti, che in 
base alle previsioni graveran- 
no sul bilancio dell'ente per 
circa 2.000 miliardi nel 1982, 
Bi cifra pari al deficit previ- 
STO. 


Cct: aumenta 
l'emissione 
dei biennali 


ROMA — Il ministero del 
tesoro aumenterà di mille 
miliardi l'importo dell’ultima 
emissione dei certificati di 
eredito (Cct) biennali per sod- 
disfare la domanda del merca- 
to.. Infatti nei primi cinque 
giorni di collocamento dei Cet 
a cedola variabile (scadenza 1 
luglio 84 — 1 luglio 86) sono 
stati richiesti certificati bien- 
nali per circa 3350 miliardi a 
fronte dei tremila offerti. 


La domanda è stata, invece, 
inferiore alla offerta per i cer- 
tificati quadriennali: ne sono 
stati richiesti per 550 miliardi 
a fronte dei mille offerti. 


comportamenti sia sociali che 
istituzionali. Si devono, sotto 
questo profilo, registrare rigi- 
dità e resistenze che sì tradu- 
cono in manifestazioni latenti 
di disinteresse e di disaffezio- 
ne verso illavoro, da unlato, e 
in atteggiamenti burocratici, 
incompatibili con l’esigenza 
di decisioni tempestive ed ef- 
ficaci, dall'altro. Una via di 
Uscita dalla crisi può essere 
individuata nella promozione 
della cultura industriale, che 
non va intesa come operazio: 
ne di indottrinamento, bensì 
come strumento per innesca- 
re su nuove basi (produttività, 
professionalità, dedizione e 
ambizione) il meccanismo di 
accumulazione. 

Se bisogna cambiare a livel- 
lo nazionale, tanto più ciò 
occorre a livello locale dove si 
stanno scontando le conse- 
guenze\ di un prolungato im- 
mobilismo politico-ammini- 
strativo. Tomasetti ha soste- 
nuto che Trieste possiede ca- 
pacità proprie di rilancio, ma 
queste vanno sfruttate e indi- 
rizzate secondo una logica di 
sviluppo basata sulla compe- 
netrazione bipolare tra il qua- 
lificato sistema scientifico- 
universitario ed il sistema 
produttivo imperniato sull’in- 
dustria, sul porto, sul terziario 
superiore. 

Le opportunità, ha ribadito 
Tomasetti, esistono, ma van- 
no utilizzate per tempo, so- 
stanziando di reali contenuti 
operativi le iniziative già 
avviate od esistenti, favoren- 
do le possibilità di crescita 
industriale, previste dagli ac- 
cordi internazionali, con gli 
indispensabili correttivi di lo- 
calizzazione e di strumenta- 
zione incentivante. Occorre 
puntare, perciò, su una politi- 
ca dei fattori di sviluppo (area 
di ricerca, zona industriale, 
portualità, terminal carboni- 
fero) 


Il fenomeno della disoccu- 
pazione giovanile è stato 
attentamente analizzato da 
Tomasetti, che ha constatato 
come a Trieste sia già una 
dura e grave realtà: i giovani 
sene vanno perché non trova- 
no occasioni qualificate di la- 
voro e di soddisfazione, men- 
tre la città invecchia. Dare 
una risposta occupazionale ai 
giovani in cerca di lavoro è 
necessario e doveroso: una ri- 
sposta deve essere individua- 
ta all’interno del sistema pro- 
duttivo incentivando nuo ©» e 
giovani imprenditorialità e 
promuovendo l’intrapresa in- 
dustriale tra gli imprenditori 
operanti nell’artigianato e nel 
terziario. Ma su questo pro- 
blema non può risultare 
assente la scuola, che dovreb- 
be stabilire, anche attraverso 
opportune modifiche ai pro- 
grammi didattici, un più 
razionale raccordo fra qualifi- 
che, titoli di studio e occupa- 
bilità reale. 

Proprio per stabilire un 
nuovo rapporto tra scuola e 
industria, perché la scuola sia 
più attenta alle condizioni 
occupazionali e alla loro evo- 
luzione, il gruppo giovani si è 
impegnato in una serie di ini- 
ziative per far conoscere ai 
giovani il mondo del lavoro 
sia con visite guidate alle 
aziende, che con conferenze 
esplicative. 


Avviso di richiesta di liberazione di cauzione 


Il raccomandatario cap. Alberto ROTA ha chiesto la liberazio- 
ne della cauzione prevista dall'art. 11 della legge 4 aprile 1977 n. 
135 e depositata ai sensi di legge, a garanzia delle obbligazioni 
insorgenti dalla sua attività in veste di institore della TRANSMA- 
RE MARITTIMA MONFALCONE S.r.l. filiale di Trieste. 

Tutti coloro che avessero al riguardo diritti da far valere, 
possono proporre opposizione nella competente sede giudiziaria, 
entro 40 giorni dalla presente pubblicazione, dandone tempestiva 
comunicazoine alla Camera di Commercio ILA.A. di Trieste. 


L 


Una notissima Società di intermediazione finanziaria cì ha incaricati 
di selezionare persone veramente motivate a diventare 


OPERATORI FINANZIARI 


Desideriamo perciò entrare in contatto con 


PERSONE PARTICOLARMENTE QUALIFICATE 


per cultura economico/finanziaria e provata capacità organizzativa, 
nelle zone di Gorizia e Trieste. 


L'attività che proponiamo consente di mettere a frutto le precedenti esperienze di lavoro, 
in un settore destinato a ricoprire una sempre maggiore importanza per la difesa 


del risparmio, 


È nostra cura provvedere ad un costante ‘aggiornamento professionale attraverso specifici 
seminari presso un Centro: di Formazione Finanziaria Internazionale. L'attività operativa 
del collaboratore verrà sostenuta attraverso una continua presenza pubblicitaria. 

Le prospettive di guadagno sono di sicuro interesse secondo collaudati schemi retributivi 
che integrano la base provvigionale iniziale e la migliorano costantemente. 


È questa una proposta particolarmente interessante per 


Professionisti 


sensibili alla 
problematica. 
connessa all'offerta 
di servizi 


Dirigenti 

che hanno una 
specifica esperienza 
nei rapporti con 
clientela qualificata. 


‘e maturità con 
conoscenza delle 
problematiche 
economico/. 
finanziane. 


Commercialisti 


dotati di.un elevato 
grado di autonomia 


Funzionari 


particolarmente 
portati ai contatti e 
attratti dalla 
possibilità di 
Svolgere un'attività 
Indipendente; 


Inviare curriculum a FINMARKETING ITALIA - VIA_TURATI 29 - 20121 MILANO 
citando sulla busta e sulla lettera il riferrmento G72: 


finmarkeling 
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ECONOMIA E FINANZA 


MARTEDÌ L'ESECUTIVO DELL'ABI 


DA 50 A 100 MILIONI IL LIMITE PER I CASI DI GRAVE EVASIONE 


PREVISTO UN DRASTICO RIDIMENSIONAMENTO DEGLI ORGANICI 


Il costo del denaro| Segreto bancario: alzato il «tetto» |La Patriarca chiude il 1981 
visto dalle banche 


ROMA — Costo del denaro, 
segreto bancario, aggi esatto- 
riali e automazione bancaria, 
sono i principali argomenti 
all'ordine del giorno del pros- 
Simo comitato esecutivo del- 
‘l'Associazione bancaria italia- 
na (Abi) che si riunirà a Roma. 
martedì prossimo in matti- 
nata. 


Particolare attesa per la ri- 
cognizione che i maggiori 
banchieri italiani faranno sul- 
l'andamento’ del mercato fi- 
nanziario interno. Esclusa 
una possibilità immediata di 
riduzione del costo del dena- 
To, a meno di ripensamenti 
dell'ultima ora, sarà interes: 
Sante conoscere il giudizio de- 
gli «addetti ai lavori» sulla 


tassi e come si intende rispon- 
dere, almeno da parte delle 
banche, alla richiesta oramai 
generalizzata di una loro ridu- 
zione. 


I banchieri esamineranno 
poi il recente provvedimento 
emanato dal Consiglio dei mi- 
Distri sulle limitazioni al se- 
greto bancario. 


Fermo restando alcune per- 
plessità di fondo, il giudizio 
dei banchieri non dovrebbe 
essere del tutto negativo an- 
che perché il ministero delle 
finanze ha recepito alcune in- 
dicazioni del mondo tecnico- 
finanziario che sarebbe evi. 
denziato nel testo definitivo 
del provvedimento la cui pub- 
blicazione sulla «Gazzetta uf- 
ficiale» è attesa nei prossimi 
giorni. ; 


Il problema degli aggi esat- 
toriali non è ufficialmente 
all'ordine del giorno del comi. 
tato, ma appare scontato che 
se ne parlerà, alla luce degli 
ultimi provvedimenti di ridu- 
zione degli aggi. 


E’ questo un problema che 
sta molto a cuore al sistema 
bancario, non tanto perché 
già alcuni istituti gestiscono 
servizi esattoriali, ma perché 
è già da tempo allo studio il 
progetto di far gestire la ri- 
scossione dei tributi solo al 
sistema bancario. 


Se questo progetto verrà 
effettivamente varato dal go- 
verno, finora le banche si sono 
fermamente opposte, il pro- 
blema della automazione di- 
Verrà ancora più pressante di 
quanto non lo sia già oggi. 


| 


per le 


ROMA — È stato alzato da 
50 a cento milioni di lire il 
limite minimo al di sopra del 
quale si configurano i casi di 
grave evasione per i quali il 
fisco può superare il «segreto 
bancario», chiedendo, alle 
banche copie dei conti dei 
contribuenti: sospettati o ac- 
cedendo per ispezioni dirette 
negli istituti di credito. 

Il limite dei cento milioni di 
lire per le ipotesi di supera- 
‘mento del segreto bancario è 
stato fissato nell’ultima stesu- 
ra del relativo decreto delega- 
to che, dovrebbe essere pub- 
blicato nei prossimi giorni 
sulla Gazzetta Ufficiale: le 


«IL VENEZUELA NON LI RISPETTERÀ PIÙ» 


Per Berti l'Opec 
rompe gli accordi 


VIENNA — Il ministro per il 
petrolio del Venezuela, Calde- 
ron Berti, ha detto che il Ve- 
nezuela non rispetterà più gli 
accordi che ‘stabiliscono le 
quote di produzione massima 
per ciascun paese che ‘appar- 
tiene all’Opec se tali accordi 
non verranno osservati da 
tutti i paesi membri. 

Berti ha detto che la Libia, 
l'Iran e la Nigeria stanno pro- 
ducendo al di sopra delle loro 
quote e che Libia e Iran appli- 
cano anche degli sconti. Il 
ministro venezuelano ha ag- 
giunto che il suo paese po- 
trebbe produrre facilmente 3- 
400.000 barili in più rispetto 
alla attuale quota di 1,5 milio- 
ni di barili al giorno. 

.<«Abbiamo fatto dei grossi 
sacrifici riducendo la nostra 
produzione. Perché dovrem- 
mo continuare a farli se gli 


| altri non lo fanno?» ha detto 


Berti aggiungendo che se un 
solo paese non rispetta i limiti 
posti alla produzione neppure 
il Venezuela lo farà. 


«Non possiamo avere all’in- 
terno dell’Opec due tipi di 
membri — ha dett Berti — 
quelli che rispettano. gli ac- 
cordi e quelli che non lo fan- 
no». Il ministro non ha detto 
quali siano state le opinioni 
degli altri tre paesi che fanno 
parte della commissione di 
sorveglianza dell’Opec. 

Secondo il funzionario ve- 
nezuelano, se tutti i paesi del- 
l'Opec rispettassero i massi- 
mali di produzione in modo 
che la produzione complessi- 
va dell’Opec non superasse i 
17.5 milioni di barili al giorno, 
in poco tempo i prezzi spot 
per l’arabian light risalirebbe- 
to allineandosi ai prezzi uffi- 
ciali. 


proposte originari presentate 
a suo tempo dal ministero 
delle finanze prevedevano un 
limite fissato a 50 milioni. 

Per quanto riguarda le im- 
poste sui redditi, infatti, il 
testo definitivo del decreto 
delegato prevede che le ri- 
chieste delle copie dei conti e 
gli accessi diretti alle banche 
possano essere proposti nei 
casi seguenti: 

1) Quando il contribuente 
non ha presentato la dichiara- 
zione dei redditi mentre l’uffi- 
cio è in possesso di elementi 
dai quali risulta che il presun- 
to evasore ha conseguito rica- 
vi ed entrate o ha acquistato 
beni mobili od immobili per 
un ammontare superiore a 
cento milioni di lire. 

2) Quando da elementi certi 
risulta che il contribuente ha 
conseguito nel periodo di im- 
posta ricavo o altre entrate 
(rilevanti per la determinazio- 
ne dell’imponibile ed analiti- 
camente individuati) per un 
‘ammontare quadruplo del di- 
chiarato, sempre che la diffe- 
renza sia superiore a cento 
milioni di lire, 

3) Quando il «reddito com- 
plessivo netto fondamental- 
mente attribuibile in base ad 
elementi certi» non è inferiore 
a cento milioni di lire ed al 
quadruplo di quello dichia- 
rato. 

-4) Quando il contribuente 
non ha tenuto le scritture con- 
tabili obbligatorie o' la sua 
contabilità appare sistemati- 


camente inattendibile, pur- 
ché risultino ricavi superiori a 
cento milioni di lire. 

‘ 5) Quando il contribuente 
ha emesso o utilizzato fatture 
inesistenti nel settore dell’im- 
posta sul valore aggiunto 
(questa stessa ipotesi compa- 
re anche fra i casi di deroga al 
segreto bancario in relazione 
agli uffici Iva). P 

Ed eccoi casi in cui sono gli 
Uffici dell'imposta sul valore 
aggiunto a poter superare la 
barriera del segreto bancario 
(chiedendo copie di conti ed 
eseguendo accessi diretti nel- 
le banche): 

1) Quando il contribuente 
non ha presentato la dichiara- 
zione di cui all’art. 28 e l’uffi- 
cio è in possesso di elementi 
dai quali risulta che nell’anno 
considerato il sospetto evaso- 
re ha compiuto operazioni im- 
ponibili e non per corrispetti- 


vi superiori a cento milioni di. 


lire, 

2) Quando dagli atti e docu- 
menti o da altri elementi certi 
risulta che il contribuente ha 
compiuto operazioni per cor- 
rispettivi superiori al quadru- 
plo di quanto dichiarato, sem- 
pre che la differenza sia supe- 
Tiore a cento milioni di lire. 

3) Quando non sono stati 


rispettati gli obblighi contabi-' 


li purché i corrispettivi non 
siano inferiori ai cento mi- 
lioni. 

4) Quando sono state emes- 
se o utilizzate fatture per ope- 


| razioni inesistenti. 


5) Quando da elementi in 
possesso dell’ufficio risulta 
che l'ammontare dell'imposta 
detraibile o rimborsabile indi- 
cato nella dichiarazione an- 
nuale è superiore di oltre un 
decimo a quella effettivamen- 
te spettante e comunque è 
SUDSODIe a cento milioni di 
ire. 


Î TASSI — I tassi d’interes- 
se Usa continueranno a resta- 
re alti a causa della restrittiva 
politica monetaria della ban- 
ca federale, della continua ne- 


. cessità di liquidità monetaria 


da parte del governo per fi- 
nanziare i deficit di bilancio, 


possibili ispezioni fiscali con perdite di 482 milioni 


UDINE — L'assemblea de- 
gli azionisti delle industrie 
‘Patriarca Spa ha approvato il. 
bilancio 1981, che si è chiuso 
con un fatturato di oltre 36 
‘miliardi di lire. Il presidente 
della società, dott. Gianni 
Patriarca, ha precisato ai soci 
che «il dato di fatturato è 
stato decisamente influenza- 
to, dall'andamento negativo 
della domanda di mobili sia 
sul mercato italiano che su 
quelli esteri». 

Nel settore dei mobili per 
cucina le vendite hanno rag- 
giunto i 15,4 miliardi di lire, 
pari al 42,7% del fatturato 
globale, mentre. in quello dei 


mobili in stile coloniale le 
vendite sono state pari a 16,5 
miliardi, il 45,6% del totale. 
Il conto economico della so- 
cietà ha presentato per il 1981 
un utile di gestione, al lordo 
degli ammortamenti e accan- 
tonamenti, di 1.991 milioni di 
lire ed un utile netto di gestio- 
ne pari a 68 milioni, «Purtrop- 
po a seguito di svalutazioni 
effettuate sulle società con- 
trollate dalla Patriarca» ha 
detto il presidente c’è stata 
una perdita di 482 milioni, che 
comunque è già stata coperta 
per 341. milioni mediante il 
parziale utilizzo delle riserve». 
Gianni Patriarca ha poi illu- 


IL NUOVO REGIME SOPRA I 10 MILIARDI 


Credito agevolato 
Prova di due anni 


ROMA — Il nuovo regime 
per il credito agevolato (con- 
tributi in conto capitale sepa- 
rati dall’erogazione del presti- 
to), che opererà per i crediti 
superiori ai 10 miliardi, sarà 
sottoposto ad un periodo spe- 
rimentale della durata di due 
anni: questo l'orientamento 
‘prevalso nel comitato ristret- 


Il dollaro in ribasso chiude a 1404,50 lire 


ROMA — Battuta di arresto per il dollaro 
dopo l’impennata di mercoledì. In Italia la 
valuta Usa ha perso 5 punti chiudendo a 
1404,50 lire contro 1409,50 alla chiusura di 
mercoledì. Il calo viene in gran parte attribui- 
to ad una reazione tecnica ai forti guadagni 
registrati mercoledì. Il dollaro resta comun- 
que in una posizione di forza sostenuto dal- 
l'attesa di aumenti dei tassi di interesse Usa. 
Oggi verranno resi noti i dati sull'andamento 


| BORSE E MERCATI 


della massa monetaria Usa cle molti ritengo- 
no sia fortemente aumentata nel corso della 
prima settimana di luglio. 

‘Anche a Francoforte la valuta statunitense 
ha perso terreno pur restando al di sopra del 
livello dei 2,50 marchi: il dollaro è stato 
fissato a 2,5070 marchi contro 2,5145 al fixing 
di mercoledì, con un calo di quasi un pfennig. 

ja Bundesbank non è intervenuta ufficial- 
Eito sul mercato al momento del fixing. 


Ancora offerte le «Centrale» 


tr iii til iti nino 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi ancora ridotti. 

Anche la seduta di ieri ha 
denotato una notevole caren- 
Za di affari e si è chiusa in 
tempi molto ristretti. Alla 
ase di tutto ancora l’attesa 
ber la soluzione dei problemi 
Politici ed economici del PO- 
Verno e la persistente sfidu- 
Cla degli investitori sulle 
Drospettive del mercato. 

L'ultima rilevazione stati- 
Stica, rilevata alle 11.30, non 
Segnalava nessuna varia- 
Zione; 

Offerte particolarmente so- 
no risultate le due Centrale 
6% il titolo risparmio. e 
5,5% l’ordinario), a seguito 
1 illazioni, scaturite dopo la 
Tunione del consiglio di am- 
Ministrazione della società; 
Secondo le quali i risultati 
€1 bilancio chiuso il 30 giu- 
SNo potrebbero evidenziare 
elle perdite. 

Tai valori che hanno subi- 

0 flessioni nei prezzi da se- 
Shalare ancora le Part. Fi- 


tie et 
Eurodivise 


Tassi informativi (in %) dell’8-7 
Validi per transazioni fra banche 


1mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 15-12 15-3/4 15-3/4 

Sterl. brit. 13 13 13 

Marco ger. 9 9 9-1/2 
‘ANCO SV, 412 5 5-1/2 


nanziarie (-8,5%), le Caffaro 
risp (-5,7%), le Standa risp. 
(-5,3%), le Olivetti priv. 
(--5,1%), le Pirelli e C. (-4,9% 
dopo il recupero registrato 
alla vigilia), e le Eternit ord. 
(4,6). i) 


Cedenze comprese tra 


:l°1,9% ed il 3,8% anche per 


Unicem, Standa ord. De An- 
geli Frua, Saffa risp., Calza- 
turificio Varese e Ciga P.R., 
seguite da Fiscambi e Ciga 
ord. (-1,5%), Ausiliarie, Ba- 
stogi e Toro priv. (-1%). Fra- 
zionali limature hanno regi- 
strato generali, Italmobiliare 
e Pirelli risp. Le Italcementi 
risp., dopo essere state rin- 
Vviate al ribasso, hanno chiu- 
so invariate rispetto alla vi- 
gilia. 

In controtendenza le Con- 
dotte Acqua (+7,2%), seguite 
da Falck risp. e Milano Cen: 
trale risp. (+5%), Generalfin 
(+4,7%) e Brioschi (+3,9%). 
Recuperi compresi tra 1'1,5% 
ed il 2,9% anche per: Acqua 
Marcia, Latina priv., Italce- 
menti ord., B.co Roma, Mon- 
tedison, Viscosa, Gilardini e 
Abeille, seguite in misura in- 
feriore da Burgo priv. 
(+1,1%), Ras, F. Tosi, Cmi e 
Rinascente ord. (+1%). Fra- 
zionali miglioramenti per Al- 
leanza, Eridania e le due Fiat. 


EA ae VSS A CRD 


_____Mercati della lira 


VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Doi 
Done a5È 1404,45 1399, 1404,50 

MATO canadese :1090,— 1065,— 1090,25 
Fiorino .glaLa, 560,20 555 560,22 

ANCO belgi oe 507,92 502— 507,96 

Yanco frane; 29,28 25,95 29/28 
Lira sterlina 201,62 199 201,63 
Lira irlandes 2403,90 2390,— 2403,90 
Corona danese 1927 1890,— 1927,50 
Corona norves 161,97 160,— 161,96 
Corona svedes: G 219,44 216,50 219,48 
Franco svizzero i 226,86 223,50 226,93 
Scellino austriaco Di 650, 656,70 
Escudo portoghese ‘ni 0 9 79,62 
Peseta spagnola 100, 
Yen giapponese sui 
Draema greca | de 
Dinaro (Milano) Sr 

» (Roma) I 
». (Trieste) Sali 


T coefficienti di del 
2 ‘prezzament 
Fispetto al 9 settembre 1973, si 


PEER 


Prezzi dell’oro 


LONDRA 


ì seguenti ii 
; ì prezzi in dollari Us, 
Variazioni: È Usa per oi 


Francoforte 312,28 (+ 45; 
Ù 103) 
TEESOlE 310,25 (+ 3/00) 
NERE E 313,50 (+ 6,75) 
Ork 318,50 (+ 6775) 
Sterlina ve 


110000-120000: 5000-120000; sterlina 


Marengo frane È 
470000-4800000- ‘ese 125000-135000; 


Quotazione del 


I principali mercati cell’ 


‘oro nel mondo hanno fattorregistrare. 


ncia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano 317,09 (+ 3,56) 
Parigi 307,70. (+ 3, 
Zurigo 313,75 (+ 6,75) 


DI ne 137000-141000; marengo italian i 
Pengo svizzero 115000-125000; marengo belga 105000-115000; 


si 20 dollari Ò ; 
; oro fino 14000-14200: de RO 550000-600000; krugerrand 


la sterlina «no» si riferisce alle c« 


172; platino 12500-13500. La 


‘oniazioni anteriori al 1974. 


Rivofgetevi al professi 


MONETE D'ORO 


- Via 


onista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Roma, 3- Tel. 69086 


erito numismatico - TRIESTE 


Nel reddito fisso da segna- 
lare Cct migliori, Bt offerti e 
convertibili irregolari. 


TITOLI TRATTATI; di 
Stato 724.000.000; obbligazio- 
ni 3.435.650.000; azioni 
3.229.675. 


DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


BI AMBROSIANO — Sono in 
corso trattative per la vendi- 
ta della quota azionaria del 
45% detenuta dal «Banco Am- 
brosiano Holding Sa» di Lus- 
semburgo nella «Banca del 
Gottardo» di Lugano. Lo ha 
dichiarato un portavoce del- 
l'istituto elvetico alla Reu- 
ter. Nel commentare le voci 
diffusesi in questi giorni 
presso la Borsa di Milano, il 
‘portavoce ha precisato che 
contatti sono in. corso con 
numerosi possibili acquiren- 


‘ ti, alcuni dei quali svizzeri. il 


«Banco, Ambrosiano Hol- 
ding» è controllato al 70% dal 
Banco Ambrosiano. 


Borse estere 


LONDRA — Listino contrastato 
con le obbligazioni governative 
che hanno guadagnato circa 5/8 di 
punto dopo la riduzione dei tassi 
di intepyento sul mercato del di- 
naro décisa dalla banca di Inghil- 
terra. I valori azionari sono risul- 
tati contrastati dopo una giornata 
irregolare, L’indice del Financial 
Times è sceso dì 2,6 punti a 552,6. 
Più fermi gli auriferi. Glaxo ha 
guadagnato 12 pence e Ferranti 7. 
Boots, Plessey, Gkn, Mark and 
Spencer hanno perso tra 2 e 4 
pence. 


FRANCOFORTE — I valori 
azionari hanno terminato gene- 
talmente deboli in un mercato. 
depresso dall’incertezza per il fu- 
turo deli’Aeg Telefunken e dalle 
Voci che alcune banche tedesche 
hanno problemi di liquidità. L'in- 
dice della Commerzbank ha chiu- 
so in ribasso a 674,8 da 682,2 di 
mercoledì. Dresdner ha perso 1,30 
marchi, Deutsche 2,20 e Commerz- 
banz 0,50. Aeg è stata una delle 
poche azioni ha guadagnare terre- 
no segnando un rialzo di 0,60: Gli 
altri elettrotecnici (Sel, Siemens e 
Bbe) hanno chiuso al ribasso. De- 
boli gli automobilistici. Basf è 
salita di 1,10 tra i chimici con 
Bayer in declino di 0,50. In ribasso 
grandi magazzini e siderurgici. 


ZURIGO — Mercato debole in 
chiusura per le negative prospet- 
tive economiche, per la fermezza 
del dollaro e per la notizia che 
Oklahoma Penn Bank è insolven- 
te. Anche i problemi della Aeg 
'Telefunken hanno depresso i va- 
lori azionari. Gli scambi sono sta- 
ti esigui in vista dell’inizio delle 
ferie estive. Meccanici e metalli 
hanno subito forti pressioni con 
Bbe e Alusuisse, 


PARIGI — Prezzi da contrastati 
a in ribasso attraverso scambi 
molto calmi in assenza di fattori 
di novità. La riduzione del tasso 
francese del denaro a vista non ha 
avuto conseguenze. Costruzioni, 
petroliferi sono ribassati, mentre 
bancari, meccanici, metalli, gran- 
di magazzini sono risultati con- 
trastati. Stabili automobilistici e 
gomma. Tra gli esteri, contrastati 
‘americani e cupriferi, in rialzo 
tedeschi, olandesi e auriferi, In 
ribasso i giapponesi. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 8m_| Tm 


Alimentari e agricole 


2250 | 
24100 
3100 
8650 
3680 
3845 
3220! 
8900, 
109,75 
95,50 
99 


Assicurative 

‘35200 
1380, 

13070. 


Comp. Ass. Milani 
C. Ass. Milano ris) 
Comp.Latina.. 


Italia Assicurazioni. 
L’Abeille Italiana 
La Fondiaria 


Toro Assicurazioni pr. 
Saipr... 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana | 30990 
Banca Catt. Veneto. 6490 
‘Banco Ambrosiano .. 


‘Banco di Roma, 


Cartarie editoriali 
2731 
2900 
6350 
1010 


Commercio 
La Rinascente... 
La Rinascente pri 
‘Silos di Genova 


Finanziarie 


‘Acqua Marcia 


Utomobilistiche 


1615 | 1605 

1350 | 1340.50 

3920 | 3920 

13900 | 13760 

2179] 2160 

1850 | 1950 

2080 | 2070 

18150 | 18150 

1900 1910 

Cantieri Metal. 5870] 5810 
Minerarie-Metallurgiche 

2403 | 2402 

377] 37 

2000 | 1985 

1995 | 1900 

800| 829 

3991 | 3990 

495 490 

3550 | 3550 


Tessili 


Acq, De Ferrari. 

‘Acq. De Ferrari risp. 
Acque Potabili 
Calz. di Varese 


wu 6 


Generali 126.500 126.500 
Ras 90.000 89,000 
Montedison: 87 85 
La Rinascente 318 312) 


La Rinascente priv 205 205 
Gerolimich e Comp. 650 650 
G.L. Premuda 1590 1600 


Sip 1025 1020 
Sip risp. 1155 1160 
D. Tripeovich 85.500 85.000 
Bastogi Irbs. 95 96 
Finmare dA sd 
Finsider 30 30 
Pirelli " 1212 1215 
Pirelli risp. 1250, 1260 - 
Sme 1715 1720 
Stet, 900 915 
Gen. Imm. Sogene 1298 1298 
Fiat 1615 1605 
Fiat priv. 1350 1340 
Dalmine 370 377 
Lane Marzotto 1845 1895 
‘Lane Marzotto risp. 2050 2050 
Snia Viscosa 625 612 
Patriarca 350 380. 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico ‘9000 ‘9200 
Tecu 3280. 3200 
“Soprozoo 1930 1900 
Banca del Friuli 36.500. 36.700 


Carnica Ass. 4990 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T,83-12%. 191.30, 
B.T.84-12% 89.85 
B.T.84II-12% 87.90 
B.T.87-12% 82.25 

Obbligazioni 

Ss 97.30 

IMI 25-6% o 
66.40 

IMI29-7% 69,90 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.90 
Crediop -6% î ‘48.20 
Crediop -7% 45.50 
CrediopI..S.68-88 II -6% 67.95 
CrediopI. S.69-89IV-6% 65— 
CrediopI. S.72-92IV-7% 59.30 


Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 65.30 


Tcipu Vent - 6% T0— 
Enel 71-88-7% 80.40 
Enel 72-871-7% 76.40 
Enel75-821-10% 98.20. 
Enel 76-83 - 10% 94.35. 
Enel 78-851-12% 87.40 
Enel 78-85 II- 12% 87.40 
Enel 79-86-12% 82.95 
Enel76-83 indie. 135.85 
Enel 77-84 indic. 134— 


134.05 


Enel77-84 II indie, 


Autos Iri 68-86 II - 6% T- 
AutosIri71-86-7% 178.35 
AutosIri72-88-7% 172.90 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.30 
Città Milano 72-92-7% 64 
Città Milano 75-85 - 10% 86— 
Città Milano 76-88 - 10% "76.10 
Montedison ind. - 13,5% 112.50 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% PES 
‘Pierrel-12% dn 
Trenno -12% È 
Interbanca - 8% 182.50 
Medio - Olivetti - 12% 189 


185. 
219.10 


‘S. Paolo Italcable- 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


È a 
d’investimento 
‘TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 8,03 8,51 

Italunion » 6,33 6,90 

Capitalia » 9,39 Coni 

Fondiìtalia » 16,49 _ 

Interfund » 92 

Multinvest » 17,21 17,73 

Mediolanum » 11,38 12,37 

Int. Sec. Fun. » 684 

Europrogr. fsv. 183,54 _ 

Rominvest doll. 11,08 11,75 

Robeco. fiorini 199,50 _ 

Rolinco » 194,70 —_ 

Rasfund lire 8.714, _ 

12,583 a 


Fondo Tre R lire 


to delle commissioni congiun- 
te industria e finanze di Mon- 
tecitorio, che da tempo stan- 
no discutendo il ddl di riforma 
del ministro Andreatta. 


La prossima settimana sul- 
la base dell’intesa raggiunta, 
il ddl potrebbe ritornare all’e- 
same delle commissioni ple- 
narie. L'accordo esclude an- 
che, per le operazioni inferiori 
ai 10 miliardi, la scelta tra 
Vecchio e nuovo regime, come 
sembrava stabilito nelle pas- 
sate sedute. 


Al di sotto della cifra accen- 
nata vale invece il ‘vecchio 
sistema del contributo in con- 
to interessi, perfezionato però 
con la possibilità per l’autori- 
tà monetaria, di incrementare 
dell’1,50% il tasso di riferi 
mento per avvicinarlo ai saggi 
di mercato. 


Friulgiulia 
ha aperto 
un ufficio 


a Tokio 


TOKIO — Un altro no- 
me italiano si è aggiunto a 
quelli di organismi pubbli- 
ci e privati presenti con 
una propria sede in Giap- 
pone: è il consorzio fra 
imprese Friulgiulia che ha 
aperto a Tokio un proprio 
ufficio. 


L'organismo consortile, 
che riunisce oltre 200 fra 
aziende industriali e pre- 
statrici di servizi del Friu- 
li-Venezia Giulia, è già 
presente con oltre una cin- 
quantina di'agenzie in tut- 
ti i continenti. 


La decisione di aprire 
una sede operativa nella 
capitale giapponese è sta- 
ta presa dopo i positivi 
risultati conseguiti da una 
missione di Friulgiulia che 
aveva favorito positivi ri- 
sultati commerciali per 
beni di consumo e soprat- 
tutto mobili prodotti nella 
regione. 


strato agli azionisti i risultati 
dell’azienda nei primi sei mesi 
del 1982, che hanno consenti- 
to di realizzare un fatturato di 
poco superiore ai 15 miliardi 
di lire, pur in presenza di una 
domanda particolarmente ce- 
dente soprattutto sul mercato 
interno. Per quanto riguarda 
la componente estera, il suo 
concorso a determinare il fat- 
turato globale del primo se- 
mestre è stato del 21%. 
Rispetto allo stesso periodo 
dell’esercizio precedente, il 
settore che ha registrato una 
migliore predisposizione della 
domanda è stato quello dei 
mobili per cucina. 

Proprio alla luce del trend 
di mercato, Patriarca ha poi 
illustrato agli azionisti il pia- 
no di ristrutturazione produt- 
tiva che prevede un drastico 
ridimensionamento degli or- 
ganici, soprattutto per dipen- 
denti non direttamente pro- 
duttivi, mentre il numero de- 
gli operai sarà costantemente 
adeguato all'andamento della 
domanda. 

Nel corso dell'assemblea il 
presidente delle industrie Pa- 
triarca ha fatto inoltre il pun- 
to sulle diverse operazioni-fi- 
nanziarie che la società friula- 
na ha in corso. Mentre è stata 
infatti confermata per il 30 
agosto la convocazione del- 
l’assemblea straordinaria dei 
soci, per l'approvazione del- 
l’aumento del capitale sociale 
per complessivi 2,040 milioni 
e di cui è stata data per certa 
l’intera sottoscrizione, Pa- 
triarca ha annunciato che la 
Giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ha appena ap- 
provato la. concessione. alla 
Patriarca di un finanziamento 
a tasso agevolato di 4 miliardi 
di lire, in base alla legge regio- 
nale n. 22 del 1975. 

In seguito a tale operazione, 
la finanziaria regionale Friu- 
lia spa acquisirà una parteci- 
pazione minima nellà società 
friulana, inserendo un proprio 
rappresentante nel consiglio 
d’amministrazione. 


ARRIVERÀ UN DECRETO DAI MINISTERI COMPETENTI? 


Berremo vino in scatola? 
Costa meno, ma che senso! 


ROMA — Il problema vini- 
colo italiano si è andato 
aggravando attraverso gli 
anni, con l'aumento della pro- 
duzione cui non ha corrispo- 
sto una crescita dei consumi, 
alcontrario c'è statauna con- 
trazione. 

Per questo si è puntato sul- 
l’esportazione. Mentre î vini 
Doc hanno gradualmente 
conquistato î mercati esteri, 
restava invenduto molto vino 
comune, Di recente si è pensa- 
to di esportarlo usufruendo di 
contenitori alternativi alla 
bottiglia di vetro. Cioè sì è 
progettato di ricorrere alla 
lattina di alluminio e al conte- 
nitore del latte. 

Anche al recente 16.0 Vini- 
taly dî Verona, è stata dedica- 
ta una giornata al tema dei 
contenitori alternativi per il 
vino. Le relazioni hanno su- 
scitato molto interesse, ma 
anche molte perplessità, în 


quanto — come ha scritto An- | 


tonio Peretti su «Il corriere 
vinicolo» — ci si è limitati a 
decantare un ipotetico rispar- 
mio nei costi di imballaggio, 
ma nessuno si è proccupato di 
portare una seria documenta- 
zione riguardante l’assoluta 
atossicità dei contenitori 
alternativi al vetro». L’allumi- 
nio — per citare un esempio — 
è un materiale il cui impiego, 
nel campo alimentare, non è 
ancora stato regolamentato a 
causa delle accertate cessioni 
dei sali di alluminio. 

Al preoccupante problema 
della tossicità, va aggiunto — 
come ha scritto A. Nîiederba- 
cher sul «Corriere vinicolo» — 
un altro interrogativo, cioè le 
conseguenze che potrebbero 
derivare: all'immagine del vi- 
no italiano DC se il nostro 
vino comune venisse diffuso 
all’estero attraverso il barat- 
tolo o îl contenitore del latte. 
«Non si può sostituire — scri- 
ve sempre Niederbacher — la 
bottiglia del vino, il fiasco del 
vino e il bicchiere di vino con 
una scatola di vino, un barat- 
tolo di vino, un sacco vino». 

Infine — în questa grande 
confusione — sorprende che il 
redattore della più importan- 
te agenzia giornalisti dì casa 
nostra abbia scritto dì recen- 
te: «Le nuove confezioni, cioè 
îl barattolo e la scatola di 
cartone plastificato, rispon- 
dono, infatti, ad una logica 
economica: la classica botti 
glia bordolese da 75 cc costa 
(completa di etichetta, tappo 
e sughero e imballoggio) circo 
600 lire». 

Gli sarebbe bastata una ra- 
pida inchiesta — come abbia- 
mo fatto noi — per accertare 
che la bottiglia bordolese (co- 
munque non impiegata per il 
vino comune) costa comples- 
sivamente 241 lire e non sei- 
cento. 

Avrebbe inoltre accertato 
che il genere di bottiglia usato 
per imbottigliare il vino co- 
mune (completa dì tappo a 


corona 0 a vite, costo di ritor- 
no, lavaggio, etichetta, ecc.) 
costa complessivamente lire 
82,50 contro îl costo del barat- 
tolo dì allumio che si aggira 
fra le 60-70 lire. Va però sotto- 
lineato che il contenitore di 
alluminio è di 33 cc, contro i 
100 cc della bottiglia di vetro, 
il che dimostra semmai che, a 
parità di contenuto, la botti- 
glia tradizionale costa meno. 

Non va a finire dimenticato 
che l’importazione di cartoni 
plastificati implica l’esborso 
di valuta, mentre l’imballag- 
gio' di vetro è un prodotto 
nazionale prodotto con mate- 
rie prime nazionali. In questo 
settore operano qualcosa co- 
me 13.000 operai altamente 
qualificati. 

Per concludere se: 1) non vi 
è assoluta certezza di atossi- 
cità nei contenitori alternati- 
vi proposti; 2) diffondendo al- 
l’estero vino comune în barat- 
tolo si rischia di rovinare l’im- 
magine dei nostri splendidi 
vini Doc; 3) î costi reali dei 
contenitori alternativi non so- 


no inferiori al tradizionale im- 
ballaggio di vetro, perché î 
ministeri dell’agricoltura e 
della sanità sembrano dispo- 
sti a varare un apposito de- 
creto ministeriale în deroga a 
quanto disposto dall’art. 28 
del dpr del 12 febbraio 1965 n. 
162 che vieta esplicitamente il 
ricorso a materiali di imbal- 
laggio quali quelli metallicî, 
di materie plastiche accop- 
piate (cartone, plastica)? 

Abbiamo detto che î mini- 
steri dell’agricoltura e della- 
sanità sembrano disposti. 
Sarebbe interessante sapere 
dai ministri stessì se invece 
che «sembrare» sono 0 non 
sono disposti a varare un de- 
creto che non sembra dopo 
quanto abbiamo scritto, avere 
validi motivi per essere va- 
rato. 

Se «il vino è — come ha 
scritto un poeta — la parte 
spirituale del pranzo» — per- 
ché avvilire questo dono degli 
dei confinandolo in un barat- 
tolo di alluminio o nel cartone 
plastificato? F. F. Fratos 


FATTURATO DI 326 MILIARDI NEL 1981 


Hoechst Italia: utili 
per circa 1100 milioni 


MILANO — Il gruppo 
Hoechst Italia, ha registrato 
nell’esercizio 81 un fatturato 
di 326 miliardi di lire, con un 
incremento del 22% rispetto 
al 1980. L'utile al netto delle 
imposte, è stato di 1,1 miliardi 
di lire circa, con un leggero 
‘miglioramento rispetto all’an- 
no precedente. 


«Nel complesso — è detto in 
una nota — il gruppo ha con- 
solidato e rafforzato le proprie 
posizioni in quasi tutti i mer- 
cati sui quali ha operato aven- 
do come valido supporto l’ul- 
teriore sviluppo della produ- 
zione nazionale». 


Particolare successo hanno 
avuto i prodotti farmaceutici 
che riguardano la produzione 
delle tre aziende di Scoppito 
(Aquila): Hoechst Italia Sud, 
Istituto ‘Behring e Albert- 
Farma le quali registrano un 
fatturato di 115 miliardi di lire 
circa, con una crescita del 
47% sul precedente esercizio. 
Il settore farmaceutico, co- 
smetico e agrario, nel suo in- 
sieme, presenta un fatturato 
di 135 miliardi circa di lire 
(contro 96 miliardi nel 1980). 


Il complesso delle attività e 
delle società che fanno capo 
al «settore industria» della 
Hoechst Italia ha registrato 
‘uno sviluppo del 13%. La cifra 
d’affari ottenuta è stata di 190 
miliardi con una redditività 
inferiore a quella del 1980. 


L'attività di esportazione, 
promossa e guidata dalla 
Hoechst Italia per i prodotti 
delle società italiane del grup- 
po che fanno capo al «settore 
industria», ha segnato nel 
1981 un incremento del 51%, 
rispetto al 1980 con un fattu- 
rato di 21,7 miliardi. 

In tutte le società controlla- 
te e collegate — è detto anco- 
ta nella nota — sono state 
‘promosse numerose iniziative. 


MEDITERRANEAN EUROPE 
WEST AFRICA CONFERENCE 


Avviso ai signori 
caricatori N. 10 


Conferenza Mewac - Revisione 
noli dal 1.0 ottobre 1982 


Le. Compagnie Membri 
della Mediterranean Europe 
West. Africa Conference 
(M.E.W.A.C.) informano i si- 
gnori caricatori che sono in 
corso negoziazioni con le re- 
lative organizzazioni in previ- 
sione della revisione dei noli 
a partire dal 1.0 ottobre 
1982. 

In agosto verranno inviati i 
correttivi ai possessori della 
tariffa M.E.W.A.C. 

Marsiglia, 29 giugno 1982 


Segretariato M.E.W.A.C. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 9 luglio 1982 


SOS 
\0, 
Pdl 


ESPANA 82 


i. 


CRONACHE DELLO SPORT 


SERE i 


CINE RINZI ONIZZVIN 


- - ASS 
Barcellona — Italia-Polonia 2-0 (1-0) — È il 22? del primo tempo: Paolo Rossi raccoglie con il suo incredibile fiuto da grande 
campione una punizione battuta dalla destra e mette in rete. Per l’Italia è il passaporto alla finalissima 


Italia... ad un 


(Tel. Ap) 


SEMIFINALE DOMINATA IN LUNGO ED IN LARGO DAGLI AZZURRI SENZA FORZARE 3 


Una doppietta di «Pablito» 
stende i modesti polacchi 


Italia-Polonia 2-0 (1-0) 
MARCATORI: al 22? e al 73’ Rossi. 
ITALIA: Zoff, Bergomi, Cabrini, Oriali, Collovatti, Scirea, Conti, 


BARCELLONA — Trenta- 
quattro gradi di temperatura 
per la semifinale catalana del 
Mundial. I tifosi italiani, in 
numero ingente, ritmano la 
tarantella già due ore prima 
dell’inizio dell'incontro, men- 
tre i sostenitori polacchi sono 
in netta minoranza. Vanno a 
ruba berretti, bibite e gelati. 

Ci sono fischi contenuti per 
i 16 polacchi che, alle 16.30, 
palleggiano sul campo per 
sciogliere i muscoli. Bearzot 
recupera Collovati e Tardelli, 
Piechniczek sceglie Ciolek 
per sostituire Boniek e non 
porta Szarmach nemmeno in 

«panchina. 

I polacchi battono il calcio 
d’inizio ma gli azzurri si porta- 
no in zona gol con uno scam- 
bio Oriali-Graziani che però 
serve troppo lungo Rossi do- 
po 30”. I polacchi cominciano 
in maniera molto prudente e 
gli attacchi degli azzurri sono 
ragionati con azioni che a si- 
nistra sono suggerite da Anto- 
gnoni e a destra da Oriali. Va 
fuori al 12’ un tiro di Matysik. 
Sul rovesciamento di fronte 
Tardelli impegna al 13° Mly- 
narcezyk con un tiro centrale 
ma insidioso, mentre è senza 
pretese una conclusione al 17° 
di Kupcewicz. 

Ben altra pericolosità ha la 
manovra azzurra al 18’: Rossi 
libera bene sulla destra Gra- 
ziani, che però spara alto da 
buona posizione. 

L’Italia passa comunque al 
22'. Conti entra in contatto 
con Matysik e l’arbitro fi- 
schia la punizione: Antogno- 
ni batte una traiettoria tesa è 
sul rimbalzo a terra in area 
Rossi è lesto a mettere den- 
tro. «Pablito» si porta così in 
testa alla classifica dei golea- 
dor del Mundial. 

Zmuda anticipa ancora 
Rossi al 24’, mentre un traver- 
sone di Ciolek al 25’ viene 
bloccato da Zoff. Il capitano 
al 26° viene nuovamente im- 
pegnato da Ciolek, mentre va 

_ fuori una conclusione di Kup- 
cewicz. Antognoni, rimasto a 
terra nell’azione del 24’ per- 
ché dolorante alla caviglia 
destra, viene sostituito al 28° 
da Marini. Il nuovo entrato 
conclude alto al 29’ da buona 
posizione dopo uno scambio 
con Graziani. Buona azione 
azzurra al 33°: Marini libera 
Cabrini sulla sinistra, scam- 
bio con Conti e lo juventino al 
volo manda alto. 

Al 34 i polacchi sfiorano il 
pareggio: per un fallo di Oriali 
su Lato c’è una punizione che 
lo stesso Lato tocca a destra a 
Kupcewicz che, con un bolide 
colpisce il palo destro di Zoff. 
I polacchi insistono, ma la 
retroguardia azzurra fa buona 
guardia. Una incertezza di 
Zmuda lancia Rossi al 41’, ma 
l’azione sfuma. Rossi viene 
poi falciato al 43' da Matysik 
che viene prontamente am- 
monito da Cardellino. Ma lo 
juventino, anche se claudi- 
cante, riprende il suo posto. Il 
tempo si chiude con gli azzur- 
ri in avanti. 

Ipolacchi tornano in campo 
con qualche minuto di ritardo 
mentre Bearzot dalla panchi- 
na dà istruzioni a Tardelli. 
Piechniczek fa entrare Palasz 
al posto di Ciolek. AI 50° Lato 
in area viene anticipato da 
Marini; al 52° Smolarek e Col- 
lovati vengono ammoniti per 
reciproche scorrettezze. 

Gli azzurri si difendono in 
‘maniera ordinata per poi ab- 


« Tardelli, Rossi, Antognoni (28’ Marini), Graziani (68’ Altobelli), In 
panchina: Bordon, Dossena, Causio. 


POLONIA: Mlynarezyk, Dziuba, Majewski, Matysik, Janas, Zmuda, 
Lato, Kupcewicz, Ciolek (46° Palas), Buncol, Smolarek (77° Kusto). in 
‘panchina: Kazimierki, Dolny, Wojciecki. 

ARBITRO: Cardellino (Uruguay). 

NOTE: giornata calda con temperatura di 34 gradi e leggero vento, 
‘terreno in ottime condizioni; spettatori 60.000; ammoniti: Majewski, 


Zmuda, Smolarek e Collovati per scorrettezze. Angoli: 


Polonia. 


bozzare qualche sortita in 
contropiede. E fuori misura 
un tiro al volo di Marini al 60°. 
Spinto da Majewski, Conti fi- 
nisce fuori campo, oltre i foto- 
grafi restando un minuto a 
terra. Al 64’ i polacchi si ren- 
dono pericolosi con un colpo 
di testa di Buncol, liberato da 
Lato, che Zoff para con pron- 
tezza. mentre è senza pretese 
un tiro di Palasz al 65°. 

Al 66’ Graziani si lancia in 
contropiede servito da Cabri- 
ni, ma Zmuda gli si oppone 
con il corpo travolgendolo. 
L'attaccante viene portato 


5-0 per la 


fuori campo con la barella e 
gli subentra al 69’ Altobelli. 

Gli azzurri non si fanno 
prendere dallo scoraggia- 
mento e alla prima azione 
passano: è il 72’, Altobelli 
scende nella metà campo 
avversaria, apre a sinistra 
per Conti, che calibra il cross 
per Rossi, che si fa trovare 
puntualmente all’appunta- 
mento e di testa raddoppia. 

Lo stadio esplode e la gioia 
dei tifosi italiani diventa in- 
contenibile. Al 76' il tecnico 
polacco tenta la carta della 
disperazione immettendo Ku- 


sto al posto dello spento Smo- 
larek. 


Il ritmo della tarantella si fa 
ossessivo e gli azzurri si per- 
mettono anche la melina. I 
polacchi si fanno vivi su puni- 
zione: all’80° un potente tiro di 
Kupcewiez impegna a terra 
Zoff, ma gli azzurri continua- 
no.;ad.essere padroni del cam- 
po. Il vecchio Lato, l’ultimo 
ad arrendersi, è costretto a 
ripetuti falli, ma in campo c'è 
‘ormai una sola squadra e non 
succede più nient'altro salvo 
una ammonizione per Zmuda 
all'89° per comportamento an- 
ti-.regolamentare dopo un at- 
terramento di Rossi. - 


L'Italia è finalista per la 
quarta volta nella sua storia e 
al fischio finale il pubblico in 
delirio applaude a lungo gli 
azzurri che escono dal campo 
fra gli incitamenti degli stessi 
spettatori neutrali. L’appun- 
tamento è per domenica al 
Santiago Bernabeu di Ma- 
drid. 


asso dal Mondo! 


adrid IL PRESTIGIOSO, INSPERATO TRAGUARDO DELLA SQUADRA DI BEARZOT UNICA ANCORA IMBATTUTA 


Una fantastica corsa in salita 
fatta di umiltà e convinzione 


BARCELLONA — L'Italia è 
vicina al mundial. E finalista. 
È fantastico. Domenica a 
Madrid si batterà per il titolo 
di campione del mondo. La 
vita è proprio sogno, come 
sostenne secoli addietro Cal- 
deron De la Barca, uno di 
queste parti. Gli azzurri han- 
no battuto la Polonia nella 
semifinale del Nou Camp con 
una sicurezza e una baldanza 
che fa ben sperare per l’ap- 
puntamento madrileno. Han- 
no inflitto ai polacchi un lim- 
pido, classico 2 a 0 che neppu- 
Te è proporzionato alla supe- 
riorità espressa, 

I due gol li ha siglati Paolo 
Rossi che da «Pablito» è 
diventato «el nombre» del 
Mundial. Il centravanti azzur- 
ro è ora al vertice della classi- 
fica dei cannonieri della rasse- 
gna iridata con cinque gol, 
segnati nelle due ultime parti- 
te. È stato due anni ad aspet- 
tare, due anni interminabili 
nel ghetto della penitenza; 
poi il ritorno in nazionale, un 
rientro timido ma che fin dal- 
l’inizio aveva dato qualche 
raggio di luce alla formazione. 
Quindi il mundial affrontato 
con enormi problemi psicolo- 
gici, con una preparazione fi- 
sica non ancora a punto, con 
tre sole partite di campionato 
alle spalle. Poi la sofferenza 
dei tre incontri di Vigo al di 
sotto delle attese, quindi la 
rinascita coincisa con la re- 
surrezione della squadra. Bel- 
la partita con l'Argentina, tre 
gol al Brasile e ieri due alla 
Polonia: 

Nel finale sul tabellone del 
«Nou Camp», lo stadio che 
per anni è stato il regno di 
Crujff e che aspetta di essere 
la grande ribalta di Marado- 
na, è apparsa immensa la 
scritta luminosa; «El hombre 
del partido es Paolo Rossi 
(Italia)». Ma se Rossi è stato 
per gli iberici il Manolete, il 
più grande matador della sto- 
Tia di Spagna, l’Italia è'stata 
nazionale più bella, la più 
ammirata del Mundial. E an- 
che in semifinale non ha tradi- 
to le aspettative. Negli ultimi 
minuti si è messa addirittura 
a toreare con la Polonia, fa- 
cendo melina col pallone co- 
me si fa la veronica con la 
muleta. E’ stato un trionfo, 
con gli spettatori sugli spalti 
a cantare festose canzoni na- 
poletane e a scandire con rit- 
mati olè il tocco di ogni 
QZZuITo. 

L’atmosfera in cui si è con- 
clusa la partita dice ampia- 
mente della maniera con cui 
l’Italia ha conquistato la fina- 
le di Madrid. Mai, in tutti i 90° 


di gioco, si è temuto che la 
Polonia potesse sopraffarla, 
mai ha avuto un cedimento, 
mai, anche in vantaggio, si è 
rintanata nella propria metà 
campo a difendere lo scarto. 
Una squadra di grossa perso- 
nalità, fatta di giocatori di 
grande temperamento, Con il 
secco 2-0 gli azzurri non sol- 
tanto hanno raggiunto la fina- 
le ma hanno anche vendicato 
l'amaro ricordo di Stoccarda 
"74 quando fu proprio la Polo- 
nia ad eliminarli nella prima 
fase. Ieri la squadra dell’Est 
ha mostrato di essere Boniek- 
dipendente non riuscendo 
mai, in sua assenza, ad espri- 
mersi compiutamente in at- 
tacco, sbagliando anche in di- 
fesa nel controllo di Rossi, 
prima affidato a Janas e poi a 
Dziuba. i 
Contro il perenne movimen- 
to di Pablito, i suoi contro- 
scatti, anche la sua progres- 
sione, nessuno dei due si è 
raccapezzato. Si aggiunga che 
Conti, oltre che a proteggere 
ottimamente il centrocampo, 
ha fatto puntate vigorose sul- 


le fasce (il secondo gol di Ros- 
sì è tutto da ascrivere a meri 
to del giallorosso che ha fatto 
azione e dosato cross) e si 
capirà come mai la retroguar- 
dia polacca, che pure si era 
segnalata tra le più ermetiche 
del Mundial, si è squilibrata 
ed ha preso due gol. E contro 
la difesa azzurra, imperniata 
ancora su un grande Scirea e 
con la conferma di un disin- 
volto e sicuro Bergomi, lat- 
tacco dell'Est, guidato da La- 
to più a parole che con propo- 
ste di manovra, non ha mai 
trovato uno sbocco utile. 

Il duello più avvincente è 


BARCELLONA — Giancar- 
lo Antognoni, uscito dal cam- 
bo al 28’ del primo tempo per 
infortunio, dope una prima e 
sommaria visita fatta dal 
prof. Vecchiet è risultato 
riportare una profonda ferita 
lacero-contusa al dorso del 
piede destro. In sostanza un 
tacchetto della scarpa del 
giocatore avversario gli si è 
conficcato nella carne. 


stato proprio quello tra il pi- 
vellino Bergomi (sostituto 
dello squalificato Gentile) e la 
vecchia volpe Lato (13 anni di 
differenza tra i due). Bene, il 
più esperto è sembrato l’inte- 
rista, che mai ha dato spazio 
al rivale brontolone, il quale 
nei primi minuti era stato pre- 
so in consegna da Cabrini, poi 
dirottato su Buncol per le ca- 
Yatteristiche di centrocampi- 
sta di quest’ultimo. L'Italia 
ha avuto anche la sfortuna di 
perdere dopo neppure mezz'o- 
Ta Antonioni, che pure aveva 
cominciato benissimo e che 
su punizione era stato l’auto- 
re dell'assist del primo gol di 
Rossi, lestissimo di riflessi nel 
battere Mlynarezyk. 

La nazionale azzurra ha da- 
to comunque un'ulteriore pro- 
va di essere squadra apprez- 
zata e compatta perchè Mari- 
ni, subentrato al viola, ha fat- 
to brillantemente la sua parte 
a centrocanipo dando man 
forte a ‘Tardelli. 

Lo juventino è stato un po’ 
meno brillante del solito per- 
chè reduce da un infortunio 


Rossi bomber del Mundial 


Djuba sgambetta Rossi: l’unico modo per fermare lo scatenato Pablito, vero protagonista di 
questo finale di Mundial in cui con 5 gol è diventato illeader dei cannonieri 


(Tel. Ap) 


DAVANTI AL VIDEO CON NOI: COLAUSSI E PASINATI RIVIVONO I TEMPI MAGICI DEL ’38 E C'È CHI TIFA PER BEARZOT 


N 

«Azzurro, il pomeriggio è tut- 
t'azzurro e lungo per noi...». Cer- 
to che Adriano Celentano a que- 
sto punto dovrebbe aggiornare 
in chiave calcistica il testo della 
sua famosa canzone. 


Davanti al video, ancora nella 
sede dell'Aci. Sfilano gli azzurri, 
ci sono tutti, magari.con le stam- 
pelle, i superstiti della battaglia 
con il Brasile, i nipotini Bergomi 
e Collovati dietro nonno Zoff. 
Solo Gentile non c'è, perché non 
ha fatto troppo onore al suo 
cognome quando sì è preso 
cura di Maradona prima e poi di 
Zico. 


«La Polonia è senza il Papa 
(cioè Boniek) — dice qualcuno 
— non può farcela. E infatti non 
ce la farà... Rossi-Rossi-Rossi, e 
uno... Scoppia l'entusiasmo. 
Quando esce Antognoni ed en- 
tra Marini è come se fosse entra- 
ta un po’ di Triestina in questa 
Nazionale (qualcuno ricorda che 


giocava, in serie D nella squadra 
allenata da Petagna). 

Si aspetta il secondo gol. Pas- 
serà del tempo prima di vederlo, 
ma arriverà: Rossi, ancora lui... 


Il signor Brambilla si lamenta 
comunque: «L'arbitro ha rovina- 
to una partita che altrimenti si 
sarebbe risolta in una vendem- 
miata». 

L'Italia è finale, la gioia esplo- 
de, fuori si odono subito i primi 
clacson. 

Gabriella è felice. Per suo zio. 
Sì, perché anche lei si chiama 
Bearzot, e suo padre Giordano è 
cugino dell'oramai, celebrato 
commissario tecnico azzurro. 
Gabriella ricorda di aver visto lo 
zio una decina d'anni fa a Udine, 
quando.egli era alla guida del- 
l'under 23. Adesso ha fatto il tifo 
per lui, anche quando le cose 
andavano male (ricordate il Ca- 
merun?) «Ma non solo per il 
cognome che ci lega», soggiun- 


Una veduta dell’affollata sala dell’Aci di via Cumano 


ge Gabriella, laureatà in archi- 
tettura a Venezia, 

Roberto Cannalire è tornato 
ad interessatsi di calcio, in'tem- 
pi recenti, riscoprendo nella Fio- 
rentina un vecchio amore che 
datava dai tempi di De Sisti 
giocatore. «L'Italia ha meritato 
di vincere, dice Roberto. Non 
era comunque la Polonia che ha 
battuto il Belgio e impattato con 
l'Unione Sovietica. ll 2-0. l'avevo 
comunque previsto, solo pensa- 
vo che segnasse Antognoni... ». 

Chi ha azzeccato tutto, risulta- 
to e marcatore, è invece Grazia- 
no Bolsi: «Ho pensato che se 
Rossi aveva fatto tre gol al Brasi- 
le, due reti alla Polonia poteva 
pure segnarne...». E così è stato. 
Salvatore Cutuli, amico di Gra- 
ziano, dice di aver indovinato 
tutto, la vittoria sull'Argentina, 
quella sul Brasile e questa sulla 
Polonia (ma sembra il pareggio 
con il Camerun nessuno l'abbia 
indovinato...). «Di rimessa è sta- 


(Italfoto) 


to tutto facile», sentenzia Salva- 
tore, î 

Sabrina Pecchiari, ex ginnasta 
di ritmica, si è divertita nono- 
stante non si definisca una tifo- 
sa. «Ha vinto l'Italia: come non 
essere contenti?». Andrea (lei, la 
solita lei) interviene: «Non vor- 
rei. proprio che andassimo a 
perdere con la Francia...». 

Alessandro Mazzi è soddisfat- 
to: «Abbiamo vinto alla 
grande». 

L'ing. Cappel si è divertito: 
«Non pensavo proprio che l'Ita- 
lia ce la facesse anche oggi... E' 
un'altra bella sorpresa». 

Andrea Papucia SI aspettava 
una partita rognosa come in 
effetti è stata: «Gli azzurri hanno 


dimostrato molto carattere of- | 


frendo una grossa prova mora- 
le, davvero». s 

Quando torniamo in redazio- 
ne, il corso risuona d'entusia- 
smo. C'è chi scopre per la prima 
volta che sventolare Una bandie- 
ra: è bello. Qualcuno propone 
che, se domenica vinciamo la 
festa della repubblica sia spo- 
stata a domenica 11 luglio... 

Sergio Zorzon ha visto la par- 
tita a spizzico, nella sua libreria, 
con il televisore che si è portato 
per l'occasione da casa. «Mi 
dispiace solo di non aver visto il 
primo gol...». 

La signora Bianca dice di es- 
sere lei la portafortuna: «Dicevo 
io che l’Itali non avrebbe mai 
perso in questo mondiale. Ades- 
so manca solo una partita». 
Quello del figlio Franco è invece 
un commento da esperto consu- 
mato: «Una partita deludente 
dal punto di vista tecnico, per- 
ché la Polonia è stata povera 
cosa, ma Rossi ha risolto tutto 
con la sua prontezza. E questo è 
quel che conta». 

Stelio Ferfoglia ha visto a sua 
volta l’incontro a spizzico: «Do- 
vevo inaugurare la. mia mostra 
di tema biblico proprio alle 18. 
Non pensavo che l'Italia giocas- 
se oggi la semifinale. Alla faccia 
dei giornalisti che hanno sputa- 
‘o veleno contro: Bearzot e gli 
azzurri...». 

Ezio Lipott 


Azzurro, il pomeriggio è tutt'azzurro e lungo... 


Colaussi e Pasinati hanno seguito Italia-Polonia nella nostra 


redazione: eccoli esultare al primo gol di Rossi 


Hanno baciato la maglia az- 
zurra Piero Pasinati e Gino Co- 
laussi, un cimelio di Mexico 70, 
esi sono asciugati una lacrima. 
L'Italia è in finale, si prepara ad 
una sfida che essi hannogià 
vissuto a Parigi, domenica 19 
giugno 1938, Gino da protagoni- 
sta in campo, Piero da riserva di 
lusso. Contro l'Ungheria allora 
fu 4-2 con doppiette di Colaussi 
e Piola. Domenica come andrà? 


Dopo Italia-Brasile 
scarpe gratis a Rossi 


per tutta la vita 


MILANO — Paolo Rossi, 
autore delle cinque reti che 
hanno portato gli azzurri in 
finale, non dovrà più preoccu- 
parsì di comprarsi scarpe: 
l'Associazione degli industria- 
li calzaturieri -di Vigevano 
(Pavia) ha infatti deciso di 
garantire al centravanti della 
nazionale le scarpe gratis per 
tutta la vita. La decisione di 
fare a Rossi questo regalo 
(che riguarda le scarpe da 
‘passeggio, e non da football) è 
stata presa all’unanimità dai 
calzaturieri vigevanesi poco 
dopo il fischio di chiusura di 
Italia - Brasile. 


(Italfoto) 


Riviviamo la partita Italia- 
Polonia come i due ex moschet- 
tieri azzurri l'hanno vissuta da- 
vanti agli schermi della nostra 
redazione sportiva. Battute, 
commenti, due applausi entu- 
siastici per i gol di Rossi, uno 
per una azione da manuale degli 
azzurri, che ha fatto dire a Gino: 
«Così mi piace veder giocare». 

AI quarto d'ora Conti sì esibi- 

sce in un palleggio per liberarsi 
del suo avversario. Gli riesce e i 
due «gemelli del ‘38» ridono 
divertiti. Fa caldo, 34° annuncia 
il compassato Martellini. «Per 
me il caldo andava bene» com- 
menta Gino, 
._Il ritmo della partita è lento. 
«La Polonia si difende bene» 
afferma Piero. E mentre com- 
menta così, ecco la punizione di 
Antognoni, la pronta deviazione 
di Rossi, il vantaggio. Saltano in 
piedi i due, abbracciandosi, «Il 
gol è venuto al momento giu- 
sto» commenta Gino. Poi Anto- 
gnoni deve uscire, l’Italia sfode- 
ra impegno e collaborazione fra 
reparti. Marini tenta la conclu- 
sione, ma è sbilanciato ormai e 
manda alto. «Bisognava cavar 
fuori un pallonetto a quel punto 
— precisa Colaussi—: il portiere 
è venuto fuori, occorreva scaval- 
carlo». 


La superiorità degli azzurri è 
ormai palese. Rossì arretra a 
dare una mano alla difesa (sia- 
mo gia nel secondo tempo) ed 
offre la battuta a Pasinati: «Così 
si gioca, così si vincono le parti- 
te, difendendosi tutti se occorre, 
e scattando poi in contropiede». 

La Polonia ha un forcing di- 
sperato, sul quale poi si spegne- 
ranno le sue ultime speranze di 
recupero. Annaspa rabbiosa 
mente, colpisce e ferisce, ma 
non passa, «Rossi è veramente 
grande — urla Colaussi — ecco 
Uunigol di astuzia». «Il contropie- 
de: visto lo scatto di Cabrini, 
l'appoggio a Conti, il servizio 
per Rossi? Questo è il. gioco 
dell'Italia, così sappiamo vince- 
re» conclude Pasinati. 

Due a zero. Ormai l'Italia è 
finalista. E qui scappano le lacri- 
me di commozione, di gioia, ai 
due. campioni del mondo del 
1938. Neanche terminato l‘in- 
contro, in via Pellico è già fra- 
stuono. Gino e Piero si affaccia- 
no sul balcone, sventolano la 
maglia azzurra, applaudono fe- 
lici. 

«Una partita intelligente, tatti- 
camente perfetta — spiega Pasi- 
nati — nel corso della quale tutti 
i nostri giocatori hanno fatto il 
loro dovere». 

«Mi aspettavo la reazione do- 
po il lento avvio nel Mundial — 
dice Colaussi — perché non 
potevamo giocare così male. La 
squadra è in salute, può arrivare 
‘veramente al titolo. Con la for- 
ma attuale, ha almeno |85 per 


| cento delle probabilità». 


Colaussi conclude con una 
battuta: «Nel ‘38 nessuno ci ave- 
va.parlato prima dei premi parti- 
ta. Ed è stato meglio così». 

Dante di Ragogna 


Un milione 
di lombrichi a Zoff 


MILANO — L’Assital (Asso- 
ciazione italiana allevatori 
lombrichi) ha offerto un milio- 
ne di lombrichi a Dino Zoff in 
riconoscimento delle belle 
prove ai mondiali del portiere 


ma si è rivelato ugualmente 
‘prezioso per il costante movi- 
mento ed il sapiente equili- 
brio che ha saputo distribuire 
al complesso. Una squadra 
mordace, quella azzurra, ma 
anche una formazione in gra- 
do di sviluppare un gioco pia- 
cevole, a tratti spettacolare, 
nonostante che il gran caldo 
l’abbia\costretta a prodursi su 
ritmi non frenetici. 

Nella ripresa la Polonia 
neppure ha meritato solida- 
rietà, avendo tentato di met- 
terla in rissa con entrate più 
che dure (di una di queste ha 
fatto le spese Graziani, messo 
ko dall'armadio Zmuda, ed il 
viola, uscito in barella, è stato 
Timpiazzato da Altobelli). Gli 
azzurri mai sono caduti nel- 
l’insidia di accettare la batta- 
glia aspra e cattiva ma hanno 
imposto il loro gioco consci 
delle difficoltà offensive degli 
avversari. Questi ultimi han- 
no anche colto un palo sull’ 1 - 
0 con Kupcewicz su punizione 
ma è stato l’unico pericolo 
corso da Zoff che nel finale ha 
compiuto la sua sola parata 
davvero difficile sventando in 
tuffo un insidioso ed angolato 
rasoterra dello stesso giocato- 
te polacco. 

Tutta qui la Polonia, con 
Smolarek annientato da Col- 
lovati e priva-di qualsiasi fan- 
tasia. Di quest’ultima ha inve- 
ce abbondato l’Italia, 


Come hanno giocato 


gli azzurri 


Zoff: una grande parata a 
nove minuti dal termine su 
un’insidiosa punizione di 
Rupcewicz: questo il suo nu- 
mero migliore che attesta la 
splendida condizione in cui si 
trova. Per il resto ordinaria 
amministrazione; ma ordina- 
ria per Zoff. 

Bergomi: comincia contro 
‘un centrocampista, Buneol e. 
non demeritarPoinglisviene 
afiidato Lato e l'azzurro vince 
alla grande la sfida bloccando 
l'esperto avversario, antici- 
pandolo, dominando nel gio- 
co aereo, riuscendo anche a 
proporre la controffensiva. 
Ottima. la sua prestazione. 

Cabrini: dopo un avvio in- 
certo contro Lato, prende in 
consegna Buncol che, essen- 
do un centrocampista, cerca 
di risucchiarlo sulla metà 
campo. Ancora una volta lo 
juventino trasforma l’antido- 


to dell'avversario in arma a. 


suo favore ed è dal suo piede 
che partono numerosi palloni 
per gli attaccanti azzurri. 
Oriali: rinfrancato dalla 
bella prova contro il brasilia- 
no Eder, l'interista neutraliz- 
za con diligenza ma efficacia 
Ciolek nel primo tempo e Pa: 
lasz nella ripresa. Prezioso an- 
che il suo contributo nella 
zona centrale del campo. 


Collovati: lo stopper fa il ter- , 


zino su Smolarek e, nonostan- 
te sia reduce da un infortunio 
alla caviglia e giochi con una 
bendatura rigida, cancella let- 
teralmente dal campo il più 
insidioso attaccante polacco. 
Una prova perfetta. 

Scirea: il migliore della re- 
troguardia: non solo chiude 
‘ogni varco agli avversari ma 
si sgancia frequentemente in 
avanti a dettare il passaggio 
arrivando anche in zona tiro, 

Conti:occortreva la sua pro- 
va pratica a centrocampo an- 
che con qualche preziosismo 
difensivo ma è, dopo Rossi, la 
più dolorosa spina nel fianco 
della retroguardia avversaria. 


Suo il merito maggiore del’ 


secondo gol di Rossi, la rete 
decisiva che porta a Madrid. 

Tardelli: è meno brillante 
che nelle precedenti due otca- 
sioni ma evidentemente teme 
risentimenti muscolari dopo 
l'infortunio occorsogli col 
Brasile. È elemento sostanzia- 
le di questa squadra dandole i 
giusti equilibri. 

Rossi: è il protagonista del- 
l’incontro. I suoi due gol sono 
da bacheca: il primo lo realiz- 
za con una fantastica prontez- 
za di riflessi prendendo un 
pallone di Antognoni sfiorato 
di testa da Graziani e un av- 
versario, Il suo tocco vincente 
è un guizzo irresistibile. Il 
secondo gol lo realizza se- 
guendo magistralmente l’a- 
zione sulla sinistra di Bruno 
Conti e facendosi trovare pun- 
tuale di testa sul dosato tra- 
versone del giallorosso. 

Antognoni: gioca neppure 
mezz'ora poi si infortuna al 
piede destro e deve lasciare. 
Peccato. Aveva cominciato 
benissimo. Suo l’assist del pri- 
mo gol di Pablito. 

Graziani: il solito generoso 
attaccante. Lotta su ogni pal- 
lone, è anche più preciso del 
consueto nei passaggi. Otti- 
ma l’intesa con Rossì negli 
scambi di posizione. 

Marini: un vero «tappo» nel 
centrocampo azzurro. E il 
pendolare della squadra, pre- 
ziosissimo nel filtro. 

Altobelli: ha giocato sol. 
tanto 22 minuti, 
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IL PICCOLO 


lon ci resta che la Germania 


IL TECNICO CONTINUA A PREDICARE MODESTIA, L'ARMA RITENUTA ALLA BASE DEL SUCCESSO 


BARCELLONA — Enzo 
Bearzot non riesce a godersi 
fino in fondo nemmeno que- 
Sto straordinario successo, il 
più importarite della sua car- 
riera e uno dei maggiori di 
tutta la storia del calcio italia- 
no, Il tecnico azzurro evita di 
rispondere alla domanda del 
giornalista con cui aveva avu- 
to un alterco qualche giorno 
fa e anche per quanto riguar- 
da le altre dichiarazioni esse 
sono tutt’altro che trionfali 
Stiche. «Mì sento. come un 
professionista esordisce 
Bearzot — che ha fatto fino in 
fondo ìl suo dovere, che ha 
raggiunto obiettivi importan- 
ti E naturalmente una tappa 
Significativa della mia catrie- 
ra, ma nulla di più». 

= Quando ha creduto di 
avere raggiunto la finale? 

«Ho visto che la Polonia 
trovava molte difficoltà ad 


aprirsi varchi neila nostra di- | 


fesa, mala certezza l'ho avuta 
solo dopo il secondo gol. An- 
che prima però avevamo mes: 
so in difficoltà gli avversari e 


‘avevamo imposto il nostro 


gioco. Gli azzurri hanno ma- 
novrato con grande tranquil 
lità e hanno amministrato 
saggiamente il pallone», 

— Si aspettava una Polonia 
diversa? 

«Questa partita aveva: pre- 
supposti tattici diversi dalle 
altre: non eredevo che la Polo- 
nia giocasse con questi 
schemi». 

«Nelle altre occasioni — 
continua Bearzot — Piechnic- 
zek aveva optato per un tor- 


«nante e due punte, ieri ha 


scelto due attaccanti e quat: 
tro centrocampisti. Siamo 
riusciti a contrastarli efficace- 
mente perché possiamo 
disporre di un gruppo di di- 
fensori. eclettici, che hanno 
fatto fronte molto bene alla 


nuova situazione creatasi. 


Bergomi è stato magnifico, si 
è opposto a Lato con grande 
sagacia. I polacchi in realtà si 
sono, resi. pericolosi in una 
sola occasione», 


ni. di. Antognoni 
Graziani non preoccupa, 
l'ho sostituito petché credevo 
che fosse infortunato. seria- 
mente, invece se l'è cavata 


con una contusione, Più serie 
sono le condizioni di Anto-. 
gnoni, che sarà visitato stase- 
ra dal prof. Vecchiet». 

= Il titolo mondiale è ormai 
vicino? 

«Finora siamo andati avan- 
ti con cautela riuscendo a ri- 
portare lusinghiere afferma- 
zioni proprio per avere affron- 
tato tutti gli impegni con 
grande umilta. Non credo pro- 
prio che derogheremo da' que: 
sti principi estremamente op- 
portuni. Non saremo tanto 
presuntuosi da presentarci 
domenica a Madrid credendo 
già. di ‘avere la vittoria in 
pugno. Non abbiamo mai 
snobbato nessuno e non co- 
minceremo proprio ora». 


— Com'è avvenuta la tra- 
sformazione degli azzuîri? 

«Nessuna trasformazione — 
ribadisce Bearzot — nelle tre 


partite di Vigo abbiamo gio- 
cato male solo nel secondo 
tempo con il Perù, ma abbia- 
mo fatto autocritica e la situa- 
zione è migliorata. Le occasio- 
ni da gol le creavamo anche 
prima, ma non riuscivamo a 
concretizzare. Al momento 
opportuno abbiamo ritrovato 
‘anche il gol. Paolo Rossi ha 
segnato cinque gol in due in- 
contri e la sua ritrovata effica- 
cia in attacco ha contribuito 
ad aumentare le nostre possi- 
bilità». 

— Chi farà posto a Gentile 
domenica? 

«<«E presto per parlare, di 
questo. Gentile rientrerà sen- 
z’altro, ma bisogna vedere le 
condizioni fisiche di tutti». 

—. Che differenza c'è tra 
l'Italia di oggi e quella del 
1978? 

«Dovrei parlare dei singoli 


Azzurri in finale grazie al gioco migliore 


Krol 


BARCELLONA — L'Italia 
non ha smentito il mio prono- 
stico. Sapevo che avrebbe 
battuto anche la Polonia e 
che si sarebbe qualificata per 
la finalissima. Il morale era 
alto, l’ambiente sereno, la 
condizione di forma eccellen- 
te. Ecco: direi che il primo 
girone è servito all’Italia per 
allenarsi. Rossi e qualcun al- 
tro non erano al cento per 
cento della. condizione, ma 
una volta superata la fase 
critica, tutta la squadra è 
esplosa. E Rossi, che ha clas- 
se e fiuto del gol inimitabili, è 
diventato il protagonista 
principale di questa squadra 
tante volte criticata con trop- 
pa severità, 

Ora l’Italia è la favorita 
numero uno. Scrivo senza sa- 
pereancorasel'avversaria:dì 
domenica sarà la Germania o 
la Francia. Ma nessuno mi 
leva dalla testa che gli azzurri 
sono i favoriti per l’assegna- 
zione della Coppa del Mondo. 


Hrubesch dal dischetto condanna la Francia nei rigori a oltranza 
alletti» non hanno cantato più: 3-3 


Sivigti tore 
iglia — Hrubesch mette a segno il calcio di rigore decisivo 


Certo, la partita con la Po- 
lonia non è stata delle più 
belle. Fu più esaltante il suc- 
cesso aì danni del Brasile. 
Tuttavia direi che anche in 
questa semifinale la squadra 
di Bearzot ha dimostrato di 
saper dominare il campo con 
autorità degna di una nazio- 
nale da Mundial. ‘Nessun ri- 
schio in difesa, grande sicu- 
tezza a centrocampo, essen- 
rialità e opportunismo in 
attacco e— se non bastasse — 
nervi saldi e prontezza di ri- 
flessi anche in panchina. 

Bearzot ‘ha indovinato tut- 
to, sostituzioni comprese; per- 
duto Antognoni, lo ha giusta- 
mente rimpiazzato con Mari- 
ni. Sull’uno a zero bisognava 
giocare con una certa pru- 
denza, non come il Brasile, 
che per troppa spavalderia 
ha fatto la fine che ha fatto... e 
poi; quando Graziani s'è 
infortunato, non s’è perso 
tempo: subito dentro Altobel- 
li, fresco e informa. Bene, 
bene, m'è piaciuta molto la 
prontezza nelle decisioni di 


(Ap) 


— risponde agitatamente il 
tecnico — e quindi preferisco 
non affrontare questo di- 
SCOrso», 


Delusione 
contenuta 


per Piechniczek 


BARCELLONA — Delusio- 
ne;.ma fino a un certo punto, 
per il tecnico polacco Antoni 
Piechniczeek, che accetta il 
verdetto del campo e ricono- 
sce la superiorità degli azzurri 
nella gara odierna: «I miei 
giocatori — esordisce il tecni- 
co — hanno disputato un pri- 
mo tempo disordinato, hanno 
proprio dormito. Durante i 
primi 45 minuti infatti non 
hanno attaccato con suffi- 
ciente forza», 


Bearzot, un grande tecnico. 
La sua esperienza è un patri- 
monio inesauribile, di cui VI- 
talia s'è giovata în pieno, 
Se guardiamo le cose con 
una visione globale, potrem- 
mo dire, in fondo, che questo 
exploit dell'Italia in Spagna 
altro non è che la giusta conti- 
nuazione del discorso intra- 
preso nel ’78 în Argentina. 
Allora gli azzurri sì piazzaro- 
no quarti, pur avendo dimo- 
strato di saper battere la 
squadra che sì sarebbe poi 
laureata campione del mon- 
do. Non fu un risultato del 
tutto esatto. Questa volta, în- 
vece, le cose sono andate se- 
condo logica: è arrivata în 
finale la squadra più forte, 
più in forma, più caricata. 


Perl calcio italiano, al qua- 
le — mi sia consentito — noi 


stranieri abbiamo dato un. 


piccolo contributo, è un 
momento importantissimo. 
Confesso: oggi mi sento dav- 
vero fiero di giocare nel cam- 


pionato italiano. Forza Italia. 


Sul 3-1 


SIVIGLIA — La Germania 
è l’avversaria dell’Italia nella 
finale di domenica a Madrid, 
alle 8 della sera. E’ arrivata al 
successo in maniera incredi- 
bile, sui calci di rigore ad 
oltranza, alla fine dei tempi 
supplementari, conclusisi in 
parità sul 3:3. 


Strano: destino, della Ger- 
mania, arrivata ad un risulta- 
to positivo stavolta, ma molto 
uguale nelle circostanze che 
lo hanno determinato alla fa- 
mosa semifinale dell’Azteca, 
nel giugno 1970. Contro l’Ita- 
lia riuscì a pareggiare con 
Schnellinger proprio alla fine 
dei tempi regolamentari. Poi 
ci fu la famosa sequenza di 
segnature, con la stoccata fi- 
‘nale di Rivera che trafisse 
Maier è segnò l'esclusione del- 
la Germania dalla finale, a 
favore dell’Italia, giunta pe- 
raltro stremata ad affrontare 
Pelè e compagni. Stavolta la 
Germania è riuscita invece. a 
rovesciare due volte a suo fa- 
vore il risultato. fe 


presuntuosi 
ià vinto la finale» 


Zoff: abbiamo 50% di probabilità 


«Andiamo avanti in grande 
scioltezza — afferma Zoff — 
senza badare agli avversari. 
Non importa chi sarà la squa- 
dra che dovremo affrontare 
domenica, sarà in ogni caso 
una partita molto difficile. A 
40 anni è una soddisfazione 
immensa aver raggiunto que- 
sto traguardo. Me lo ha con- 
sentito il mio fisico, che ho 
fatto il possibile per conserva: 
re integro». 

— Cosa è cambiato nell’I- 
talia? 

«Rientrava nelle nostre mi- 
gliori aspirazioni arrivare a 
questo traguardo, Non dico 
che era un obiettivo prevedi- 
bile, ma soltanto voi giornali- 
sti escludevate del tutto que- 
sta possibilità. Noi credeva-. 
mo; nella squadra, anche se 


Pelè 


BARCELLONA — «L'Italia è 
una degna finalista, perché 
ha conseguito una giusta vit- 
toria sulla Polonia», ha di- 
chiarato Pelè, commentando 
la partita di Barcellona. L'I- 
talia, ha proseguito «o' rei», 
non ha mai permesso alla Po- 
lonia di imporre il suo ritmo, 
«e se continua così può essere 
campione del mondo, perché 
ha un gioco intelligente. 


Herrera e Kubala 


BARCELLONA — «L'Italia 
è in finale grazie al suo 
migliore gioco», ha detto He- 
lenio Herrera il quale ha poi 
aggiunto che gli azzurri han- 
no sentito meno l'assenza di 
Gentile che non la Polonia 
quella di Boniek, «Senza Bo- 
niek — ha precisato Herrera 
— Qnehe. Lato 2. Smolarek 
hanno reso molto meno». 

Della stessa opinione si è 
mostrato Ladislao Kubala ex 
nazionale e già allenatore 
della Spagna. 


(o) 
i « 


Una partita agonisticamen- 
te molto valida, accanita, con 
accenni di durezze presto 
,scomparse. 

È più rumoroso il tifo dei 
tedeschi allo stadio Pizjuan:al 
momento di iniziare l’incon- 
tro in una serata finalmente 
più fresca. Sugli spalti ci sono 
oltre 60 mila spettatori. Palla 
alla Germania che parte in un 
forsennato tourbillon che per 
una manciata di minuti man- 
da in tilt il gioco dei francesi, 
Il duo del Colonia, Fischer e 
Littbarski, cerca la conclusio- 
ne che sempre Viene stoppata 
dai difensori in maglia azzur- 
ra. Kaltz telefona i suoi soliti 
lanci dalla destra e Tresor li 
respinge senza patemi d’a- 
nimo. 

AL 7° la prima azione france- 
se di alleggerimento a opera 
di Giresse, il piccolo grande 
cervello della Francia, che ti- 
ra di poco a lato. Lo stesso 
Giresse si segnala per le sue 
preziose, anche se rare, chic- 
che calcistiche. Intanto vedia- 


eravamo consci delle grandi 
difficoltà di un torneo così 
lungo e complesso. A questo 
punto abbiamo esattamente 
il 50 per cento delle possibilità 
di conquistare il titolo, non 
una di più. La vittoria è stata 
meritata, abbiamo contrasta- 
to efficacemente i polacchi e 
abbiamo segnato un gol per. 
tempo con estrema facilità». 

— Cosa ha questa squadra 
rispetto a quella messicana e 
argentina? 

«La formazione attuale è 
simile a quella del 1978, sono 
cambiati pochi uomini, ci si 
affida ad un gioco corale, ad 
un collettivo molto ben amal- 
gamato. La squadra messica- 
na invece era legata al rendi- 
«mento di diversi settori pur 
avendo grandi ‘individualità. 


Sivori 


BARCELLONA — Chi lo 
avrebbe mai detto il 13 giugno 
che l’Italia sarebbe stata fina- 


lista? Adesso siamo ad un 
passo dalla conquista del tito- 
lo. mondiale. ‘All’Italia era 
sfuggito nel 1970, ma dî fronte 
st era trovata un Brasile enor- 
me. Adesso sono gli azzurri a 
presentarsi nettamente favo- 
titì per la finalissima di dome- 
nica. 


Contro la Polonia non c'è 
stata una grande partita. 
L'incontro è somigliato mol- 
tissimo, per lunghi tratti, al 
confronto di Vigo nella fase di 
qualificazione. Anche allora 
l’Italia era stata superiore al- 
la Polonia, pur non riuscendo 
a vincere. Non mi sono affatto 
piaciuti questi polacchi nel 
mondiale. Non giocano nulla: 
il loro modulo non è offensivo, 
né difensivo, non esiste. Sol- 
tanto contro il Belgio si è visto 
un grande Boniek, nell’ultima 


mezz'ora contro il Perù la 
Polonia ha fatto qualcosa. 
La vittoria degli azzurri è 


| stata giusta e meritata, sono 


stati nettamente superiori ai 
polacchi, pur senza ripetere 
le prestazioni eccellenti con- 
tro il Brasile e Argentina, ma 
c’è da tener conto che le prove 
degli azzurri în quelle partite 
sono state ingigantite dalla 
forza dell'avversario. 

Avevo scritto, a proposito 
dell’Italia della prima fase, 
che gli azzurri stavano rical- 
cando l’avvio di Merico °70: 
allora un solo gol per qualifi- 
carsì, stavolta tre pareggi. Ma 
come accade nelle partite 
quando sì merita il risultato 
dopo aver segnato, così gli 
azzurti sono cresciuti dopo la 
prima fase. 

Alla squadra senza forze, 
che calava inesorabilmente 
nella ripresa, è subentrata 
una formazione viva, irresisti- 
bile. Bearzot ha avuto ragio- 
ne nell’insistere su Rossi, spe- 
rando di ritrovare il Pablito 
di Baires ma penso che la 


Germania-Francia 8-7 
(dopo i calci di rigore) da; 
MARCATORI: p.ti. Littbarski al 17’, Platini (rigore) al 28. Tempi 
supplementari: Tresor al 2’, Giresse all’8’, Rummenigge al 13’ del primo; 
Fischer al 3' del secondo. Rigori: Giresse-gol, Kaltz-gol, Amoros-gol, 
Breitner-gol, Rocheteau-gol, Stielike-parato, Six-parato, Littbarski-gol, 
Platini-gol, Rummenigge-gol, Bossis-parato, Hrubesch-gol. 


'ERMANIA: Schumacher, Kaltz, Stielike, K.H. Foerster, B. Foer- 
sio Dremmler, Breitner, Briegel (Rummenigge), Magath (Hruhesch), 
Littbarski, Fischer (a disposizione; Franke, Hannes, Muller). 

FRANCIA: Ettori, Amoros, Janvion, Tresor, Bossis, Giresse, Gen- 
ghini (Battiston-Lopez), Tigana, Platini, Rocheteau, Six (a disposizione: 
Castaneda, Battiston, Lopez, Soler, Bellone). 

ARBITRO: Charles Corver (Olanda), ti 

NOTE: spettatori 60 mila circa. Serata ventilata e terreno in buone 


condizioni. 


mo Littbarski controllato fe- 
rocemente da Amoros (stessa 
altezza e stesso passo). Qual 
che pasticcio in difesa e i fran- 
cesì subiscono. Al 14’ Littbar- 
ski colpisce la traversa su toc- 
co di punizione; nel minuto 
successivo Genghini spende 
male il piccolo tesoro regala- 
togli da Rocheteau e il tiro 
finisce sul fondo quando pote- 
va essere gol. 

11 gol arriva subito dopo per 
‘opera di Littbarski. Fischer, 


SOCIETÀ ITALO SVIZZERA. 


lanciato da Breitner, calcia 
sul corpo di Ettori affannatosi 
incontro: sulla respinta l'ala 
tedesca insacca ed è 1-0. 

La Francia ora esce dalla 
sua metacampo e inizia a 
stringere alle corde la Germa- 
nia che non ci pare ben cali- 
brata. Stielike si prodiga per 
tenere la sua area sgombra di 
francesi che arrivano da tutte 
le parti. In questo ingrato suo 
compito, il libero tedesco vie- 
ne aiutato dai fratelli Foer- 
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retro: minerale 
subacqueo fino 100 metri 


svolta determinante sia venu- 
ta dalla scelta delle marcatu- 
re su Maradona e Zico. Affi- 
dando î due sudamericani a 
Gentile, Bearzot ha. liberato 
Tardelli da compiti pretta- 
mente difensivi. E Marco, tra- 
sformato dopo la prima fase, 
è stato l’uomo chiave a cen- 
trocampo. La squadra da 
quel momento ha cominciato 
a funzionare alla perfezione, 
Cabrini ha trovato spazio per 
gli inserimenti in avanti, Ros- 
sie andato a rete cinque volte 
în due partite. 

Cambiando disposizione 
tattica alla squadra, Bearzot 
ha capito in tempo che sareb- 
be stato un suicidio continua- 
re quel gioco di rinuncia brut- 
to e improduttivo. Cambiata 
la disposizione, è stata abban- 
donata quella mentalità ita- 
liana di giocare per difender- 
sì e l'Italia ha vinto. Adesso 
arriva alla finale caricatissi- 
ma e concentrata. Una volta 
tanto saranno gli avversari a 
temere l’Italia. Il mondiale co- 
miìncia a tingersi d’azzurro. 


ster. Ma è il centrocampo che 
non esiste: in quella zona vu 
gano Dremmler, Breitner e se 
ne sta fin troppo quieto Ma- 
gath. Tutti e tre portano palla 
invece di lanciarla a Fischer e 
Littbarski. Intanto Platini ha 
fatto l’uno a uno su rigore'‘alla 
mezz'ora. C'era stata una vi- 
stosa trattenuta su Roche- 
teau. La punta francese, dal 
gioco così barocco da sembra- 
re effimero, ogni tanto fugge 
su una fascia. Va così in crisi il 
dispositivo studiato da Der- 
wall. 

Per tutto il secondo tempo 
la nazionale di Hidalgo preme 
con veemenza e cor fantasia, 
I cingolati germanici stringo- 
no i denti. Amoros colpisce la 
traversa, Platini si dilunga-in 
dribbling e tira fuori. Lopez 
sbaglia le battute decisive e 
per poco al termine dei 90’ 
regolamentari Briegel e poi 
Fischet non castigano una 
Francia tanto bella quanto 
sprecona. 

Tempi supplementari. Do- 
po dieci minuti la Francia è 


Sy 


“Sub-unisex 

cassa e cinturino, 
‘acciaio inox 

Vetro minerale 
impermeabile 3 atm 


L. 25.000 


BARCELLONA — Sembra 
asciugarsi una lacrima Enzo 
Bearzot alla conferenza 
stampa subito dopo la con- 
clusione di Italia-Polonia. Un 
momento di emozione più 
intensa, di commozione, dopo 


la partita che ha sancito l’in-- 


gresso della sua squadra alla 
finalissima del Mundial? 
Certo per il cittì azzurro è 
una grande soddisfazione 
aver raggiunto questo tra- 
guardo dopo le valanghe di 
critiche riversate sul suo la- 
voro, su quelle sue scelte nel- 
le quali forse solo lui ha cre- 
duto, fortemente, contro tut- 
ti, anche contro l’apparente 
realtà. Ora i risultati gli han- 
no dato ragione; il suo lavoro 
daifrutti, edi tecnici di tutto 
il mondo glielo testimoniano. 
Certo è il premio più bello 
per chi ha lavorato in umiltà, 
con serietà per tanti anni. 


Anche se il premio più bello — 


potrebbe ancora venire... 


| premi tedeschi 


* SIVIGLIA — I giocatori te- 

deschi si divideranno un pre- 
mio di un milione di marchi 
{circa 108 milioni di lire) se la 
Germania Federale vincera il 
mondiale. Il premio, quasi 
trenta milioni a testa, sarà 
suddiviso fra i diciannove 
atleti. 


sul 3-1 per opera di una splen- 
dida rovesciata di Tresor e 
per una stilettata di Giresse. 
Frattanto Rummenigge, la 
primadonna, è sceso in campo. 
giusto in tempo per segnare il 
gol della rimonta. 

Il secondo tempo supple- 
mentare segna il ritorno tede- 
sco. La Germania schiuma 
rabbia dalla bocca. Premono 
Rummenigge, Littbarski, Fi- 
scher e Hrubesch (quattro 
punte. schierate tutte assie- 
me!). Arriva il 3-3 rocambole- 
sco e -bellissimo. Segna Fi- 
scher «em biciceleta» dopo che 
Hrubesch ha fatto da torre a 
un cross di Littbarski. 

È tempo di rigori visto che 
le due squadre non sono riu- 
scite a superarsi, La prima 
serie si chiude sul pari: hanno 
sbagliato Stielike e Six (am- 
bedue singhiozzanti). Si rico- 
mincia con Bossis... e lo scia- 
gurato batte nella-direzione 
dove era andato Schumaker. 
Hrubesch, responsabilizzato 
da Derwall, segna il penalty 
decisivo. 


Sub-automatico 

con corona a vite 
‘ghiera girevole 
impermeabile 100. metri 


L. 109.000 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ITALIA-NUOVA ZELANDA PER I QUARTI DI FINALE DEL «MUNDIAL» TENNISTICO 


STABILITO A OSLO IL NUOVO RECORD MONDIALE SUI 5000 


Le sbiadite racchette azzurre Mooncroft cancella Rono 
cercano il rilancio in «Davis» 


CERVIA — Dopo il torneo 
di Wimbledon, conclusosi do- 
menica con la vittoria dello 
statunitense Connors, il ten- 
nis mondiale torna questa 
settimana prepotentemente 
alla ribalta. Sono infatti in 
programma a partire da oggi 
sette incontri di Coppa Davis, 
quattro dei quali valevoli peri 
quarti di finale e tre semifinali 
di zona europea. 

Questi gli scontri in pro- 
gramma: (quarti di finale) a 
St. Louis (Usa): Stati Uniti 
Svezia; a Brisbane: Australia- 
Cile; a Cervia: Italia-Nuova 
Zelanda; a Parigi: Francia- 
Cecoslovacchia. (Zona euro- 
pea «A») A Dublino: Irlanda- 
Finlandia: (Zona europea 
«B») a Aarhus: Danimarca- 
Egitto; a Budapest: Ungheria- 
Israele. Da rilevare che l’in- 
contro tra Svizzera e Austria, 
valevole per la zona europea 
A (semifinale), è stato rinviato 
per la concomitanza con il 
torneo di Gastaad. 


Analizzando gli incontri dei 
quarti di finale, c'è da rilevare 
che il match tra Usa e Svezia è 
l'occasione buona per gustar- 
si lo scontro tra McEnroe, fi- 
nalista a Wimbledon, e Wilan- 
der, vincitore a Parigi, Jimmy 
Connors, vincitore di Wimble- 
don, non parteciperà al con- 
fronto. La formazione statuni- 
tense sarà infatti composta, 
oltreché da McEnroe, anche 

, da Teltscher, Gottfried e Fle- 
ming; quella svedese con Wi- 
lander schiererà Anders Jar- 
ryd, Joakim Nystroem e Hans 
Simonsson. Bjorn Borg, nono- 
stante le pressioni pervenute- 
gli da ogni parte, non sarà 
dell’incontro. 

La formazione australiana 
impegnata contro il Cile 
schiererà Mark Edmondson, 
semifinalista a Wimbledon, 
John Fitzgerald, Peter McNa- 
‘mara e Paul MeNamee, men- 
tre ì cileni risponderanno con 
Hans Gildmeister, Pedro Re- 
bolledo, Beluz Prajoux e Ri- 
cardo Acuna. Il pronostico è 
per gli australiani. Si giocherà 
sull'erba. 

A Cervia l’Italia schiererà i 
due fratelli Panatta, Adriano 
e Claudio (questi però come 
riserva), oltre a Barazzutti e 
Bertolucci. Qualificazione 
possibile anche se i due neoze- 
landesi Chris Lewis e Russel 
Simpson appaiono in grandi 
condizioni. 

Infine la Francia con Noahe 
Tulasne cercherà di fare il 


Tennis 
a Padriciano 


Sui campi del Te Triestino 
di Padriciano proseguono gli 
incontri per il' torneo regiona- 
le di tennis riservato ai gioca- 
tori classificati e non classifi- 
cati. Nel singolare maschile 
hanno superato il secondo 
turno: Bassi, Bradaschia, Ca- 
valieri, Di Pretoro, Basaldel- 
la, Pettorosso, Poduie, Finzi, 
Pieve, Scorcia, Azzopardo, De 
Caneva, Stein, Lauritano, 
Giorgi, Pelliccetti, Maestro, 
Sau, Lavalle, Cossutta, Rizzi, 
Delli Compagni, Mari, Colom- 
bo M., Bonelli, Degrassi, Me- 
nardi, Tononi, Longo P., Di 
Davide, Strada, Perla. 

T risultati. del terzo turno: 
Bassi b. Bradaschia 6-1, 6-1 
Basaldella b. Pettorosso 6-0. 
6-0; Poduie b. Finzi 6-2, 6-3 
Pieve b. Scorcia 6-2, 6-1 
Caneva b. Azzopardo 7-6, 6-2; 
Stein b. Lauritano 6-2, 6-1; 
Sau b. Maestro 1-6, 6-2, 6-4; 
Cossutta b. Lavalle 6-1, 6-2; 
Bonelli b. Degrassi 6-4, 6-1 
Tononi b. Menardi 6-3, 6-1 
Longo P. b. Di Davide 6-3, 1-6. 
6-1; Perla b. Strada 6-1, 6-0. 

Risultati di ieri: Singolare 
femminile: Sabbadini b. Ca- 
stro 3-6, 6-4, 6-2; Malavolti b. 
Zebei 6-0, 6-1; Koszler b. Boni- 
vento 6-4, 6-2. Singolare ma- 
schile; Cossutta b. Sau 6-1, 
6-0; Colombo M. b. Delli Com- 
pagni 7-5, 6-2; Pieve b. De 
Caneva 6-0, 6-3; Stein b. Gior- 
gi 6-2, 6-3; Perla b. Longo P. 
6-0, 6-0; Bassi b. Di Pretoro 
6-1, 6-1; Basaldella b. Poduie 
6-4, 7-5. 


i; 


meglio possibile contro la for- 
te Cecoslovacchia guidata da 
Lendl e Smid. Da rilevare co- 
munque che la presenza di 
Noah è in forse per noie che il 
giocatore accusa ad un tendi- 
ne del ginocchio sinistro. 


Ma vediamo come si presen- 
ta per gli azzurri quest’incon- 
tro con la Nuova Zelanda. In 
palio ci sono i primi quattro 
posti nella scala dei valori 
mondiali a squadre, un tra- 
guardo di grande prestigio al- 
la portata delle nazioni tenni- 
sticamente più evolute. La 
presenza dell’Italia in questa 
élite deve sorprendere sino ad' 
un certo punto: è da sei anni 
infatti che gli azzurri lottano 
per le prime piazze (una vitto- 
ria nel ’76 in Cile tre finali: nel 
?77 in Australia, nel ’79 negli 
Usa e nell’80 in Cecoslovac- 
chia; una semifinale nel 74 in 


Sudafrica). 

Ed ora che il «magic mo- 
ment» sembra ormai passato 
riescono ancora a mantenersi 
a galla grazie all’esperienza 


«acquisita ed alla compatezza 


della squadra. Anche se sia- 
mo purtroppo agli sgoccioli, 


Quest'anno Panatta negli 
appuntamenti del Volvo 
Grand Prix non è mai riuscito 
ad andare oltre il secondo tur- 
no, Barazzutti ha fatto centro 
solo in una prova minore, co- 
me quella del Parioli di Ro- 
ma, dove in finale ha superato 
l'argentino: Ganzabal; il mi- 
gliore è stato Claudio Panatta 
finalista al Cairo che però in 
Davis è riserva. 

Il doppio Panatta- 
‘Bertolucci dopo il successo 
ottenuto nel torneò di Firenze 
(dove c’erano. però. coppie 
disimpegnate) ha fatto regi 


strare prove sconfortanti, che 
denunciano una crescente dif- 
ficoltà nei rapporti tra i due, 
guastati più dal k.o di Brigh- 
ton del 1981. A Cervia gli az- 
zurri si presentano dunque 
con credenziali non troppo 
convincenti, se si pensa che sì 
ritroveranno contro avversari 
ben più attivi sotto il profilo 
‘agonistico. 


Questo — in base al sorteg- 
gio effettuato ieri — il pro- 
gramma di Italia-Nuova Ze- 
landa. Oggi ore 13, Barazzutti 
contro Lewis, a seguire Panat- 
ta contro Simpson; domani 
ore 15.15 Panatta-Bertolucci 
contro Lewis-Simpson; dome- 
nica, ore 13, Panatta contro 
Lewis, a seguire Barazzutti 
contro Simpson. La «tre gior- 
ni» di Cervia sara teletra- 
smessa in diretta dalla televi- 
sione italiana. 


SARÀ RECUPERATA LA FRAZIONE ANNULLATA: 


Italiani, un momento no 


MILANO — Da Oslo la noti- 
zia-bomba. Il meeting inter- 


nazionale di Oslo è stato, 


caratterizzato dalla strepito- 
sa prestazione dell’inglese 
David Mooncroft che ha sta- 
bilito il nuovo record del mon- 
do sui 5000 m. Il limite mon- 
diale di 13’00”42; il preceden- 
te primato apparteneva al ke- 
niano Henry Rono, giunto 
nella gara di Oslo, che lo ave- 
va stabilito il 13 settembre 
dell’81 con 13°06?20 a Bergen 
(Norvegia). 


La prova di Monnceroft ha 
del sensazionale in quanto il 
passaggio dell’inglese rispet- 
to a quello mondiale di Rono 
ai 3000 mè stato di 5” superio- 
re; nei mille metri successivi 
Mooncroft ha recuperato ri- 
spetto a Rono ben 5” (10°28” 
contro i 10’33” di Rono) poi 
nell’ultimo chilometro, spinto 


dall’entusiasmo dei diecimila 
spettatori, ha mantenuto la 
stessa cadenza migliorando 
alfine il precedente record di 
quasi 6”. 

David Mooncroft è nato a 
Liverpool nel ’53 ed è stato a 
lungo specialista dei 1500 m. 
Nel corso delle olimpiadi di 
Mosca Mooncroft era stato 
eliminato in semifinale nei 
5000 con un tempo di 13’58”2. 
In due anni è migliorato quin- 
di di circa un minuto. Per 43 
centesimi non ha portato il 
limite dei 5000 m sotto i. 13°. 


Nella stessa riunione, gli 
americani Steve Scott e Mary 
Decker Tabb hanno realizza- 
to la seconda miglior presta- 
zione mondiale di tutti i tem- 
pi rispettivamente nel miglio 
maschile e nei 3000 metri fem- 
minili. Scott e la Decker Tabb 
sono rimasti rispettivamente 


CONCLUSI A BASSANO DEL GRAPPA | CAMPIONATI ITALIANI DELLA PISTA 


Tour: la tappa a Raas 
Anderson resta giallo 


LILLA — L'olandese Jan 
Rass ha vinto la sesta tappa 
del Giro ciclistico di Francia. 
L'australiano Phil Anderson 
ha conservato la maglia 
gialla. 


Jan Raas, vincitore ieri a 
Lilla, in questa stagione si è 
già aggiudicato la prestigio- 
sa Parigi-Roubaix. Ma l'im- 
presa di ieri non è da meno 
se sì considera che la tappa, 
lunga km. 233, si è corsa 
quasi interamente sul pavé. 
Scattato a circa dieci chilo- 
metri dall'arrivo in compa- 
gnia di sei compagni di fuga, 
negli ultimi mille metri ha 
piazzato un sorprendente 
sprint col quale ha beffato 
tutti. 


L'australiano Phil Ander- 
son, giunto con il gruppo dei 
migliori, ha conservato la 
maglia gialla. 


La quinta tappa del Tour 
de France, la’ Orchies- 
Fontaine au Pire, annullata 


Tris a Montecatini: 
c'è anche Enzaran 


C’è anche Enzaran, con 
Marietto Colarich, nella Tris 
di stasera a Montecatini, però 
è impensabile che il portaco- 
lori della triestina Scuderia 
Opicina riesca a fare breccia 


Una corsa interessante il 
Premio Taro, nel quale le pre- 
visioni sono tutte per i cavalli 
penalizzati. Si può eventual- 
mente ipotizzare Chera o Tho- 
mas allo start, però più logi- 
che sembrano le candidature 
di Stoccarda, Monepo, Ma- 
scarpone, Wanadys, del dop- 
piamente penalizzato Giussa- 
no, ma soprattutto di Tinta 
che, in definitiva, è il soggetto 
che ci piace di più. 

Premio Tara, lire 15 milioni, 
corsa Tris. A metri 2040: 1) 
Arania (S. Esposito); 2) Possi 
(L. Orlandi); 3) Brinde (S. Or- 
landi); 4) Chera (G. Ossani); 5) 
Catminta (G. Giannelavigna); 
6) Enzaran (M. Colarich); 7) 
Thomas (M. Capanna); 8) 
Ciombé (R. Mele); 9) Krol (F. 
Pasini); 10) Cristodemo (G. 
Fantini). 

‘A metri 2060: 11) Mascarpo- 
ne (L. Bechicchi); 12) Wana- 
dys (M. Rivara); 13) Simeto 
(R. Gradi); 14) Tinta (A. Car- 
rara); 15) Stoccarda (N. Bel- 
lei); 16) Monepo (S. Matarazzo 
jr). 

A metri 2080: 17) Giussano 
(V. Baldi). 

«I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14) Tinta. 15) Stoccarda. 
4) Chera. Aggiunte sistemisti 
che; 11) Mascarpone. 17) Gius- 
sano. 7) Thomas. 


dagli organizzatori per un 
blocco stradale a Demain da 
parte di manifestanti metal- 
meccanici, sarà rimpiazzata 
da un'altra cronometro a 
squadre domenica prossima 
(ore 9) sul percorso Concar- 
neau-Douarnenez di km. 47. 


L'ottava tappa in linea 
Concarneau-Chateaulin sarà 
la «ottava tappa bis» e si 
correrà nel pomeriggio (ore 
13,15) tra Douarnenez e 
Chateaulin (km. 112). L'ab- 
buono per la squadra vinci- 
trice della cronometro sarà 
di 2’30". invece dei 3°45” 
originariamente previsti. 


MI ARBITRI — Gli arbitri in- 

ternazionali Duranti, Vitolo e 
Albanesi sono stati designati 
dalla Fiba rispettivamente 
per il campionato mondiale a 
Calì (Colombia), per il cam- 
pionato europeo juniores a 
Dimitrovgrad (Bulgaria) e per 
il campionato europeo cadet- 
te in Finlandia. 


Inseguimento professionisti 
Bidinost campione tricolore 


BASSANO — Si sono con- 
clusi i campionati italiani su 


| pista, riservati ai professioni- 


sti stayer, dilettanti e donne 

Tra i migliori risultati tecni- 
ci da rilevare il tempo di Mau- 
rizio Bidinost nell’insegui- 
mento individuale professio- 
nisti, quello di Stefano Baudi- 
no nel chilometro con parten- 
za da fermo dilettanti 

Queste le classifiche: 

Finale velocità tandem: 1) 
Rossi-Sacchetti (Lazio); 2) 
Flaminio-Sella (Veneto); 3) 
Magagna-Lanza (Veneto- 
Liguria); 4) Marzocchi- 
Mantovani (Emilia). 

Stayer dilettanti: 1) Della 
Lacca allenato da Zanazzi, 
che ha percorso i 50 chilome- 
tri in 44°35”09 alla media di 
km 67,805; 2) Galloni allenato 
da Valentini a quattro giri; 3) 
‘Rinaldi allenato da Algeri a 
cinque giri; 4) Gasparotto al- 
lenato da De Lillo a sei giri. 

Inseguimento individuale 
professionisti: 1) Maurizio Bi- 
dinost (Gs Atala Campagno- 
lo); 2) Pierangelo Bincoletto 
(Gs Sammontana-Benotto); 


3) Ivano Maffei (Gs Del Ton- 
go); 4) Daniele Antinori (Gs 
Termolan-Galli), 

Finale inseguimento a 
squadre dilettanti: 1) Marti- 
nello-Calovi-Pagnin-Lana 
(Veneto) che hanno percorso i 
quattro chilometri in 4'37”°36, 
alla media di 52,105; 2) Brogi- 
Piladi-Nalvi-Luechesi (Tosca- 
na) 4°41’'60; 3) Brunelli- 
Allocchio-Pettina-Ricciutelli 
(Lombardia) 439”51; 4) Bo- 
nanzi-Vandelli-Ferrari-Gelli 
(Emilia) 4/53"'46. 

Individuale professionisti: 
1) Pierangelo Bincoletto pun: 
ti 80; 2) Maurizio Bidinost 55; 
3) Vittorio Algeri 30; 4) Stefa- 
no. Boni 18. 

Inseguimento individuale 
donne: 1) Rossella Galbiati 
(Us Volpiana) 4°07”37; 2) Pa- 
trizia Spadaccin (Gs Cicli Ba- 
ron) 41637; 3) Maria Canins 
(Sc Ape d’oro) 4°17”°26; 4) Mo- 
nica Bandini (Gs Tabiano) 
1231. 

Inseguimento dilettanti: 1) 
Roberto Amadio punti 46; 2) 
Mario Gentili 41; 3) Massimo 
Brunelli 38; 4) Suri Naldi 34. 


dimo San Lorenzo 


TORNEO «OPEN» 
Discoteca La Bora-Rabino Immo- 
biliare 88-72 

LA BORA: Vremez, Ban 22, 
Stare C. 9, Danieli 18, Kraus 4, 
Stare I. 10, Zerjal, Rauber 19, 
Gulli 6. AU: Splichail. 

RABINO: Biasizzo 6, Comici F. 
1, Giarldi, Ceppi, Bertotti 14, Bon 
19, Dudine 4, Fabbricatore 22, 
Rossi, Emanueli 6. All.: Bocchini. 

ARBITRO: Allegretto e Le- 
nardon. - 


TORNEO «COSTANTE PELOS» 
Alabarda-Saba 76-61 
ALABARDA: Muliani 8, Ruzzier 
10, Moccolo 2, Colognello 8, Digal- 
lo 4, Bianco 8, Franca 25, Margiore 
5, Suban 6. All,: Castronovo. 
SABA: Lerini 2, Pilar, Biasi 28, 
Romano 3, Lonzar 12, Suerz 3, 
Vecchio 13. All: Gridel. 
ARBITRI: Redivo e Cereuch. 


Lo Jadran, mascherato sot- 
to le maglie della Discoteca 
‘La Bora, è balzato in testa al 
torneo «Open», che ha fatto 
scendere sul rettangolo di gio- 
co all'aperto di Servola tutte 
quattro le formazioni conten- 
denti. La formazione de La 
Bora infatti ha battuto quella 
della Rabino Immobiliare per 
88 a 72, ma soprattutto ha 
dimostrato di aver compreso 
appieno la «filosofia» del nuo- 
vo regolamento che assegna 3 
punti per la vittoria e un pun- 
to per ogni intertempo vinto 
(mezzo in caso di parità). La 
squadra di Splichail dunque 
nel primo incontro ha acquisi- 
to il massimo possibile di 


punti a disposizione ben 
sette. 

È stata una partita equili- 
brata solo nella prima parte. 
La squadra vittoriosa poi ha 
fatto logicamente valere il 
gioco d’assieme, ben rodato e 
oltre ai soliti Ban e Danieli 
(energico sotto le plance) ha 
messo .in mostra un ottimo 
Rauber, un giovane che in- 
dubbiamente sta «crescen- 
do», Ma il segreto perla vitto- 
Tia sono state ancora una vol. 
ta, come sempre succede per 
lo Jadran, grinta e determina- 
zione. Sul fronte opposto han- 
no retto bene il campo Bon e 
Bertotti. Fabbricatore si è fat- 
to ammirare in alcuni accessi 
duelli con Claudio Starc e ai 
tiri liberi dove ha realizzato 
un buon 10 su 12. 

In precedenza pei il torneo 
«Costante Pelos», l’Alabarda 
aveva battuto la Saba per 76a 
61. 

Questa sera ultimi due in- 
contri della settimana: alle 
19.30, per il torneo «Costante 
Pelos», Servola-Saba, e alle 
21, peril torneo «Open», Color 
Arte-Rabiro. S. M. 

_ i iù 

BI IPPICA — L'Unire, d’inte- 
sa con l’Encat, ha stabilito 
che le riunioni di corse a Tor 
di Valle e alla Favorita di 
Palermo, già in programma 
domani, siano posticipate al 
12 luglio. 


di basket 


«ROTELLE» COPPA ITALIA 
Il Ferroviario 
domani a Monfalcone 


Si concluderà domani la 
prima fase della Coppa Italia 
di hockey su pista. A Monfal- 
cone si affronteranno i locali 
dell’Italcantieri e i triestini 
del Ferroviario, questi ultimi 
ormai matematicamente qua- 
lificati per la fase successiva. 

Si giocherà dunque per 
onor di firma, ma le due squa- 
dra si impegneranno ugual 
‘mente perché da ambo le par- 
ti sono molti i giovani deside- 
rosi di mettersi in mostra. 

Nel Fetroviario Spessot da- 
rà ancora fiducia alla linea 
verde composta dai vari Rus- 
so, Borme, Lubiana, Lucarelli 
e De Ponte. 


VELA 
«Noè» nono 
ai mondiali «470» 


Buon piazzamento di Noè 
dell’Adriaco nella prima pro- 
va dei campionati mondiali 
470 che si stanno disputando 
in Portogallo, Nella prima 
prova il triestino è giunto 
nono su un lotto di 84 concor- 
renti. Deludenti gli altri due 
equipaggi azzurri di Montefu- 
sco e di Chieffi, piazzati ri- 
spettivamente al 17.0 ed al 
24.0 posto. 


Carlo Chiappano 
{d.s. di Saronni) 


muore in un incidente 


PAVIA — Carlo Chiappano, 
‘ex corridore e direttore sporti- 
vo della squadra ciclistica di 
‘Saronni, la «Del Tongo Colna- 
go», è morto oggi in un inci- 
dente stradale in provincia di 
Pavia. Aveva 41 anni. 

Chiappano era partito da 
Varzi (Pavia) per la Liguria, 
dove aveva accompagnato in 
vacanza la moglie Carla Ca- 
vanna e i suoi due figli, Moni- 
ca di 13 anni e Paolo di 7. Nel 
primo pomeriggio aveva deci- 
so di fare ritorno a casa. Giun- 
to a bordo della sua «Citroen» 
nei pressi di Casei Gerola (Pa- 
via), Carlo Chiappano affron- 
tando un cavalcavia si è scon- 
trato frontalmente con un au- 
tocarro, condotto da Micheli- 
no Guzzoni di 47 anni, abitan- 
te a Pizzale (Pavia). Chiappa- 
no è stato estratto agonizzan- 
te dai rottami della sua auto, 
ed è morto pochi istanti dopo. 


Artistico: 
«Jollies) 
a Chiarbola 


Jollies 82, una manifestazio- 
ne di pattinaggio artistico che 
si articolerà in tre serate farà 
da suggello a una stagione 
particolarmente positiva per 
il Pattinaggio artistico Jolly. 

A1 Palasport di Chiarbola, 
domani e domenica, sempre 
con inizio alle 20.45, gli atleti 
più rappresentativi della 
società biancogialla, che si è 
laureata anche quest'anno 
‘campionessa regionale daran- 
no un saggio della loro bravu- 
ra nel corso di questa rivista, 
organizzata dagli allenatori 
Elvia e Mario Vitta. 


Costumi, scene. e musica, 
faranno da contorno ai volteg- 
gi del gruppo di atleti prescel- 
ti per questa manifestazione. 
Al di fuori di ogni impegno 
agonistico o di classifica, i 
pattinatori del Jolly daranno 
la dimostrazione di come la 
rivista su pattini possa costi- 
tuire occasione di spettacolo. 

Il Pattinaggio artistico trie- 
stino, brillante protagonista 
della stagione appena conclu- 
sosì, festeggerà da parte sua 
domani e domenica prossimi i 
risultati conseguiti organiz- 
zando il saggio sociale. Saran- 
no in pista in via Costalunga 
35 atleti biancorossi per dare 
una dimostrazione di bravu- 
ra, una volta tanto senza l’as- 
sillo del punteggio. 

La manifestazione si artico- 
lerà in due serate con inizio 
sempre alle 21. 


0,36 secondi e 2,6 secondi sot- 
to i record mondiali di 3’47733 
e 8°27712 appartenenti all’in- 
glese Sebastian Coe il primo e 
alla sovietica Ludmila Bragi- 
na il secondo. 


Note preoccupanti per l’a- | 


tletica italiana. vengono in- 
tanto dal meeting internazio- 
nale «Città di Milano» svolto- 
si l’altra sera all’arena. Cova 
ha nettamente fallito il prima- 
to italiano dei 5000 metri che 
pensava di poter battere, 
mentre Ortis si è addirittura 
ritirato. Zuliani è apparso lon- 
tanissimo dai tempi della 
scorsa stagione, come pure la 
Dorio, non ancora rimessa dai 
recenti infortuni. Su tempi 
mediocri anche i velocisti, 
‘maschi e femmine, con Pavo- 
ni e Masullo in testa. 

Se si pensa che la Simeoni 
ed Evangelisti non sono nep- 
pure venuti perché non se la 
sentivano, c'è poco da stare 
allegri a due mesi dai campio- 
nati europei di Atene, che rap- 
presentano il clou della sta- 
gione. Chi punta a questo tra- 
guardo sta già andando forte, 
come dimostrano i risultati 
risonanti che vengono da al- 
tre nazioni, e gli italiani ap- 
paiono in netto ritardo. Solo 
la Possamai e qualche com- 
primario come Urlando han- 
no ottenuto risultati digni- 
tosì, 

I migliori risultati tecnici 
del meeting sono stati i. 5,60 
ottenuti nell'asta da Slusar- 
ski e Bell. Ottimo anche il 2,28 
nell’alto del canadese Ottey. 

Zuliani ha sempre arranca- 
to con netto distacco dai pri- 
mi. Il suo 4949, con cui è 
arrivato quarto nei 400 è ben 
lontano dal suo primato ita- 
liano, che si proponeva di mi- 
gliorare prima degli europei. 
Ammirata la potenza del gia- 
maicano Camerun, vincitore 
in 45”38. 

Alberto Cova era invece 
partito bene. Fino ai 3000' 
(passati in 7’59”’30) il ritmo era 
stato tale da far pensare al 
miglioramento del record ita- 
liano di Ortiz, che era appun- 
to nel programma. di Cova. 
Poi, però, l'azzurro è entrato 
in crisi ed è progressivamente 
calato, facendo sfumare il re- 
cord e arrivando terzo ‘in 
13’39”’88. Ortis, poi, si è ritira- 
to ai quattro chilometri. Ha 
vinto l’onesto americano Ma- 
ree, pure lui con un mediocre 
13°32”40. 

Anche la Dorio è apparsa iù 
netto ritardo di preparazione, 
dopo i recenti infortuni. L'al- 
lungo all’ultimo giro delia Me- 
linte (4’4”’07) e della Possamai 
(4’5”’29) l’ha lasciato indietro 
irrimediabilmente, ed è finita 
in 410”33, ben lontano dalle 
sue ambizioni. Vicina al suo 
limite, invece, la Possamai. 

L'ostacolista Gault ha rego- 
lato tutti nei 100 piani con un 
10”°54 (metri 1,36 di vento con- 
trario). Pavoni, primo degli 
italiani, è arrivato appena 
quarto (10’75), partendo male 
e recuperando qualche posi- 
zione negli ultimi metri. Assai 
migliore il tempo con cui Bu- 
tler ha vinto i 200 (20”°40). 

Nei 100 femminili la Masullo 
è stata sommersa dalle due 
canadesi Taylor e Bailey e 
dalla tedesca Schmid, giun- 
gendo appena quarta in un 
mediocre 11’61, 

L’immortale Milburn, a die- 
ci anni dalla sua vittoria olim- 
pica, ha infilato una bella se- 


rie di avversari nei 110 ostaco- 


li. Infine, la Cina ha debuttato 
al meeting di Milano con una 
vittoria nel lungo di Juhang 
Liu con 7,93. L’americano Mi- 
rycks (7,91) è rimasto di mezzo 
metro sotto il suo primato. 
Per l'atletica azzurra sta per 
arrivare intanto l’ora di, ap- 
puntamenti importanti. 
Domenica prossima, infatti, 
la nazionale femminile inton- 
trerà a Rovereto quella cana- 
dese, mentre l’Italia maschile 
dovrà affrontare il Giappone e 


il Canada il 13 e 14 luglio a' 


Venezia. 

I due avvenimenti precedo- 
no di pochi giorni la massima 
rassegna dell'atletica nazio- 
nale, gli assoluti 1982, che l’O- 
limpico di Roma ospiterà il 20 
e 21 luglio. 


Venerdì, 9 luglio 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 -— UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio- 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 -— BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 -— ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO; 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non. si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 


‘e lavoro — offerte; 5 rappre- 


sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locati = richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2.-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22-23-26 -27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi î 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per ia rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 


a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 1.400 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La Pu- 
blikompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


3. Impiego e lavoro 
Richieste 


17ENNE volonteroso cerca ‘pri- 
mo impiego o occupazione. 


Tel. 811228 ore pasti. | 7502/3 
4 Impiego e lavoro 
fferte 


AUTOCARROZZERIA cerca 
prontamente lamierista vera- 
mente capace fisso oppure a 
ore. Tel. 7773683. 7639/4 

CERCANSI impiegate-i capaci 
tenuta libri paga, contabilità, 
libri Iva. Sede di lavoro Mon- 
falcone. Inviare curriculum 
‘cassetta 35/U Publikompass 
34100 Trieste. D4 


CERCASI internista capace la- 
vori di cucina per ristoranti. 
Tel. 224346. ‘7518/4 


CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
‘presso il numero 772063. 1907/4 


FRANCO acconciature cerca la- 
voranti pratiche fon presen- 
tarsi Canalpiccolo 2. T54T/4 

IGIR cerca pensionato dinami- 
co patentautc, presentarsi po- 
meriggio Salita. Promontorio 
10. 7652/4 


PIZZAIOLO capace cercasi, te- 
lefonare 772580, 7565/4 


PRESENTATRICI cosmetici 
cercasi. Tel. 752077. M6ST/A 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

AGENTE introdotto presso bar 
‘Trieste cercasi, per vendita bi- 


bite et birre di marca in con- 
cessione. Telefonare 7173800 


ore ufficio. 71626/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A,A.A, SGOMBE.- 
‘RIAMO gratuitamente purché 
sia conveniente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo tra- 
sporti telefonare 757376. 1970/6 

A.A.A.A.A.A. ROLE legno ripa- 
razioni verniciature cambio 
‘cinghie, Tel. 734422. 7605/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 7472/6 

ARTIGIANO edile esegue. re- 
stauri facciate poggioli gron- 
daie armature e autoscala pro- 
pria. Tel. 795275. ‘76146 

FALEGNAME esegue riparazio- 
ni restauri anche domicilio. 
Tel. 793925 ore pasti. 7525/6 

PARCHETTI raschiabue yerni- 
‘ciatura lavori accurati prezzi 
imbattibili telefonare ore sera- 
li 725896. 17532/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni sposta- 
menti mobili. Telefonare La- 
font 766644. "7510/68 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel.726186. 

71584/6 


12 


Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

"1305/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to e orologi d’epoca. Via Mal 
canton 14/B. Tel. 631641. — 

6666/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 3874/12 

ORO argento monete. gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 7367/12 

VENDESI trattori agricoli revi- 
sionati varie marche da 20.270 
‘HP. Tel. 766800. 273/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerte valide sino al 
17 luglio: birra Villacher origi- 
nale austriaca freschissima di 
fabbrica a 625 il 3/4 a 480 la 
lattina, bibite Schweppes da 
314 a 590, bibite Billy a 325, 
succhi Del Monte a 350, Pinot 
grigio Refosco Fantinel da 7/ 
10, bottiglia storta, a 2250 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9. Oppure di- 
rettamente a casa vostra tele- 
fonando ai n. 589602 - 793661 - 
418762. 6856/13 


Continua in ultima pagina 


. Felici e vincenti. 
Anche d'estate. 


Il'sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta. Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all’anno 
per vincere! E vincere è più facile perché, oltre il 12 
e 111, Totip paga anche il 10, e paga subito. 

Perciò, anche d'estate, gioca la schedina che ti 
dà tante probabilità in più. 


totip La schedina di tutti i giorni dell’anno. 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


TENTATIVO DI AGGIRARE L’EMBARGO DECISO DA REAGAN 


Mosca produrrà in proprio 


le turbine 


per il gasdotto 


L’Urss promette il rispetto della scadenza - Contrapposizione Usa-Europa 


MOSCA — È stato ufficial- 
mente annunciato ieri che 
una fabbrica di Leningrado, 
la. «Nievski Zavod», ha co- 
minciato la produzione in 
proprio delle prime nove tur- 
bine da 25.000 chilowatt per 
le stazioni di pompaggio del 
grande gasdotto che dovrà 
unire la Siberia a vari paesi 
dell'Europa occidentale. 

L'annuncio è presentato 
dall'agenzia «Tass» come «un 
primo passo» verso la fabbri- 
cazione indipendente nel- 
l’Urss dell’equipaggiamento 
che Mosca ha difficoltà a pro- 
curarsi a causa dell’embargo 
americano. 


L'Urss è sicura di poter non 
soltanto rispettare, ma addi- 
tittura anticipare la scadenza 
del 1984, concordata con gli 
europei per l’entrata in fun- 
zione del gasdotto siberiano, e 
ciò nonostante l'embargo 
americano. 

I rapporti tra ‘Washington e 
gli alleati dell'Europa occi- 
dentale sono attualmente ca- 
ratterizzati, come noto, da no- 
tevoli difficoltà, data la deter- 
minazione degli europei a 
contribuire alla realizzazione 
del controverso progetto, 
malgrado le preoccupazioni 
Strategiche statunitensi. Il 
Cremlino accentua ora, a sua 
volta, le pressioni sugli euro- 
pei in quanto partner com- 
merciali, con l'annuncio che 
l’Urss produrrà in proprio l’at- 
trezzatura negata dagli ame- 
ricani. 

In quale misura tale assicu- 
razione è credibile? L’attua- 
zione dell'impegno autarchi- 
co russo è collegata ad una 
minore portata del gasdotto. 
Le turbine che l'Urss intende. 
va acquistare all’estero avreb- 
bero lasciato aperte le opzioni 
@ altri potenziali clienti, La 
decisione del Presidente Rea. 
gan di estendere l'embargo 
sull’equipaggiamento fabbri- 
cato negli Usa a quello pro- 
dotto all’estero su licenza co- 
Stringe i sovietici a puntare 
tutte le carte sull'industria 
nazionale per poter disporre 
delle irrinunciabili turbine. 

Promesse di ulteriori forni- 
ture di gas naturale diventa- 
no impossibili, ma i contratti 
gia sottoscritti potranno 
ancora venir rispettati — se- 
condo Mosca dal momento 
che, al di là delle turbine, il 
Timanente istrumentario può 
essere procurato in Occidente 
(i tubi, ad esempio). 

Ci si domanda ora se un 
Compromesso, tra americani 
È europei sia ancora possibi- 

‘e O se ci si avvii ad una prova 
dorza senza precedenti, da 

Cui solo l'Urss potrebbe, in 

definitiva Uscire vincente. 

(Gli alleati accusano l’ammi: 
pistrazione Usa di aver cam- 
DIG all'ultimo momento, le 

atte.in tavola, dopo l'intesa 


di massima raggi È 
ce div rs R I o nta al verti- 


enda, favorita an- 
Che da Quelli che apparivano i 
È dell'allora segre- 
ar 0 Alexander Haig, 
la coi linea sembrava prevale- 
esere Onironti dell'influenza 
ercitata dal Pentagono. 

Urante l’incontro dei lea- 
E Occidentali in Francia, si 
tra Poi profilato un baratto 
Ta l’attenuazione dell’intran- 


ARS Usa e una convergen- 


condi 
mMerciali all’Urss. Quando 
via ministrazione ha, tutta. 

a, proceduto ad un riesame 


Ovest è apparso t 
e non impegnativo. 


L'allontanamento di Haig 
ha lasciato il Presidente ed il 
suo ristretto «entourage», più 
sensibile al richiamo della li- 
nea «dura», più che mai pro- 
tagonisti nella formulazione 
delle scelte strategiche (come 
sì è visto anche nel caso della 
crisi libanese). 

Gli europei si sono trovati 
così, ancora una volta, spiaz- 
zati di fronte all’insolita real- 
tà di un Presidente americano 
che decide sulla base di una 
ferma convinzione, e non di 
equilibrismi affaristico- 
diplomatici. Lo spessore 
«Ideologico» della linea Rea- 
gan si manifesta in tutta la 
sua incisività, distruggendo il 
«cliché» di un esecutivo prono 
ai voleri delle multinazionali 


| (in questo caso, la «General 


Electric», produttrice delle 
preziose turbine). 

Le cancellerie del Vecchio 
Continente, rincalzate da un 


Canada sempre preoccupato 
da ogni sussulto di vitalità 
americana, insistono nel ri- 
battere che la dipendenza 
energetica dall’Urss verrebbe 
aumentata solo in misura non 
rilevante dal gasdotto; che i 
russi sono fornitori più sicuri 
di quelli medio-orientali; che 
sono in gioco miliardi e posti 
di lavoro; che, in ogni caso, 
«pacta sunt servanda». 


E soprattutto una questio- 
ne di principio, replica la Wa- 
shington reaganiana. Non si 
deve premiare l’aggressione, 
diretta o strisciante dell’Urss 
(Afghanistan e Polonia) con 
crediti e tecnologie. Un «cor- 
done ombelicale» energetico 
attraverso l’Eurasia potrebbe 
rivelarsi in momenti di crisi 
acuta, un poderoso strumento 
di ricatto. 


Qualsiasi aiuto all’econo- 
mia sovietica, inoltre, inco- 


raggia il massiccio transfert 
di risorse verso il settore mili- 
tare, che ha già dato luogo al 
riarmo senza precedenti del- 
l’ultimo decennio. Oltre a tali 
essenziali considerazioni stra- 
tegiche rimane, come detto, il 
principio: la cooperazione con 
l’Urss non deve essere inco- 
raggiata dagli occidentali fin- 
ché Mosca non adotterà un 
comportamento moderato e 
responsabile negli affari inter- 
nazionali, con la rinuncia al- 
l’intimidazione e all’avventu- 
rismo. 

La contrapposizione tra la 
visione europea, nell’ambito 
di uno schieramento che va 
da Londra a Roma, includen- 
do Parigi e Bonn, e la perce- 
zione americana degli interes- 
si occidentali non potrebbe 
essere almeno su questa pro- 
blematica, più allarmante e 
completa. 

Mario Nordio 


AI NEGOZIATI «MBFR» DI VIENNA 


Riduzione delle forze: 


nuove proposte Nato 


VIENNA — Le nuove propo- 
Ste della Nato in tema di ridu- 
zione multilaterale bilanciata 
delle forze al Centro Europa 
(Mbfr) sono state presentate 
ufficialmente al Patto di Var- 
savia durante la sessione ple- 
naria di ieri del negoziato 
Mfr, in corso dal 1973 a 
Vienna. 

Sì tratta di un progetto di 
trattato, în quattro fasi inter- 
vallate da procedure di verifi- 
ca, per la riduzione a soli 900 
mila uomini per ognuno dei 
due blocchi (700 mila nelle 
forze terrestri e 200 mila nelle 
forze aeree) da attuare în set- 
te anni. 

Nella prima fase dovrebbe- 
ro venire ritirati 13 mila sol- 
dati statunitensi e 30 mila sol- 
dati sovietici dall'area di ri- 
duzione (Repubblica federale 
di Germania e paesi del Bene- 
lur'a Occidente, Polonia; Ger= 


mania orientale ‘e Cecoslo- 
vacchia a Oriente; nelle altre 
tre fasi si procederebbe a ri- 
durre î contingenti degli altri 
paesi che fanno parte dei due 
blocchi (compresi quelli fran- 
cesì).: 

La proposta sì differenzia 
da quelle precedenti în quan- 
to: prevede un unico trattato 
(non altrettanti quante sono 
le fasi) immediatamente vin- 
colante per tutti, distingue 
una prima fase concernente 
solamente americani e sovie- 
tici, tralascia la riduzione dei 
materiali bellici, limitandosia 
quella degli uomini di stanza 
in Europa centrale. 

Perché possa venire realiz- 
zata, resta, come prima, ne- 
cessario, però, che le due par- 
ti trovino un'intesa su due 
questioni fondamentali: l’en- 
tità delle forze attualmente in 
campo e i meccanismi di veri- 


IN POLONIA 


Arrestati 
operatori 

di radio. 
Solidarnosc 


VARSAVIA — La televisione 
polacca ha confermato la no- 
tizia dell’arresto di Zofia Ro- 
maszewska, moglie del mem- 
bro del «Kor» (comitato dife- 
sa operaia) e capo della sta- 
zione clandestina di «Radio 
Solidarnosc» nonchè di Joan- 
na Szezesna, membro del sin- 
dacato. Nel corso della stessa 
operazione, le forze dell’ordi- 
ne hanno anche arrestato un 
cittadino belga, Roger Noél, 
giunto in Polonia con una 
partita di apparecchi sanita- 
ri, all’interno di uno dei quali 
aveva nascosto una emitten: 
te a onde ultracorte. 

Il trasporto in Polonia è 
stato possibile, ha reso noto 
la polizia polacca, grazie ad 
un documento del ministero 
degli esteri belga. 

Il prefetto di Breslavia ha 
revocato intanto il.coprifuo- 
co in tale città. Revocate 
anche le restrizioni relative a 
riunioni in luoghi pubblici, 
agli spettacoli ed alle riunio- 
ni sportive nel Voivodato. 


fica. 

Sul primo punto, il Patto di 
Varsavia sostiene che esse so- 
stanzialmente si bilanciano, 
mentre la Nato afferma che, 
difronte al suo contingente di 
circa un milione di uomini, il 
Patto di Varsavia ne ha 1,2 
milioni o quasi. 

Il blocco sovietico ha già 
rilevato che la proposta è 
insoddisfacente, specialmen- 
te in quanto non prende in 
considerazione gli armamenti 
al Centro dell’Europa, 

La nuova proposta occiden- 
tale testimonia, comunque, 
l’avvio di tutta una rinnovata 
dinamica introdotta dalla 
parte atlantica nel processo 
negoziale sulla limitazione 
degli armamenti, tanto nel 
settore nucleare strategico 
(«Start») e intermedio (collo- 
qui di Ginevra), quanto in 

i quello convenzionale 


LA PRIMA VISITA ALL’EST 


Mitterrand a Kadar: 
difendere l’equilibrio 


.__ BUDAPEST Il Presidente francese Francois Mitterrand, 
In visita ufficiale a Budapest, si è incontrato ieri con il leader 
del Partito comunista ungherese, Janos Kadar, e con il Capo 
dello stato magiaro Pal Losonezi, 

Nel ricevimento in suo onore di mercoledì sera, Mitterrand 
ha dichiarato che la Francia insiste perché sia rispettato 
l'equilibrio delle forze dell'Est e dell'Ovest, ritenendo che 
qualsiasi modifica di questa situazione possa portare ad una 


guerra. 


._ Inoltre, ha aggiunto, Parigi tiene molto a cuore la continua- 
zione, e la conclusione positiva, della conferenza di Madrid 
sulla sicurezza e la cooperazione europea. 


Da parte sua, dopo aver 


ricordato «la lotta eroica del 


popolo francese contro il militarismo prussiano e il fascismo di 
Hitler», Kadar ha affermato che l'Ungheria sa che la Francia si 
è ‘conquistata un ruolo di rilievo all’interno della politica 


europea e mondiale. 


Si tratta della prima visita all’Est del Presidente socialista 


francese. 


In una intervista alla televisione ungherese, l’ex Presidente 
degli Stati Uniti Richard Nixon ha auspicato dal canto suo, un 
ritorno alla distensione e al dialogo nei rapporti tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica. Un incontro tra Breznev e Reagan, ha 
‘aggiunto, assumerebbe un significato «importante» e sarebbe 


bene accolto da tutti. 


Nixon, che sta compiendo una serie di visite nei paesi 
dell'Europa orientale, ha affermato che, pur essendo dispiaciu- 
to per Je dimissioni di Haig, egli ritiene che l'abilità del nuovo 
segretario di stato americano George Shultz nel portare avanti 
il dialogo Est-Ovest sia «eccezionale» e chei negoziati tra le due 
potenze siano «in buone mani», 


INTERCETTATO ALL'AEROPORTO PARIGINO DI ORLY 


Preso un «killer» khomeinista 


che volevy 


RI Parigino 
è trovato in Î 
chilogrammo. e eso di Fi 
esplosivo, il cittadino ni 
no Parviz Asfari, di 24 anni, i A 
dichiarato ieri alla polizia i 
intendeva compiere un attere 
tato contro l’ex presidente 
della repubblica islamica 
Abolhassan Bani Sadr, che 
Tlsiede abitualmente in 
FATICA 
«on comunicato dell’ufficio 
di Bani Sadr a Parigi ha pub- 
Dlicato. un comunicato. nel 
Quale Viene detto: «Il regime 
al ayatollah Khomeini cre- 
zi a Procedendo a esecu- 
derite abbattendo il presi- 
DE della Repubblica eletto 
punolo, £Sso potrà impedi- 
n deo pria Caduta». 
poli tica mento aggiunge: «La 
doni a di Tepressione Seguita 
SO RIALIO di Khomeini per 
na di soffocare il paese 
CRE Di Crescente Opposi- 
ne ‘a Parte del popolo ira- 
no e concentra l’attenzio- 


Ne del mondo sul presidente 
che era stato eletto, Abolhas- 
san Bani Sadr». 

. Si fa intanto sempre più 
intensa in Iran la propaganda 
favorevole a una massiccia of- 
fensiva contro l’Irag. Diciotto 
autorevoli esponenti militari, 
Teligiosi e politici del regime 
islamico, interrogati dal quo- 
tidiano governativo «Kay- 
han», si sono pronunciati in 
favore di un attacco entro i 
confini iracheni. 

1 col, Sayed Shirazi, co- 
mandante delle forze di terra, 
ha detto che l'Iran non può 
permettersi di aspettare an- 
cora che i suoi diritti vengano 
Tconosciuti e pertanto «per 
finire la Guerra il più presto 
Possibile, è necessario attac- 
care a fondo». 

Il col. Mohammed Moini- 
pour, comandante dell’avia- 
Ziohe, ha detto che è necessa- 
Tio «inseguire gli iracheni den- 
tro il loro territorio per scon- 
figgerli definitivamente». 

Tutti i personaggi intervi- 


a uccidere Bani Sadr 


stati hanno convenuto sul fat- 
to che la guerra tra Iran e 
Iraq, in corso da più di 21 
mesi, non potrà concludersi" 
che con una vittoria militare. 

Anchei meno oltranzisti tra 
gli intervistati hanno escluso 
ogni possibilità di negoziare 
con il regime daathista ira- 
cheno, nonostante che Bag- 
dad abbia recentemente riti- 
rato le proprie truppe da qua- 
si tutto il territorio iraniano. 

In un editoriale pubblicato 
dal quotidiano del partito di 
governo «Repubblica islami- 
ca», si afferma che ilmomento 
più indicato per lanciare l’of- 
fensiva destinata a travolgere 
le forze del regime «ateo» di 
Bagdad è la prossima ricor- 
renza della «notte della rivela- 
zione», in cui il profeta Mao- 
metto ricevette da Dio l’ispi- 
tazione del Corano, il tesoro 
sacro musulmano. 

La dottrina islamica è 
peraltro incerta sulla data 
precisa della rivelazione. 


LA LINEA DELL’EUROPARLAMENTO 


Mozione a Strasburgo 
chiede di resistere 
alle pressioni Usa 


Minacciate ritorsioni in campo agricolo 


STRASBURGO — Un'azio- 
ne decisa e unitaria dell'Euro- 
pa nei confronti delle recenti 
decisioni americane sull’ac- 
ciaio e sul gasdotto siberiano 
è stata chiesta ieri a Strasbur- 
go dal Parlamento europeo. 


In un documento approvato 
per iniziativa congiunta di so- 
cialisti, democristiani, conser- 
Vatori e liberali, l'euroassem- 
blea sottolinea chela reazione 
dell'Europa deve essere co- 
mune e che debbono essere 
evitate misure individuali dei 
singoli stati membri. 


Circa l'embargo imposto da 
Washington alle finali euro- 
pee di ditte americane forni. 
trici di apparecchiature per la 
costruzione del gasdotto fra 
Siberia ed Europa occidenta- 
le, l'Assemblea chiede alla 
commissione Cee di prepara- 
re una legislazione comunita- 
ria «che impedisca alle socie- 
tà e ai cittadini della Cee di 
dover sottostare a disposizio- 
Ni extra territoriali della legi- 
slazione americana», e invita 
l’esecutivo comunitario ad 
adoperarsi perché venga 
ridotta la dipendenza tecnolo- 
gica delle società europee 
«che le espone a pressioni po- 
litiche intollerabili». 


Circa le sanzioni contro l’ac- 
ciaio comunitario, l’Europar- 
lamento chiede alla Comuni- 
tà di denunciare in seno al 
Gatt (accordo generale su ta- 
riffe e commercio) e all’Ocse, 
(Organizzazione per la coope- 
razione e lo sviluppo economi- 
co), l’incompatibilità delle 
misure americane con gli im- 
pegni sottoscritti da Washing- 
ton all’interno di queste orga- 
nizzazioni. 

L'assemblea lancia, inoltre, 
un avvertimento implicito 
agli Usa, ricordando che la 
bilancia commerciale statuni- 
tense nei confronti dell’Euro- 
pa è largamente beneficiaria, 
in particolare nel settore agri- 
colo. Ciò sottintende — secon- 
do gli osservatori — la possi- 
bilità di eventuali ritorsioni 
commerciali ‘contro Wa- 
shington. 


RIFORMA 


Statuto 
di Parigi: 
ritirata 


PARIGI — Di fronte alla 
forse inattesa virulenza delle 
reazioni del sindaco di Parigi, 
Jacques Chirac, e di tutta 
l'opposizione schieratasi die- 
tro di lui, al progetto governa- 
tivo preparato dal ministro 
dell'interno e del decentra- 
mento, Gaston Defferre, di ri- 
Vedere lo speciale statuto di 
cui gode la capitale, che ridi- 
mensionerebbe ì poteri del 
suo primo cittadino, il primo 
ministro socialista Mauroy, si 
è affrettato a precisare che il 
governo, per ora, si è limitato 
a fare una «dichiarazione di 
principio». Si tratta di appli- 
care «democraticamente an- 
che alla capitale il decentra- 
mento». 

Ha aggiunto che vi saranno 
sì venti sindaci per glì altret- 
tanti «arondissements» (quar- 
tieri) della capitale, ma su un 
piano diverso, Quanto a pote- 
ri, da quelli del sindaco di 
Parigi. 

Il tentativo di ritirata del 
premier è peraltro giudicato 
poco convincente, 


RICONCILIAZIONE IN CAMBOGIA 
Gli ex nemici «rossi» 


abbracciati da Sihanuk 


Bangkok — Il principe No- 
Todom Sihanuk, capo della 
nuova coalizione della resi- 
stenza cambogiana, ha attra- 
versato ieri la frontiera thai- 
landese ed è passato nel terri- 
torio controllato dai guerri- 


glieri Khmer rossi. 


L’ex capo dello stato aveva 
visitato' in precedenza un 
campo dei resistenti antico- 
munisti anch’essi membri del- 
la coalizione a pochi chilome- 
tri dalla frontiera e in seguito 


ha visitato un campo dei pro- 
fughi cambogiani in Thailan- 
dia, dove è stato salutato 
festosamente da migliaia di 
connazionali. 


Il principe ha abbracciato 
ieri alcuni esponenti dei 
Khmer rossi, il movimento ri- 
voluzionario che lo aveva te- 
nuto prigioniero in passato. 
Durante gli anni dal 1975 al 
1979 in cui i Khmer rossi furo- 
no al potere, Sihanuk aveva’ 
spesso denunciato le loro 


atrocità. La conciliazione è | 


stata ritenuta indispensabile 
per poter cacciare dalla Cam- 
bogia i vietnamiti, che hanno 
invaso il paese nel 1978. 


Il dipartimento di stato 
‘americano ha reagito intanto 
con molto freddezza. all’an- 
nuncio di Hanoi che avrebbe 
proceduto al ritiro di una par- 
te delle uppe impegnate in 
Cambogia a sostenere un go- 
verno filo-vietnamita, 

Un portavoce del diparti- 
mento ha detto che «la pace e 
la stabilità nella regione pos- 
sono essere ottenute soltanto 
attraverso il completo ritiro 
delle forze di Hanoi», 


Fonti informate americane 
hanno espresso la convinzio- 
ne che il sorprendente annun- 
cio di Hanoi circa il ritiro di 
un «numero significativo» di 
soldati dalla Cambogia sia 
dettato da ragioni economi- 
che e dal desiderio di miglio- 
rare l'immagine del Vietnam 
agli occhi dell’opinione pub- 
blica mondiale. 


° 
Schmidt 
all’Aia 
discute 
° e Sfe 
sui missili ; 

L'AIA — Il cancelliere tede- 
sco Helmut Schmidt è giunto 
ieri in Olanda per una visita 
ufficiale di due giorni, che si 
inserisce nell'ambito dei pe- 
riodici incontri al vertice te- 
desco-olandesi. 

Fonti vicine ad ambienti di- 
plomatici tedeschi all’Aia la- 
sciano intendere che le que- 
stioni di difesa, con particola- 
re riferimento al problema de- 
gli euromissili, dovrebbero fi- 
gurare al centro delle conver- 
sazioni. 

In sostanza, sia nei colloqui 
con il primo ministro nonché 
ministro degli esteri, Andries 
Van Agt, iniziati questo po- 
meriggio e a cui partecipa 
anche il ministro della difesa 
olandese, Hans Van Mierlo, 
sia nell'incontro che avrà oggi 
con le commissioni esteri e 
difesa della camera, il cancel- 
liere insisterebbe particolar 
mente perché l'Olanda, vin- 
cendo le proprie tergiversa- 
zioni, si pronunci in favore 
dello spiegamento di 48 euro- 
missili sul suo territorio na- 
zionale, in conformità con la 
decisione presa dal Consiglio 
atlantico nel dicembre 1979. 

Fra gli altri temi all’ordine 
del giorno degli incontri figu- 
rano la politica europea dei 
due paesi, lr relazioni con gli 
Stati Uniti, la situazione in 
Polonia, gli sviluppi del dram- 
ma libanese. 


t 


Il 6 luglio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Sergio Brattoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno, il doloroso annuncio la 
moglie HILDA, i figli, i generi, i 
nipoti èd i parenti tutti. 


Trieste,:9 luglio 1982 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari ALDA POLI e famiglia. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Gli impiegati e maestranze 
dell'AZIENDA TABACCHI 
ITALIANI TRIESTE partecipa- 
no al lutto del collega GIAN- 
CARLO VERONESE per la 
Scomparsa del suocero. 


"Trieste, 8 luglio 1982; 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pia Zussino 
nata Moro 


Addolorati lo annunciano il 
marito LUIGI, la figlia LILIA- 
NA, il genero ENNIO, le nipoti 
LIVIA e CLAUDIA, la sorella, i 
cognati, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
10 luglio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto famiglie: 
—_ ERMES PERESSUTTI 
— LUCIO PERESSUTTI 


"Trieste, 9 luglio 1982 


T 


Il giorno 7 luglio è venuto a 
mancare al nostro affetto 


Attilio Bigollo 


pensionato portuale 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ADELE, i figli 
FULVIO e LAURA, la nuora, il 
genero, gli adorati nipoti e pa- 
renti tutti. ‘ È 

1 funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 9 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 9 luglio 1982 


T 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Domenica Saffioti 
ved. De Giovanni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, i generi, i nipoti, la 
cognata e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
10 luglio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 luglio 1982 


t 


Nella mattinata di venerdì 
scorso è deceduta 


Linda Pasquali 
ved. Manzoni 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il figlio 
NINO e i parenti tutti. 

Un ringraziamento a tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


Trieste, 9 luglio 1982 
REN RR GAIA RZ TE IE 


t 


Un male incurabile ha stron- 


cato la vita di 


Pino Machne 


Azzurro d’Italia 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano la moglie GIANNA 
POSARINI, l’adorata figlia MA- 
RINELLA con il marito NICO- 
LA STRAZIOTA, i nipotini 
MATTEO e FEDERICO, il fra- 
tello PAOLO con la famiglia e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
10 luglio alle ore 9.15 dalla Ca- 


‘mera mortuaria del Cimitero di 


Ss. Anna, 


Trieste, 9 luglio 1982 ; 


Si uniscono al dolore di 
GIANNA: GRAZIA ed ELISA- 
BETTA MENDLER. - 


Trieste, 9 luglio 1982 


Affettuosamente vicina a 
GIANNA e MARINELLA l’ami- 
ca LAURA. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Si associa al lutto LINA 
MARRA. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Pino 
GIGI, TINA e PAOLA MEN- 
DES ricordano addolorati il ca- 
rissimo amico e sono vicini con 
affetto a GIANNA, MARINEL- 
LA e NICOLA. 


Trieste, 9 luglio 1982 


‘Partecipano al lutto: LUCIA- 
NA, RINO. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto MAR- 
CELLO e ANITA. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano addolorati 
GIORGIO e ROSSELLA 
FERIN. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto: 

— LIVIO ed ALFEA BEL- 
TRAME 

— UGO e GILDA CIOLI 

— fam. GUERRA-FONDA 


Trieste, 9 luglio 1982 


Addolorati sono vicini a 
GIANNA e MARINELLA per la 
scomparsa del caro amico 


Pino 
BRUNA e ALBERTO HESSE, 


SERENA e PATRIZIO BRU- 
SONI. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipa al lutto ADA DA- 
MIANI MOELLER. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al dolore di 
GIANNA e MARINELLA: AL- 
DO ed EMANUELA. 


‘Trieste, 9 luglio 1982 


TA ODalO al lutto addolo- 

rati: 

— TITI e MARCO ZELCO 

— LUCIANA e GIORGIO 
FRAUSIN 

— VIVIANA e OLIVIERO 
MARZI 

— DIVA e FEDERICO WIL- 
DAUER 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto. i cognati 
PINO DULIA, UMBERTO e FI- 
DES POSARINI 


Trieste, 9 luglio 1982 


Ciao 
zio Pino 


STEFANO, NICOLETTA, 
PAOLO. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Profondamente addolorati 
perla scomparsa del caro amico 
Pino 


rendono parte al lutto TINO, 
MASSIMO. ROBERTO, SABI- 
NA e ANDA BABICH. 


‘Trieste, 9 luglio 1982 


Vicinissimi a GIANNA e MA- 
RINELLA partecipano al loro 
grande dolore: VITTORIO, MI- 
RYA, FRANCO, TIZIANA RA- 
MELIA. 


‘Trieste, 9 luglio 1982 


ATLETI AZZURRI D’ITA- 
LIA sezione provinciale di Trie- 
ste, si associa al lutto per la 
morte dell’ 


n AZZURRO 
Pino Machne 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al dolore di 
GIANNA e MARINELLA: gli 
amici MARIO e ANDREINA 
DELLA TORRE, MARINA e 
GAIA, ROBERTO e LORE- 
DANA. 


‘Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto: DARIA 
PITTERI, SANDRO TERMINI. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Piangono il carissimo amico 


Pino Machne 


le famiglie di: 

— AGOSTINO BABICH 
— LIVIO BELTRAME 

— ANGELO CAMERINI 
— BRUNO CARACOI 

— GIORGIO FORTUNA 
— GIUSTO GALLONE 
— VASCO GUARDIANI 
— RENZO MARTINELLI 
—- LUIGI MENDES 

— EGIDIO RINALDI 

— SALVATORE TEJA 
— GUGLIELMO ZENCHI 


Trieste, 9 luglio 1982 


Lo YACHT CLUB ADRIACO 
prende viva parte al lutto della 
famiglia per la prematura scom- 
parsa de socio 


Pino Machne 
Azzurro 
della vela italiana 


sempre attivamente pre 
della vita sportiva del Club. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Sono vicini a GIANNA in que- 
sto doloroso momento per la 
scomparsa del caro 


Pino 
— GIANNI, RENATA e AN- 
DREA OLIVA 


— GIANCARLO e PATRIZIA 
FONTANONE 


Trieste, 9 luglio 1982 


Con profondo rimpianto ricor- 
deranno sempre il caro amico 


Pino 


UGO e PINA, GIULIO e 
GIORGIA. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto: MARIO 
MIONI e SERGIO SPAGNUL. 


Trieste, 9 luglio 1982 


FRANCA e PIPPO TORRISI 
con le figlie CLAUDIA e GIU- 
LIA partecipano al lutto dell’a- 
mica GIANNA perla scomparsa 
del marito 


Pino 


‘Trieste, 9 luglio 1982 


t 


Il giorno 8 luglio si è spento, 


dopo lunga malattia 


Bruno Angeli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LIDIA con il marito SE- 
BASTIANO COMPAGNINO, le 
cognate, i nipoti, ì cugini tutti e 
l’amico GIUSTO. 

I funerali seguiranno sabato 
10 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 luglio 1982 


F 


‘Addì 7 luglio è mancata ai vivi 
l’anima buona di 


Maria Tomsic 
ved. Fantuzzi 


La figlia LILIANA assieme ai 
parenti ne da il doloroso annun- 
cio a quanti la conobbero. z 

I funerali seguiranno domani 
10 corr, alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Un ringraziamento vada ai 
medici e personale tutto della 
Clinica ortopedica per le amore- 
voli cure prestate. 


Partecipano affettuosamente 
ANITA e famiglie CADORE- 
GORTANI. 


Trieste, 9 luglio 1982 


t 


Dopo penosa malattia ci ha 
lasciati per sempre la nostra 
cara 


Libera Ulcigrai 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ELDA e MARIUCCI, il 


- cognato GINO e parenti tutti. I 


funerali seguiranno domani 10 
corr. alle ore 11.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto ì cugini: 
CIVRAN e NORBEDO 


Trieste, 9 luglio 1982 
PRESE IIOTEN EIS EIA I A N N 


Rimpiangono unitamente ai 
familiari di Trieste la cara 


Rina Marchesi 


la sorella ANITA, e nipoti GIU- 


È LIANA, BRUNO, GRAZIA. 


Trieste, 9 luglio 1982 
TRITATO DIETE 


Oggi ricorre il XX anniversa- 
rio della scomparsa di 


Maria Bartoli 


e suo figlio 
DOTT. 


Oliviero Bartoli 


Viene unito nel ricordo anche 
il marito e padre 


Oliviero. Bartoli 


scomparso il 19 maggio 1977. 
. I familiari li ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 9 luglio 1982 
luni ci 


x 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato ‘all’affetto dei suoi cari 


Evandro Caradonna 


Pensionato ACEGAT 


Ne danno.il doloroso annun- 
cio la moglie SILVIA, i figli 
ROBERTO e DARIA, la nuora 
MARIAGRAZIA, il genero RO- 
MANO, le adorate nipoti BAR- 
BARA, PAOLA e ROBERTA 
unitamente ai parenti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. 
TURK, al dott. STANIG della 
Divisione Neurologica e alla 
dott.ssa COSTA del rep. Radio- 
terapico. P 

Ifunerali avranno luogo oggi 9g 
luglio alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 Iuglio 1982 


Piangono la perdita del caro 


Evandro 


la sorella EDDA con il marito 
ERMES MANTOVANI unita? 
mente ai figli e nipote. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Il COMITATO REGIONALE 
del Settore Giovanile della 
FIGC partecipa anche a nome 
di tutti ì dirigenti degli enti 
periferici del settore al lutto del: 
la famiglia per la perdita dell’a- 
mico 


Evandro 


da oltre 15 anni apprezzato G 
stimato componente del Comi: 
tato Regionale. 


Trieste, 9 luglio 1982 
/ 


Partecipano al lutto LUISA e 
TUCI. i 


Trieste, 9 luglio 1982 


Si associano al lutto dell'ami+ 
ca DARIA le colleghe e i colle: 
Lit della Direzione elaborazione 

ati. è 


Trieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto il cogna- 
to ITALO ed ETTA BELLINI. 


‘Trieste, 9 luglio 1982 


Il giorno 8 luglio è mancato 


improvvisamente all'affetto dei, 
suoi cari 


Giovanni Mladossich ‘ 
Gianni 


da Visignano d'Istria 


Ne danno il triste annuncio! 
con profondo dolore la moglie 
IOLE, la figlia SILVIA, il genero 
CLAUDIO, la sua adorata nipo- 
te ELISABETTA, la sorella 
VITTORIA, i suoceri MARIA e 
GIOVANNI, i cognati LIDIA e 
BERTO unitamente a CRISTI* 
NA, il cognato NINO (assente) e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
10 luglio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Si associano al lutto famiglie: 
STAMBACH e BUNZ, 


‘Frieste, 9 luglio 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PENSO e MASSARO. 


Trieste, 9 luglio 1982 
Cioe rn] 


T 


Dopo lunga malattia sì è spen- 
to il mio caro 


Carlo Cossutta 


Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 
del Lloyd Triestino 


Addolorata ne da il triste 
annuncio a tumulazione avve- 
nuta la moglie TINA unitamen- 
te alla sorella PAOLA, al fratel- 
lo PINO, ai nipoti ed ai parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici ed 
al personale tutto del Sanatorio 
Pineta del Carso. 


Trieste, 9 luglio 1982 


Si associano al lutto le fami* 
glie: 
— PIEMONTE 
— COSSUTTA 
— CATALDI 
— DE LORENZIS 


Trieste, 9 luglio 1982 
Cini 
RINGRAZIAMENTO 


Desideriamo pubblicamente 
esprimere il nostro ringrazia 
mento ai congiunti, agli amici 
ed a tutte le numerose persone 
che hanno portato l'estremo sa- 
luto a 


Livio Corsi 


Una particolare attestazione 
va rivolta al Partito Repubbli- 
cano Italiano, al Circolo della 
Cultura e delle Arti, agli ex 
colleghi dell'Inam, alla Camera 
del Lavoro Uil. La nostra ricono- 
scenza alla signora ZORA KER- 
PAN che per lunghi anni fu 
vicina allo scomparso, ed alla di 
lui “diletta defunta consorte 
HERTA. 

RENATO e REDENTA 
CORSI 


Trieste, 9/luglio 1982 
Loch E 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i familiari di 


Giovanni Vettorazzo 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 9 luglio 1982 


leoni ni 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Di Domenico 


la moglie, la figlia, e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato 
dolore e rimpianto. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata ge, alle ‘ore 19, nella 
Chiesa della Beata Vergine Ad- 
dolorata, a Valmaura. 


Trieste, 9 luglio 1982 
TESTER IRE SIENA LLTZZUSTA 


ferri a 


IL PICCOLO 


Venerdì, 9 luglio 1982 


ATTUALITÀ 


DOPO LA GUERRA CON L'ARGENTINA | BRITANNICI NON CEDONO | LORO MEZZI PIÙ MODERNI 


L'Australia 
non vuole 

la Hermes: 
chance per 
l’Italcantieri? 


LONDRA — L'Australia 
non desidera acquistare dalla 
Gran Bretagna la portaerei 
«Hermes», vecchia di tren- 
t’anni, al posto della ben più 
nuova «Invincible». 

Questo il messaggio che il 
ministro della difesa austra- 
liano Ian Sinclair, giunto ieri 
a Londra, ha portato al suo 
collega britannico John Nott. 

L'Australia aveva deciso di 
acquistare la portaerei «In- 
vincible» alcuni mesi fa in 
seguito al programma di ridi- 
mensionamento della flotta 
britannica che aveva spintalil 
governo a disfarsi di numero- 
se navi, 

La crisi delle Falkland ha 
però successivamente dimo- 
strato non solo l’importanza 
per la Gran Bretagna della 
«Invincible» — usata nel Sud 
Atiantico addirittura come 
nave ammiraglia ma anche la 
superficialità del progetto di 
«liquidazione» della flotta. 

La Gran Bretagna ha offer- 
to recentemente all’Australia 
di acquistare la portaerei 
«Hermes» al posto della «In- 
vincible» (giudicata adesso 
ineedibile)) «Comprendiamo 
perfettamente le esigenze bri- 
tanniche e non riteniamo più 
Londra vincolata a cederci la 
”Invincible” — ha detto ieri 
Sinclair - ma la ‘’Hermes” è 
vecchia di trenta anni e per 
noi non sarebbe di alcuna uti- 
lità». 

La notizia della rinuncia au- 
straliana potrebbe riaprire le 
possibilità di una trattativa 
con l’Italia. E' noto, infatti, 
che all’Italcantieri di Monfal 
cone è in avanzata fase di 
costruzione la portaelicotteri 
«Garibaldi» per la Marina ita- 
liana. A questo tipo di unità il 
governo australiano aveva già 
rivolto il suo interesse, pur 
richiedendo alcune modifi- 
che. Solo successivamente 
Melbourne si era rivolta al 
tradizionale mercato britan- 
nico. 


La vicenda delle Falkland 
ha lasciato l'Australia spiaz- 
zata in questo settore navale 
e pertanto il problema dell’ac- 
quisizione di una commessa si 
Tipropone presso un cantiere 
probabilmente europeo. In 
questo campo la Gran Breta- 
gna e l'Italia appaiono le più 
indicate anche se Francia e 
Spagna stanno già realizzan- 
do navi di questo tipo nei 
propri stabilimenti. 


IL RECUPERO DELLE NAVI INGLESI 


L'Inghilterra non vende Nelle Falkland c’è 
la portaerei Invincible 


Londra — Il ministro della difesa australiano, Ian Sinclair, passa in rassegna il secondo 


battaglione dei granatieri della guardia 


TENSIONE E TERRORE NEL CARCERE DOPO L'ENNESIMO EFFERATO CRIMINE 


(Telefoto Upi) 


la corsa al relitto 


Per sottrarre ad occhi indiscreti i loro segreti 


LONDRA — Il ministero 
della difesa britannico appare 
intenzionato a verificare la 
possibilità di procedere al 
recupero delle costose e sofi- 
sticate attrezzature militari 
perdute assieme alle navi af- 
fondate dagli argentini, nel 
corso del recente conflitto nel- 
l'Atlantico meridionale. 


A tal fine gli inglesi avreb- 
bero noleggiato due navi sve- 
desi capaci di effettuare 
esplorazioni e di recuperare 
‘materiale anche a grandi pro- 
fondità. 

In questo modo, oltre al 
vantaggio di poter individua- 
re, attraverso accurate ispe- 
zioni, le eventuali carenze tec- 
niche o costruttive delle navi 
colate a picco, diventerebbe 
possibile anche rientrare in 
possesso di ingenti quantità 
di armi, munizioni e apparec- 
chiature varie. 

Ad esempio le capaci stive 
del cargo «Atlantic Con- 
veyer», centrato dagli aerei 
argentini nel Falkland Sound, 
contengono tuttora un certo 
numero di elicotteri «Chi- 
neck» e attrezzature per la 


A Poggioreale gregario di Cutolo 
sgozza un vomo di Nuova famiglia 


Prima aveva chiuso nella sua cella un medico, un infermiere e tre guardie di custodia 


NAPOLI — Raffaele Cata- 
pano, un ergastolano detto il 
«boia delle carceri» e gregario 
di Raffaele Cutolo, ha sgozza- 
to nel reparto di massima si- 
curezza delle carceri di Pog- 
gioreale, a’ Napoli, un altro 
detenuto, Antonio Vangone, 
di 27 anni, affiliato al «clan» 
rivale di «Nuova famiglia», ed 
ha poi infierito sul cadavere, 
che ha sgozzato, fino quasi a 
decapitarlo, squarciandogli 
poi il torace e recidendogli i 
genitali. 

Prima di compiere questo 
nefando delitto, il Catapano 
aveva sequestrato nella sua 
cella cinque persone della ca- 
sa circondariale, un medico, 


IPOTESI SUL COLPO ALLA BANCA POPOLARE | 
Teramo: rapina 
con elicottero 


TERAMO — Si sta facendo strada tra gli inquirenti a Teramo 
un'ipotesi che pare non abbia precedenti negli annali delle rapine in 
Italia: quella che un gruppo di specialisti abbia impiegato anche un 
elicottero, il 7 giugno in occasione del colpo alla Banca popolare di 


Teramo e città S. Angelo. 


l testimoni sono concordi: quel giorno, più o meno all'ora della 
rapina, un elicottero fu visto librarsi in periferia a Teramo, e poco più 
tardi a Castelnuovo Vomano, qualche chilometro dalla città. Dai 
controlli effettuati dagli inquirenti. nelle sedi competenti, non 
risultano elicotteri in volo quel giorno nella zona. 

Doveva dunque trattarsi di un mezzo aereo giunto senza preavvisi 
e ripartito con qualcuno a bordo, | posti di blocco e i controlli stradali 
dopo la rapina non diedero esito. 

Se l'ipotesi fosse confermata, si rafforzerebbe la convinzione che a 
rubare i circa cinque miliardi furono professionisti giunti da fuori, 
perfettamente organizzati, e in possesso di mezzi eccezionali. 


SOFFOCATO CON UNA BUSTA DI PLASTICA 


Madre uccide il figlio 
per ragioni d'onore 


ROMA — Mazrima Merca- 
do, una giovane filippina di 22 
anni che due sere fa ha parto- 
rito un figlio settimino e poi 

. l’ha soffocato con una busta 
di plastica, è stata accusata 
dagli agenti del commissaria- 
to «Flaminio Nuovo» di infan- 
ticidio. 

Il sostituto procuratore 
dott. Lapadura ne ha dispo- 
sto il fermo di polizia giudizia- 
ria. La ragazza è sorvegliata 
dalla polizia in una stanza 
dell’ospedale «Fatebenefra- 
tellì - Villa San Pietro» dove è 
ricoverata. La giovane ha 
giustificato il suo gesto addu- 


cendo «motivi d’onore». 

«Non potevo sopportare 
che la mia moralità fosse 
macchiata dalla nascita del 
bambino. Non volevo essere 
disonorata», ha detto la gio- 
vane filippina ai medici del 
reparto ginecologico dell’o- 
spedale. 

Da quanto sîì è appreso la 
ragazza è rimasta incinta in 
Germania, dove era ospite 
della sorella, dopo una breve 
relazione con un uomo sposa- 
to. Per nascondere il suo stato 
è venuta tre mesi fa a Roma 
ed è stata per qualche tempo 
in casa di una connazionale. 


PRESI A ROMA DUE LADRI ALLA LUPIN 


«Le offro un caffè?» 
poi rubano l'auto 


ROMA — Abbordavano passanti isolati o automobilisti nei 
pressi della stazione Termini, gli offrivano un caffè che poi 
drogavano e quando la vittima, portata in un posto isolato si 
addormentava, la depredavano dei suoi averi e a volte anche 


dell'auto. 


Vincenzo Bottili, di 22 anni e la sua amica, F. L. di 17, sono stati 
scoperti dalla polizia e arrestati. L'accusa è per entrambi di rapina 


pluriaggravata. 


| due sono stati arrestati con le mani nel sacco: la polizia li ha! 


infatti fermati mentre circolavano su una delle auto rubare alle loro 
vittime ingenue. Sono in corso indagini per accertare l'esistenza di 


eventuali complici. 


un infermiere e tre agenti di 
custodia. 

Il tremendo fatto è avvenu- 
to l’altra sera, provocando 
gravi agitazioni nella casa di 
pena. 


In serata la situazione. nel 
carcere si è normalizzata. Raf- 
faele Catapano, dopo un col- 
loquio con uno dei suoi difen- 
sori, avvocato Spezia — non è 
stato chiarito perché il reclu- 
so omicida abbia chiesto que- 
st’incontro — ha liberato gli 
ostaggi. 

Le indagini dovranno chia- 
rire se l'uccisione di Vangone 
è stata una «vendetta priva- 
ta» o, come sembra più verosi- 


mile, debba collegarsi alla sa- 
guinosa lotta tra clan camor- 
risti. 

C’è. stata poi un altro 
momento di tensione: alcune 
centinaia di detenuti del padi- 
glione «Palermo» hanno ru- 
moreggiato chiedendo che 
una loro delegazione fosse ri- 
cevuta dal direttore dell’istu- 
to di pèna. I reclusi ritengono 
«insicuro» il carcere e chiedo- 
no maggiore sorveglianza e 
protezione. 


La protesta scaturisce dai 
timori causati da frequenti 
episodi di violenza che avven- 
gono nel carcere e dell’effera- 
tezza con la quale è stato 


compiuto l'omicidio di ieri se- 
ra nel reparto di massima si- 
curezza. 

Raffaele Catapano non è 
nuovo ad omicidi. Aveva ucci- 
so due detenuti, uno dei quali 
era Antonio Cuomo, ex luogo- 
tenente di Cutolo e ferito un 
altro, Giovanni De Vivo, di 36 
anni, condannato all’erga- 
stolo. 

Anche quest'ultimo fatto 
avvenne in un reparto di mas- 
sima sicurezza. Catapano agì 
insieme con un altro detenu- 
to, Pasquale Barra, di 41 ‘anni, 
a sua volta condannato all’er- 
gastolo per un omicidio com- 
messo nel carcere. di Bene- 
vento. 


DANNI IN SICILIA SARDEGNA E CALABRIA PER IL CALDO 


Nel meridione bruciano 
le arance e manca acqua 


PALERMO — Il caldo che 
ha investito la Sicilia conti- 
nua a provocare gravissimi 
danni soprattutto nelle cam- 
pagne compromettendo i rac- 
colti di aleune produzioni tipi- 
che come quelle degli agrumi 
e della vite. Secondo le prime 
stime, è andato perduto il 70- 
per cento della produzione dei 
limoni verdelli, mentre risulta 
compromessa la produzione 
invernale non solo di limoni 
ma anche di arance, clementi- 
ne e mandarini. 


«Le elevate temperature — 
afferma una nota dell’assesso- 
rato regionale dell'agricoltura’ 
— hanno provocato il deter- 
minarsi, in tutte le aree agru- 
metate della Sicilia, di diffusi 
e forti fenomeni di cascola dei 
frutti in via di formazione 
compromettendo la potenzia- 
lità produttiva delle piante». 


Nelle isole Eolie appare for- 
temente danneggiata la pro- 
duzione dell’uva dalla quale si 
ricava il prezioso vino Malva- 
sia. Anche la produzione di 
capperi appare destinata a 
subire un forte calo. 


Il forte caldo continua a 
favorire l’estendersi di incen- 
di. A Mazzarà Sant'Andrea, 
lungo la. costa jonica, sono 
stati investiti decine e decine 
di ettari di uliveti. I vigili del 
fuoco di Milazzo, intervenuti 
nella zona, sono riusciti a 
mettere in salvo numerosi ca- 
pi di bestiame che rischiava- 
no di perire tra le fiamme. 


' Incendi vengono segnalati in 


molte zone della Sicilia. 
In Calabria: L’approvvigio- 


Sanremo: 
croupier 
descamisados 


SANREMO — I croupier 

del casinò di Sanremo hanno 
chiesto di lavorare in mani- 
che di camicia. In seguito ad 
un guasto dell'impianto di 
condizionamento dell’aria, i 
dipendenti della casa da gio- 
co hanno chiesto ai sindacati 
un incontro con la commis- 
sione amministratrice, 
‘ Poiché l'impianto rimarrà 
bloccato fino ad agosto inol- 
trato, i croupier hanno pensa- 
to di risolvere in modo sem- 
plicissimo il problema abo- 
lendo la giacca, 


namento idrico scarseggia in 
molti comuni. La «crisi del- 
l’acqua» è dovuta soprattutto 
all'aumentato consumo per 
l'ondata di caldo torrido, che 
non accenna a diminuire in 
tutta la Calabria. A Lamezia 
Terme, quarta città della 
Calabria per numero di abi- 
tanti, lunghe file si‘ formano 
dinanzi ‘alle fontanine pub- 
bliche. 

Affari d’oro stanno facendo 
i venditori di acqua minerale 
e di bibite in bottiglia. Anche 
nel centro storico di Catanza: 
ro l’acqua scarseggia. Nei pia- 


ni più alti, i rubinetti restano 
asciutti. La scarsa pressione 
non fa giungere l’acqua nep- 
pure nelle ore notturne. 

In Sardegna — Squadre di 
operai delle Ff.Ss. sono al la- 
Voro per ripristinare la linea 
ferroviaria Cagliari-Olbia, in- 
terrotta da un vasto incendio 
nella zona di Monti, centro del 
Sassarese quasi al confine con 
la provincia di Nuoro. L’inter- 
ruzione ha provocato notevoli 
disagi alle centinaia di pas- 
seggeri in partenza ed in arri- 
vo ad Olbia con le navi di 
linea della «Tirrenia». 


costruzione di piste di fortuna 
e di basi appoggio per gli aerei 
a decollo verticale «Harrier». 

Una rapida operazione di 
recupero consentirebbe inol- 
tre di evitare tentativi da par- 
te sovietica di entrare in pos- 
sesso dei delicati strumenti di 
trasmissione e ‘dei congegni» 
elettronici che giacciono sul 
fondo dell'oceano. 

Particolarmente difficile sa- 
rail raggiungimento del relit- 
to del cacciatorpediniere 
«Sheffield», situato in acque 
molte profonde e lontane dal- 
la zona delle operazioni belli- 
che. Il suo reperimento è però 
molto importante, poiché gli 
elicotteri in dotazione alla na- 
ve erano in grado di portare 
ordigni nucleari. 

David Pallister 
del «Guardian» 


MI BENZINA — Un nuovo «ri- 

tocco» al prezzo della benzina 
in vendita in Vaticano è stato 
deciso ieri dal governatorato. 
La «super» costa ora 660 lire 
anzichè 630, quando venne 
fatto l’ultimo ritocco una set- 
timana fa, mentre la «norma- 
le» costa 100 lire in meno. 


Sgominata 
una gang 
internazionale 
della droga 


RAVENNA — Diciassette 
persone arrestate, due ricer- 
cate, una organizzazione in- 
ternazionale per il traffico di 
stupefacenti sgominata: que- 
sto il bilancio di una operazio- 
ne dei carabinieri scattata si- 
multaneamente a Ravenna, 
Palermo, Milano, Imola. 

Nel corso dell’operazione 
sono state eseguite 35 perqui- 
sizioni domiciliari, sequestra- 
ti notevoli quantitativi di dro- 
ga, per lo più eroina, nonché 
sostanze ed apparati sia per 
tagliare che pesare le sostan- 
ze stupefacenti. Tra gli arre- 
stati molti erano stati inquisi- 
ti per appartenenza alla mafia 
(uno si trovava al soggiorno 
obbligato a Massalombarda). 

Il reato contestato è asso- 
ciazione per. delinquere fina- 
lizzata al traffico, alla deten- 
zione ed allo spaccio di so- 
stanze stupefacenti, Le inda- 
gini erano state iniziate lo 
scorso giugno dai carabinieri 
del reparto operativo del 
gruppo di Ravenna. 

Gli arrestati facevano parte 
di una complessa ed articola- 
ta organizzazione di stampo 
mafioso dedita al traffico di 
ingenti quantità di sostanze 
stupefacenti tra Palermo e 
Milano. L’organizzazione ave- 
va diramazioni anche in Ame- 
rica. 

Uno degli arrestati è un per- 
sonaggio molto noto negli 
‘ambienti mafiosi, nome di ri- 
lievo nella scala gerarchica 
dell’«onorata società», più 
volte al centro di inchieste 
giudiziarie. È 

Si tratta di Francesco Sca- 
glione, 49 anni, «figlioccio» di 
Gerlando Alberti: è stato 
arrestato a Garbagnate (Mila- 
no), dove da qualche tempo 
aveva acquistato (per oltre 
200 milioni di lire) un bar 
davanti alla locale stazione 
ferroviaria, dandolo in gestio- 
ne alle due figlie. 


PROPOSTO IN USA IL DIGIUNO COME ELISIR DI LUNGA VITA 


Mangiare meno per vivere di più 


Ma la felicità dove la mettiamo? 


LOS ANGELES — Un pato- 
logo dell’Università di Cali 
fornia, il dr. Roy Walford, 57 
anni, che in laboratorio è riu- 
scito ad allevare il topo più 
longevo del mondo (quattro 
anni e due mesi), è convinto 
che la soluzione del problema 
longevità sia reperibile in un 
abbassamento della tempera- 
tura corporea e quindi... nello 
stomaco, cioè nel digiuno: 
digiunando due giorni a settì- 
mana, Walford si dice certo di 
vivere almeno 130 anni. 

Attraverso i suoi esperi- 
menti sui topi, Walford ha più 
volte dimostrato che anche 
quelli che iniziano a digiuna- 
re da adulti vivono una vita 
più lunga. Sebbene non esi- 
stano ancora studi analoghi 
sugli éffetti del «digiuno senza 
denutrizione» sulla longevità 
degli esseri umani, il dr. Wal- 
ford, a con lui numerosi ge- 
rontologi, soho convinti che le 
conseguenze possono essere 
le stesse, 5 

Un dato invariabile della 
storia dell’uomo, ricorda Wal- 
ford, è îl limite massimo di 
longevità che non supera mai 
i 110 anni: sia ai tempi del- 
l'antica Roma, quando Vetà: 
media era di 22 anni, sia oggi, 
che sì vive mediamente 75 
anni, nessun umano ha mai 
superato tale «traguardo». 

Gli scienziati, infatti, sono 
piuttosto scettici sulla effetti- 
va esistenza di esseri umani 


che, in Unione Sovietica o în 
Sud America, vivono più a 
lungo, in quanto le loro affer- 
mazioni non sono mai state 
confermate da dati di nascita 
controllabili. 

Gli unici due dati che di 
certo possono prolungare la 
vita, diminuendo l’invecchia- 
mento del corpo dell’uomo, 
sono il digiuno senza denutri- 
zione», cioè senza eliminare le 
sostanze indispensabili all’or- 
ganismo umano (quali le vita- 
mine) e l'abbassamento della 
temperatura corporea. Dal 
momento, però, — osserva 
Walford — che non è molto 


Brevettate 
bare 
riciclabili 


SYDNEY — Nell'ultima fa- 
se della «guerra delle pompe 
funebri», nello stato del Sud 
Australia, in feroce concor- 
renza tra loro, l’impresa 
«Ross Fowler» di Adelaide ha 
fatto brevettare la prima ba- 
ra riciclabile in Australia. Si 
tratta di una bara ornata ma 
senza fondo, che copre un’al- 
tra bara di legno scadente. 

Il direttore dell’impresa 
Ross Fowler ha dichiarato 
che la nuova invenzione con, 
sentirà di mantenere i prezzi 
attuali, i più bassi, 


agevole vivere tutti in Alaska, 
l'abbassamento della tempe- 
ratura corporea è raggiungi- 
bile anche attraverso la dimi- 
nuzione del peso corporeo. 

Secondo il dr. Leonard 
Hauflick, direttore del Centro 
studi gerontologici dell’Uni- 
versità di Florida (lo stato 
Usa che ha la più alta concen- 
trazione dì anziani) nessuno, 
da quarant'anni a questa 
parte, da quando cioè sono 
note e accettate le conseguen- 
ze positive del digiuno, ha 
scelto di praticarlo, nemmeno 
i medici stessi: «Nessun meto- 
do è accettabile — dice Hay- 
flick — quando diminuisce la 
gioia di vivere. E’ una regola 
che vale per tutti, meno che 
per Roy Walford. 

Walford afferma invece il 
contrario: «Il digiuno — so- 
stiene — rende la mente più 
chiara ed energica. La fame è 
specialmente una questione 
psicologica, un'abitudine so- 
ciale: la gente, per una qual- 
che ragione, «deve» andare a 
pranzo e a cena fuori». 

Quanto a coloro che affer- 
mano che vivere più a lungo 
significa «prolungare le mise- 


. rie della vecchiaia», Walford 


obietta che, col. suo metodo, 
una persona di 75 anni avrà 
lo stesso vigore e lo stesso 
aspetto esteriore di un non 
digiunatore di 50 anni. 

Berth Ann Krier 
del «Los Angeles Times» 


Continuaz. dalla. 14.a pagina 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355. 7504/14 

A.A.A, FORD Fiesta, occasioni 
Fiesta ’77, "78, ‘79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. ALFETTA 1800, perfetta. 
Viale Ippodromo, 2 O di 

( 

A. GIULIA 1600, ottimo stato. 

Viale Ippodromo, 2 DEDITI "i 
) 


A. LANCIA HPE, perfetta. Viale 
Ippodromo, 2 Duplica. "7/14 
A. CHRYSLER 1307, 20.000 km 
nuovissima. Viale Ippodromo, 
2 Duplica. 7/14 
A. FORD Escort familiare, per- 
fetta. Viale Ippodromo, 2 Du- 
plica. 7/14 
A. RENAULT 18 GTL, come 
nuova. Viale Ippodromo, 2 Du- 
plica. "7/14 
AFFARONE vendesi Fiat 850 
buone condizioni lire 250.000. 
Telefonare al 944012. 7621/14 
AUTOFRANCO viale D’Annun- 
zio 40 tel. 774773 occasioni con 
garanzia trimestrale. Permute 
‘usato per usato. Dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo. Ford 
Escort XR3 81 Ford Fiesta L 
1180 Alfetta 1.8 76, Golf diesel 
GL 1.6 81, Fiat Ritmo 60 CL 5 
m.79, Panda 30 81 nera 128.3 p 
75, 126 Personal 79 80, A 112 
Elegant 75, Citroen CX Pallas 
‘78, Bmw 318 78. Gilera CBA 50 
ce. 125 TGI Piaggio Si. 
001956/14 
AUTOSALONE RENAULT di 
FURIO GIROMETTA vetture 
nuove pronta consegna: Re- 
nault 5 Alpine Turbo, Renault, 
5 GTL, Renault 18 diesel ed 
altre. Occasioni usato: 126, 
Renault 5 TL, 127, A 112 70 
HP, Porsche 911 S 2700, Audi 
80 GLS. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4//2 telefono 
150749. 1533/14 
BAN e Leuz snc via Flavia tel. 
810214 vende: Fiat 132, Lancia 
Beta 1600, A 112, Opel Kadett, 
Audi 50 GL, Simca 1000, Dia- 
ne 6, Peugeot 104,204, 304, 404, 
504, 504 fam. 7 posti, 504 com- 
merciale diesel. Senza accon- 
to. Senza cambiali. Senza ipo- 
teca. ; 7410/14 
BMW 520 I cedo prenotazione 
pronta consegna sconto 
1,000.000 senza permuta tele- 
fonare 15.30-16.30 569855. 
5 1660/14 
CITROEN Visa Super 1979, CX 
Atena condizionatore 1980, 
CX Super 1976, Dyane 1975 
vendonsi Dino Conti Severo 
124 tel. 573173. 5 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Lancia Trevi 2.0 
TE 81, Moto Benelli 125/81, Mo- 
rini 350/79, Alfetta, Alfasud TI, 
‘A 122 E, Peugeot 104/78, 304 
diesel, Citroen LN, Visa Siper, 
GS.1015, Renault 5 TL, 5 Alpi- 
ne, 14 TL, Ford Fiesta, Fiat 
126, 127, 128, 850 Sport, 124 
Sport, 128 Fam., 128 3 p., 131 
1,3, 132 1,6/2.0 iniezione, 128 
CL/78, Simca 1000, Rallye 2, 
1100 ‘TI, Horizon 1.1/1.3, 1307 
‘GLS/S, 1308 GT, Solara LS 
1.3, Solara SX 1,6, Automatica 
81, Matra Bagheera, Talbot 1.6 
‘TI 81, furgoni Canguro 80, Fiat 
850 1/72. VCSWINCI 
FIAT Pullmino 850 messo a 
nuovo via Maiolica 13 garage. 
1234/14 
FIAT 500 Mini 1000 1974 Re- 
nault 6 vendo tel. 793978. 
"1599/14 


‘GOLF GTI 1979, Golf 3 p. 1979 
occasioni Dinoconti Severo 
124 tel. 573173. 5/14 

HONDA 1000 CBX anno 1980 
2000 km vende privato vera 
occasione, Visibile Walmotor 
via Carpison 6 Trieste. ‘7975/14 

OCCASIONE, Peugeot 304 anno 
‘74 L. 950.000 vendo causa par- 
tenza. Per informazioni tel. 
811235. "7410/14 

PORSCHE 924 turbo 1980 occa- 
sione, Ford Taunus famigliare 
79, Ford Fiesta 11 L. 1978, 
Lancia Bata HPE 1978, Fiat 
128 3 p. 1979 vendesi Dinocon- 
ti Severo 124 tel. 573173. 5/14 

PRIVATO vende A 112 buone 
condizioni, perfettamente fun- 
zionante, telefonare ore pasti 
al 7166750. "1691/14 

RENAULT 5 TL marzo 1981 ver- 
de metalliz. 14.000 km tenuta 
in garage privato vende lire 
5.700.000 telefono 418234 ore 
pasti. 7408/14 

SUPEROCCASIONI Dino Conti 
Severo 124 tel. 573173 Alfetta 
2000 impianto gas 1979, Giu- 
lietta 1300 perfetta 1979, Alfa- 
sud Sprint 1978, Maggiolino 
1976. 5/14 


TOYOTA come nuova vendo 
15.000.000 fatturabili. Telefo- 
nare 0481-99763 ore serali. 2/14 

USATO sicuro presso autosalo- 
ne Fiat via Fabio Severo 65 al 
54089 e via Di Prosecco 237, 
tel. 213870 Opicina rateizza- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
senza ‘anticipo, senza ipoteca 
occasioni garantite: 500 F' 71. 
500 L 69, vetture spider 124 1.4 
5V Spider 69, X19 spider 73, 
berline A112 Abarth 76, A 112 
EL. 71 72, 128 special 74, 128 
CL 1100 78, Ritmo 65 CL 78 5 
V; 131 1.6 5 v. 76, BMW 520 6 
cil. 80, Ford Taunus 1.3 GL 80, 
Opel Kadett 1000 78, Alfetta 
1.8 75 73, Renault 5 Ts 76 Golf 
G1 76, coupé, Alfetta 1.8 GTV 
"5, Beta coupé 75, Scirocco 
GT 75, e altre ancora. 

"T\A.263/14 

VENDO Custom, 500 CX supe- 
raccessoriato Automotoelite 
via Giulia. 1572/14 

850 480.000 127 900.000 Volkswa- 
gen Maggiolino 850.000 vendo 
‘793578. 7599/14 


Roulotte 
nautica, sport 


A.A.A.A. OCCASIONISSIMA 
prezzi favolosi per caravan 
usate presso Romolo Spadaro 
concessionario Laika Deth- 
leffs Rabuiese, 6/1 tel. 231783. 

FUORIBORDO Fiart m. 4.60 ac- 
cessoriato completo motore 25 
Johnson solo 5 ore navigazio- 
ne. Vera occasione diretto pro- 
prietario. Telefonare (040) 
631249. 7649/15 

VENDO barca tipo passera se- 
micoperta m. 4.20 motori Mer- 
cury Hp 7,5 usata tre stagioni 
visibile presso scuola vela 
Grado; tel. 80419. 210/15 

VENDO. roulotte Laverda 360 
letti 4 urgente bisogno realizzo 
tel. 741068 ore negozio. ‘7640/15 


15 ' 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 
RAGAZZA 27.enne, due bambi- 


ni, cercano stanza affitto. ‘Tel. 
"50231 ore 8-12. 7638/16 


18 Appartamenti e locali 
i Richieste affitto 


CERCASI affittanza con cucina 
bagno. Serietà e garanzie da 
privato. disposto migliorie. 
Tel. ore ufficio 69413. | ‘7524/18 


CERCASI piccolo locale uso 
magazzino vicinanze piazza 
della Borsa. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 34/U 34100 
Trieste. 1234/18 

FUNZIONARIO grande distri- 
buzione cerca appartamento 
120 mq tel. 68192 ore ufficio. 

7284/18 

PER 24'mesi coppia ricerca libe- 
ro in affitto appartamento 3 
stanze servizi. Tel, 815682. 

7659/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMOBILIATO due stanze 
soggiorno cucinino bagno ri- 
postigli terrazza affittasi zona 
Flavia. Scrivere disponibilità, 
referenze a cassetta 22/U Pu- 
blikompass 34100 Trieste: 

MAT4/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
soffitta uso studio-deposito, 
zona MARINA 4 vani gabinet- 
to, S. Lazzaro, 10tel. 61712. 

“1624/19 

VENEZIA centro storico affitta- 
Sî agosto, settembre apparta- 
mento ammobiliato tre stanze 
cucina servizi. Tel. dopo ore 21 


0432/22365. 211/19 
20 Capitali 
Aziende 


CAFFE latteria ottimamente 
bene attrezzata, avviata. Red- 
dito netto mensile 1.500.000 
controllabile vendesi 
21.000.000 causa malattia, af 
farone. Telefonare 748956. 

"7636/20 

VENDESI zona Giarizzole pic- 
cola azienda mandriaria terra 
fertile soleggiata acqua luce 
ma 3000 con casetta ristruttu- 
rata, vista mare tel. 733275, 

274/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
80-90 mq anche occupato tele- 
fono 227228. 637/21 

ACQUISTO cortanti apparta- 
mento libero in Trieste sog- 
giorno 2 camere cucina solo da 
privati telefonare 755059. 14/21 

ACQUISTO: piccolo attico si 
gnorile 2/3 stanze ece.: panora- 
mico o centrale purché fornito 
di grande terrazzo di proprie- 
tà. Telefonare 771266 ore 7-9, 
14-16. 7666/21 

APPARTAMENTO circa 100mq 
acquisto solo se libero e in 
buone condizioni tel. 765050. 

127/21 

COMPRO, contanti apparta- 
mento libero 60-80 mq ‘anche 
da ristrutturare pago contanti 
inintermediari tel. ‘772347 ore 
negozio. 127/21 

MAGAZZINO 60/150 metri qua- 
ari zona Rotonda del Boschet- 
to. cercasi acquisto o affitto, 
telefonare 566045. 1623/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


GRIMALDI 040-764952 Strada 
di Fiume libero camera cucina 
servizio 16.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 San Gia- 
como magazzino di circa 30 
mq 6.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARLO ‘ALBERTO 4 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, 2 poggioli, centralnafta, 
‘ascensore, soffitta, cantina, in- 
formazioni, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. ‘7624/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in casetta oc- 
cupato S. GIOVANNI stanza, 
cucina, bagno, giardino, 
12.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1624/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via SETTEFONTANE nuovo, 
appartamento stanza, sog- 
giorno, cucinetta ammobilia- 
ta, ripostigli, bellissima terraz- 
za, riscaldamento, ascensore, 
48.000.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 7624/22 

LIBERO via Ghirlandaio setti- 
mo piano soggiorno camera 
cucina bagno ripostiglio ve-, 
randa studio tecnico vende 
tel. 60726. 1658/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569° cerca 
per propria clientela apparta- 
menti con una stanza letto. 3 

1/2. 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero Viale San Mar- 
comq 90telefonare 74831. > 

? 597/22 

MUGGIA vendesi app. in palaz- 
zina salone due stanze cucina 
bagno ripostiglio terrazza vi- 
sta mare tel. 232126, 272192. 

1579/22 

MUGGIA vendesi terreno agri- 
colo e costruibile e rustici con 
terreno tel. 232126-272192. 

"7579/22 

TERRENO Opicina bosco ven- 
do 2000 ma minimo L. 2500 ma 
tel. 631793. "7600/22 

VESTA Immobiliare vende box 
libero via Soncini telefonare 
730344, 1934/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
To via Ghirlandaio due stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
"130344 Gallina 4. 1934/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Sanvito stanza stanzi- 
no cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1934/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Giardino pubblico tre 
stanze cucina bagno poggiolo 
telefonare 730344 Gallina 4. 

1934/22 

VIA Bonomea vendesi monolo-. 

cale vuoto tel. 232126-272192. 
"1579/22 

VIA Crispi vendesi appartamen- 
to vuoto mq 160 uso ufficio 0 
‘abitazione tel. 232126-272192, 

115179122 

VILLINI zona Prosecco 350-500 
mq giardino, possibilità 
mutuo regionale. Prenotazioni 
direttamente impresa. Tel. 
827602-422328. "1596/22 


23 Turismo 


e villeggiature 


A.I. LOCALI D'AFFARI (muri) 
occupato centralissimo. 30 
mq, 2 fori. Vendesi ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. ‘7449/22 

‘A.I. GRADO PINETA e LIGNA- 
NO SABBIADORO. appatta- 
menti stanza, soggiorno, ango- 

i lo cottura, bagno, terrazza 
ogni conforts. Vendesi ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 

‘7449/22 

ACIT tel. 68810 appartamento 
attico zona Montebello vende- 
SÌ, ‘7452/22 

ACIT tel. 68810 villa nuova 2 
appartamenti contigui giardi- 
no zona s. Giovanni vendesi, 

: (i MA52/02 

ACIT tel. 68810 via Rigutti ulti- 
mo piano vista 2 stanze stan- 
getta bagno autoriscaldamen- 
to vendesi. 452/22 

APPARTAMENTI varie gran- 
dezze, villa in costruzione con 
terreno vendo. Tel. 943580- 
631291. 1654/22 

APPARTAMENTO libero cin- 
que stanze, cucina, bagno, ter- 
razza giardino mq 130, sali 
trenovia vendesi. Informazio- 
ni amministrazioni Brunetti 
piazza della Borsa 4 tel. 64524. 

"1661/22 

APPARTAMENTO libero in- 
cantevole vista mare, tristan- 
ze, camerino, cucina, doppi 
servizi, pezzo giardinetto, ven- 
desi facilitazioni. Visitare ore 
18-19 Resman 6-IV piano, 

% ‘1486/22 

APPARTAMENTO paraggi 
Ginnastica Triestina, due 
stanze, cucina, terrazzino, pia- 
no ammezzato, vendesi. Tele- 
fonare 767887 pomeriggio. 

1982/22 

CASA MIA vende S. Giovanni 
seminuovo in palazzina sog- 
giorno 2 stanze cucina:bagno 
terrazzino comfort 65.000.000. 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 

ì 1628/22 

CASA MIA vende zona Pam 
seminuovo ultimo piano so- 
leggiatissimo vista libera sog- 
giorno 3 stanze cucina bagno 
veranda comfort. XXX Otto- 
bre 3 68858-630307. 1628/22 

CASETTA rustica Malchina 8 
vendesi 70.000.000 5 vani ta- 
vernetta giardinetto visite sul 
luogo lunedì 10-12 astenersi 
‘agenzie e perditempo. ‘7634/22 

GORIZIA privato veride appar: 
tamento 80 mq terreno indi- 
pendente 0481/390427, 429/22 

GRADO centro vendesi primin- 
gresso appartamento 2 stanze 
letto soggiorno servizi e ampio 
terrazzo con vasta panorami- 
ca, prezzo convenientissimo, 
vero affare. Telefonare 0431- 
80449. 050746/22 

GRADO occasione vendesi ap- 
partamento libero mq 50 cir- 
ca, riscaldamento autonomo. 
Telefonare al 0431-91052 dalle 
ore 12 alle 16. 050745/22 


GRADO Pineta arredato bica- 


mere soggiorno giardinetto 
posto macchina vendesi tel. 
‘768800 54519. 275/22 
GRADO Pineta appartamento 
arredato soggiorno 2 stanze, 
bagno, ampia terrazza, riscal- 
damento vendesi. Telefonare 
630050. 1536/22 
GRADO panoramico vista mare 
saloncino 2 stanze cucina ter- 
Tazza con annesso monolocale 
veride Immobiliare Greblo tel. 
1040-299969. 23/22 
GREBLO' Sistiana zona tran- 
quilla recente panoramico 2 
stanze soggiorno cucinotto 
65.000.000 tel. 040-299969. 23/22 
GREBLO Sistiana primo ingres- 
‘so in villino signorile 3 stanze 
saloncino doppi servizi autori- 
scaldamento ampio giardino 
tel. 040-2909969. 23/22 
GREBLO Aurisina recente 60 
mq 2 stanze cucina bagno ser- 
vizio cantina posto macchina 
tel. 040-299969. 23/22 
GRIMALDI 040-764952 "TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. Opicina appartamento 
libero su due piani salone 3 
camere cucina 2 servizio box 
iardino proprio mutuo fon- 
lario, 1000/22, 
GRIMALDI 040-764952 via Mao- 
vaz libero saloncino.3 camere 
cucina servizi balcone 
‘75.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 via del 
l’Istria libero camera cameret- 

ta cucina servizio 25.000.000. 
1000/22 


GRADO prenotazione apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia». (9-12) piazza Ospedale 
6/E (768800). 6929/2.. 
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Smarrimenti 


SMARRITE chiavi auto A 112 
viale Sanzio presso Supercoop. 
tel. 91664. 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12,25 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.20 
19.05. 22.40 
Cagliari 07.30 11,40 
11.35 15.45 
19.05 23.05 
Catania 07.30 10.30 
11.35. 18.35 
19.05. 22.35 
Lametia Terme 07.30. 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07,50 
14.30 15.20 
Napoli 07.30. 10,35 
11.35 16.55 
19.05. 23,00 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 17.50 
19.05 22.159 
Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35. 14.35 
Roma 07.30. 08.35 
11.35. 12.40 
19.05 20,10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
14.15 18.25 
Bari 07.00. 10.55 
14.30 18.259 
18.55. 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 
18.05. 22.10 
Catania 06.30. 10.59 
15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.59 
17.45 22.10 
Lampedusa 12.45. 18.25 
Milano 13.00. 13.50 
o 21.50 22.40 
Napoli 07.05 10.55 
17.550 (22108 
Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.59 
14.10. 18.25 
18.35. 22,10 
Pantelleria 13.05. 18.29 
Reggio Calabria 07.40. 10.59. 
15.15. 18.25 
Roma 09.45 10.55. 
17.15. 18.29 
21.00. 22.10 
Trapani 15.10 18.28 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 

‘ tutti si incontrano 
nelle colonne degli avvisi 
‘economici de 
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